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Oltre 
440 mila 
le donne 
iscritte 
al PCI 


Il • il raclulamAnlo al PCI fra la donna/ ha 

ragistrato quast'anno un tmporlanta successo: la Iscritta 
al Partito, comprese quelle dalla FaderailonI all'attero, 
sono salita a 4M.989, con un aumento di 10.662 rispetto 
al 197S. Si tratta ora di proseguire nella Iniziativa poli¬ 
tiche, utilizzando anche le occasioni fornite dal Festival 
deirUnili in programma per agosto a settembre, per 
reclutare migliaia di ^ nuova militanti. Questa le ragioni 
oltre il 100%: Valla d'Aosta, Piemonte, Liguria, Lom¬ 
bardia, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Toscana, 
Marche, Umbria, Lazio, Molise, Campania a Puglia.' 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Iniziato in Parlamento il dibattito sulla fiducia al governo 


programma 


I « rapitori » tacciono da una settimana 

Sindona fuggito? 


CoSSiga illustra U» pa vgi «■■■■■■■•■ JJ lungo silenzio 

debole e inadeguato alla crisi sembra dire dì sì 


Presa d’atto dei limiti della formula - Riconoscimento per le peculiarità e per il molo svolto dal PCI - L’accento su 
terrorismo ed energia - Indicazioni generiche per reconomìa - Elenco di buone intenzioni - Oggi intervento di Di Giulio 


Ulteriori elementi confermano l’ipotesi di una macchina¬ 
zione * E’ necessario che la giustizia italiana proceda 


Vuoto di 
prospettive 


A. ^ * 


XS. 


Molli cntiinicnii a n (-.li¬ 
do » liaiiiio indicalo in una 
forta di u strjliisnio >■ il di* 
fello principale delle di* 
cliiararioiii prograiinnaticlic 
di Coàsiga. La definizione 
è di quelle un po' ad effel- 
lo. Ma può essere azzeccata 
se si riferisce, come noi 
la iniendiamo, a una con¬ 
traddizione di fondo del di* 
scorso tenuto ieri alle Ca¬ 
mere. 

Cossiga Ila adoficrato pa¬ 
role venate di una nota 
di preoccupazione nel di'ie- 
giiare, sia |iure a larghi 
tratti, lo a stalo di saltile u 
del Paese. « Comple<itn », 

K difficile », bisognosa dì 
una e vasta mobilitazione > 
di iiittc le energie della 
nostra società, così ha defi¬ 
nito a più riprese la si¬ 
tuazione italiana. Urgenza 
sul terreno della lolla con¬ 
tro l’ciersinne aiitidcmn- 
cratira, annuncio di più 
pesanti difficoltà — nei 
prossimi nic«i — Iter la 
nostra economia, allarme 
per il graiame crescente 
della a lassa |ietrnlifera » 
sulle nostre capacità prò- ' 
duttile e per la prospet¬ 
tila di una dei astante crisi 
energetica. 

Il presidcnie del Consì¬ 
glio sembra avvertire i pe¬ 
ricoli che dcriiaiio da que¬ 
sto complesso di fattori. 
Ma appena passa — ecco 
lo « strabismo » — a defi¬ 
nire. o almeno a indica¬ 
re. il complesso dei proi- 
vcdimenli che dnirebitcro 
Lare argine contro questa 
piena liimiilluosa di pro¬ 
blemi. la capacità di pro¬ 
posta rimane molto al di 
«olio del liiello toccato dal¬ 
la -fida delle cose. 

Non è iin problema di 
conlcstazinne a al della- 
glio ». Delle risposte che 
egli inieiiilc dare alla crisi 
del Pae»e, alcune sono de- 
ri'atnenle di<riilibili, altre 
possono apparire raaioiie- 
voli; ma il punto c un 
altro. E’ rinsieme di que¬ 
sta ri-posta, che pure non 
nasconde l'ambizione di 
Iire-enlar-i come ima « sira* 
leeia » di respiro più la- 
«lo di quello ronrc»«o da¬ 
gli stc--i partner di go\er- 
no.' a ri\elar-ì inadegiiala: 
e non dirianio risiH-ito al¬ 
le no-ire roiiviiizioni, alle 
nostre idee per il risana¬ 
mento del P-ie-e. ma ri¬ 
spetto alla «les-a prenrru- 
pazione rbe è possìbile 
legzcrc in filigrana nelle 
parole di Cos«iga. 

Onesta inadeguatezza pro¬ 
grammatica non è. csideii- 
lemenlc, un'affezione im¬ 
presi-la e sorprendente. 
E—a traduce piiilloslo. an¬ 
che «otto qiic-lo profilo 
specifico, il processo poli¬ 
tico fallo di « seti ». ri- 
pirrbc. nianosre e confo 
. ainne. rbe è -furialo poi 
nella formazione del mm- 
, so e-eciilisn: «enza che 
mai. Ira le forze impegnale 
in que-lo confronto para¬ 
lizzante. fosse assertìla la 
e-fsenza di salutare ì pro¬ 
blemi concreti, cd anzi esi- 


Inmlo itcrfiiin l'ipnlcsi di 
un ^elio diballilo sui te¬ 
mi programmatici. Si è 
soliiiu, c proprio dai |)ar- 
lili clic lo compongono o 
iiosiciigoiio (in un modo 
o nell'altro), no goseriio 
debole, a pros'S’isoriu », de¬ 
stinalo — a giudicare dal¬ 
la maggior parie dei coni* 
inculi dei suoi stessi so¬ 
stenitori — a galleggiare 
sulla « tregua » assai più 
clic a operare e incidere 
sili problemi del Paese. Da 
(pii, lina composizione del 
gabincllo ricasala quasi 
esebisisanieiile col a bìlaii- 
eino » delle correlili c dei 
sali gl oppi di pressione. 
E l’uno e l’allro fattore si 
rispcrebiano osgi in un pro¬ 
gramma incapace, sopral- 
tinto, di fornire una pro- 
-IMMIisa globalmenic ade¬ 
guala alla richiesta, inclu¬ 
dibile di condurre l'Italia 
fuori dalla criii. 

Ileo altra autorità e ca- 
pacilà as celibe dosiiln, e 
asrcblic pntnln aserc il go- 
senio della Repubblica in 
questa slagione difficile, 
solo che non «i fosse còc- 
ciiitanienle manlemita — 
impo-ta dalla DE, tolle¬ 
rala da altri — la pregiu¬ 
diziale aiilicomiinisla. Pren¬ 
de un abliaglio grase. l’on. 
('ossiga, quando afferma 
rlie l'opposizione comuni¬ 
sta è una cnllocazione li- 
licramcnle scelta. E|>piire, 
celi non può cerili igno¬ 
rare che questa scelta, a li¬ 
bera » per altri, è stala rc?a 
inscrc obbligaloria per noi; 
non è una nostra prefe¬ 
renza. ma la cc preferenza » 
dì molli dentro e fuori la 
DE. Di Inni rninrn, in- 
snmma. rbe «i sono adopc- 
r.ili |K-r por fine a quella 
<c antrredeiitp fase in cui 
il PC! — n-iamo le sles-e 
jiarole di Ciissiga — ha 
SI olto nii responsabile mo¬ 
lo anche in relazione alla 
funzione di governo ». 

La siccnda lornieniala 
della crisi, qiiesii slessi 
e-nrili del niioso csccnli- 
sn dimnsirano già oggi la 
forza e la rocrenza della 
iio-lra proposla. la nerc»- 
sità dell'imilà Ira liillc le 
forze democralirbe dì fron¬ 
te a lina simazione clic ri¬ 
mane d'emergenza, allnrtio 
a mi prosello di riiinosa- 
mcnlo profondo della so- 
rielà e dello Sialo. Non 
abbiamo scelto l'opposizio¬ 
ne. ri siamo stali rosirclli. 
Ma sapremo lai orare sn 
qne-lo terreno, nel Paese 
e in Parlamento, per in¬ 
calzare il niioso goscrno 
e nltcnere l'impegno più 
derìso a condurre l'Italia 
Inori da un Innnel irlo di 
difficollà e pericoli. Fa¬ 
remo la nostra pane. Ira 
la gente e nelle isliliizionì. 
|>er sii.cìiare la niobilila- 
zione più ampia delle for¬ 
ze. por difendere la «icn- 
rczza delle lìlierlà demo- 
craiicbe e le possibilità di 
cre-rila e rinnosamenlo del 
Pae-e: cerebino, gli altri, 
di fare la loro. 
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Dichiarazione del 
compagno Natta 

Al termine del discorso progranana- 
tico dell'on. Cossiga, il compagno Ales¬ 
sandro Natta, della segreteria del PCI, 
ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

€ L’esposizione del presidente del Con¬ 
siglio, pur rivelando preoccupazione 
per lo stato critico del Paese, in parti¬ 
colare per l’acutezza dei problemi eco- 
nomico-sociali, non mi sembra tuttavia 
che proponga una linea complessiva e 
rimedi adeguati, e tali da consentire 
una piena mobilitazione di tutte le ener¬ 
gie del Paese. Anche questo è un rifles¬ 
so di una soluzione governativa che si 
è voluta debole e precaria. 

€ Da parte nostra — ha concluso Nat¬ 
ta — cercheremo come opposizione di 
impegnare a fondo il governo. Saremo 
presenti e attivi nel Paese e in Parla¬ 
mento affinché siano affrontate e risolte 
le questioni più acute e urgenti della 
economia, della difesa del regime de¬ 
mocratico e delle libertà ». 


ROMA — Il banco dei ministri durante II discorso programmatico di Cossiga 


ROMA — Nessuna nuova no¬ 
tizia sulla sorte di Michele 
Sindona, ma proprio questa 
comincia a essere una notizia. 

Siamo a una settimana dal¬ 
la sua scomparsa, e i famo.si 
rapitori, dopo la prima tele¬ 
fonata della voce « con ac¬ 
cento latino », continuano a 
tacere: Taltesa appare un po’ 
lunga e inspiegabile. Si raf¬ 
forza quindi l’ipotesi della 
fuga camuffata e si hanno 
segnali ulteriori che questa è 
sempre di più l’opinione degli 
inquirenti, americani. Infatti 
la polizia di New York con¬ 
tinua a tenere per sé le ri¬ 
cerche della < persona scom¬ 
parsa », mentre se si doves¬ 
se indagare su un rapimento 
l’incarico sarebbe già passato 
all’FBI. 

Ieri poi è stata diffusa da 
New York una breve nota 
che ha tutta l’aria di un estre¬ 
mo < avviso > per Sindona: vi 
si legge che le cauzioni ver¬ 
sate dal banchiere sono due 
e non una c ambedue per tre 
milioni di dollari (in tutto 
5 miliardi di lire, la più alta 
cauzione mai depositata negli 
USA per procedimenti di 


legge). Se il finanziere non 
.sarà presente al processo del 
10 settembre per il fallimen¬ 
to della « Franklin Bank » — 
dice la nota americana — si 
terrà un’appositt udienza per 
stabilire se egli debba essere 
considerato fuggitivo. In caso 
affermativo perderebbe subi¬ 
to la cauzione di tre milioni 
di dollari fissata per quel pro¬ 
cedimento. 

Esiste poi una seconda cau¬ 
zione di tre milioni di dollari 
che il banchitre ha versato 
per ottenere la libertà prov¬ 
visoria, mentre attendeva il 
processo dì estradizione in Ita¬ 
lia. La sentenza di estradizio¬ 
ne è stata a lui favorevole, 
ma ora è sotto appello e di¬ 
penderà dai nuovi elementi 
che l’Italia saprà fornire, e 
tempestivamente, se essa po¬ 
trà essere modificata. 

Proprio la circostanza che 
a queste cauzioni era stato 
tolto — con una sentenza del 
maggio scorso — l’avallo ini¬ 
zialmente appo.sto dalla figlia 
di Sindona, e su richiesta di 
quest’ultimo, è uno degli ele¬ 
menti che fanno ritenere pro¬ 
babile che il banchiere sia 


fuggito. Perché, se non pen¬ 
sando alla fuga, avrebbe chie¬ 
sto infatti di togliere quel¬ 
l’avallo che gli legava le ma¬ 
ni e che a\Tebbe lasciato, og¬ 
gi, la figlia nelle mani della 
giustizia USA? 

E’ noto poi che anche altri 
elementi concorrono a raffor¬ 
zare questa ipotesi. C’è il di¬ 
scorso fatto a colazione con 
Lamico, proprio il giovedì del 
rapimento, quando disse «que¬ 
sta volta non ce la farò a 
cavarmela, perdonatemi »: un 
discorso che faceva pensare a 
un uomo disperato e che ve¬ 
deva crollare le tradizionali 
scappatoie fin lì funzionanti. 
A proposito dì questa colazio¬ 
ne (riferita dal «Daily News») 
esiste poi una nuova versio¬ 
ne. contraddittoria. 

La segretaria di Sindona 
avrebbe detto che quel giove¬ 
dì, all’ora di colazione, il ban¬ 
chiere le telefonò dall’Hotel 
Pierre dicendole: « Attacco 
l'aria condizionata e mangio 
qualcosa ». E c’è una ulte- 

u. b. 

(Segue in penultima) 


Primi commenti di 
partiti e sindacati 


ROM.\ — Tra i poli estremi, 
il commento di Zaccagnini da 
una parte, certi giudizi per¬ 
fino un po’ sprezzanti dall’al¬ 
tra. c'è tutto il vasto arco 
delle reazioni suscitate nei par¬ 
titi dalla dicliiarazione pro¬ 
grammatica di Cossiga: rea¬ 
zioni. tuttavia, prevalentemen¬ 
te ispirate — per la verità — 
a riscr\e e valutazioni nega¬ 
tive. 

Quella di Zaccagnini è ap 
punto una delle poche ecce¬ 
zioni, .staremmo a dire « d’uf¬ 
ficio ». Il segretario de ha tro¬ 
vato « molto buono » il debole 


discorso di Cassiga. aggiun¬ 
gendo che ha messo in e\i- 
denza € l’importanza di risol¬ 
vere alcuni gravi problemi del 
Paese »; questione che. evi¬ 
dentemente. non aveva sfio¬ 
rato nemmeno la fantasia del 
« club > di partiti impegnati 
fino aU’altro giorno in un pa¬ 
ralizzante braccio di ferro. 

I repubblicani erano già 
orientati per Ta-stensione (e 
infatti l’hanno poi formalmen 
te decisa in una riunione del¬ 
la Direzione nella tarda mat- 

(Segue in penultima) 


ROM.A — La crisi più lunga 
del dopoguerra si avvia a 
conckusione. Ad oltre due me¬ 
si dalle elezioni, e dopo 190 
giorni di governi dimissiona¬ 
ri e privi di fiducia, il gabi¬ 
netto dell’on. France.sco Cos¬ 
siga si è presentato ieri mat¬ 
tina in Parlamento (prima al¬ 
la Camera, che nel pomerig¬ 
gio ha cominciato a discute¬ 
re le sue dichiarazioni pro¬ 
grammatiche. e subito dopo al 
Senato che presumibilmente 
gii voterà la fiducia domenica 
sera) per illustrare le linee 
di azione sù cui intende muo¬ 
versi. 

Diciamo subito che il pro¬ 
gramma (sessantadue cartel¬ 
le, un’ora di lettura) ha tenta¬ 
to di ricucire, pur nella di¬ 
chiarata temporaneità di que¬ 
sta esperienza governativa, 
uno schieramento palesemen¬ 
te sfilacciato, e ancora incer¬ 
to. Tanto che pure sociali.sti 
(in qualche modo garantiti 
nel governo da due dei famo¬ 
si « tecnici d’area ») e repub¬ 
blicani. che dovrebbero con 
la loro astensione determinan¬ 
te assicurare la fiducia a Cos¬ 
siga. hanno lasciato traspari¬ 
re la loro insoddisfazione per 
le dichiarazioni programmati- 
che. Dichiarazioni — lo dirà 
subito dopo il discorso del pri 
mo ministro alla Camera il 
compagno Natta in un com¬ 
mento rilasciato ai giornalisti 
che pubblichiamo qui accanto 
— contraddittorie e de] tutto 
inadeguate alla gravità dei 
problemi (in particolare del 
terrorismo, dell'economia, del 
l’energia) con cui il Paese de¬ 
ve fare i conti. 

Mentre ancora parecchi dei 
cinquantaquattro sottosegreta¬ 
ri si contendevano disperata¬ 
mente le undici poltroncine' 
ad essi risen'ate nei banchi 
del governo. Cossiga ha dun¬ 
que esordito con un preambo¬ 
lo politico centrato sulla ne¬ 
cessità. di cui il governo si 
fa carico, di « rimettere in 
molo » l’attività di un esecuti¬ 
vo praticamente bloccato dal 
gennaio scorso. Ma la situa¬ 
zione è ormai tanto deteriora¬ 
ta che non ba.sta un governo:. 
serve «uno vasta mobilitazio¬ 
ne di forze politiche, sociali, 
culturali, di categorie e reti »; 
è necessario che « ogni citta¬ 
dino si senta impegnato e 
partecipe ■*. e che *le forze 
politiche, pur con ruoli diversi 
liberamente (?) scel>i. geran 
t'iscano che le ìstilariori fun¬ 
zionino ». 

Che cos’è allora il governo 
Cossiga. e a che cosa deve 
condurre? E’ solo un punto di 
passaggio, verso «un assetto 
definitivo dei rapporti tra le 
forze politiche, e tra queste è 
il Pae.se» che garantisca sta- 
biiità e chiarezza, e un pon¬ 
te « per aprire uno spazio, 
meno ipofecoto daH’urgenza 
! costituzionale, al confronto 
j costruttivo tra i partiti ». Calo- 
I rosi ringraziamenti, quindi. 

I alla DC. al PSDI e al PLI che 
j questo governo hanno reso 
possìbile: ma anclte ricino 
scimcnti aperti sia dei « limi¬ 
ti » delia formula e sìa. per 
contro, delle potenzialità in es- 
j sa contenute. Da qui l’apprez- 
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1 (Segue in penultima) 


Perché nessuno parla della crisi in cui versa il gruppo Olivetti ? 
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Buco dì 1000 milliardì nel gioiello dei manager 

Non è l’Alfasud — E’ un mondo dove sono passati gli imprenditori più raffinati del paese e dove ora il «duro» 
De Benedetti si rifiuta perfino di 'paHare con i sindacati — Si prevede un piano di colossale ridimensionamento 


Dal nostro inviato - • 

IXTIEA — Imbocchiamo il v\alone che porta 
al piazzale della fabbrica. Siamo all’Oli- 
netti di Scarmagno, aperta da pochi giorni. ' 
Qui le ferie le fanno in luglio. Una mosca 
bianca ■ nel panorama produttivo italiano.' I 
guardiani sono stati gentilissimi: un mo¬ 
dulo da far controfirmare a un membro 
del Consiglio di fabbrica e si entra. Giun¬ 
gono gli echi di una canzone: è un disco 
di < indierà rossa », in Una versione inu¬ 
sitata. cantata in francese. Con questo toc¬ 
co raffinato, forse perché siamo lungo il 
percorso che porta al Monte Bianco, oltre 
Alpe, si apre l’assemblea. Operai, iecn'tci 
e impiegati, ancora con i colori delle va¬ 
canze addosso, ascoltano, sotto il sole ago¬ 
stano. la relazione del dirigente della FLM 
venuto apposta da Roma. 'Domenico Pa- 
parella. Esamina il contratto conquistato, 
punto per punto, non dimentica gli insuc¬ 
cessi, batte il chiodo su un argomento: 
è stata una vittoria soprattutto politica; 
Varversario. gli imprenditori, non voleva¬ 
no fare il contratto, volevano umiliare il 
pezzo più forte della classe operaia italia¬ 
na. per dare una lezione a tutti. Non ci 
sono riusciti. Atta fine tutti alzano la mano 
e approvano, 

« Abbiamo solo una amarezza — raccon¬ 
ta un delegato — quella di aver letto sol¬ 
tanto sui giornali, mentre eravamo a pan¬ 


cia all’aria, sotto il sole, le cronache delle 
' lotte così dure alla Fiat. Noi siamo andati 
in ferie il 9 luglio ». Già, le cronache di 
uno dei più grandi scontri del dopoguerra. 
Hanno avuto un seguito non separato: le 
polemiche sul caso Alfa Romeo. 

Polemiche che qui acquistano un sapore 
particolare. Perché qui siamo in un grup¬ 
po, ì’OUvetti. che dovrebbe essere una spe¬ 
cie di gioiello prezioso per l’imprenditoria 
privata. Eppure qui — nel corso stesso di 
questa assemblea — si denuncia un dato: 
la Olivetti ha mille miliardi di debiti. E 
anche qui si parta di manodopera ecce¬ 
dente, di piani di risanamento. Proprio di 
que,sto si è discusso ancora ieri in un incon¬ 
tro a Roma tra la Firn e i gruppi parlamen¬ 
tari PCI, PSI, PDUP, PR, PRI, PSDI, DC, 
PLI, conclusosi con la richiesta di un con¬ 
fronto tra governo e parti interessate. E ci 
vengono in mente gli astiosi polemisti di que¬ 
sta estate calda; quelli che quasi ogni gior¬ 
no parlano dell’Alfasud. dei cafoni meri¬ 
dionali un po’ mafiosi e un po’ assenteisti; 
degli assa.ssini dell’industria di Stato del¬ 
l'auto. .sfaticati e incapaci. Sono i d'uscor- 
sì che talora abbiamo ascoltato, nelle quat¬ 
tro chiacchiere quotidiane dei bar milane¬ 
si, fa’ti propri ora dalle penne più dorate 
del giornalismo italiano. 

Ma qui, nel cuore del Piemonte — non 
troppo lontano da Cuneo, patria appunto 


di uno dei più noti ' polemisti estivi. Gior¬ 
gio Bocca, grande accusatore dell’operaio 
dell’Alfasud — che cosa potrebbero dire? 
Qui ci .sono « riisconi » — come chiama¬ 
no gli operai in piemontese — certo senza 
manie scioperaiole. molto professionali. Non 
ci sono i giovanotti che praticano il « ri- 
f itilo del lavoro ». Non ci sono quasi nem¬ 
meno i gruppi estremisti. C’è solo un nu¬ 
cleo leggermente stravagante di < comu¬ 
nisti internazionalisti », una specie di setta 
tutta particolare, molto dedita agli studi 
dei classici e alla purezza rivoluzionaria, 
per cui ogni accordo col padrone, quindi 
ogni contratto, appare un cedimento: li tro¬ 
veremo più tardi compatti, alla Olivetti 
Ico. una quarantina, a votare « no ». 

Qui sono passati gii imprerulitori più raf¬ 
finati del paese: non vogliamo accennare 
agli ’ Olivetti, ma ai Visentini. Ed ora è 
arrivato De Benedetti, un leader ringhio¬ 
so del fronte padronale. Eppure qui c’è un 
altro punto rosso della nostra economia, de¬ 
nuncia un delegato: in questo paese dove 
sappiamo esportare foulard per cento mi¬ 
liardi di lire, abbiamo i deficit della Fin- 
siàer, abbiamo t buchi dell’Alfa Romeo, ma 
abbiamo anche i mille miliardi di debiti 
dell’Olivelti. Ma di questo nessuno parla. 
E non è un gruppo che si muova in un 
settore dalle prospettive incerte come pos¬ 
sono essere quelle dell’auto; qui si aggre¬ 


discono le produzioni dell’elettronica, del- 
Vìnfor malica, il futuro. Eppure le cose non 
vanno bene e il duro De Benedetti non vuol 
parlare con i sindacati; annuncia dalle co¬ 
lonne dei giornali esteri che c’è molta ma¬ 
nodopera « eccedente » e basta. 

Ma di chi è la responsabilità? Forse di 
questi operai piemontesi? Andiamo insieme 
in trattoria e uno di loro racconta che qui 
a Scarmagno — in quest’oasi composta an¬ 
che da molti lavoratori repubblicani, secon¬ 
do le tracce di una antica tradizione — 
qualche volta anche gli scioperi per il con¬ 
tratto non andavano del tutto bene. « Cosa 
scioper'iamo a fare? — dicevano alcuni — 
per fare un piacere al padrone? ». E descri¬ 
vono le zone di « senza lavoro », nella gran¬ 
de azienda, la ricerca affannosa del lavo¬ 
ro per non apparire « assenteisti forzati », 
le 5 K ore di media lavorativa al giorno. Ma 
su chi punterebbe il dito accusatore U gior¬ 
nalista di Cuneo? 

Certo anche loro hanno seri problemi da 
risolvere: come quello di avere un Consi¬ 
glio di fabbrica vecchio di sette anni, con 
delegali diremiti nel tempo quasi degli < stre¬ 
goni ». costretti ad occuparsi di tutto, an¬ 
che della < crisi della coppia» di qualche 
lavoratore angosciato. Ma il fatto è che la 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 
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Dopo quello di settembre, altro aumento in ottobre 

Preti: treni ancora più cari 
Gaffe di Bisaglia sul gasolio 

Il neoHninistro dell'Industria aveva annunciato un clamoroso 
deficit del 25% - Poche ore dopo è stato confermato il 15% 


ROMA — Dopo gli aumenti 
del 10% delle tariffe aeree e 
ferroviarie, (qi^t’ultimo in 
vigore a partire dal 1. set¬ 
tembre). ieri il ministro dei 
Trasporti Preti ha annuncia¬ 
to per ottobre nuovi aumenli 
delle tariffe FS; un altro lOTc 
per i viaggiatori e circa il 
20% per le merci. Qual è dun¬ 
que l'obiettiva deU'aUualc mi¬ 
nistro dei Trasporti? E’ sem¬ 
plice: «evitare che viaggia¬ 
re in treno costi meno che 
viaggiare in taxi in città > co¬ 
me egli stesso ha dichiarato. 
Come idea non c'è male, per¬ 
ché vorrebbe dire che ha in 
mente un consistente abbassa¬ 
mento del costo del taxi, es¬ 
sendo l’operazione inversa evi¬ 
dentemente priva di senso. 
Come sì può infatti paragona¬ 
re i costi sostenuti jKr il tra¬ 
sporto di migliaia di persone 
con quelli .sostenuti per il tra¬ 
sporto di una sola? 


[ Ma ieri, nella canicola ro- 
I mana. non era solo il mini- 
! stro dei Trasporti Preti ad 
« imperversare ». Non è man¬ 
cato infatti un piccolo « gial¬ 
lo * sulla .situazione degli ap- 
pros-vigionamenti energetici, 
originato da una gaffe del 
[neo ministro per Findustria, Bi- 
saglia. Incontrando ieri mat¬ 
tina i giornalisti in un gran¬ 
de albergo delia capitale per 
« pre.sentare » il suo program¬ 
ma ministeriale, tra lo stupo¬ 
re generale annunciava che il 
< buco » di gasolio per il pros¬ 
simo inverno sarebbe stato il 
25% del fabbisogno. Pensa¬ 
vamo già ad un inverno pas- 
.sato ai freddo, quando in se¬ 
rata. con una telefonata dal 
ministero è arrivato il chia¬ 
rimento: « no, il ministro si 
è sbagliato, il deficit di ga¬ 
solio non sarà del 25% ma 
del 15'r, ovvero un milione e 
700 mila tonnellate ». La si¬ 


tuazione resta grave, ma non 
catastrofica. 

In tutto quc.sto agitarsi, una 
cosa non appare chiara: i dif¬ 
ficili « passaggi » della ri¬ 
strutturazione dei trasporti, 
delle tariffe e in particolare 
delFapprowigìonamento ener¬ 
getico come il nuovo gover¬ 
no intende affrontarli? Le ri- 
spioste sono generiche, vaghe. 
Anche Bisaglia ieri, sul pro¬ 
blema energetico, è stato mol¬ 
to parco di notizie: non ha 
escluso ulteriori aumenti del¬ 
la benzina ed ha annunciato 
la costituzione di una « com¬ 
missione permanente» per F 
energia formata dai presiden¬ 
ti delFENI. delFE?4EL e del 
04EN e da tre esperti, i pro¬ 
fessori Forte, Grassini e Sil¬ 
vestri. Per quanto riguarda 
piani di approvvigionamento c 
fonti alternative ancora siamo 
< in una fase di studio ». 



Interne dal raclpianft a prettiona dal rcattera dalla can- 
trala nuclaara di Caorse 


Colpo 
di mano: 
in funzione 
la centrale 
di Caorso 

Con una decisione irrespon- 
iabile. quasi im colpo di ma¬ 
no, l'Enel ha decìso di dare 
il « via » alla centrale di 
Caor.so. Da oggi entra in fun¬ 
zione. al 50 per cento della 
sua potenza, pari a 400 me¬ 
gavvatt. L'iniziativa dell’Enel 
appare inspiegabile se si tie¬ 
ne conto che nei precedenti 
m^i erano intercorse trat¬ 
tative fra amministrazioni 
locali e governo per avere 
garanzie concrete sulle mi¬ 
sure di sicurezza. Alla no¬ 
tizia, viva e immediata è 
staU la protesta dei citta¬ 
dini. degli enti locali, a Caor¬ 
so e nella regione. In docu¬ 
menti unitari si esprime se¬ 
ria preoccupazione per la de¬ 
cisione delFEnel. n presi¬ 
dente della Regione Emilia- 
Romagna. compagno Lan¬ 
franco Turci ha chiesto im 
incontro urgente con il go¬ 
verno. A PAG. I 


1 
































rUnitdV venerdì .10 agosto 1979 


PAG.2/vita italiana 


■ .V- 


Ieri il voto al Senato e alla Camera 

Eletta dal Parlamento 
la nuova «inquirente» 

La commissione bicamerale è. composta di 20 membri effettivi 
e di altrettanti supplenti - La rappresentatività dei gruppi politici 

) 

ROMA — Un'altra della commissioni bicamerali (per molli aspetti la più carica di respon¬ 
sabilità) è stata eletta Ieri dalla Camera e dal Senato: è quella per i procedimenti di 
accusa, organismo che, per la Costituzione, ò investilo dell'esame preliminare delle posizioni 
dei membri del governo sospettati di reati commessi nell’esercizio delle funzioni ministeriali. 
Si tratta della commissione che. dopo una troppo lunga parentesi di grigiore (con la sola 
eccezione degli scandali delle banane e dei tabacchi), negli ultimi anni ha svolto una 

intensa attività attorno a prò- 


Commissione Rai-Tv: 
contrastata elezione 
del de Mauro Bubbico 


ROMA — La commissione 
parlamentare per rindlrizzo 
generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi ha no¬ 
minato ieri il proprio ufficio 
di presidenza. Presidente è 
stato eletto il de Mauro Bub¬ 
bico, deputato, responsabile 
del settore informazione del 
proprio partito; vicepresiden¬ 
ti il compagno on. Elio Quer- 
cioU e il socialista senatore 
Sisinio Zito; segretari il com- 
peigno senatore Pietro Va¬ 
lenza e il de senatore Fran¬ 
cesco Patriarca. 

Comtj si ricorderà, l’altro 
ieri la commissione non ave¬ 
va potuto comporre il pro¬ 
prio ufficio di presidenza, 
a causa delle profonde di¬ 
vergenze insorte all’interno 
del gruppo della DC, il quale 
non eia riuscito a trovare un 
accordo sul nome di un can¬ 
didato da proporre alle al¬ 
tre forze politiche. Al nome 
di Bubbico, sostenuto da Fan- 
fanl, si contrapponevano in¬ 
fatti quelli del senatori Or- 
l^do e Martinazzoll, che si 
diceva fossero sostenuti da 
altri componenti della dire¬ 
zione scudocrociata, tra cui 
in particolare Donat Cattin. 
Nel corso delle due prime vo¬ 
tazioni Bubbico non riusciva 
perciò a raccogliere il « quo¬ 
rum necessario per essere 
eletto. Spuntava allora la 
candidatura del socialista Zi¬ 
to, al quale erano disposti a 
dare 11 proprio voto anche 
i parlamentari comunisti. Si 
succedevano altre due vota¬ 
zioni che avevano però esito 
nullo, avendo in entrambi 


1 casi 1 de fatto mancare il 
numero legale. 

Alla apertura della seduta 
di ieri avveniva il fatto nuo¬ 
vo: l’on. Landolfi annunciava 
che i socialisti avrebbero ri¬ 
tirato la candidatura del se¬ 
natore Zito e fatto confluire 
i propri voti sul nome di 
Mauro Bubbico. Coerente¬ 
mente ceni tutta la linea se¬ 
guita sino a quel momento, 
i comunisti decidevano allora 
di votare scheda bianca, an¬ 
che perchè non avevano par¬ 
tecipato ad alcuna trattativa 
per l’accordo che portava al¬ 
la presidenza il parlamentare 
de. Nella prima votazione 
Bubbico otteneva 20 voti, uno 
in meno della maggioranza 
assoluta prevista, un voto an¬ 
dava al missino Baghino, 15 
erano le schede bianche. Nel¬ 
la successiva votazione di 
ballottaggio il candidato de 
raccoglieva 21 voti, quelli dei 
de. dei socialisti e presumi¬ 
bilmente quello del rappre¬ 
sentante socialdemocratico. 
Era assente, per protesta, al¬ 
la seduta di mercoledì e an- 
che a quella di ieri il repub¬ 
blicano Bogi che. nella pas¬ 
sata legislatura, era presi¬ 
dente del comitato per l’ac¬ 
cesso. La commissione tor¬ 
nerà a riunirsi domani per 
la nomina della commissione 
p)er l’accesso, prevista espres¬ 
samente dalla legge di rifor¬ 
ma e degli altri comitati, 
tra I quali di particolare im¬ 
portanza quello delle tribune. 

Il gruppo comunista ha 
eletto proprio responsabile 
il compagno Maurizio Fer¬ 
rara. 


Sardegna: sì dimette 
il presidente de del 
governo regionale 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — 11 neo presi¬ 
dente della Giunta regionale, 
il democristiano Mario Pud- 
du, è stato costretto ieri a 
dimettersi per rimpossibilità 
di formare un esecutivo, sia 
pure minoritario. A due mesi 
dalie elezioni di giugno, la 
Sardegna è sempre senza go¬ 
verno. Respinta la propasta 
del PCI dì dare vita ad una 
giunta di unità autonomistica 
per il veto del partito de¬ 
mocristiano. e fatta saltare 
ogni possibilità di formare u- 
na giunta laica di sinistra (43 
voti .su 80) per l'opposizione 
dei socialdemocratici e dei 
repubblicani, in queste setti¬ 
mane i partiti della cosi det¬ 
ta « area governativa » stava¬ 
no tentando di formare un 
esecutivo a termine senza 
maggioranza. 

H presidente della giunta, 
eletto appaia qualche setti¬ 
mana fa con soli 30 voti, sta¬ 
va mettendo a punto il 
« programma di emergenza » 
e si accingeva tra molte dif¬ 
ficoltà a comporre la lista 
degli assessori, quando è in¬ 
tervenuto prima il veto dei li¬ 
berali e poi quello dei so¬ 
cialisti. In particolare il PSI 
ha contestato la « centralità » 
della DC dichiarandosi di¬ 
sposto a garantire l’astensio¬ 
ne tecnica solo per una 
^unta monocolore democri¬ 
stiana con rinserimento di 
tecnici di tutte le aree de¬ 
mocratiche. purché non lea¬ 
der di partito. 

La proposta socialista ha 
Immediatamente provocato 
un «controveto» dei social¬ 
democratici e repubblicani, 
che hanno Insistito per la 
giunta tripartita. 

A questo punto la DC ha 
preferito prendere tempo. In¬ 
vitando il presidente Puddu a 
rassegnare le dimissioni in 
via temporanea In una lette¬ 
ra letta In assemblea l’onore¬ 
vole Ihiddu ha Infatti dichia¬ 
rato di dimettersi per per¬ 
mettere ai paniti della mag¬ 
gioranza (PSI compreso) di 
trovare un accordo per la 
formazione della Giunta, in 


modo che nella seduta del 23 
agosto egli possa avere la 
possibilità di venire rieletto. 
Di fronte a questa sconcer¬ 
tante ammissione, il capo 
gruppo comunista Andrea 
Raggio ha sollecitato un im¬ 
mediato dibattito chiarifica¬ 
tore. 

La DC ha bloccato ogni 
discu5.sione sia sulle scanda¬ 
lose dimissioni di Puddu. sia 
sui problemi reali come ì 
trasporti, gli incendi. la ri¬ 
presa del banditismo, la 
chiusura delle fabbriche e la 
perdurante crisi agropastora¬ 
le. 

Il distacco tra le vicende 
tortuose che agitano la 
maggioranza e la drammatica 
realtà della Sardegna, con¬ 
tinua così ad accentuarsi. Si 
impone — come sostiene il 
.se^etario regionale del PCI, 
Gavino Angius, in una lettera 
inviata alle segreterie del 
PSI. P3dA. PDUP e PR — 
l’esigenza dcU'unità che supe¬ 
ri la vecchia intesa per arri¬ 
vare ad un governo deH’au- 
tonomia in cui le grandi 
masse popolari possano effet¬ 
tivamente riconoscersi. 

Le vicende dei mesi prece¬ 
denti la consultazione eletto¬ 
rale, e più ancora quelle 
successive — avverte il com¬ 
pagno Angius — mettono in 
rilievo, accanto alla crisi pro¬ 
fonda della DC e della sua 
« centralità »». anche le divi¬ 
sioni esistenti tra le forze di 
sinistra. Superare questa fase 
per andare ad un nuovo rap¬ 
porto unitario fra i partiti 
della sinistra, è il presuppo¬ 
sto per riprendere il cammi¬ 
no della rinascita. 

g. p. 


I dcpniati comanltti t«n« 
tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla aednta di omÌ 
venerdì 10 efoste Rn dal mat¬ 
tino. 

I deputati comunisli sene 
tenuti ad essere presemi SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA al¬ 
la seduta di domani, sabato 
11 agosto. 


Vertenza contrattuale 
dei medici ospedalieri 


:A — E* pronta la piat- 
ma rivendicativa per il 
IVO dd contratto (scadu- 
30 giugno scorso), dei 
ci ospedalieri: assistenti 
Iti. La prima sessione di 
atlvc è stata fissala per 
rima settimana di set- 
ire. Grande risalto han- 
e richieste economiche 
>rate dall’Anaao (Asso- 
one nazionale aiuti e as- 
pti ospedalieri), 
iogna distinguere fra 
orto a tempo definito o 
tnpo pieno. Per il primo 
ilede uno .stipendio base, 
l’assistente di sei mi- 
e 420 mila lorde (375 
lire mensili più l’indcn- 


nità di dirigenza medica di 
162 mila mcosili). Per l’aiuto 
a tempo definito lo stipendio 
minimo è di dieci milioni 
(seicentomila mensili più 233 
mila di indennità di dirigenza 
con la stessa progressione 
economica); infine per 11 pri¬ 
mario Io stipendio base ini¬ 
ziale è di circa dodici mi¬ 
lioni 

Per 11 rapporto a tempo 
pieno i minimi richiesti sono, 
con le stesse modalità, di 
progressione e di aumenti, 
rispettivamente di otto milio¬ 
ni e 554 mila (assistente); 
tredici milioni e 351 mila 
(aiuto) e 15 milioni e 751 mi¬ 
la (primario). 


cessi di grande rilievo (tan¬ 
genti petrolifere, tangenti 
ANAS, Lockheed). Di recente 
sono stati regolamentati in 
modo più appropriato i pote¬ 
ri della commissione, onde 
evitare che maggioranze ri¬ 
sicate possano sottrarre al 
Parlamento in seduta comune 
procedimenti gravi. 

La commissione è comtK)- 
sta di 20 membri effettivi e 
di altrettanti supplenti, ripar¬ 
liti in eguale numero fra i 
deputati ed i senatori. 

La votazione a Montecito¬ 
rio. per i deputati commissa¬ 
ri. è stata preceduta da un 
breve dibattito, provocato da 
un intervento del liberale Al¬ 
do Bozzi, a nome del suo e 
dei gruppi del PR. PRI e 
PDUP. Bozzi ha sostenuto 
che la ripartizione delle rap¬ 
presentanze in seno alla com¬ 
missione, effettuata dalla pre¬ 
sidenza sulla base della leg¬ 
ge istitutiva del ’53 e degli ag¬ 
giornamenti del febbraio di 
quest’anno, penalizzando te 
formazioni minori, costituiva 
una « mutilazione > de! cri¬ 
teri di rappresentatività e 
proporzionalità che ogni as¬ 
semblea deve avere nelle sue 
articolazioni. Di qui la ri¬ 
chiesta che tutti i gruppi fo,s- 
sero presenti nella commis¬ 
sione per i procedimenti di 
accusa. 

R presidente della Came¬ 
ra. Nilde Jotti. d’accordo con 
Bozzi suH’esigenza di assicu¬ 
rare la « maggiore corrispon¬ 
denza possibile » alla proie¬ 
zione del Parlamento nelle 
commissioni, ha tuttavia rile¬ 
vato come fosse contradditto¬ 
rio il richiamo contestuale dei 
criteri « dj rappresentatività » 
e « proporzionalità » fatto dal 
deputato liberale, osservando 
peraltro che è necessario te¬ 
ner pre.sente che una mecca¬ 
nica applicazione congiunta di 
tali criteri altererebbe profon¬ 
damente i rapporti parlamen¬ 
tari. Al riguardo, la compa¬ 
gna Jotti ha ricordato che in 
febbraio, in sede di discus¬ 
sione della legge di modifica 
del regolamento dell’* inqui¬ 
rente ». fu bocciato proprio 
un emendamento che preve¬ 
deva che "tutti" i gruppi fos¬ 
sero presenti nella commis¬ 
sione. 

Nella discussione sono anche 
intervenuti Antonio Del Penni¬ 
no (,PRI). che ha proposto 
una sospensiva del voto allo 
scopo di ricercare un’intesa; 
proposta sostenuta da] radica¬ 
le Francesco De Cataldo, dal¬ 
l’indipendente di sinistra Ste¬ 
fano Rodotà, da Luciana Ca¬ 
stellina del PDUP. 

Il presidente, concludendo 
la discussione, ha escluso (co¬ 
me avevano peraltro fatto i 
vari oratori) che possano rin¬ 
venirsi analogie fra le diver¬ 
se commissioni bicamerali, 
ciascuna delle quali è regolata 
da propria legge. Ha respin¬ 
to, definendola « inopportu¬ 
na », l’affermazione della Ca¬ 
stellina. secondo la quale, 
con le « bicamerali » si sta¬ 
rebbe costituendo una « terza 
Camera » da cui sarebbero 
esclu.se le minoranze. Ha af¬ 
fermato infine che non po¬ 
teva sostenere la richiesta di 
un rinvio del voto in quanto 
questo, per legge, doveva es¬ 
sere contestuale a quello del 
Senato, e da Palazzo Mada¬ 
ma era pervenuto un rifiuto 
alla ipotesi di una sospen¬ 
siva. II problema esiste — ha 
concluso l’on. Jotti — e il di¬ 
scorso va ripreso nella Giun¬ 
ta del regolamento 

Respinta la richiesta di so¬ 
spensiva. l’assemblea ha quin¬ 
di proceduto alla votawne 
della lista dei commissari de¬ 
putati. Con 392 voti a favore, 
61 contro. 27 asteniiti sono 
steli eletti, effettivi: Spagna 
li. MartorelU. Violante (PCI): 
Ferrari Silvestro. Misasi. Pen- 
nacchini. Quieti (DC); Ca¬ 
salinuovo (PSD; Reggiani 
(PSDI); Franchi (MSD; sup¬ 
plenti: Fracchia, Loda e Man- 
nuzzu (PCI); Orione. Bova, 
Felice Conto, Publio Fiori 
(DC); Andò (PSD; Sullo 
(PSDI); Guarra (MSI). I se¬ 
natori commissari effettivi so¬ 
no: Anna Maria Conterao De¬ 
gli Abbati. Lugnano e Trina¬ 
no (PCI): Busseti, La Pente, 
Lombardi e Vitalone (DC) ; 
lannelli (PSD; Riccardelli 
(Sinistra Indipendente); Sten- 
zani (PR); i supplenti: 
nassì, Franzotto e Sestito 
(PCI); Beorchia, Nicola Fer¬ 
rara, Rosi e Si(» (DC); Re¬ 
cupero (PSD: Gozzini (S.I.); 
Spadaccia (PR). Da notare 
che rispetto alla passate le¬ 
gislatura deir Inquirente fan¬ 
no parte tre gruppi in più: 
si è passati da quattro a sette. 

a.d.m. 


Dal nostro inviato 

SAVONA — Anno felice il 
1967. Felice e lontano. «Do¬ 
ve va in vacanza quest’an¬ 
no. ragioniere? » gli chiede¬ 
vano i colleghi d’ufficio. 

E lui rispondeva «al Bor- 
ghetto », con la stessa coni. 
passata prosopopea che 
ostentava il megadirettore 
della sua sezione quando di¬ 
ceva « al porto », intenden¬ 
do Portofino. € Borghetto > 
lo pronunciava naturalmente 
con la erre moscia, secondo 
un vezzo che alla Fiat ap¬ 
partiene a tutti coloro che 
entrano nell'organigramma 
dell’azienda: dal capoufficio, 
su su, fino all’avvocato, 
gran maestro di vita e di 
pensiero. 

Il ragionier A.ft-, impie- , 
gaio alla contabilità negli 
uffici di corso Traiano, si 
sentiva allora un uomo ar¬ 
rivato, soddisfatto. Poco più 
di quarant’anni, moglie e due 
figli di otto e sei anni, la- ' 
varo sicuro, speranze di pro¬ 
mozione. Ed ora la casa di 
proprietà al mare: 45 metri 
quadrati in un condominio 
di nuova costruzione a_ Bar- 
ghetto Santo Spirito, trenta 
chilometri ad est dj Savona. 
Quarto piano, terrazzino vi¬ 
sta mare. In tutto nove mi¬ 
lioni: Un anticipo sulla li¬ 
quidazione. un piccolo pre¬ 
stito bancario, qualche ri¬ 
sparmio. , 

Ne valeva la pena? A.H. 
vedeva il futuro correre li¬ 
scio avanti a sé, come su 
una lunga tavola levigata. 
Due mesi interi di mare 
ogni estate per la moglie e 
i due figli, un me.se per ^ui. 

E poi Natale. Pasqua e tut¬ 
te le feste comandate. Da 
ultima la pensione: una ver. 
chiala serena, piena delVaz- 
zurro del mare della rivie¬ 
ra e confortata dall’ossequio 
degli indigeni verso il fore¬ 
sto « proprietario ». Poteva 
un impiegato chiedere di 
più alla vita. 

Oggi — dodici estati dopo 
— A.R. è un uomo deluso, 
stanco, reso- astioso dalle 
impreviste vicissitudini del¬ 
la vita, persa rapidamente 
l’euforia del « proprietario » 
ha conservato soltanto la 
rassegnata malinconia dei 
sforzati della seconda ca¬ 
sa ». In questo stato d’ani¬ 
mo l’abbiamo trovato lungo 
la stretta fettuccia di sab. 
bìa — una quindicina di me. 
fri di larghezza in tutto —• 
della spiaggia di Borghetto, 
prigioniero in una delle mil¬ 
le sdraio rosse disposte l’una 
attaccata all’altra e tutte 
nella stessa direzione. Per 
guadagnare il proprio posto, 

0 per uscirne, bisognr chìe- 


Viaggio attraverso le vacanze degli italiani 



Quando la seconda casa 
sì trasforma in prigione 

La triste storia del ragionier A.R. che nel 1967 acquistò un appartamento a 
Borghetto Santo Spìrito - Il trionfo della speculazione sulla riviera di Ponente 


dere il permesso, scavalcare 
decine di gambe protese in 
un timido tentativo di relas. 
Sembra di essere al cinema. 

Per arrivare a Borghetto 
Santo Spirito abbiamo com¬ 
piuto un breve viaggio lun¬ 
go uh’Aurelia intasatissima 
e costeggiata dalle mille ne¬ 
fandezze della speculazione. 
Siamo partiti da Savona, ab¬ 
biamo superato il promon¬ 
torio che, a Torre del Ma¬ 
re. guarda verso l’isolotto di 
Bergeggi. Un tempo doveva 
essere un posto stupendo: 
oggi è solo un ammasso bi¬ 
torzoluto di pretenziose vil¬ 
lette con balconcini panora- 
mici. Poi Noli. Finale. Bòr- 
gto Verezzi, Pietra Ligure, 
Loano. 

Borghetto in realtà non è 
— come i più ottimisti insì¬ 
stono a dire — un paese di 
mare. E’ piuttosto un con¬ 
sistente pezzo di periferia 
milanese trapiantato, come 
per uno strano sortilegio, 
nel cuore della riviera di 
Ponente. Osservandolo dalla 
salita sotto il castello, verso 


Ceriale, questo pezzo di pe¬ 
riferia lo si può nedere in 
un solo colpo d’occhio. Un’im¬ 
pressionante sfilata di pa¬ 
lazzoni anonimi che dal mu¬ 
re inonda tutta la pianura 
fino alle montagne ed an¬ 
che un 1^0 oltre. La fer¬ 
rovia prima e l’Aurelia do¬ 
po, tagliano questa compat¬ 
ta massa di cemento in tre 
grandi fette. 

Si vede subito che questa, 
negli anni del « boom ». è 
stata terra di conquista. 
L’ondata speculativa che, 
nella seconda metà degli an¬ 
ni sessanta ha travolto tut¬ 
ta la costa di Ponente, ha 
conosciuto quaggiù fasti 
straordinari ed irripetibili. 
E ciò grazie ad una serie di 
fattori concomitanti: la na¬ 
tura relativamente pianeg- 
giante della zona, un piano 
di fabbricazione a misura di 
speculazione ed una giunta 
democristiana particolarmen¬ 
te sensibile a certe forme 
di « nuova imprenditoriali¬ 
tà ». Si poteva costruire dap- 
pertutto e con qualunque vu- 


lumetria. Bastava chiedere. 
In fondo si trattava di un 
gioco in famiglia. 

Democristiani erano i prò. 
prietari dei terreni, deimcrì- 
stiani — o comunque bene¬ 
volmente disposti ad ungere 
le ruote del carro DC — 
erano i titolari delle nuove 
imprese costruttrici, demo¬ 
cristiano era il sindaco, de¬ 
mocristiani gli agenti che 
piazzavano gli appartamenti 
prima ancora che fossero 
costruiti, democristiani i 
progettisti. E tutti, attorno' 
a questa torta, di giorno in 
giorno sempre più gigante-' 
sca ed appetitosa, si muove, 
vano fraternamente, come 
uii sol uomo. 

- Non mancarono neppure le 
tragedie. Nel '64 uno dei 
condomini in costruzione .si 
sfa.sciò all’improvviso come 
un ra.stelìo di carte, travol¬ 
gendo gli operai che vi la¬ 
voravano. Sette morirono su- 
ìììto .schiacciali dalle mace¬ 
rie. L’ottavo guarì, ma i pò- 
sfumi delle ferite erano tali 
che qualche mese più tardi 


si uccise gettandosi sotto il 
treno. Oggi, nel luogo dove 
quel palazzo avrebbe dovuto 
sorgere, c’è un largo spiaz¬ 
zo in cemento. E* l’unica 
piazza che Borghetto abbia 
salvato dalla speculazione: 
si chiama piazza Martiri del 
Lavoro. 

Fu da mani avide, dunque, 
che in quel lontano e felice 
1967 venne avvinghiato il 
nostro rag. A.R. Vista mare, 
gli avevano detto. E vista 
mare sarebbe stata se. con¬ 
temporaneamente al suo con¬ 
dominio, non ne ave.ssero co¬ 
struiti altri tre, tutti più a 
ridosso della costa e tutti 
notevolmente più aiti¬ 
li mare, negato alla vista, 
si è in compenso assai di 
frequente fatto vivo attra¬ 
verso ì rubinetti dell’acqua 
potabile. Negli anni passati 
l'acquedotto, incapace di 
reggere l’urto di quella or- 
oanizzazione selvaggia, fini¬ 
va .spesso per pescare, oltre 
le falde, acque stilmaslre e 
rossicce, assolutamente im¬ 
bevibili. 


E voi le spesa. Le impre¬ 
se costruttrici, una volta ul¬ 
timati e venduti quegli in- 
fnrmi ammassi di apparta¬ 
menti detti condomini a. ma¬ 
re, repentinamente provve¬ 
devano — oh grandezza del 
capitalismo sommerso — a 
sparire nel nulla. Tanto che 
tutti i successivi oneri di 
urbanizzazione e le multe 
per irregolarità edilizie .sono 
state inevitabilmehte adde¬ 
bitate agli ultimi proprietari. 
A conti fatti, A.R. il suo ap¬ 
partamento lo ha pagato di¬ 
ciassette milioni, contro ì no¬ 
ve iniziali. E ancora non é 
finita: molti dei vecchi co¬ 
struttori, trasformati in am¬ 
ministratori dei condomini, 
stanno ingordamente spol¬ 
pando gli ultimi brandelli di 
carne agli sfortunati proprie¬ 
tari. « Ormai — dice dispe¬ 
rata la signora Elvira, mo¬ 
glie di A.R. — questa casa 
ci costa più di Un milione 
all'anno di spese. E’ una 
condanna a vita ». 

Eppure a questa condan¬ 
na A.R. non vuole rinuncia¬ 
re. Vìve con rabbia, ma sen¬ 
za cedere, la propria rifa 
di forzato della seconda ca¬ 
sa. Neppure ora che, intor¬ 
no a lui, va evidenziandosi 
il tradimento deU’infera fa¬ 
miglia. La signora Elvira a 
Borghetto ha imparalo ad 
odiare il mare e sogna da 
anni, lamentosamente, una 
vacanza in albergo in qual¬ 
che località di montagna, l 
diic figli hanno giurato che 
« in quel bordello non ri 
mettono ■ più piede » e da 
due anni la villeggiatura la 
fanno in campeggio in giro 
per il mondo. Naturalmente 
a spese di A.R. 

Il ragioniere non sì dà per 
vinto. C’è in quella casa 
una parte troppo grande del 
suo io perchè possa rasse¬ 
gnarsi a venderla. 

E. in fondo, può sempre 
ripetere a se stesso di non 
essere poi stato così sfortu¬ 
nato, C’è chi ne ha viste di 
peggio. Il signor T.C.. ad 
esemp'to, al quale la casa 
l'hanno data, in .spregio ad 
ogni norma edilizia, con 
« vi.sta .sul cimitero ». Oppu¬ 
re il signor M.G.. di Torino, 
che l’appartamento nel qua¬ 
le aveva investito tutta la 
liquidazione non l’ha mai 
neppure visto essendo l’im- 
pre.sa costruttrice fallita (e 
.scomparsa) prima della fine 
dei lavori. Ed oggi la sua 
vecchiaia la trascorre pas¬ 
seggiando al Valentino. 

Massimo Cavallini 

Nella foto: una spiaggia II* 
gure incredibilmente affol¬ 
late 


Da oggi al 50% della sua potenza, pari a 400 megawatt 

Colpo di mono dell'Enel: senza garanzie 
«parte» la centrale nucleare di Caerso 

Irresponsabile decisione - li problema della sicurezza e del controllo democratico - Im¬ 
mediata reazione delle amministrazioni locali - Chiesto un incontro urgente con il governo 


Dal nostro corrispondente 

PIACENZA _ La centrale di 
Caorso dunque « parte »: la 
notizia è ufficiale e viene 
dagli stessi ambienti deir& 
NEL. Il CNEN (Comitato na¬ 
zionale per l’energia nuclea¬ 
re) ha autorizzato l’ENEHj ad 
avviare la centrale eléttronu- 
cleare al 50 per cento della 
potenza (cioè oltre 400 me¬ 
gavvatt) per sei settimane a 
partire da oggi. 

La notizia si era già diffusa 
nei giorni scorsi, poi era stata 
smentita: l’Ente di Stato per 
l’elettricità aveva decìso di 
rinviare l’entrata in funzione 
della centrale nucleare. In 
realtà si è trattato solo di un 
temporaneo ripensamento: 
probabilmente — cod viene 
detto a Piacenza — si sono 
attese le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del nuovo pre¬ 
sidente del Consiglio, in ma¬ 
teria di politica energetica. 
Cossìga si è limitato ad un 
impegno per la convocazione 
di una conferenza nazionale 
che discuta i problemi posti 
dalla sicurezza degli impianti 
nucleari. Cosa diversa da 
quanto chiesto — a più ri- 
- prese — dalla Regione Emilia 


Romagna, dalla Provincia e 
dal Comune di Piacenza, ol¬ 
tre che dalle amministrazioni 
locali più direttamente inte¬ 
ressate. come appunto quella 
di Caorso (nel cui territorio 
sorge la centrale elettronu¬ 
cleare) e della vicina località 
di Monticelli D’Ongina. 

Regióne ed Enti locali, con 
raccordo dei partiti della si- 
nistra e dei sindacati, aveva¬ 
no chiesto una commissione 
di esperti di diverso orien¬ 
tamento che accertasse il 
reale grado di affidabilità 
degli Impianti nucleari in ge¬ 
nerale e di quello di Caorso 
in particolare. L’iniziativa 
delI’ENEL assume le caratte¬ 
ristiche di un vero e proprio 
colpo di mano se valutate al¬ 
la luce delle recenti prese di 
posizione del Consiglio regio¬ 
nale dell’Emilia Romagna e 
di quello provinciale di Pia¬ 
cenza, i quali — con maggio¬ 
ranze PCI-PSI-PSDI — si e- 
rano espressi - contro ravrvio 
della centrale anche solo al 
50 per cento della sua poten¬ 
za, fino a che non fossero 
state date tutte le garanzie di 
sicurezza. 

La notizia deH’entrata in 


funzione di Caorso ha imme¬ 
diatamente suscitato proteste 
e richieste di chiarimenti e 
di incontro, tanto a Bologna 
che a Piacenza. Il compagno 
Lanfranco Turci, presidente 
della Giunta regionale, he in¬ 
viato un telegramma all’on. 
Cossiga. al ministro dell’in- 
dustria cm. Bisaglia e ai 
presidenti dell’ENEL e del 
CNEN. In esso si chiede — 
pure a nome della provincia 
e dei Comuni di Piacenza e 
Caorso — « un Immediato in¬ 
contro al fine di verificare, 
anche a seguito (Ielle dichia¬ 
razioni programmatiche pre¬ 
sentate in Parlamento, la 
concrete risposta del governo 
alle richieste degli Enti lo¬ 
cali interessati e della Re¬ 
gione Elmilia Romagna ». 

A Piacenza ~ appena si è 
diffusa la notizia dell’avrvio 
della centrale — rAmmini- 
strazione provinciale e quel¬ 
le comunali di Piacenza. 
Caorso e Monticelli, hanno 
immediatamente preso una 
posizione comune, esprimen¬ 
do « profonda preoccupazio¬ 
ne». - 

Giovanni Rossi 


Validi 
gli esami 
scolastici 

ROMA — La commissione 
Pubblica Istruzione della 
Camera ha approvato ieri 
in sede referente, sulla base 
di una proposta comunista, 
un provvedimento che salva¬ 
guarda gli effetti giuridici 
degl] esami e degli scrutlnii 
effettuati nella passata ses¬ 
sione dalle commissioni co¬ 
stituite in base al decreto 
emanato dal governo per 
fronteggiare le conseguenze 
dell’agitazione dei precari. 
La Camera aveva fatto de¬ 
cadere questo decreto rite¬ 
nendo tra l’altro incostituzio¬ 
nali alcune delle norme. 

Ecco allora rimmediata 
iniziativa comunista, fatta 
propria dalla commissione, 
per rimediare ai danni incal¬ 
colabili — in generale per 
la scuola, e soprattutto per 
gli studenti e le loro fami¬ 
glie — di una eventuale di¬ 
chiarazione di illegittimità 
dei titoli di studio 


in commissione al Senato 

Alle ultioie battute 
il decreto per le Ipab 

Si discute sull'incostituzionalità di un articolo 
La posizione del PCI - Gli emendamenti de 


ROMA — E’ ormai alle ulti¬ 
me battute, al Senato, il di¬ 
battito sul decreto per le 
IPAB (gli enti di a.ssistenza 
le cui competenze, per legge, 
devono passare agli enti lo¬ 
cali). A proposito delle dif¬ 
ficoltà incontrate nella di¬ 
scussione. soprattutto dopo la 
lettera con cui Fanfani. gior¬ 
ni fa. contestò la legittimità 
costituzionale di alcuni pun¬ 
ti del provvedimento, i com¬ 
pagni Stefani. ■ Morandi e 
Maffioletti hanno rilasciato 
la seguente dichiarazione. 

« Si è aperto un confronto 
sui problemi di costUuzioiìall 
tà relativi alla istituzione per 
decreto legge di una commis¬ 
sione internarlamentare a cui 
viene affidato il compito di 
giudicare sui ricorsi degli en¬ 
ti che chiedono l’esenzione 
dai provvedimenti di sciogli- 
mentc. Lo stesso decreto pre¬ 
vede che questo parere sia 
vincolante per il governo. Noi 
(M>munisti abbiamo svolto le 
nostre osservazioni ed avan¬ 
zato proposte per ripristinare 
il pieno risnetto dei principi 
costituzionali. La nastra prò 
oasta principale rimane quel¬ 
la di stabilire che. applican¬ 
do i criteri della legge, siano 


le Regioni a decidere. 

« Comunque non abbiamo 
ostacolato la conversione del 
decreto ed anzi abbiamo ope¬ 
rato perchè l’assemblea del 
Senato potesse esaminarlo in 
tempo. A questo fine abbia¬ 
mo ridotto al minimo neces 
sario i nostri emendamenti 
rivolti a ristabilire lo spirito 
e il contenuto degli accordi 
politici che .sono alla base del 
decreto. Sullo stesso terreno 
si sono mossi i compagni 
socialLsti. 

« Dopo il nostro responsa¬ 
bile e chiaro atteggiamento 
non crediamo che la DC in¬ 
tenda insistere nei suoi nu¬ 
merosi emendamenti, che al¬ 
largano notevolmente i cri 
teli dettati dal decreto per 
identificare le IPAB sottrat¬ 
te allo scioglimento. Si trat- 
f^rebbe altrimenti di una 
palese contraddizione delle in¬ 
tese a suo tempo raggiunte. 

« Da parte nostra noi in¬ 
tendiamo agevolare la con¬ 
versione di un provvedimen¬ 
to che. pur nei suoi limiti, 
può considerarsi — visti gl; 
attacchi mossi da più parti — 
un punto importante di equi¬ 
librio per m**ttere in moto 
un processo di riforma ». 


Si è concluso a Bedonio il raduno nazionale dell'AGESCI 


Casaroli censura il pluralismo degli scout 


Dal nostro inviato 

BEDONIA (Panna) — Si t 
concluso ieri a Bedonia il 
raduno degli scout. Dopo il 
loro dibattito interno, gli 
scout attendevano U parere 
della chiesa ufficiale. E" sta¬ 
to espresso ieri sera con un 
duro intervento del cardi¬ 
nale Agostino Casaroli, se¬ 
gretario di Stato. Chi si ri¬ 
tiene — come gli scout della 
Agesci — un’associazione di 
educatori cattolici, deve te¬ 
nere ben presente — ha det¬ 
to — «che certi entusiasmi 
affrettati per le ideologie 
del momento, o certi com¬ 
plessi di inferiorità per le 
dottrine di matrice agnosti¬ 
ca o atea, derivano da una 
carente conoscenza di Cri¬ 
sto ». Ogni tentazione di 
"pluralismo” è stata de¬ 
nunciata con il richiamo 
al fatto che solo chi t "pie¬ 
namente” nella chiesa, e 
con il Papa, può ritenersi 


cattolico ». 

m Nessuno si illuda — ho 
ripetuto — di poter restare 
nella comunione di Cristo 
mettendosi fuori della co¬ 
munione ecclesiale o non 
partecipando pienamente ad 
essa 9. L’intervento è arri¬ 
vato alla fine del raduno, 
per dare peso a una presa 
di posizione che non am¬ 
mette repliche. 

Intanto. nelTattesa della 
parola della chiesa uffi¬ 
ciale, V ultimo giorno era 
trascorso nella ormai abi¬ 
tuale discussione articolata 
per gruppi e per argomenti. 
Uno dei temi più discussi 
è stato questo: lo scout può 
diventare un « educatore 
pubblico»? E’ una doman¬ 
da iTobbligo per un’associa¬ 
zione come VAgesci (che riu¬ 
nisce gli scout cattolici 
italiani) al termine di un 
raduno nazionale duran¬ 
te 0 quale è stata messa in 


evidenza la crescita dell'or¬ 
ganizzazione, sia per il nu¬ 
mero degli iscritti, che per 
il « volume » dei problemi 
affrontatL La domanda è 
partita da un fatto preciso: 
la richiesta, da parte di al¬ 
cuni Enti locali, di utilizzare 
capi scout come educatori in 
servizi pubblici, campi 'estivi 
o colonie marine. 

C’è stata anche una tavola 
rotonda, su questo tema, per 
definire il rapporto fra 
» tempo intero. Enti locali e 
scoutùmo », alla quale hanno 
preso parte U presidente na¬ 
zionale delTAgesci, Giancar¬ 
lo Lombardi, e l’assessore 
all’Istruzione della Regione 
Emilia ■ Romagna. Oreste 
Zurlini. E" stata la prima 
volto che gli scout si sono 
confrontati ufficialmente 
con un rappresentante di un 
ente di governo locale. Non 
è stato un confronto facile, 
perchè la richiesta di « usci¬ 


re atVesterno », di impegnar¬ 
si in strutture pubbliche, ha 
portato scompiglio nell’asso¬ 
ciazione degli scout. 

In chi è contrario alla « a- 
pertura ». c’è la paura di 
perdere quella che viene de¬ 
finita la « atipicità » del mo 
vimenlo. La nostra non è 
una organizzazione per il 
tempo Ubero — dicono in 
sostanza — ma un movimen¬ 
to che vuole educare i gio¬ 
vani secondo un preciso me¬ 
todo. E questo metodo richie¬ 
de tempi lunghi, un contat¬ 
to continuo, la formazione di 
un gruppo che cambia nome 
a seconda dell’età ma resta 
unito fino aWetà matura. 

Se usciamo alVesterno, se 
diventiamo anche tempora¬ 
neamente educatori pubbli¬ 
ci. potremmo fare forse co¬ 
se valide, ma non dello scou¬ 
tismo. 

Si tratta invece di aprire 
un dibattito, che anche un' 


organizzazione che si dichia¬ 
ra « atipica » come quella 
degli scout, può dare un prxi- 
prio contributo a un con¬ 
fronto che è un arricchimen¬ 
to della cita civile e della 
democrazia. Anche fi «prp 
getto giovani» della Agesci 
deve essere preso in consi¬ 
derazione nel momento in 
cui — come sta avvenendo 
in Emilia Romagna — si 
prepara un più complessivo 
«progetto» per a tempo li¬ 
bero delle nuove genera¬ 
zioni. 

Quando parlano di «ati¬ 
picità». gli scout SI riferi¬ 
scono soprattutto ad una 
caratteristica del loro movi¬ 
mento, quella del lavoro vo¬ 
lontario. 

«Oltre ad un metodo di 
vite austere — dicono alcu¬ 
ni capi — proponiamo il no¬ 
stro modello di società, fatte 
essenzialmente di vita in co¬ 
mune, di disponibilità con 


gli altri, di impegno in pri¬ 
ma persona e di lavoro con¬ 
creto. Il ragazzo viene con 
noi per stare assieme agli 
altri ragazzi, e perché si 
sente un protagonista, libe¬ 
ro di proporre e di realizza¬ 
re progetti ». 

«La gran parte di noi si 
interessa di politica, e le po¬ 
sizioni sono diverse. C’è pe¬ 
rò un confronto e questo ci 
arricchisce. Per i ragazzi non 
c’è alcuna limitazione dell’ 
espressione politica. Per i 
capi, invece c’è il riferimen¬ 
to a] patto associativo che si 
sottoscrive al momento dell’ 
adesione alla comunità. 
Ognuno di noi è libero di 
aderire a un partito — uni¬ 
ca pr^iudizìale è l'antifa¬ 
scismo — e anche di essere 
militante. Il problema sorge, 
per 1 capi. In caso di prase 
litismo. che non è permesso 
a nessun partito». 

Jenner Melefti 
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Consumi e tenori di vita in una grande città della Repùbblica popolare cinese 



DI RITORNO DALLA CI¬ 
NA — Siamo in un quar¬ 
tiere operaio di Shangai, co¬ 
struito nel 1963. Nel cuore 
del quartire un particola¬ 
rissimo € museo »: hanno vo¬ 
luto mantenere in piedi 
qualche esemplare della vec¬ 
chia bidonville. Sono due 
tipi di capanna: il primo, 
precedente la liberazione, è 
nient’altro che un tugurio 
con una stuoia in terra sul¬ 
la quale fanno riparo pezzi 
di cartone e di latta mala¬ 
mente tenuti assieme; den-- 
tro non si riesce a stare in 
piedi. La capanna più re¬ 
cente, segno di un primis¬ 
simo risanamento, è costrui¬ 
ta con paglia e fango, più 
alta, suddivisa al suo inter¬ 
no in abbozzi di stanze, ma 
ancora di miseria estrema. 
Adesso il quartiere ha 1’ 
aspetto di un nostro lotto 
di case popolari, di quelli 
più modesti e costruiti in 
economia. Ci sono 855 ap¬ 
partamenti di quattro o cin¬ 
que stanze per 1830 fami¬ 
glie. Già dai numeri si ca¬ 
pisce che c’è coabitazione, 
sia pure < razionalizzata >. 

Ogni famiglia dispone di 
due 0 tre stanze tutte sue 
(sui 25-35 mq.) e ha i ser¬ 
vizi — cucina e gabinetto — 
in comune con un’altra fa¬ 
miglia. Gli abitanti sono 
contenti del loro quartiere, 
e non solo per il gran salto 
che rappresenta rispetto ai 
vecchi tuguri sui quali get¬ 
tano, ogni tanto, una sguar¬ 
do. Anche rispetto alla si¬ 
tuazione degli abitanti di 
questa grande città (11 mi¬ 
lioni di persone), loro stan¬ 
no sopra alla media: dispon¬ 
gono di 5 mq. prò capite 
che, per tanti, sono ancora 
un sogno. Inoltre, il quar¬ 
tiere vuol dire servizi: una 
biblioteca, un centro sani¬ 
tario, due bagni pubblici, due 
negozi di alimentari, un asi¬ 
lo nido tenuto con grande 
cura ed amore: ci siamo en¬ 
trati mentre i bambini fa¬ 
cevano il bagno; uno spet¬ 
tacolo di una gioia indescri¬ 
vibile. 

Prendiamo ancora il tele¬ 
visore come test sulla di¬ 
sponibilità di denaro da par¬ 
te delle famiglie. Il costo 
minimo di un apparecchio 
è di 245 yuan (tre-quattro 
mensilità operaie); il suo 
acquisto presuppone quindi 
una certa capacità di rispar¬ 
mio. Il televisore, in sostan¬ 
za, è il bene di consumo 
durevole più costoso presen¬ 
te sul mercato. Qui ce ne 
sono quattro di proprietà 
collettiva, nelle varie sedi 
pubbliche del quartiere. 
Chiediamo poi negli edifici 
in cui entriamo: 7 su 24 fa¬ 
miglie, 5 su 29, 3 su 28. Ma 
ci dicono che molte altre 
famiglie vorrebbero e po¬ 
trebbero comprarlo se ce 
ne fossero in vendita di più. 

L’impressione, a Shangai 
e nelle altre città che ab¬ 
biamo visitato, è che la gen¬ 
te abbia da spendere. Ci vie¬ 
ne detto che, in questo mo¬ 
mento, ci sono più soldi, 
non solo per gli aumenti 
salariali degli ultimi tempi, 
ma anche perché per molti 
la « riabilitazione > ha volu¬ 
to dire anche arretrati, a 
riparazione della decurtazio¬ 
ne e della sospensione del¬ 
le retribuzioni che avevano 
dovuto patire. 

A dare la sensazione di 
una attività commerciale in¬ 
tensa e rigogliosa contri¬ 
buisce il gran numero e la 
varietà dei negozi. La rete 
distributiva e commerciale 
è integralmente statizzata; 
ma anche su noi, abituati 
alle sofisticate sottigliezze 
del commercio in un paese 
capitalistico, la vivacità e la 
cura dei negozi cinesi fa 
colpo. I negozi sono di tut¬ 
ti i tipi e di tutte le di¬ 
mensioni, e giungono in mol¬ 
ti casi a un dettaglio mi¬ 
nuzioso (un negozio vende 
solo tappi di sughero di tut¬ 
te le grandezze; un altro so¬ 
lo bastoni da. passeggio, o 
solo borse di spago intrec¬ 
ciato o solo fili di cotone). 

Shangai è la capitale di 
quest’arte della vendita; ma 
nelle altre città e perfino 
nei borghi di campagna, si 
esprime, magari con meno 
abbondanza di oggetti, ma 
con identica solerte prwi- 
sione la stessa « filosofia » 
del commercio. 

I negozi sono numerosi e 
le merci abbondanti; vedia¬ 
mo allora la capacità di ac¬ 
quisto delle famiglie. Nel 
quartiere che visitiamo ab¬ 
biamo la possibilità di ri¬ 
costruire qualche bilancio 
familiare; ecco due esempi 
NeH’appartamento di Cheng 
Ti Ma, una anziana pensio¬ 
nata, in tre stanze (32 me¬ 
tri quadrati) vivono cinque 
persone; lei, la f^lia, il ge¬ 
nero € due nipoti. Oltre al¬ 
la sua pensione, 58 yuan al 
mese, entrano due salari, per 
un totale di 170 yuan. In 
un altro appartamento, un 
po’ più grande, gli inquilini 
sono 7: i genitori tre figli, 
di cui uno sposato, che ha 
a sua volta un bambino. Qui, 
fra pensioni e salari, gli 
>'uan mensili sono 260. L’af¬ 
fitto e le spese per la casa 


Accanto a una fascia di 
indigenza esiste uno strato 
consistente di famiglie che 
hanno la possibilità di 
procacciarsi anche beni 
durevoli, dispongono cioè di 
una capacità di risparmio 
L’incremento demografico e 
il problema degli alloggi 
La «filosofia del commercio» 
ha una capitale 
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Una via del 
cenfro di Shangai 



si aggirano intorno ai 15-20 
yuan. Per il cibo, il calcolo 
è necessariamente approssi¬ 
mativo. I generi fondamen¬ 
tali (riso, olio, zucchero) 
sono razionati. In media, si 
dispone di mezzo chilo di 
riso al giorno prò capite e 
di 250 grammi di olio al 
mese. I prezzi dei generi ra¬ 
zionati sono molto bassi. Te¬ 
nendo presente il pasto me¬ 
dio (riso, verdure, soia e 
derivati che forniscono pro¬ 
teine vegetali, carne una o 
due volte la settimana) e 
in considerazione dei servi¬ 
zi di mensa di cui dispon¬ 
gono i lavoratori, la spesa 
mensile per mangiare, in 
una famiglia di quattro-cin¬ 
que persone, si aggira sui 
50-80 yuan. Un’entrata che 
superi i 100 yuan consente 
dunque di affacciarsi sul 


mercato del consumo non 
strettamente necessario. 

Nei grandi magazzini ab¬ 
biamo cercato di farci un’ 
idea della accessibilità dei 
diversi prodotti. I capi di 
abbigliamento più economi¬ 
ci e diffusi sono quelli in 
fibra sintetica: una magliet¬ 
ta per bambino costa un 
paio di yuan, una per adul¬ 
to 4-5 yuan, una camicia per 
uomo 12-15 yuan. 

Il cotone è più caro (ed 
è anch’esso razionato). Se 
una giubba di terital non 
raggiunge i 20 yuan, quella 
di cotone arriva a 60; una 
camicia a 30. Per la lana 
si va più su ancora; i capi 
di questo genere (pullover, 
pantaloni, giacche) vanno 
dai 30-40 (tessuto misto) ai 
70-100 yuan. 

Bisogna dire, comunque. 


che la gamma offerta è mol¬ 
to ampia: un paio di scarpe 
(stoffa e gomma o corda) 
si compra con 3-4 yuan. I 
maggiori problemi, per l’ab- 
bigliamento, devono averli 
gli abitanti delle zone più 
fredde che hanno bisogno 
della lana e di capi pesan¬ 
ti. Al di fuori dell’abbiglia¬ 
mento: un recipiente di pla¬ 
stica va dai 2 ai 5 yuan, 
una sveglia si compra con 
15 yuan, una radio con 30 
(ma queile più belle rag¬ 
giungono i 100) una pen¬ 
tola di alluminio 3-7 yuan, 
secondo la grandezza. Una 
bicicletta costa 110-160 yuan. 

Ma, vorrei insistere, nei 
negozi e nei magazzini si 
trova di tutto: una incredi¬ 
bile varietà di giocattoli e 
giocattolini, ad esempio; faz¬ 
zoletti di tutte le qualità,' 


stampati o ricamati e non 
manca nessun prodotto, a 
cominciare dalla seta, che 
si trova nei negozi allestiti 
per i turisti stranieri. Le 
sole cose disponibili in que¬ 
sti ultimi che non abbiamo 
trovato nei negozi normali 
sono i tabacchi e gli alco¬ 
lici di importazione. 

B’ possibile, dunque, un 
calcolo sommario: chi dopo 
aver provveduto al vitto e 
aH’alloggio disponga di 50 
yuan al mese, può compe¬ 
rare agevolmente suppellet- 
tili per la casa, abbiglia¬ 
menti estivi, in genere ca¬ 
pi in fibra sintetica; per 
accedere al’abbigliamcnto 
invernate e ai beni di con¬ 
sumo durevole deve cumu¬ 
lare il risparmio di qual¬ 
che me.so. V 
' Per disporre di una simi- 
\ 0 '' 


Arte, città e territorio alla Biennale di Gubbio 
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Cemento armato e fantasia 

Un programma dì manifestazioni culturali ed espositive ambientate nei mag¬ 
giori edifici del centro stòrico - La rassegna antologica dello scultore Uncini 
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La Biennale di Gubbio 
(quest'anno ia sigla è 
«Gubbio ’79») si è venula 
caratterizzando — si fa da 
quasi vent’anni — come 
una de.lle manifestazioni 
«estive» più valide e dunque 
meno legate alla occasio- 
nalità. Dedicata a partire 
dal 1960 alternativamente 
ai metallo ed alia ceramica, 
la rassegna è stata del tut¬ 
to rinnovata nel 1976, so¬ 
prattutto nella direzione di 
un organico rapporto con la 
realtà socioeconomico-cul- 
turale del territorià. L’edi¬ 
zione in corso, affidata an¬ 
cora una volta ai lavoro di 
coordinamento svolto da En¬ 
rico Crispolti, si articola in 
tre momenti; « Autoritrat¬ 
to di una città» (concluso 
il 1 luglio scorso) volto ad 
esemplificare l’uso della fo¬ 
tografia come strumento di 
analisi antropologica; «Ope¬ 
re e materiali» (fino al 
prossimo 30 settembre) ed 
infine (a partire dal 7 ot¬ 
tobre) « Cultura materiale, 
spazio urbano e territorio». 

L'arco del programfr.a 
comprende sette mesi di at¬ 
tività. Per quanto riguarda 
la sezione aperta m queste 
settimane (« Opere e ma¬ 
teriali») c'è da dire che la 
stessa è stata suddivisa in 
diversi capitoli: Venti anni 
di ricerca di Giuseppe Un¬ 
cini; Altri momenti di ri¬ 
cerca; Un’arca umbro mar¬ 
chigiana; Attività estetica 


e analisi del territorio, tut¬ 
ti ambientati aH’intemo ai 
alcuni degli splendidi edi¬ 
fìci storici della citta, dal 
Palazzo dei Consoli, al Pa¬ 
lazzo Ducale, al Palazzo del 
Bargello alia Casa di San- 
t’Ubaldo. 

Se questo è il quadro com¬ 
plessivo della manifestazio¬ 
ne, sarà subito da notare 
che l’intera proposta olfre 
due aspetti ben distinti, da 
un lato l’eccellente antolo¬ 
gia di Uncini, con opere dal 
196) ai nostri' giorni, e dal¬ 
l’altro rinsieme del pro¬ 
gramma al quale già si è 
accennato, che, per quanto 
ricco, può essere discutibi¬ 
le sul piano della quaiita. 
In un caso come questo, co¬ 
me ir tante altre occasioni 
analoghe, impossibile non 
ccn<itatare l’impasse nel qua¬ 
le sembrano dibattersi mol¬ 
ti giovani artisti d'ogg;, fin 
troppo condizionati da vel¬ 
leità antropologlcne e da 
trovate ormai logore. Tut 
re ciò affiora con evirfenza 
particolare proprio in rap- 
poito alla presenza centra¬ 
le oel lavoro di Uncini, u.n 
artista che ha modo di ri¬ 
badire ancora una volta la 
eccellenza della sua ricer¬ 
ca, in una rigorosa coniu¬ 
gazione di fantasia e di ap¬ 
profondita riflessione sui 
materiali impiegati. 

Nato a Fabriano nel 19^, 
Giuseppe Uncini ha tenuto 
la sua prima mostra nel '50 


A FIANCO: 

Giuseppe Uncini, 

« Portale » 

(WO) 

a Roma, insieme a Festa, a 
.■i:ige.i. Dopo aver ide^ito 
ai «Gruppo 1» (1962). Un¬ 
cini e venuto elaborando im 
indirizzo originale di lavo¬ 
ro. con uno svolgimento 
concretizzatosi in successi¬ 
ve e differenti tappe. Di 
questo svolgimento la ‘ mo¬ 
stra eugubina offre una ve¬ 
rìfica tanto sobria quanto 
essenziale, dai «cemenu ar¬ 
mati» dei primi anni Ses¬ 
santa alle recenti analisi 
Gcìio spazio fra due elemen¬ 
ti geometrici primari. Ap¬ 
prodato a Roma in piena 
stagione informale. Uncini 
non poteva non iniziare co¬ 
me pittore, avendo studio, 
fra l'altro, vicino a Burri 
e contando fra le sue p:;- 
me conoscenze Capo^ossi. 
Cagli, Dorozio, Novelli. Ma, 
cor.io egli stesso ha voluto 
precisare, i suoi « primi 
compagni di cordata » sono 
stati altri, e cioè i giovani 
Lo Savio, Schifano e i già 
ricordati Festa e Angeli. 
Con questi nomi siamo dun¬ 
que già ai di là della ven¬ 
tata informale; piuttosto, 
sulla soglia - degli anni Ses¬ 
santa, è la vicenda della 
cosiddetta pittura monocro¬ 
ma che, nel caso, può ave¬ 
re Interessato maggiormen¬ 
te Uncini. 

Tuttavia, anche nel «ce¬ 
menti armati», nonostante 
1 valori pittorici rappresen¬ 
tati. quello che doveva re¬ 
stare decisivo era il mo- 


SOPRA: 

Giuseppe Uncini, 

« La sedia 
con ombra » (IMt) 

mento della costruzione e 
dunque del lavoro Interno 
aU’og^tto. Dopo questa 
e.sperienza è stata la volta 
dei « ferro-cementi », dove 
il calore delia materia cede 
ti passo ad una più stre¬ 
nua analisi delle strutture, 
1 al limite di tm formalismo 
astratto di pur alta valen¬ 
za intellettuale. II passo 
successivo (intorno al 1963) 
t porterà rartista verso la tri¬ 
dimensionalità e verso la 
scoperta della materializza- 
ZK-ne di quelle ombre ohe 
ogni oggetto porta con sè. 
Messo da parte il cemento 
come materiale prlmarìo. 
in questi anni Uncini ricor¬ 
rerà al mattone costruen¬ 
do. senza alcun intento edi¬ 
lizio, tutta una seria di im¬ 
magini (muri, colonne, ar 
chi. portali) e le loro reia 
live ombre. 

Più a ridosso nel tempo, 
e con una più sottile pre¬ 
gnanza mentale, è stata un- 
postata la questione dello 
spazio fra due elementi di¬ 
stinti in modo da artico¬ 
lare il lavoro secondo una 
trama di richiami di note¬ 
vole complessità dinamica. 
Ma questa è la storia di 
questi ultimissimi anni nel 
corso dei quali Uncini con 
alle spalle una carriera 
esemplare per rigore anali¬ 
tico, è venuto battendo 
strade per lui inedite. 

Vanni Bramanti 


le cifra, tuttavia, è neces¬ 
sario che in una famiglia 
entrino tre salari, o alme¬ 
no due consistenti 

Il salario medio di un 
operaio è infatti dì 60-70 
yuan, con punte in alto di 
100 e in basso (i giovani alla 
prima assunzione) di 40. 

La condizione meno favo¬ 
rita è, dunque, quella delle 
famiglie nelle quali più bas¬ 
so è il numero dei compo¬ 
nenti che lavorano. Il fatto 
ci viene confermato dalle 
valutazioni degli economisti 
che stanno studiando quali 
conseguenze trarre dalla de¬ 
cisione — già presa — dì au¬ 
mentare il prezzo dì alcuni 
prodotti agricoli. Ci saran¬ 
no, ovviamente, ripercussio¬ 
ni sul costo della vita e si 
sta, perciò, studiando la e- 
ventualità di un aumento 
compensativo delle retribu¬ 
zioni per operai e impiegati. 
Proprio a Shangai è stata 
condotta una inchiesta su 
10.000 famiglie. Ipotizzando 
Un aumento medio delle re¬ 
tribuzioni di 5 yuan al mese 
(6-7 per cento), si è visto 
che, per la maggioranza del¬ 
le famiglie, ciò significhe¬ 
rebbe una difesa del reddi¬ 
to reale; ma per due mino¬ 
ranze abbastanza consistenti 

— dove ci sono più entrate 
e dove ce ne sono meno — 
si avrebbe rispettivamente 
un miglioramento e un peg- 

j gioramentò. 

Anche nelle città, insòm- 
ma. si riscontrano livelli di¬ 
versi di reddito e di disponi¬ 
bilità monetaria. L’offerta di 
merci è tale da soddisfare 
questo ventaglio di doman¬ 
da, ma, in termini di poli¬ 
tica economica, il problema 
essenziale è dì convogliare 
una parte dei redditi fami¬ 
liari più alti verso il rispar¬ 
mio. per finanziare investi¬ 
menti produttivi e program¬ 
mi sociali. A tal fine, nell* 
aprile di quest’anno il tasso 
di interesse sui depositi è 
stato elevato dal 12.70 al 
13,30^b; i primi effetti, a 
quanto sì dice, sono buoni 

Il problema più urgente 
da affrontare, ai fini stessi 
delle condizioni di vita de¬ 
gli abitanti delle città, è 
quello della casa. Se non il 
solo, questo è certo uno dei 
motivi principali alla base 
della intensa campagna e 
delle misure volte a promuo¬ 
vere il contenimento delle 
nascite. Si vuole raggiunge¬ 
re, nel 1985, un incremento 
demografico del 5 per mille. 

Per spingere la popolazio¬ 
ne su questa strada sì cerca 
di ritardare il matrimonio 

— ad esempio per poter fre¬ 
quentare l’università non si 
deve essere sposati — e si 
offrono una serie di vantag¬ 
gi, per l’accesso alla scuola 
e al lavoro, ai figli unici. 

Non è certo un caso se a 
Shangai, dove il problema 
della casa è particolarmen¬ 
te acuto, si registra il più 
basso tasso di natalità di 
tutta la Cina (già oggi l’in¬ 
cremento si aggira intorno 
al 5 per mille). A Pechino, 
secondo quanto ci è stato ri¬ 
ferito, lo spazio abitativo 
pro-capite è di appena 2 
metri quadrati Nei pro¬ 
grammi del governo i’incrc- 
mento dell’attività edilizia è 
ai primi posti a causa del 
fabbisogno, innanzitutto, ma j 
anche perché questo settore 
è congeniale a un paese con 
altissima disponibilità di 
forza-lavoro. 

Vedendo gli edifici nuovi 
e chiedendo in che anno so¬ 
no stati costruiti, si deve 
concludere che, per un pe¬ 
rìodo, l’attività edilizia Ha 
segnato il passo. Fra le co¬ 
struzioni dei primi dieci- 
quindici anni post-liberazio¬ 
ne e quelle dell’ult imissimo 
perìodo c’è come un vuoto; 
cosi ci dicono i nostri ac¬ 
compagnatori e così sembra 
anche a noi, se non ci siamo 
ingannati nel giudicare Io 
stile e le tecniche di costru¬ 
zione. 

Per abbozzare un bilan¬ 
cio complessivo sulla condi¬ 
zione di vita degli abitanti 


delle città, diremo dunque 
che, accanto a una fascia di 
indigenza — famiglie con 
solo una o due entrate — 
esiste uno strato consisten¬ 
te e probabilmente maggio¬ 
ritario di famiglie che han¬ 
no la possibilità di procac- 
darsi anche beni dì consu¬ 
mo durevoli, dispongono in¬ 
somma di una capacità dì 
risparmio. Pur nelle diffe¬ 
renze, grandi, che esistono, 
si deve invece considerare 
generale il problema dell’ 
alloggio, a causa della debo¬ 
lezza e del ritardo dello svi¬ 
luppo dell’edilizia. Il razio¬ 
namento dei generi di pri¬ 
ma necessità parte da livel¬ 
li quantitativi soddisfacenti 
e, comunque, non infimi; ac¬ 
compagnato dal blocco dei 
prezzi ha avuto l’effetto di 
proteggere i consumatori. I 
prezzi dei prodotti non ra¬ 
zionati sono, invece, aumen¬ 
tati, a cominciare da quelli 
sui mercati dove i contadi¬ 
ni vendono la loro produzio¬ 
ne privata. 

Anche sul fronte dei prez¬ 
zi, l’orientamento attuale 
propende alla manovra piut¬ 
tosto ‘ che alla rigidità. Gli 
obiettivi sono: lo spostamen- 
to di una quota di reddito a 
favore dell’agricoltura, l’in¬ 
cremento della produttività, 
l’invito al risparmio e, quin¬ 
di, una maggiore disponibili 
tà per investimenti, in pri¬ 
mo luogo nell’industria leg¬ 
gera e nell’edilizia. 

E’ un orientamento omo¬ 
geneo a quello che abbiamo 
riscontrato in - altri campi 
della vita sociale e produt¬ 
tiva, come risulta da quan¬ 
to abbiamo riferito nei pre¬ 
cedenti articoli. Da tutti que¬ 
sti elementi cercheremo nel 
prossimo, ultimo articolo, dì 
risalire a qualche considera¬ 
zione più generale. 

Claudio Petruccioli 


Aberrazioni di uno «storico» 


Il nazista 
non è 

t 

colpevole 


«/.fi non en'sicnzo (*ii’!) 
f/f//i* ”iMiiicre il gas" c '/<■/ 

” nonoeldii» ” è una hnonn 
nntixiii, l/nnino. pni rnimre 
dei ntiissiini errori non 
stalo vapacp di questo, C’ù 
di meglio: milioni di uo¬ 
mini che ci sono stali /ir¬ 
seli (ali come complici di 
crimini mostruosi c come 
vigliacchi o come bugiar¬ 
di erano onesti (...) non 
vorrei dare l'impressione 
di cercare, poco o tanto, 
di fare l’àpologìà del na¬ 
zismo. Credo di poter pre¬ 
sentare un’analisi .svierà di 
questo genere d’ideologia. 
Ma non proporrò questa a- 
nalisi finiamo che il fal¬ 
so nazismo col quale ci 
stancano gli "slerminazio- 
nisti" (e cioè, apptinlo, 
qii.inli credono aiiror.i al¬ 
la "frottola di guerra" dei 
eainpi dì sleriiiinìo) non 
sarà stalo denuncialo dal- 
rinsieme degli storici uffi¬ 
ciali ». 

E rosi — con una Inn- 
ga inlervista u In eselii-i- 
va » al periodico inoiiiln- 
doriano Storia illustrata, 
della quale aldiiaino ri¬ 
parlato le coneincìoni — 
arriva anche in Ilalia, rim¬ 
balzando dal Dossier di he 
Monde (29 dicembre 1978) 
e dagli iclienni tcicviiivi 
svizzeri (aprile • maggio 
1979: dibattili su Olocau¬ 
sto), lo c storico » france¬ 
se Robert Faurisson. 50 an¬ 
ni, a specialista in critica 
testuale. Ubèro docente 
dell’università di lAone-ìì-a, 

Che cosa egli proponga 
è chiarissimo: mia qiia.si 
assoluzione del nazismo ed 
una .sorla di « riparlizionc » 
(facciamo al 50 per cen- 
lo'/) delle rcsponsaliililà 
per quaiilo riguarda le Ira- 
gedie e ia liarliarie rlic 
hanno segnalo la seconda 
guerra niondiaic. 

Ecco qualche allra per¬ 
la: 0 Dico esallameule que¬ 
sto: ”iMai Hitler ha ordi¬ 
nato, né ammesso, che 
qualcuno fosse uceiso a 
causa della .sua razza o 
della sua religione»; cerio 
a Hitler diceva: ”Gli ebrei 
e gli Alleati vogliono an- 
' nientarei, ma saranno lo¬ 
ro a essere . annicnlati” ». ' 
mentre gli Alleali e gli 
ebrei, da parte loro, dice¬ 
vano: « Hitler c i nazisti, 
e i loro alleali, vogliono 
annientarci, ma saranno lo¬ 
ro a essere annienlati ». 
Ancora: « Il giorno in cui 
i nostri mezzi di comuni¬ 
cazione si decìderanno a 
infrangere certi tabù e a 
consacrare ai "crimini dì 
guerra" degli Alleali un 
millesimo del tempo che 
consacrano ai "crimini di 
guerra" dei vinti, gli in¬ 
genui avranno allora di che 
stupirsi, l "crimini" di 
Hitler assumeranno allo¬ 
ra le loro giuste propor¬ 
zioni in una prospettiva . 
storica ». Infine: « Lo so 
,che talvolta si pensa che 


ragazzi di 6-1.^ anni non 
potevano costituire un pe¬ 
rii alo e vhe jwn li si sa¬ 
rebbe dovuti costringere m 
portare la stella. Per con- 
linccrci del contrario ci 
sono però racconti e memo¬ 
rie di ebrei in cui si nar¬ 
ra come i loro ragazzi svol¬ 
gevano ogni specie di ni- 
livilà illecita o di resisten¬ 
za contro i tedeschi ». 

Dunque. « giustizia è fat¬ 
ta u Faurisson ristabilisce 
1.1 a verità oggcilis'a » e in¬ 
vila, in buona sostanza, 
i fascisti e/o «nostalgici» 
tinelli di ieri e quelli ili 
oggi, f|ueili dichiarati e 
snprallulto quelli « poten¬ 
ziali », a scrollarsi di dos¬ 
so e\enluali, ormai anacro- 
nisliri, eoniple.'.si di colpa, 
duldii, incertezze, scrupo¬ 
li di eosrienza: che Hi¬ 
tler, i nazisti, non usci- 
Mino mai, a ben vedere, 
«lalla « misura d’uomo » e 
ipiamlo (forse) ■ eccedet¬ 
tero », non « eccedelìero » 
più degli .4IIeati (anzi)... 
per cui ognuno vada pure 
« a lesta alla » ed operi 
anche pnlilicamenlc, da og¬ 
gi. senza inibizioni! 

Non interessa se chi scrì¬ 
vo cose del genere è so- 
pi.'illiillo un fanatico del¬ 
la « nuova destra », germi¬ 
nato dalle fogne della 
Parigi a collabo » dei primi 
« anni quaranta », o soprat¬ 
tutto lina canaglia in cei- ' 
ca ili notorietà. Dobbiamo 
invece domandarci quale 
sia il a senso » della pubbli¬ 
cazione in Italia, oggi, di 
questa intervista. Certo, 
Storia illustrata — un pe¬ 
riodico che vuole essere di 
ampia « divulgazione » — 
ha preso in una certa mi¬ 
sura le distanze, precisan¬ 
do che la responsabilità 
delle affermazioni li con¬ 
tenute è del solo Faurisson 
(ma. al tempo stesso, c ap* 
posgiando » tali afferma¬ 
zioni con nutrite didasca¬ 
lie) e prcannunciando una 
risposta di Enzo Collolli. 
Dunque, si tratta soltanto di 
uno scoop giornalìstico? O 
c’ù un’intenzione ambigua? 
Recenti episodi di revival 
antisemita da un lato, d’al¬ 
tro lato (per esempio) la 
crescente ’ • « aggressisdtà.» 
manifestata in sede storio¬ 
grafica da tendenze più o 
meno apertamente « revi¬ 
sioniste » anche a propo¬ 
sito del nostro «veaientiio 
nero » legittimano qualche 
sospetto e qualche inquie¬ 
tudine. Inducono, comun¬ 
que, all’attenzione. Non 
vorremmo che, col prete¬ 
sto del cosiddetto c riflus¬ 
so » o in nome della inno¬ 
cenza del metodo storio¬ 
grafico si te.atasse di legit¬ 
timare, nel senso comune, 
l’eversione dei valori di 
dcniorrazia e di libertà, ol¬ 
tre che di corretto giudi¬ 
zio storico. 

m. ro. 


Radici e attualità del folklore nel Sud 

Un giorno dì festa 
non privo di sorprese 


CATANZARO — Il primo ap¬ 
puntamento giovanile meri¬ 
dionale che si è svolto per 
cinque giorni sulle sponde 
del lago Arvo nella Sila co¬ 
sentina la FOCI calabrese 
l’ha voluto chiamare « Festa 
nella lotta ». E proprio sui 
due termini « lotta » e m fe¬ 
sta », affiancati certamente 
con un pizzico di polemica 
anti-riflusso, si è discusso a 
Lorica nella serata conclusi¬ 
va con l'antropologo Lui0 
Lombardi Satriani e col sito 
collaboratore Vito Teti. Il di¬ 
battito ha destato un notevo¬ 
le interesse tra i partecipan¬ 
ti al meeting non solo rela- 
tivamenle al tema, che acco¬ 
stava il momento ludico e 
quello contestativo nella cul¬ 
tura popolare meridionale e 
si proponeva di individuarne 
il rapporto, ma anche per la 
diffusa attenzione, manife¬ 
stata proprio dai giovani, per 
le tematiche del folklore. 

Un interesse denso di mo¬ 
tivi e non privo di rischi ~ 
come ha avvertito lo stesso 
Lombardi Satriani introdu¬ 
cendo il dibattito — proprio 
oggi che il folklore è sotto¬ 
posto ad azioni di rapina e 
di mistificazione. Si « sco¬ 
pre z il folk tendendo a ri¬ 
durre la cultura popolare a 
fatto gastronomico e canoro, 
mentre c'è chi vorrebbe spac¬ 
ciare il folklore per una sor¬ 
ta di cultura « alternativa » 
a quella borghese. In entram¬ 
bi questi sensi il momento 
folklorico della festa, secon¬ 
do Satriani. è uno dei più 
mistificati. L’antropologo ca¬ 
labrese ha illustrato lo sfon¬ 
do culturale, la trama di nes¬ 
si economici e giuridici, le 
mistificazioni in materia di 
sessualità delle feste popolari 
dtntro le quali non t diffi¬ 
cile leggere i tentativi delle 
classi subalterne di segnare 


un rapporto diretto col a sa¬ 
cro ». Lombardi Satriani ha 
messo in luce le connotazio¬ 
ni polemiche verso l’autorità 
ecclesiastica e civile, verso 
le istituzioni del potere. 

Valga per tutti la testimo¬ 
nianza relativa alla festa del¬ 
la « Madonna dei poveri » 
che ricorre in agosto a Se¬ 
minerà, in provincia di Reg¬ 
gio Calabria. La leggenda che 
la motiva narra di una sta¬ 
tua che inutilmente si tenta 
di smuovere per porla in 
chiesa finché ci si provano 
i cittadini più poveri, gli ul¬ 
timi del paese, che portano 
trionfalmente nel tempio una 
madonna diventata così, ine¬ 
quivocabilmente, effige di un 
cattolicesimo « altro », se non 
antagonista di quello espres¬ 
so dai gruppi dominanti. Ana¬ 
loghi atteggiamenti si ritro¬ 
vano nei canti popolari e nei 
proverbi dove accanto agli 
inviti alla gioia e alla spen^ 
sieratezza ci sono il lamento 
e la denuncia della dram¬ 
maticità di condizioni di vi¬ 
ta spesso inumane; accanto 
a inviti espliciti alla ribel¬ 
lione contro le ingiustizie c’è 
U disprezzo per la donna 
considerata essere inferiore. 
Lombardi Satriani raccoman¬ 
da quindi di considerare 
sempre come ambivalenti 1 
prodotti della cultura folklo- 
rica. In questo senso, a chia¬ 
rire molti equivoci insorti 
nel ’68 sulla cultura popola¬ 
re, è intervenuto anche Vito 
Teti che ha osservato Vim- 
possibllità di proporre come 
« alternativa » una cultura 
storicamente sconfitta. 

Nel brigantaggio del perio¬ 
do post-unitario — si è detto 
a proposito del nesso tra la 
« lotta z e la m festa z — per 
lo più le azioni di rivolta vio¬ 
lenta avvenivano in occasio¬ 
ne di festività popolari come 


d’altronde succedeva anche 
per le sommosse dei contadi¬ 
ni meridionali nei secoli pre- 
cedentL Ma anche la festa 
come unico momento di ag¬ 
gregazione della comunità 
non sfugge aU ambiguità che 
caratterizza le forme della 
creatura subalterna. 

Il generale Manes per do¬ 
mare una rivolta contadina 
scoppiata a Serra San Bruno 
sotto la guida di un gruppo 
di briganti fece trafugare le 
immagini sacre senza le qua¬ 
li i contadini non sapevano 
mobilitarsi. Alla problemati¬ 
ca della religiosità popolare e 
della sua strumentalizzazio¬ 
ne a fini di dominio, alla au¬ 
tonomia limitata delle forme 
culturali subalterne, al rap¬ 
porto con la nuova composi¬ 
zione di classe del Mezzogior¬ 
no sono stati dedicati molti 
degli interventi e le conclu¬ 
sioni dei relatori. 

Come spartiacque tra la 
tradizionale cultura popola- 

\ re e i nuovi connotati cultu¬ 
rali delle classi subalterne 
meridionali sono state indi¬ 
cate le lotte contadine degli 
anni 50. 

Esse rappresentarono O cul¬ 
mine d. espressività del vec¬ 
chio mondo contadino, ma il 
grande esodo deU’emigrazione 
e la contemporanea ristruttu¬ 
razione capitalistica determi¬ 
narono la scomparsa di gran 
parte dei temi, dei valoTi e 
degli stessi luoghi della cul¬ 
tura folklorica meridiona¬ 
le. Luoghi, temi e valon che 
oggi devono essere rivisitati 
e rianaltzzati per capire per¬ 
ché ad esempio le feste po¬ 
polari nel Mezzogiorno sia¬ 
no fenomeni ancor più di 
massa che per a passato • 
richiamino migliaia di emi¬ 
grati che tentano di riaffer¬ 
mare una loro identità. 

Gianfranco Manfradi 
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Dalle assemblee dei chimici sul contratto la spinta a rafforzare Hniziativa 


A Prìolo una selva 
dì mani alzate 
e subito un accordo 


Primo bilancio nell'area di Marghera 
molti i sì, ma anche i problemi aperti 



SIRACUSA — Approvata Tin- 
tesa contrattuale e conquista¬ 
to raccordo aziendale alla 
Montedison di Priolo. In 
questa area industriale della 
Sicilia il bilancio deH'iniziati- 
va sindacale è decisamente 
positivo. 

Qualche giorno fa l’assem¬ 
blea sul contratto alla Mon¬ 
tedison, con circa 2.000 lavo¬ 
ratori: una selva di mani'al¬ 
zate. due soli i voti contrari 
e tre le astensioni. Certo il 
dibattito non ha mancato di 
manifestare perplessità e an¬ 
che qualche critica, in parti¬ 
colare sul rapporto tra il 
cointratto e la situazione dei 
« punti di crisi». Tuttavia 
proprio in quest’area indu¬ 
striale, che pure è un punto 
di crisi, sì registrano primi 
fatti positivi come la messa 
in marcia di altri due im¬ 
pianti della Liquichimica di 
.Augusta, il rientro dalla cas¬ 
sa integrazione di circa 80 
lavoratori e la nomina del 
presidente del consorzio. 

Ed è un fatto nuovo anche 
l'accordo alla Montedison 
Ore e ore di trattativa serra¬ 
ta, ma alla fine la Montedi¬ 
son ha dovuto assumere pre¬ 
cisi impegni. Il primo ri¬ 
guarda l’assunzione di non 
meno di 250 lavoratori entro 
giugno deirao. Di questi 150 
verranno assunti entro di¬ 
cembre. n loro impiego verrà 
concordato con la Fulc in re¬ 
lazione alle esigenze dei vari 
reparti. 

Da gennaio, poi. scatterà il 
nuovo orario di lavoro (37 
ore e 20 minuti settimanali, 
anziché 40. cosi come preve¬ 
de il contratto). Per la pri¬ 
ma volta, dunque, si afferma 


concretamente il principio 
— sostctiuto dai sindacati — 
di far fronte alla riduzione 
d’orario con un aumento di 
organico. Viene anche inver¬ 
tita la tendenza -^i tagliare 
l’occupazione mediante disin¬ 
vestimenti. [»:epensÌonamenti 
e non rinnovo del turn-over 
(basti dire che negli ultimi 2 
anni gli organici si sono ri¬ 
dotti di 400 lavoratori). 

Altro punto di rilievo ri¬ 
guarda l’ambiente di lavoro: 
la Montedison investirà 10 
miliardi secondo un pro¬ 
gramma di spesa che verrà 
preventivamente comunicato 
al sindacato. Parte, quindi, il 
piano di disinquinarrtento. 
Per la manutenzione saranno 
realizzati interventi per un 
importa di 40 miliardi garan¬ 
tendo, così, i livelli occupa¬ 
zionali dell’indotto (metal¬ 
meccanici ed edili). 

Infine, rimppsno di poten¬ 
ziare il settore dei fertilizzan¬ 
ti. 

In so,stanza, un accordo 
che apre la strada a una ge¬ 
stione corretta e avanzata 
delle conquiste contrattuali. 
«Non è certo caduto dal cie¬ 
lo — commenta Paolo Nisro. 
segretario provinciale della 
Fulc —. ma è il risultato di 
due anni di lotta. Tuttavia — 
aggiunge — bisogna ancora 
risolvere i problemi di pro¬ 
spettiva. per delineare in 
maniera chiara il futuro della 
chimica in Sicilia ». 

L’accordo raggiunto, infatti, 
fa parte integrante della piat¬ 
taforma di area presentata 
dal sindacato e sostenuta con 
forme di lotta anche originali 
come lo sciopero a rovescio 
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Sui consorzi incontro con Scòtti 

ItOMA — Nel corso di un incccitro col ministro del Lavoro 
Scotti la segreteria della FULC ha chiesto al governo di 
intervenire urgentemente per evitare che il consorzio SIR 
entri in crisi nel momento in cui parte la nuova gestione, 
f^a preoccupazione deriva dal fatto che è decaduto il decreto 
che rifinanziava gli istituti di credito inducendo alcune 
banche a tirarsi indietro. La FULC ha anche sollecitato 
il varo del consorzio per la Liquigas e ravvio delle proce¬ 
dure per le altre aziende di fibre in crisi (SIR. Montefibre 
e Ottana). il ministro ha garantito l’impegno del governo. 


Novità oltre Atlantico ma anche sulla scena europea 


Diminuisce il reddito negli USA 
L'Italia importerà altra crisi? 


71 reddito degli Stati Uniti sfa dimi¬ 
nuendo. Alcuni osservatori, basandosi 
sulle interdipendenze più strette fra le 
economie industriali, ne hanno già trat¬ 
ta la conclusione che dovremo andare 
verso una diminuzione del reddito ita¬ 
liano ed europeo. O almeno ad un forte 
rallentamento. Questa previsione manca 
della controprova: non sempre, quando 
l'economia statunitense prosperava, la 
economia italiana o di altri paesi eu¬ 
ropei prosperava altrettanto. Ma ciò 
che manca in modo grave, a quel modo 
di ragionare, è l’attenzione per il reale 
svolgersi della crisi economica. Ci sono 
molte novità negli Stati Uniti e nel mon¬ 
do e i cittadini di quel paese, per pri¬ 
mi, sono profondamente divisi su come 
valutarle. Non ci riferiamo soltanto alla 
puntuale critica dell’economista Paul 
Samuelson, al quale una certa scelta 
di politica economica appare un brucia¬ 
re la casa per arrostire il porco dell'in¬ 
flazione (« Financial Times », 6 agosto), 
ma anche alle valutazioni che emergo¬ 
no in diversi ambienti — fra cui la 
recente presa di posizione della con¬ 
federazione sindacale AFL-CIO contro 
il cartello petrolifero — e in relazione 
ai fenomeni specifici su cui l’inflazione 
è assisa. 

La riduzione del potere d’acquisto per 
grandi masse di lavoratori può non con¬ 
sentire, ancora una volta, il recupero 
a cui si mira. Carter dice che gli in¬ 
crementi dì prezzo degli alimentari do¬ 
vrebbero diminuire. Diminuiranno, al¬ 
lora. i costi di produzione e i profitti? 
E come, se l’energia e tutti gli altri 
mezzi tecnici hanno un costo più alto 
per gli agricoltori? FI mercato mondiale 
dei prodotti alimentari tira, i grandi 
esportatori puntano al rialzo. L’aumen¬ 
to dei prezzi per le fonti di energia fa 
parte, caso senza precedenti, di una 
' vera e propria pianificazione triennale, 
il tempo nel quale si intende eliminare 
ogni regolamentazione ed avviare la 


produzione dei carburanti sintetici. L’o¬ 
biettivo è un prezzo almeno doppio del¬ 
l’attuale perché solo a quel livello i 
sintetici diventano competitivi. Non a 
caso si parla di una recessione trien¬ 
nale dell’economia, in parallelo con quel 
piano. L’industria e l’agricoltura do¬ 
vranno recuperare i maggiori costi al¬ 
trimenti. 

La recessione attuale, tuttavia, non è 
stata avviata solo dal petrolio; forse 
nemmeno in via principale. Non sem¬ 
plifichiamo. In realtà c’è un calo di 
produttività del 3,4 per cento nell’in¬ 
dustria manifatturiera USA. Gli inve¬ 
stimenti sono bassi ma soprattutto — 
mal comune a tutti i paesi capitalistici 
industrializzati — appaiono poco con¬ 
centrati nei settori traenti. La corsa 
all’acquisto individuale di abitazioni, 
causa di aumento dei co.sti e prosciu¬ 
gamento di disponibilità liquide, è ini¬ 
ziata prima che l’inflazione raggiungesse 
rollo livello di questi ultimi mesi. La 
corsa ai beni rifugio non aiuta certo 
a superare la crisi di investimenti e di 
costi. E’ uno scenario familiare per gli 
italiani il cui risparmio non è andato. 
in questi anni, laddove c’era più biso¬ 
gno. 

La €Cura Volcker » (il nuovo presi¬ 
dente della banca centrale) ripete un 
vecchio scenario che tiene poco conto 
delle nuove realtà. Restringere la mo¬ 
neta. mediante rialzi dei tassi d’inte¬ 
resse e misure collaterali, ha certo un 
forte effetto di freno. Su questa base 
il dollaro si è ripreso per due settima¬ 
ne per ritornare debole negli ultimi 
giorni. La stretta creditìzia accresce, 
infatti, alcuni aspetti neghivi della si¬ 
tuazione. I settori beneficiari dell’infla 
rione (vedi quello immobiliare) non so¬ 
no affatto scoraggiati dai più alti tassi 
d’interesse, che corrono in parallelo 
con l'inflazione. In cambio la Chrysler 
precipita in una crisi di liquidità in 
quanto deve finanziare immensi par¬ 


cheggi di autoveicoli invenduti. U cui ' 
prezzo non cresce come quello degli 
immobili e di altri beni speculativi. 
Anche nell’industria, naturalmente, c’è 
chi se la cava meglio — in base al 
livello dei profitti e dell’autofinanzia¬ 
mento; in base alla possibilità di pro¬ 
curarsi liquidità all’estero — ed anco¬ 
ra una volta si aprono differenze abis- ' 
sali nel modo in cui la crisi agisce 
sulla struttura economica. La General 
Motors può continuare a fiorire; ma 
ciò che è buono per G.M. può non es¬ 
serlo affatto per l’economia in generale. 

Queste nozioni non devono essere tan¬ 
to peregrine se i centri finanziari pro¬ 
seguono nella diversificazione dei loro 
depositi in valute non-USA, lesinando 
la fiducia nel « dollaro Volcker ». JL' 

< Wall Street Journal » ha scritto ieri 
che il Sistema monetario europeo sa¬ 
rebbe una specie di fronte unito contro ' 
il dollaro in quanto incoraggia, con la 
stabilità, un minore uso internazionale 
della valuta statunitense. Giudizio con¬ 
trovertibile — non si vede. cioè, perchè 
l'Europa debba legare a priori le sue 
sorti agli esiti della crisi USA — ma 
che ha soprattutto il torto di rifiutare 
la revisione critica della politica mo¬ 
netaria intemazionale che ha visto Wa¬ 
shington opporsi ad una revisione delle 
funzioni mediatrici e stabilizzatrici del 
Fondo monetario. 

Gli Stati Uniti hanno sfruttato fino 
in fondo la loro egemonia e potenza 
economica. Difficile per loro. oggi, tro¬ 
vare adesioni che non siano propagan¬ 
distiche a generiche politiche di restri¬ 
zione o di rilancio. L'intervento nella 
crisi non può essere che selettivo, di¬ 
retto cioè a isolare i principali focolai 
inflazionistici fornendo, al tempo stes¬ 
so. il massimo di sostegno agli investi¬ 
menti produttivi. 

r. s. 


Quel pasticciacelo della Siderexport 

Nonostante gli impegni, va avanti il progetto di scorporo della società 


GENOVA — La Finslder sta 
accelerando l tempi per scor¬ 
porare la Siderex^rt, la 
quale, come è noto, si occu¬ 
pa deiresportazione dei pro¬ 
dotti siderurgici. Attraverso 
l’azienda (300 dipendenti nel¬ 
la sede di Genova, circa la 
metà in quella di Milano) 
Italsider e Dalmine manda¬ 
no airestero rispettivamen¬ 
te U 30 ed il 30 per cento del 
loro fatturato. 

Dopo mesi di voci ed indi¬ 
screzioni. il 6 giugno a Ro¬ 
ma i dirigenti della Finsi- 
der comunicarono ufficial¬ 
mente alla PLM la loro de¬ 
cisione: la «Siderexport» sa¬ 
rebbe stata scorporata ed t 
dipendenti sarebbero entrati 
nelle aziende « mandanti » 
(quindi Italsider e Daìmlne 
nella quasi totalità dei c.)si). 

I motivi dello scorporo? I 
responsabili della finanzU- 
ria pubblica parlarono di su¬ 
peramento di alcune 5trozz.v 
ture e di razionalizzazione 
aziendale, ma non fecero ri- i 


ferimento ad alcun ' piano 
specifico. Si impegnarono 
però, grazie alle pressioni 
del sindacato, a fornire in¬ 
dicazioni più precise attra¬ 
verso un documento. « Nel 
frattempo — dissero — l’ope- 
razione non andrà avanti». 

«Ora Invece — affermano 
alla Firn genovese — sappia¬ 
mo che i dirigenti Flnsider 
stanno lavorando per porta¬ 
re a termine Io scorporo in 
tempi brevi (si parla del 
passaggio amministrativo en¬ 
tro 1*80) ». In questi giorni è 
però avvenuto un fatto nuo¬ 
vo: è finalmente arrivato il 
documento Finsider in coi 
dovrebbero essere spiegati 1 
motivi dell'operazione. Che 
cosa dice? « Niente — rispon¬ 
dono al consiglio di azien¬ 
da I motivi della scelta 
non compaiono, ed il do¬ 
cumento è squalificante per 
chi Io ha scritto ed offen¬ 
sivo per noi che siamo i de¬ 
stinatari. Il testo è poveris¬ 
simo e ci sono delle sviste 


che ci fanno pensare che 
non sia stato neppure ri¬ 
letto. Ma quel che più col¬ 
pisce sono le contraddizioni 
che secondo no! stanno a 
confermare l’inesistenza di 
im piano di prospettive ». 

«Si dice ad esempio — ag- 
giimgono i delegati — che 
mediante la Siderexport si 
è ottenuta, nel settore, una 
valida immagine unitaria. 
Poco dopo si prosegue, però, 
che per raggiungere l’unici¬ 
tà di politiche commerciali 
si vuole eliminare la Sider¬ 
export. Manca qualsiasi con¬ 
nessione logica tra le ana¬ 
lisi presentate (sia pure in 
termini molto approssimati¬ 
vi) e le decisioni che Inten¬ 
dono p.'-endere. Tutto questo 
dimostra non solo la pochez¬ 
za intellettuale e la kisuffi- 
ciente preparazione degl! au¬ 
tori — concludono i delegati 
— ma soprattutto la scar¬ 
sissima cura con cui ìa Fin¬ 
sider ha fatto fronte ad 
un impegno preciso assunto 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA — Le consultazioni 
sul contratto nelle fabbri¬ 
che chimiche di Porto Mar¬ 
ghera sono pressoché termi¬ 
nate: devono ancora esprime¬ 
te il loro voto soltanto gli 
ultimi turni degli azotati. Il 
bilancio, anciie se non defini¬ 
tivo, dice che la maggioranza 
dei lavoratori ha approvato 
l’ipotesi di accordo. A! Pe¬ 
trolchimico i «si» sono stati 
circa !’82 per cento, i « no > il 
10 per cento sul totale dei 
voti. Qui l'unica a.ssemblea in 
cui ha prevalso il voto con¬ 
trario è stata quella dei 
giornalieri. I tiirni.sti — i la¬ 
voratori a più .stretto conlat¬ 
to con la produzione, inter¬ 
venuti in duemila alle as- 
.semblee — hanno espre.s.so 54 
voti contrari e 23 astensioni; 
agli azotati la bozza è passa¬ 
ta con il 90 per cento dei 
voti a favore: ai fertilizzanti 
la percentuale dei « .sì > si 
aggira attorno al 70 per cen¬ 
to; alla vetrococke. su .500 
partecipanti, contrari e a.sle- 
nutì sono stati 13 in tutto: 
alla Vidal l’approvazione è 
stata unanime: alle riserie si 
sono avuti 4 voti contrari e 
un solo astenuto. Diver.so 
l’andamento all’assemblea 
della Montefibre. che funzio¬ 
na in que.sti giorni al 50 ner 
cento: 81 .sono stati « no. .53 i 
si. 20 le astensioni: metà as¬ 
semblea non ha votato. 

Qual è il giudizio del sin¬ 
dacato sull’andampnto com- 
ple.s.sivo della consultazione? 
Di moderata soddisfazione. 

A Marghera si sono sentite 
anche molte critiche, quello 
die si può dire però è che 
non si tratta di « distacco * 


dal sindacato, di sfiducia nel¬ 
la lotta. « In nessun caso — 
nota De Gasperi, della segre¬ 
teria provinciale della Fulc — 
la (jritica si è espressa come 
volontà di rinuncia alla bat¬ 
taglia. E’ stato piuttosto un 
invito a fare meglio, a rende¬ 
re più concrete le proposte, 
a rilanciare una iniziativa più 
articolata e incisiva». , 

In , tutte le a.ssemblee di 
Marghera. anche* quelle dove 
il « si » è passato a grande 
maggioranza, le critiche si 
sono corlcentrate sulla scala 
classificatoria. Non è i»i fat¬ 
to casuale. A Marghera esi¬ 
ste. infatti, una lunga tradi¬ 
zione di lotta sui temi del- 
Torganizzazione del lavoro, 
che ri.snle alla metà degli an¬ 
ni sessanta, sono stati con- 
qui.stati accordi che prevedo¬ 
no forme di speriméntazione. 
in parie «ìà realizzate (alla 
Monterlison, ad esempio) in 
parte ancora da avviare. 

Gli scarsi risultati conse¬ 
guili con il contratto sulla 
.scala di classificazione hanno 
avuto nertanto qui un impat¬ 
to maggiore che not-i in altre 
realtà meno .sensibili a que.sti 
aspetti. 

Il contratto comunque non 
chiude affatto que.sta .strada. 

Proprio partendo dalle pos¬ 
sibilità lasciate aperte dal- 
Taccordo contrattuale, si potrà 
realizzare un recupero attra¬ 
verso una lotta nelle fabbri¬ 
che. E’ un impegno che 
proprio in questi giorni, in 
concomitanza con le consul¬ 
tazioni contrattuali, hanno 
ribadito la Fulc provinciale 
ed i consigli di fabbrica. 

I progetti sono molti: sul- 
l’organizz.az.ìone del lavoro in 


settembre si svolgeranno dei 
seminari. I problemi delle 
fibre saranno al centro di u 
na iniziativa che vedrà mobìli 
tata l’intera categoria. Il ter 
zo appuntamento sarà costi 
tuito dal rinnovo del premio 
di produzione. 

«Le assemblee svoltesi a 
Marghera — afferma De Ga 
speri — sono .servite a mettere 
in luce elementi positivi che 
permelteranno di continuare 
lungo la strada intrapresa: 
una grande capacità e volon 
tà di lotta, innanzitutto». 

Simonetta Pento 


li PCI sollecita 
iniziative 
snìle PP.SS. 

ROMA — Iniziative della 
commissione Bilancio, pro¬ 
grammazione e partecipazioni 
statali sono state sollecitate 
al suo presidente dai deou- 
tati comunisti Gambolato, 
Bortolini e Margheri. Qua¬ 
rte in .sintesi. 

EX EGAM — Un esame della 
situazione delle aziende ex 
EGAM. cominciando da quel¬ 
le deH'Amìata. e dello stato 
di attuazione del piani pre¬ 
disposti da^li enti di gestio¬ 
ne. alla presenza del mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali. 

CHIMICA — Esama, col mi¬ 
nistri dei Bilancio, dell’Indu¬ 
stria e della Partecipazioni 
statali, della situazione della 
Montedison e delia Montefi¬ 
bre e sul ruolo della Sogam. 
ALFA ROMEO — Invito al 
governo a riferire in com¬ 
missione sull'Intera vicenda. 

Su queste proooste il grup¬ 
po del PCI ha chiesto la con¬ 
vocazione di oresidenza del¬ 
la commissione. 


Il prezzo del metano 
non deve seguire il 
ricatto dei petrolieri 


Malgrado i parlamentari co¬ 
munisti, come ha riferito 
.l’Unità, abbiano presentato al 
Senato e alja Camera nna in¬ 
terrogazione urgente sui pe¬ 
santi annienti che minacciano 
le (ariffe del gas metano, que¬ 
sta ' grossa questione continua 
a restare in ombra. TI fatto è 
molto serio sia perché inte¬ 
ressa oltre cinque milioni di 
famiglie (e quindi dai quin¬ 
dici ai sedici milioni di cit¬ 
tadini circa) sìa perché chia¬ 
ma in causa la polìtica tarif- 
laria e i rapporti con ali uten¬ 
ti in millequattrocento comn- 
ni. sia infine iierché se é cer¬ 
to che gli aumenti, ove fos¬ 
sero impo'li. non sarebbero 
molto as-verliti neirìmmediato 
(siamo in piena estate!) snl- 
lovalntare ìl problema sareb¬ 
be quanto mai grave perché, 
dopo la ripresa del lavoro, 
non appena cambierà la situa- 
zinne climatica, si presenterà 
in tutu la sna dimensione 
quanto sìa pesante il taglio 
che si abbatte sui bilanci fa¬ 
miliari. 

La questione deve quindi es¬ 
sere affrontala subito con gran¬ 
de serietà e con senso di re¬ 
sponsabilità. 

E* vero ebe e’é nna pesante 
aciitizzaaìnne della crisi ener¬ 
getica e che nessuno può pen¬ 
sare dì trasformare quanti con¬ 
sumano gas metano (in Inogo 
dì altri comhnstìbìli) in tito¬ 
lari di speciali privilegi ma 
é anche vero che non è asso- 
Intamcnte acrettahiic la posi¬ 
zione della SN.AM (ed anche 
di qualche altro funzionario 
ministeriale) che pretendono 


di trasferire meccanicamente 
sulle tariffe del melano gli 
aumenti che sono siati derisi 
per altri combustibili (come 
ad esempio per il gasolio). 
Deve esser chiaro a tulli i 
lavoratori, ai sindacati, e alle 
forze politirlic che se questo 
accadesse per riscaldare con 
il melano nel prossimo inver¬ 
no un appartamento di 90-100 
metri quadrati la famiglia che 
lo occupa dovrebbe pagare 
in più — nei mnlrniili dell’in- 
verno ’78-’79 — dalle 180 alle 
200 mila lire. 

Il governo ha pertanto il 
dovere di intervenire con la 
niassima urgenza; dì convo¬ 
care rapidamente — come è 
stalo insìsienlemenle richiesto 
— le Assnciaz.inni dei Comuni 
e delle aziende disiribulrirì 
del gas per esaminare, con i 
diricenli dell’ENl c della 
SN.AM. e sentendo anche i 
sindacati dei lavoratori, la de¬ 
licata questione. 

Si dirà rhe l’on. Cosciga 
non ha ancora ottennio la fi¬ 
ducia e si dirà anche che al 
ministero deH’Indnslria. che 
è romnelenle nella materia, è 
cambialo il titolare. Questo 
è vero. E’ però anche vero 
che se la questione sì è aggra¬ 
vata in questi ultimi tempi a 
seguilo di ben tre annienti del 
gasolio, é dal «ellembre del 
1978 rhe le Irallalive con la 
SNAM (per il rnnirallo e per 
stabilire i rrìieri per la de¬ 
terminazione del prezzo del 
melano che i Comiini acqui¬ 
stano per rivendere) non pro¬ 
cedono a causa delle inarrel- 
lahili posizioni fiell'azienda di 


Costo dei lavoro: o settembre 
si discute ii disegno dì iegge 


con la Firn neirincontro di 
Roma: rinformazione, in so¬ 
stanza, non è vista come 
reale strumento di confron¬ 
to con il sindacato, ma come 
semplice formalità da assol¬ 
vere ». 

Ma allora, 1 motivi veri 
quali sono? Risponde Derchi 
delia Firn: «Nella migliore 
delle iootesl — dice — lo 
scorporo potrebbe servire gli 
interessi di una delle azien¬ 
de "mandanti”. Nella peggio¬ 
re 1 giochi di potere di qual¬ 
che gruppo politico». 

Della questione, mentre 
proseguono le iniziaUve di 
lotta neU'azienda, si occupe¬ 
rà ora la Firn nazionale. Per 
settembre, infine, è in pro¬ 
gramma un convegno sulle 
esportazioni siderurgiche, per 
entrare nel merito delle que¬ 
stioni appena sfiorate dalla 
Finsider. 


S. f. 


KOALA — La (Ornerà, ieri a 
grande maggioranza, ha de¬ 
ciso di affidare alla commis¬ 
sione Lavoro rincarioo di 
esaminare in sede legislativa 

— quindi con iter abbreviato 

— il disegno di le^e del go¬ 
verno con cui si prorogano 
al 31 dioenibre 1979 le dispo¬ 
sizioni relative al conteni¬ 
mento del costo de] lavoro (fi- 
scalizzaziaoe d^fi oneri so¬ 
ciali). 

La misura si rende neces¬ 
saria in quanto rultimo prov¬ 
vedimento di proroga, asstm- 
to sùl finite ^lla scorsa le¬ 
gislatura. aveva efficacia si¬ 
no al 30 giugno. Le ^roghe 
si sono sinora susseguite (dan¬ 
do luogo a una legislazione 
rrammentaria) in attesa di 
una misura organica die re¬ 
goli tutta la materia. Il mi¬ 
nistro Scotti ha già fatto pre¬ 
disporre una indagine su tut¬ 


ti gU elementi di costo sop¬ 
portati dalle imprese in ma¬ 
teria di lavoro, a] fine di of¬ 
frire alle competenti commis¬ 
sioni parlamentari un quadro 
d’assieme da cui ricavare gli 
elementi per una decisione 

E' pertanto prevedibile che 
alla ripresa dei.lavori parla¬ 
mentari a settembre le com¬ 
missioni Lavoro della Camera 
e del Senato verranno chiama¬ 
te a questo importante com¬ 
pito. 

Anche su questo tema, di 
non secondaria rilevanza ai 
fini soprattutto della forma¬ 
zione dei prezzi delle produ¬ 
zioni italiane e dei riflessi 
sulle esportazioni, il Partito 
radicale ha attuato una in¬ 
comprensibile opposizione, di¬ 
chiarandosi contrario alla se¬ 
de legislativa della proroga. 
Ma Tas-semblca è stata dì 
parere contrario. 


Stato; è dui marzo sror<o che 
il ministero è sialo direlta- 
mciite invertito del ,problema 
dalla Associazione dei Comu¬ 
ni e dalla Federazione delle 
municipalizzate gas; ed è dal 
mese di aprile che il ministro 
■ avela il dovere — sulla base 
di un protocollo firmalo nella 
selle del minislero — di de¬ 
cidere (di fronte al mancalo 
accorilo Ira le parti) in base 
a quali niecraiiismi si doveva 
determinare il prezzo da pa¬ 
gare alla SN.A.Sl. F.d è tale 
prezzo, come è owio. che 
rappresenta la base per le ta¬ 
riffe che i (.'ornimi ile»ono 
praticare all'iiienza. 

Il fallo che in questo pe¬ 
riodo ci siano stati lo scio¬ 
glimento delle Camere, le ele¬ 
zioni generali, la difficile ge¬ 
stazione del nuovo ministero, 
può anche es'sere assunto a 
spiegazione dei ritardi e delle 
carenze governative. Questo 
^ró non spiega la pretesa, 
che non è ancora venula uf- 
fìcialmenle meno, di trasfe¬ 
rire sul melano. qua*i per 
intero, gli aumenti interve¬ 
nuti nel prezzo del gasolio. 
Gli automatismi, ìl governo 
deve ricordarselo, se non so¬ 
no arretlahili quando provo¬ 
cano zone di privilegio nelle 
relrilmzioni o espansioni in- 
ronlrollaie nella spesa pul>- 
blira. sono ugnalmente da re¬ 
spingere. con pari se non con 
maggiore fermezza, quando in¬ 
cidono' così gravemente, co¬ 
me nel no-lro caso, sui bilan¬ 
ci dei lavoratori. 

Rubes Tri va 


Pensioni: Scotti 
sollecitato per la . 
ricongiunzione 

ROMA — Il gruppo comuni¬ 
sta, nel corso della seduta 
di Ieri della commissione La¬ 
voro della Camera dei depu¬ 
tati, ha chiesto al in-esidente 
di sollecitare il ministro Scot¬ 
ti a prendere immediatamen¬ 
te le mistire che si rendono 
necessarie per non ulterior¬ 
mente ritardare l’attuazione, 
da parte degli istituti previ¬ 
denziali. della legge sulla ri- 
congiunzione dei diversi pe¬ 
riodi di contribuzione previ¬ 
denziale approvata nella Vii 
legislatura. Ciò, allo scopo dì 
consentire ai lavoratori in 
teressati di costituirsi, nel¬ 
l’ente autonomamente pre- 
' scelto, una unica posizione 
assicurativa. 

L’assenza di indicazlcMii da 
parte del governo ha sinora 
creato seri intoppi: gli enti 
previdenziali hanno soprasse¬ 
duto a qualsiasi operazione, 
il che crea serie preoccupa¬ 
zioni in migliaia e migliaia 
di lavoratori prossinU alla 
I pensione. 
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Lettere 
alV Unita' 


No airaustcrità? 

E così a pagare è 
la povera gente 

Cara Unità, 

d’accordo, d'accordo! tutte 
le nostre forze devono essere 
impegnate per dare il massi¬ 
mo contributo a far uscire II 
Paese in modo positivo dalla 
crisi. Tanto se ciò non avver¬ 
rà chi pagherà la gran parte 
del tutto sarà il solito... «i Pan¬ 
talone ». 

Però, se mi permetti una 
critica sui comportamenti del 
PCI in questo trangente, vo¬ 
glio dire tutta la mia Insod¬ 
disfazione per il fatto che non 
ricordiamo alla gente (soprat¬ 
tutto a coloro che il 3 giu¬ 
gno hanno fatto i « furbi » 
contro di noi) in modo pun¬ 
tiglioso certi falli antecedenti 
alla attuale crisi. 

■ Anno 1963, campagna eletto¬ 
rale: il « benessere » era « die¬ 
tro l’angolo», a sentire certi 
oratori de e a leggere certi 
manifesti della SPES. E noi, 
da soli, a dire che si trattava 
di una illusione e di una mi¬ 
stificazione, se non si poneva 
mano in modo serio a pro¬ 
fonde riforme di struttura. 

Il ’63 passò, arrivò il ’68, 
poi il '72, il ’76 e il ’79. I 
motivi endogeni della crisi e- 
couomica rimanevano tulli in¬ 
teri e si appalesavano con 
crudezza: macché, certi «scien¬ 
ziati» della politica economi¬ 
ca, Emilio Colombo in primis, 
ci raccontavano che eravamo 
alla uscita del tunnel e in¬ 
tanto raggranellavano voli. 
Ancora una volta, da soli, a 
sgolarci sulla necessità dì una 
politica di austerità e di ri¬ 
gore: macché, eravamo i soliti 
scontenti! C’era o non c’era la 
ripresina, si magnificava o non 
si magnificava ìl «grande» e 
« positivo » fenomeno dell’eco¬ 
nomia sommersa che tirava: 
allora, che cavolo andavano 
cianciando questi comunisti? 

Meglio, molto meglio, scom¬ 
parso come sappiamo lo sco¬ 
modo Aldo Moro, la soluzione 
di mandare a ramengo la po- 
litica di unità nazionale e an¬ 
dare ad elezioni anticipate. 
Proprio nel momento in cui 
i comunisti, coerenti e testar¬ 
di come sempre, si trovavano, 
a sentire Galloni, in mezzo al 
guado. E la « riscoperta » di 
Proudhon non ha dato un 
considerevole contributo al¬ 
l'innesto della marcia indie¬ 
tro? Arriva il 3 giugno, la no¬ 
stra politica di austerità e di 
rigore non passa, anzi perdia¬ 
mo il 4 per cento dei voti. 
Quale austerità e rigore si af¬ 
fermano dopo quel risultato 
elettorale? L’austerità e il ri¬ 
gore dei soliti pescicani: e 
« Pantalone » continua a paga¬ 
re! Allora, perché nei nostri 
organi di inforptarione e nel 
nostri discorsi non ricordiamo 
con più chiarezza e incisività 
chi sono i responsabili veri 
della attuale situazione? 

, ENIO NAVONNI 
(Temi) 


Nei Paesi socialisti 
è stata 

sconfitta la fame 

Egregio direttore, 
venerdì -13, in un servizio 
dedicato alla conferenza FAO 
sulla fame nel mondo, citan¬ 
do il rapporto del direttore 
Edoardo Saouma, venivano 
riportate frasi come: mi due 
miliardi di uomini sottoali¬ 
mentati non avrebbero alcu¬ 
na speranza qualora i regimi 
economici e politici attuali 
non venissero cambiati »; 
m Profondamente diversa la si¬ 
tuazione fra i Paesi dove so¬ 
no al potere i partiti comu¬ 
nisti e socialisti, dove alimen¬ 
tazione ed occupazione sono 
sempre una. priorità... La mi¬ 
seria del mondo, quella che 
uccide e resta sema speran¬ 
za. è concentrata nei Paesi 
capitalistici»; eli lusso imo¬ 
lente di un pugno di ricchi 
obesi insulta la miseria del¬ 
le masse». 

Sono rimasto amaramente 
sorpreso dallo scarso rilievo 
dato a queste semplici e den¬ 
se frasi, dette da persona in¬ 
sospettabile, non certo quali- 
fieàbìle come sovversivo. Non 
sarebbe stato più opportuno 
dedicargli un grosso spazio in 
prima pagina, con un titolo 
che sìumasse. ad esempio: 
«Solo il socialismo assicura 
la vittoria sulla fame nel 
mondo». 

Peraonalmente sono convin¬ 
to che i voti persi dal Parti¬ 
to siano «buoni», provenga¬ 
no cioè da strati di lavorato¬ 
ri e giovani desiderosi di pro¬ 
fondi cambiamenti che non 
trovano nella linea politica 
attuale la risposta alle loro 
aspettative. Sono anche con¬ 
vinto che U tocialLsmo sia an¬ 
cora l’ideale più alto per cui 
valga la pena di lottare in 
questa fase della storia del 
mondo e che U modo in cui 
esso è stato finora reaUzzato 
non sia proprio tutto da but¬ 
tare, come invece sostengono 
alcuni miopi sostenitori (for¬ 
se cattivi lettori) della ter¬ 
za via. 

Per questo credo che V 
Unità, come organo del partito 
che dovrebbe essere alla testa 
di tutte le lotte d’avanguar¬ 
dia dei lavoratori, dovrebbe 
fornire un punto iti riferimen¬ 
to, una guida ricura per Vin- 
formarione nel mare di men¬ 
zogne generate e diffuse dal¬ 
la borghesia. Sono certo che 
vale la pena di impegnarsi di 
più per dare un orientamento 
a centinaia di miglkda di gio¬ 
vani onesti, desiderosi di lot¬ 
tare per la giustizia sociale, 
in cerca di validi ideati, in 
modo che non cadano, in buo¬ 
na fede, nétte accoglienti 
braccia di partiti parolai, 
come quétio radicale, tipica 
creazione moderna della bor¬ 
ghesia. Quello del 3 giugno è 
stato forse un avvertimento: 
altri milioni di voti seguiran¬ 
no la stessa strada se non si 
corregge la rotta. 

FILIPPO MODESTINI 

(Rocca di Papa - Roma) 


La qualità degli 
spettacoli ai 
F estivai dell’«Unità» 

Cara Unità, 

in un articolo comparso sul 
giornale , del 28 luglio u.s. 
si accenna al programma mu¬ 
sicale del prossimo Festival 
nazionale dellUnità di Mila¬ 
no; nell’articolo, a firma re. g., 
si fanno delle osservazioni che 
mi sembrano poco precise: si 
dice, ad esempio, che i « can- 
zoneltari » Claudio Villa e O- 
rietta Berli dominavano, o 
quasi, nei gusti e nelle scelte 
dei Festival dell'Vnilk fino a 
qualche anno fa mentre oggi 
' la situazione è completamente 
. diversa. Bene, questo non mi 
sembra esatto. Non basta ci¬ 
tare i Festival nazionali per 
smentire una tendenza di scel¬ 
te musicati molto a basso li¬ 
vello nelle migliaia di Fe¬ 
stival « locali ». Per fare un 
esempio, nel Festival provin¬ 
ciale dell’Unita che si è tenu¬ 
to nel mese di luglio netta 
mia città, tra altre « poco in¬ 
teressanti presenze culturali » 
vi era una scelta musicale che 
non andava oltre (come era 
scritto nel programma) atta 
« serata di ballo popolare ». 

MARIO GRELLA 
(Novara) 

L’articolo in questione ri¬ 
guardava esclusivamente le li¬ 
nee di tendenza dei Festival 
nazionali deU’l/nifà da qual¬ 
che anno a questa parte e non 
voleva assolutamente entrare 
nel merito (o demerito!) dei 
numerosissimi Festival locali. 
Le esigue possibilità economi¬ 
che (e spesso anche organiz¬ 
zative) delle manifestazioni zo¬ 
nali non permettono certo di 
produrre tuffi o solo spettaco¬ 
li di altissimo livello. Non 
classificherei comunque le 
« serate di ballo popolare » fra 
gli spettacoli di serie B o C 
o peggio. Si tratta, semmai, 
di affiancare agli incontri mu¬ 
sicali più ■ popolari » quelli 
forse più difficili ma egual¬ 
mente frequentati da un largo 
pubblico soprattutto giovanile. 

Le indicazioni dei Festival 
nazionali stanno andando pro¬ 
prio in questo senso senza 
snobbare nessuno e senza di¬ 
videre la musica e la cultura 
in serie A e in serie B. Ma 
le programmazioni dei Festi¬ 
val nazionali fanno un po’ da 
pilota per tutte le altre: sen¬ 
za scendere nei particolarismi 
e nei localismi possiamo sen¬ 
z’altro dire che ormai fuffi i 
Festival dell’Unità si stanno 
muovendo nella direzione di 
ima sempre maggior qualifi¬ 
cazione culturale delle serate 
e degli spettacoli (re. g.). 

Ringraziamo 
questi lettori ^ 

Ci è Impossibile ospitare 
. tutte le lettere chq cf perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione ò di grande utilità per 
il nostro giornale, ii quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Pasquale ROSSELLI, Taran¬ 
to; Francesco PALLARA, Lec¬ 
ce; Bruno ELISI Lucca; Gior¬ 
gina DELUCA, Petronà; Libe¬ 
ro FILIPPI, Volterra; Sergio 
VARO, Riccione; Angela CA¬ 
VALLO, Genova; Francesco 
STETANA, Nave; Ezio- VI- 
CENZETTO, Milano; Erme¬ 
negildo BAGLINI, Pisa (un 
po’ di anni addietro gli è 
stata tolta la patente. Ha 
chiesto di riaverla ma, egli 
scrive, « è già stata riunita 
la commissione medica e co¬ 
me potete vedere dal certifi¬ 
cato mi hanno dichiaralo non 
idoneo. Ancora una volta ho 
provato e sono stalo schiac¬ 
ciato dalle norme burocrati¬ 
che e da leggi non adeguate »). 

Pasquale NICASSIO, Barge 
(in im Itmgo esposto, giudi¬ 
ca « incostituzionale l’ordinan¬ 
za del ministro della PI n. 
315 in data 13 dicembre 1978 
con la quale venivano regola¬ 
ti i trasferimenti e assegna¬ 
zioni provvisorie degli inse¬ 
gnanti elementari di ruolo 
normale per l’anno scolastico 
1979-1980 »); Antonio ARDINO, 
Bovalino Marina (« Bisogna 
che f partiti di sinistra chie¬ 
dano nettamente e fermamen¬ 
te che la DC ri faccia da par¬ 
te, rifiutando, in caso contra¬ 
rio. qualsiori rapporto con es¬ 
sa. Se 1 partiti di sinistra non 
faranno cosi, anche a costo 
di provocare nuove elezioni, 
il potere clientelare della DC 
non sarà mai sconfitto»}. 

Angelo Antonio BIANCHI, 
Stignano (da anni e anni ha 
in ballo la sua pratica per 
una pensione di guerra. L’il 
agosto 1978 il ministro gli ha 
scritto: «E’ in corso il riesa¬ 
me amministrativo ai sensi 
deU’art. 13 legge 28-7-1971 n. 
585»; e il lettore commenta: 
« Ho compiuto 83 anni. Il de¬ 
creto vorranno forse affigger¬ 
lo sulla tomba? »); Silvia EGI- 
DI. Brescia (se ci farai per¬ 
venire il tuo indirizzo, ti fa¬ 
remo avere una nostra am¬ 
pia ri^xista data tempo fa ad 
alcuni lettori che ponevano il 
tuo stesso quesito). 

Walter PIZZARDELLO. in¬ 
tano (ci manda una interes¬ 
sante e Iimghissima lettera — 
circa tre colonne — sulla que¬ 
stione dei profughi vietnamiti. 
Possiamo soltanto riportare 
questo interrogativo del letto¬ 
re: «Qualcuno avrà pensato, 
per il prossimo Pestical na¬ 
zionale, di allestire una mo¬ 
stra sul Vietnam sia allo sco¬ 
po di far capire quante colpe 
occideiuati vi siano olle origi¬ 
ni deWesodo, sia di contrasta¬ 
re in qualche misura la quoti¬ 
diana opera di demolizione 
dell'immagine del Vietnam da 
parte dei mass-media? »). 


flcrlwt* Irttnv brrri, IndiraiMla 
caa càiarasa nome, eegntme e tn- 
éirit»». Oli deiidrra che hi calce 
nm cempala II pr»|iri« oonir, ce 
I* precM. Le letim man Annate, 

• «telale, a c«n arma inreZibile. 

• che rec a no la sala Indirartone 
« l'a truppa > non cencano 
pubblicate. 
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Bloccata (per ora) la canicola 

Arrivati 
i temporali 
Come sarà 
Ferragosto? 

Interruzioni stradali e ferroviarie • Uccisi 
da un fulmine due giovani sotto una tenda 



ROMA — Violenti temporali dopo la canicola dei giorni 
scorsi si sono abbattuti su quasi tutto il territorio della pe 
nisola, soprattutto in nottata e nelle prime ore di ieri mat¬ 
tina. I danni provtKati daU'improvviso maltempo sono sta¬ 
ti in alcune zone di una certa consistenza: frane, smotta¬ 
menti. interruzioni e danni alle colture agricole. Il traffico 
stradale ed autostradale e quello ferroviario hanno subito 
< qualche intralcio. Duo giovani, colpiti da un fulmi¬ 
ne mentre si trovavano sotto una tenda, sono morti 
nel Gargano. In Alto Adige, il temjwrale ha provocato 
una grossa frana c!ie ha interrotto la statale e la ferro 
via del Brennero a Fonie Gardena; smottamenti di minore 
entitii si sono vinàiicati in altre località, fra le quali San 
Alartino e Valdnrna. Il traffico automobilistico è stato de¬ 
viato al casello di Bolzano suH'autostrada fino a Bi-essano 
ne mentre autobus sostitutivi sono entrati in funzione alla 
stazione di Ponte Gjrdcna. 1 lavori di ripristino della sede 
stradale e ferroviaria procedono alacremente, ma non si 
ritiene che potranno essere conclusi prima di 2-1 ore. Il 
violento temi>oraie ha provocato danni in varie zone dello 
.Alto Adige. In Val Sarentino è stato interrotto il collegamen¬ 
to con il capoluogo: una grandinata ha devastato le colture. 
Un bivacco della Guardia di finanza situato neiralta Val 
Sttiales è stato distrutto da un fulmine; fortunatamente il 
capanno era vuoto. 

Due giovani romani. Roberto Collalto di 19 anni e Ales 
sandro Ognibene di 2(1. sono morti ed altri due. Paolo Cima- 
glid e Fabio Sartori, entrambi di 18. sono rimasti feriti per 
> un fulmine che li ha colpiti mentre si trovavano in una ten¬ 


dina « canadese » nel cam|XJggio « Manacore », sulla co 
sta settentrionale del promontorio del Gargano. A causa di 
un temporale improvviso, i quattro si erano rifugiati tutti 
nella stessa tenda, per ripararsi dalla pioggia. Ognibene 
si era anche infilato nel suo sacco a pelo; Il fulmine, entra¬ 
to nella tenda, ha raggiunto prima la chiusura lampo del 
sacco a pelo e poi ha colpito anche gli altri tre giovani. 
Collalto e Ognibene sono morti sul colpo. 

Temporali con scariche elettriche e in qualche caso con 
precipitazione di grandiru' si sono abbattuti, nelle prime oro 
di ieri, in molte zone della Toscana. A Firenze, dove nei 
giorni scorsi erano state registrate punte massime di cal¬ 
do (37.2) la tenqjcratura si è rinfrescata, almeno momen¬ 
taneamente. con gran sollievo per fiorentini e turisti, per 
un violento aciiuazzonc, accompagnato da fulmini. 

.Accompagnato da un fortissimo vento, da tuoni e da ful¬ 
mini, un violento temi>orale si è abbattuto ieri anche su tut¬ 
to il Lazio. In meno di tre quarti d’ora, tra le quattro e 
quarantacinque e le cinque e trenta sono caduti quasi di¬ 
ciassette millimetri di pioggia. 1 danni più gravi si sono 
verificati sul tratto ferroviario Roma - Formia - Napoli, l 
fulmini hanno latto cadere in più punti la linea aerea che 
alimenta le locomotive. Di con.seguenza tutto il traffico per 
il Sud è stato deviato e ha subito notevoli ritardi. Solo nel 
tardo pomeriggio i guasti sono stati riparati, anche se sulla 
linea^ancora non è ripreso il transito dei treni. Difficoltà 
per il maltempo si sono avute all’aeroporto di Fiumicino. 
Un aereo della compagnia di bandiera dello Zambia è 
stato costretto ad atterrare a Ciampino. Un « boeing * 707 


dcli’Alitalia — un apparecchio del peso di diverse decine 
di tonnellafe -. parcheggiato su uno dei piazzali del Leo 
nardo da Vinci è stato sollevato da terra dal fortissimo ven 
to e s|>ostato di circa dieci metri. 

Brusca interruzione dell’estate in Abruzzo. NoU’aita Mar 
sica e sulla costa adrialica si sono avuti violenti nubifragi. 
La pioggia, accompagnata da tuoni e fulmini, ha compro¬ 
messo diversi raccolti o danneggiato campeggi, costringen¬ 
do i turisti a lasciare le roulottes. 

Notevoli danni hanno provocato a Procida due trombe 
d’aria die .si sono abbattute sull’isola, a breve distanza l’una 
dall’altra. Il vento impeluo.so ha causato danni soprattutto 
negli stabilimenti balneari nel « Lido di Procida ». Nolevo 
li preoccupazioni si sono avute per numerosi pescatori. 

P maltempo si è abbattuto in modo particolare sulle /.o 
nc interne della Campania. Nella Valle del Fortore, nell’al¬ 
to Sannio. la temperatura si è notevolmente abbassata. Una 
bufera di vento si è abbattuta sulla valle caudina e su quel¬ 
la telesina. La pioggia v caduta in modo particolare su Am¬ 
brosi, Dugenta. Telese, Sant’Agata dei Goti. Solopaca e Guar 
dia Sanframonti. Nclc\oli i danni alle colture. Danni si sono 
avuti per i violenti acquazzoni di ieri notte anche in Puglia e 
Basilicata. 

Passata questa prima ondata di temporali, le previsioni 
non stKio buone per i giorni di ferragosto. I meteorologi dico 
no che si avrà una alternanza di bel tempo e di piogge 
intense, specialmente sulle regioni settentrionali ed adriati- 
che. Lo temperature si dovrebbero mantenere più basse 
rispetto ai giorni scorsi. 


Una conferma venuta dai diciotto arresti 


Il «giro» della drogo a Firenze 

in mnno n unn gnng di strnnieri 

» 


Un traffico per miliardi gestito da una organizzazione con una struttura « ge¬ 
rarchica » - Un’operazione durata mesi - Z vittime dell’eroina a Cagliari e Udine 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE (P.BJ — Anche 1 
recenti arresti compiuti dalla 
squadra narcotici deila que¬ 
stura fiorentina sembrano 
confermare che buona parte 
del mercato dell’eroina e del¬ 
le droghe pesanti in generale 
e in mano agli arabi. Tra i 
diciotto arrestati di questi 
giorni figurano infatti cinque 
cittadini egiziani. Slamo di 
fronte a spacciatori in grande 
stile e non al tossicomane 
che per procurarsi le dosi ne¬ 
cessarie al suo fabbisogno si 
trasforma in venditore. L’or¬ 
ganizzazione che operava a 
Firenze e nella vicina Monte- 
catini aveva una struttura 
gerarchica ben definita. 

Due egiziani, Mohamed 
Amned Hussein e Handi E1 
Sbahy controllavano diretta- 
mente il traffico e fornivano 
« garanzie » per il « corriere », 
Luigi Migliore di 25 anni, che 
si recava a Milano a preleva¬ 
re direttamente la « merce ». 
Al di sotto di questi vi erano 
poi gli spacciatori a medi ». 
Giovani e ragazze dai 20 ai 
28 anni che rifornivano varie 
zone della città L’abitazione 
di alcune di queste ragazze 
era diventato un vero e pro¬ 
prio emporio dell’eroina. 

«Dire quanta droga — af¬ 
ferma un funzionario della 
questura — questa organizza¬ 
zione sia riuscita a smistare 


sia sulla piazza di Firenze 
che in tutto il resto della re¬ 
gione è praticamente impos¬ 
sibile. Certamente si tratta 
di diverse decine di chilo¬ 
grammi di eroina per un gi¬ 
ro d'affari di alcuni mi- 
iiardi ». 

Baste pensare che l'eroina 
pura viene venduta sul mer¬ 
cato nero a 240 mila lire al 
grammo. In questa operazio¬ 
ne antidroga hanno avuto 
un ruolo molto importanté 
anche _i tossicomani. Infatti 
è tramite loro che i magistra¬ 
ti. che li hanno ascoltati co¬ 
me testi, sono riusciti a risa¬ 
lire agli spacciatori « medi ». 

Net corso dell’operazione 
durata alcuni mesi sono stati 
sequestrati numerosi libretti 
di appunti, diari, con numeri 
di telefono di varie città di 
Italia ed indicazioni sui ca¬ 
nali delia droga. 

Il fatto stesso che il «cor¬ 
riere » di questa organizzazio¬ 
ne che faceva la spola tra 
Firenze ed un locale del cen 
tro di Milano, non fosse un 
tossicomane rivela il grado 
di pericolosità raggiunto da 
questa banda. 

Nel corso delle indagini è 
emereo anche che l’organizza¬ 
zione si è potuta permettere 
il «lusso» di farsi soffiare 
un chilogrammo di eroina 
pura feifea 240 milioni di 
valore) senza battere ciglio. 


Il problema droga a Firen¬ 
ze sta esplodendo anche al- 
rinterno delle carceri. L’altra 
sera un gruppo di detenuti 
delle Mura:e ha inscenato 
una manifestazione di prote¬ 
sta per chiedere l’istituzione 
di Un centro medico per i 
tossicomani all'interno della 
struttura penitenziaria. 

In questa direzione la Re¬ 
gione Tascana. anche se non 
competente in materia, in 
Quanto i problemi sanitari al¬ 
l’interno delle carceri riguar¬ 
dano il ministero di Gra¬ 
zia e giustizia, si è già 
mossa dichiarando la pro¬ 
pria disponibilità a colla¬ 
borare con le autorità peni¬ 
tenziarie per definire alcune 
convenzioni con 1 consorzi .so¬ 
cio-sanitari, che operano sul 
territorio, e fornire ai reclu¬ 
sori medici ed a.ssistenti so¬ 
ciali. 

• • • 

CAGLIARI — Un ragazzo di 
diciotto anni da tempo dedi¬ 
to all'uso di sostanze stupe¬ 
facenti è morto durante la 
notte poco dopo essersi iniet¬ 
tato una dose di eroina. Il 
giovane, Pierluciano Dessi, 
cagliaritano, è stato trovato 
agonizzante nella proprie 
stanza dalla madre che. in¬ 
sieme ai familiari, ha prov¬ 
veduto a trasportarlo imme¬ 
diatamente aU’ospedale civile, 
I sanitari del pronto soccor¬ 


so però . non hanno potuto 
far altro che constatarne la 
morte, avvenuta durante il 
tragitto tra l’abitazione dei 
giovane, in via Cimarosa in 
città, ed il nosocomio.. 

Accanto al letto del diciot¬ 
tenne gli Investigatori hanno 
trovato una siringa con trac¬ 
ce di una sostanza stupefa¬ 
cente che ai primi esami di 
laboratorio è risultata eroina. 
Pierluciano Dessi era rientra¬ 
to ieri a Cagliari da Roma 
dove aveva inutilmente cer¬ 
cato di farsi ricoverare in un 
centro specializzato per una 
cura disintossicante. A Roma 
infatti il suo ricovero era 
stato rinviato a causa della 
mancanza di posti liberi. 

• • • 

UDINE — Walter Di Bene¬ 
detto, un giovane residente a 
Parigi ed attualmente in va¬ 
canza con i genitori friulani 
a Pasian di Prato in provin¬ 
cia di Udine, è stato ricovera¬ 
to in gravissime condizioni 
all’ospedale dopq die si era 
iniettato una dose eccessiva 
di eroina. Il Di Benedetto, 
che ha vent’qnnl, versa in 
stato di coma ed i medici si 
sono riservati la prognosi. 

E’ stato trovato, su segna¬ 
lazione di alcune oersone, vi¬ 
cino ad un campio di tennis 
privo di conoscenza, da una 
pMttuglfe del pronto inter¬ 
vento della questura. 



Rubato nel Chianti 
trittico del Trecento 

I ^ 

GREVE IN CHIANTI (Firenze) — Un trittico su legno, 
di BIccI ■ Di Lorenzo, considerato' di inestimabile valore, è 
stato rubato la notte scorsa nella chiesa di Santa Croce a 
Greve in Chianti. Ralfigura la Madonna con il bambino con 
i santi ai latL I ladri che hanno agito quasi sicuramente su 
commissione, in quanto l’opera è fotografata e catalogata 
della soprintendenza alle gallerie, sono entrati nella chiesa 
priva di sistemi di allarme dopo aver forzato una porta 
laterale. Il furto è stato probabilmente commesso da due 
p)ersone pierché il dipinto è di grandi dimensioni: misura, 
infatti, metri 1.90 per 2.00. Il trittico, della fine del XIV 
secolo era stato recentemente restaurato perché durante 
Tultima guerra aveva subito dei danni. 


Una ricostruzione ufficiosa deH'inchiesta 

Il covo di Vescovio 
scoperto per un 
borsello smarrito? 


Precisazione di un legale 


Cosa ci facevano 
nel campo di Boves 
con i lanciarazzi ? 


Due banditi 
rapinano 
la corriera 
per il 

Monferrato 

TORINO — Una audace ra¬ 
pina è stata compiuta len 
mattina nella nostra città. 
Due banditi hanno assaltato 
una corriera di linea della 
azienda municipale trasporti 
e sono poi riusciti ad eclis¬ 
sarsi, portando con sé i pac¬ 
chi postali contenenti valori 

Poco dopo le 7 l’autobus 
n.,. 464 è partito dall’auto¬ 
stazione di via Fiocchetto per 
la corsa giornaliera che col¬ 
lega Torino e Casale Monfer¬ 
rato. A bordo c’erano quindici 
persone oltre aH'autlsta. Lui¬ 
gi Negri, 38 anni, ed al bi¬ 
gliettaio. Gianpiero Marca, 36. 
L’autobus aveva percorso pto- 
co più di mezzo chilometro, 
quando, all'altezza del nume¬ 
ro 10 di lungo Dora Savone, 
d’je dei passeggeri hanno 
estratto la pistola ed hanno 
intimato aU'autista di ferma¬ 
re il veicolo ed ai passeggeri 
di stendersi a terra. Il Negri 
ha dovuto ubbidire, mentre 
il panico si impadroniva dei 
passeggeri. 

I due malviventi non sì so¬ 
no fatti impressionare: hanno 
preso i sacchl postali cd han¬ 
no intimato all’autista di apri¬ 
re le porte. Quindi sono scesi, 
salendo su una « Austin » 112 
targata Genova (risultata poi 
rubata l'altro ieri in Liguria) 
che .stazionava .sulla strada, 
con al volante un complice. 


I «capi 
storici » 
delle Br 
sconfessano 
Morucci 

ROMA — Un documento di 20 
pagine dattiloscritte firmate 
da 17 brigatisti detenuti ne] 
carcere dell'Asinara, tra cui 
Renato Curcio. è stato inviato 
al quotidiano «La Repubbli¬ 
ca ». Il documento — che reca 
nella prima pagina, sotto il 
simbolo delle « Brigate rosse ». 
nntestazione «ai presidente 
Pertini ». al quotidiano « Lot¬ 
ta continua», al settimanale 
« L’Eispresso » — é un inter¬ 
vento dei dirigenti storici de¬ 
tenuti delle « BR » nella pole¬ 
mica interne all’organizza- 
zione. 

I 17, in sostanza, sconfes¬ 
sano Valerio Morucci e Adria¬ 
na Faranda definendoli « neo¬ 
fiti della controguerriglia psi¬ 
cologica », e sostengono che la 
ipotesi di una scissione, o 
almeno di un acceso scontro 
politico, airintemo delle « bri¬ 
gate rosse » è « una manovra 
del nemico ». I brigatisti de¬ 
tenuti affermano inoltre che 
« a tirare le fila dell’opera- 
zicne con Morucci. Faranda 
e Pipemo» sarebbero ~ se¬ 
condo quanto riferisce l’agen¬ 
zia « An'a » esponenti di 
primo piano del PSI. 

II documento é firmato, tra 
gli altri, da Lauro Azzolini, 
Roberto Ognibene, Pietro 
Zuffaldo e Abbatangelo, que¬ 
st’ultimo finora considerato 
esponente dei * Nap ». 


ROMA — La scoperta del 
covo di Vescovio e partita da 
un (per non dire « il solito») 
borsello smarrito? E” una 
voce che circola da alcuni 
giorni negli ambienti giudi- 
1 ziari, e che ieri si e ar.ic- 
chita di qualche particolare. 
La ricostruzione che se ne 
ricava, tuttavia, resta anco¬ 
ra molto approssimativa ed 
è da verificare. 

A monte della vicenda ci 
sarebbe una segnaiaz'one 
confidenziale, che risale alla 
primavera scorsa: i ca.*>»bi- 
nieri sarebbero stali avver¬ 
titi che il negozio di abiti 
osati di via Ulpiano, gestito 
dai proprietari del casolare 
di Vescovio, era frequentalo 
da gente «sospetta». Ma la 
« soffiata » resta senza se¬ 
guilo 

H 12 luglio scorso — come 
si è ai^reso dalla confessio¬ 
ne di Piero Banano — ci fu 
il tentativo di sequestro del¬ 
l’industriale romano Rober¬ 
to Campilli. L'impresa andò 
male. 

Nel frattempo Giampiero 
Banano (altro attuale im¬ 
putato) smarrisce il stio bor¬ 
sello. La polizia Io ritrova e, 
secondo una prassi introdot¬ 
ta recentemente dopo aitn 
smarrimenti di -borselli d; 
terroristi, avvenuti ripetuta- 
menta a Genova, l'oggetto 


viene restituito da una pat¬ 
tuglia della DIGOS. che s: 
reca a casa del propnetano. 
Cosi i poliziotti vanno nell’ 
appartamento di Trastevere 
dove abitano Giampiero Bo 
nano e Ina Maria Pecchia- 

La visita deila polizia met-, 
te in allarme il gruppetto. 
Soprattutto perché arriva ad 
appena ventiquattro ore dai 
tentativo di sequestro di 
Campilli. 1 cugini Bonano e 
la Pecchia, insomma, temo¬ 
no di essere stati scoperti. 
La paura li spinge a passi 
falsi: corrono al casolare di 
Vescovio e cominciano a 
smantellare la stanza inso¬ 
norizzata per sequestri. I vi- 
cìnì notano strani movimen¬ 
ti, qualcuno fa arrivare la 
voce ai carabinieri. La se¬ 
gnalazione viene trasmessa 
a Roma e si compone il mo¬ 
saico: ì proprietari de! caso¬ 
lare sono gli stessi che gesti¬ 
scono il negozio di abiti usa¬ 
ti « sospetto ». n 21. cosi, 
scatta rimizione dei carabi¬ 
nieri nel casolare. E* andata 
proprio cosi? E* una rico¬ 
struzione da verificare. 

Ieri sera, intanto, è stato 
interrogato Antonio Pesce, 
li giovane arrestato in Cala¬ 
bria e ritenuto uno degli 
anelli tra le « UCC » e la 
mafia. L’imputato ha respm- 
to ogni addebito. 


In relazione aWarticoln sul¬ 
la scoperta di un « campo pa¬ 
ramilitare fascista presso Bo¬ 
ves. città martire ». pubblica¬ 
to dal nostro giornale il 31 
luglio scorso, riceviamo dallo 
avvocato Gian Rebuffo di Cu¬ 
neo questa precisazione: 

Non è vero che i signori 
Lorenzo .Abate Daga. Leopol¬ 
do Di Gleria, Giacomo Di 
Gleria ed il minore C. G. ab¬ 
biano montato un campo di 
addestramento paramilitare e 
tappezzato le rocce circostanti 
di scritte inneggianti al duce. 
Non è vero che siano state 
sequestrate loro alcune pisto¬ 
le, polvere, munizioni, divìse. 
E’ vero invece che sono sta¬ 
te sequestrate tre rivoltelle 
scacciacani assolutamente ina¬ 
datte a far partire proiettili 
di qualsiasi genere solo atte 
ad accendere dei razzi di se¬ 
gnalazione. Hanno dichiara¬ 
to di avere acquistato tende 
di tipo militare e giacche a 
\cnto di quel tipo sul merca¬ 
to di Porta Palazzo perchè il 
più economico. esistente ed il 
più • adatto alle esigenze di 
campeggio e di essersi recati 
presso Boves per trascorrere 
il week-end, e la quantità dei 


viveri in loro possesso k) 
prova. 

Non è vero che a Cangnano 
.sono noti per una lunga serie 
di provocazioni compiute du 
rante la campagna elettorale, 
e che scritte sui muri, incen¬ 
di di bacheche e azioni di 
disturbo durante le manife¬ 
stazioni dell’Arci e del l*CI 
sono loro imprese, che siano 
tutti iscritti al Fronte della 
Gioventù. 


Pubblichiamo, in osservanza 
delle leggi sulla stampa, le 
precisazioni dell’avvocato. Os¬ 
serviamo soltanto, a nostra 
colta, che resta à fatto che 
alcuni contadini della zona 
hanno distintamente avvertito 
il rumore di alcuni spati, tan¬ 
to da avvertire i carabinieri. E 
che questi, una trotta giunti 
sul fMsto. hanno trovato eie 
menti tali da trarre in arredo 
ì tre personaggi in questione. 
E che. infine, la militanza fa¬ 
scista dei tre suddetti a Cari- 
gnano è arcinota da tempo. 
Che € non tutti » tre siano poi 
Iscritti al Fronte della gioventù 
può anche essere: ma che fa¬ 
cevano in tin campeggio para¬ 
militare con le € lanciarazzi »? 


Incontro del PCI con i « controllori » 

Traffico aereo: tempi 
rapidi per la riforma 

La posizione dei comunisti illustrata da Libertini - Il 
nuovo governo invitato a tenere fede agli impegni presi 


I 


Salite a 5 
le vittime 
del rogo 
di Vercelli 

VERCELLI — Sono salite è 
cinque le vittime della scia¬ 
gura di Palazzolo Vercellese, 
dove martedì dopo la rottura 
accidentale di una tubatura 
di greggio durante i lavori di 
scavo, è divampato un incen¬ 
dio che ha Investito un grup¬ 
po di persone. Di quattro di 
esse venivano recuperati po¬ 
co dopo 1 cadaveri semicar- 
bonizzati. Pietro Forlano. di 
58 anni, trasportato In gravi 
condizioni al CTO di Torino, 
è spirato ieri ver.so le 13. 

Intanto le indagini, coor¬ 
dinate dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Ver¬ 
celli. Scalia, proseguono per 
tentare di far luce sulle cau¬ 
se precise e sulle responsa¬ 
bilità del tragico Incidente. 

L’Interrogativo più pesante 
riguarda la totale assenza di 
misure atte ad allontanare 
1 curiosi durante le oi>era- 
zioni di prosciugamento del 
lago di greggio: per l’Intera 
giornata decine di persone 
si so«o liberamente aggirate 
ai bordi della zona allagata. 
Soltanto all’ Indomani della 
tragedia gli accessi al campo 
sonò stati transennati. 


MILANO — Un ordigno con¬ 
fezionato con circa 400 gram¬ 
mi di polvere da mina è stato 
fatto esplodere alle 2.35 della 
scorsa notte ai piedi della 
porta d'ingresso della sezio¬ 
ne del PCI « Giuseppe Doz- 
za » in un caseggiato popcH 
lare di Milano. L’allarme è 
stato dato dai pochi inquilini 
rimasti nello stabile di via 
Tiepolo svegliati di soprassal¬ 
to dal fragore dell’esplosione. 

La carica di espìusìvo era 
stata depositata nell’androne 
del caseggiato di fronte alla 
guardiola della portineria. 
La bomba era innescata con 
detonatore e miccia a lenta 
combustione. La volta del¬ 
l’androne ha fatto da « riso¬ 
nanza » al notevole spostamen¬ 
to d’aria seguito alla defla¬ 
grazione tanto che hanno ce¬ 
duto anche i pesanti battenti 
del portone di ingresso e 11 
portoncino di accesso alla se¬ 
zione. situata al piano terra, 
che è stato completamente 
scardinato. Danni rilevanti ha 
subito la guardiola del • cu¬ 
stode nella quale, data l’ora, 
non c’era fortunatamente 
nessuno. L’esplosione ha an¬ 
che mandato in frantumi nu¬ 
merosi vetri delle finestre che 


ALBENGA — Un ragazzo di 
16 anni. Patrizio Parodi, è 
morto ien mattina decapi¬ 
tato da una impastatnee del 
panificio del padre in via 
Garibaldi a Pietra Ligure 
Come ogni mattina il padre 
Attilio, 47 anni, con altn tre 
figli, Giampiero 19 anni, Rug 
gero 18 anni, Alessandro 10 
anni e la moglie Giuseppina 
Nicolmo di 43 anni, aveva 
iniziato 11 lavoro del fo.-no. 
Patrizio era intento a tirar 
fuori daU'impastatnce elet¬ 
trica la pasta, quando, per 
cause ancora imprecisate è 
caduto con la testa nella 
macchina che imprewi:»»- 
inente si è rimessa in moto. 

n ragazzo non ha fatto In 
tempo a rendersi conto del¬ 
l’accaduto che le pale gli 
hanno schiacciato la testa 
provocando la fuoruscita di 
materia cerebrale n fratel¬ 
lo maggiore ha cercato im 
mediatamente di fe-mnare la 
macchina, ma ormai era trop¬ 
po tardi. Chiamati dal padre 
sul posto si sono recati 1 
militi della Croce rossa dt 
Pietra Ligure che hanno cer¬ 
cato di soccorrere rkiforiu* 
nato. Trasportato al pronto 
soccorso dell’ospedale Santa 
Ckirona di Pietra Ligure. 1 
sanitari non hanno potuto 
far altro che constatare il 
decesso. 


Precipito 
elicottero 
dei CC : 
due morti 

LA SPEZIA — Un elicottero 
dei carabinieri è precipitato 
ieri nella zona di mare com¬ 
presa tra Rio Maggiore e 
Porto Venere: neU’lncìdente 
hanno perso la vita due gio¬ 
vani carabinieri, il capitano 
Andrea Giumella di 37 anni 
e il maresciallo Gerardo Ra 
vaglia di 35 anni, entrambi 
originari di Bergamo. 

ri velivolo, un Augusta Bell 
206. era partito da Roma di¬ 
retto verso Bergamo: ma 
giunto oltre Genova, a causa 
delle avverse condizioni del 
tempo, era stato costretto ad 
invertire la rotta. Poco pri¬ 
ma delle 16 è avvenuto il 
tragico incidente; in pros¬ 
simità dello scoglio Ferale, 
durante il tentativo di un 
ammaraggio di fortuna. la 
coda deH’elicottero deve aver 
urtato contro la scogliera. 
I sommozzatori che hanno 
recuperato le salme delle due 
vittime, hanno potuto con¬ 
statare che il velivolo, ada¬ 
giato su un fondale di circa 
6 metri, era diviso in due 
tronconi. 


si’affacciano sul.cortile inter¬ 
no dello stabile. 

Dato l’allarme al « 113 > so¬ 
no giunte sul posto alcune 
« volanti » e gli artificieri 
della polizia. Nella zona del 
criminale attentato non sono 
stali trovati volantini che ri¬ 
vendicassero la paternità del 
gesto terroristico. Unica pro¬ 
babile traccia per identifica¬ 
re i responsabili deH’episodio 
delinquenziale, è una scritta 
vergata con pennd biro no¬ 
tata su un muro appena im¬ 
biancato airintemo dello sta¬ 
bile: / vi appare la sigla 
c Ora » (Organizzazione rivo¬ 
luzionaria anarchica) e uno 
stemma composto da una 
Y capovolta racchiusa in un 
quadrato circoscritto da un 
cerchio, già apparsa a firma¬ 
re altri attentati condotti a 
termine tempo fa a Roma e 
a Bari. 

■ .A detta degli inquilini del 
caseggiato la scritta non esi- 
.sieva fino a poche ore prima 
deH’esplosione. Sul posto nei 
minuti immediatamente suc¬ 
cessivi l’attentato si sono re¬ 
cati numerosi compagni iscrit¬ 
ti alla sezione « Dozza * e 
abitanti della zona. Le prime 
indagini condotte dalla polizia 
non hanno dato alcun esito. 


La famiglia Parodi, origi¬ 
naria di Nocetto (CN). abi¬ 
ta in via Trabocchetto, a 
Pietra Ligure e da tempo 
gestisce un negozio di ali¬ 
mentari annesso al panificio. 
Patrizio era molto conosciuto 
nella città dove era conside¬ 
rato un ragazzo seno e re 
sponsablle. In estate, finita 
la scuola, aiutava la fami¬ 
glia nella conduzione dati' 
impresa. Sul posto si sono 
recati i carabinieri che han¬ 
no aperto un'inchiesta per 
stabilire l’esatta dinamica 
deir incidente. Analoga in¬ 
chiesta dovrebbe essere aper¬ 
ta da parte dell'ispeitorato 
del lavoro di Savona. 

Profonda commozione ha 
suscitato l’accaduto nella po¬ 
polazione della città. Questo- 
è il secondo omicidio bianco 
che si verifica in meno di 
una settimana nella zona. 
Infatti lunedì un operaio è 
morto mentre era interno a 
ripulire una caldaia a lAiann. 
L'autopsia condotta nei tr.or- 
ni scorsi al Santa Corona ha 
confermato che si e trattato 
di folgoramento; l'uomo, Do¬ 
menico De Gregorl. 59 anni, 
padre di una ragazza, era 
stato colpito da una scarica 
elettrica mentre lavorava nel 
condominio « Paola », tra 
Loano e Dclssaito. 


ROMA — Riforma e civilizza¬ 
zione del servizio di controllo 
del traffico aereo: i comuni- 
.sti useranno tutta la loro 
forza affinché questi obiettivi 
siano realizzati nei tempi più 
rapidi possibili. II governo 
deve impegnarsi a definire 
subito la procedura di smili¬ 
tarizzazione del personale, e- 
vitando di dar vita a una 
pletora di organismi che fi¬ 
niscano per paralizzare jl set¬ 
tore. Ciò che occorre è indi¬ 
viduare soluzioni capaci di 
garantire al servizio di con¬ 
trollo del volo la necessaria 
efficienza e al personale la 
più alta professionalità. 

Queste cose sono state ri¬ 
badite in un comunicato, di¬ 
ramato a conclusione di un 
incontro che i compagni Lu¬ 
cio Libertini e Domenico 
Gravano, della Sezione Tra¬ 
sporti del Comitato centrale 
del PCI. hanno avuto ieri 
mattina con una rappresen¬ 
tanza dei controllori del traf¬ 
fico aereo e della Federstatali 
CGIL. CISL. UIL. Libertini 
ha ribadito l’impegno dei 
comunisti, di intervenire, nel¬ 
le sedi opportune, perché 
vengano evitate, nei confronti 
del personale addetto al 
controllo del volo, misure 
repressive di qualsiasi genere 
« particolarmente quando tali 
misure sono in contrasto con 
lo spirito e la lettera della 
recente legislazione sulle 
Forze armate ». 

(Quello di ieri è stato il 
primo incontro di questo ge¬ 
nere fra dirigenti del PCI e 
controllori del traffico aereo. 
.Altri ne seguiranno, allo sco¬ 
po di approfondire insieme 
alcuni aspetti non- secondari 
relativi alla riforma del ser¬ 
vizio. E’ stato fra l’altro sot¬ 
tolineato che la ristruttura¬ 
zione. ormai indilazionabile, 
de) servizio di controllo e di 
assistenza al volo è solo un 
aspetto del problema del 
trasporto aereo in Italia, che 
tuttavia presenta .una sua 
specifica connotazione e ur¬ 
genza. Ciò che deve essere 
però evitato — lo hanno sot¬ 
tolineato. concordando con le 
posizioni del PCI, i control¬ 
lori e i sindacalisti presenti 
all’incontro di ieri — è che 
la ristrutturazione sia una 
occasione per dare vita ad 
un « carrozzone ». che apra le 
porte a nuove operazioni 
clientelari. Va perciò ribadito 
che il controllo del volo deve 
essere svolto solo e soltanto 
da personale altamente spe¬ 
cializzato. 

L’altro perìcolo denunciato 
è quello dei < tempi lunghi >. 
Tutti siamo d’accordo — è 
stato osservato — che per u- 
na seria riforma del servìzio 
di controllo del traffico ae¬ 
reo. non possono essere adot¬ 
tate soluzioni improvvisate e 
pasticciate. Si deve però far 
sì che le misure di ristruttu¬ 
razione non sì perdano nei 
meandri della burocrazia mi¬ 
nisteriale. anche per evitare 
che subentri di nuovo la de¬ 
lusione. e quindi l’esaspera¬ 
zione del personale interessa¬ 
to. In tal caso le mille di¬ 
missioni minacciate c potreb¬ 
bero diventare realtà ». con 
conseguenze gravissime per il 
trafTico aereo in tutta Italia 
e fuori. Di qui la richiesta al 
nuovo governo di precisare 
gli impegni assunti dal suo 
predecessore, fornendo le 
opportune garanzie sui tempi 
e sui modi con cui si intende 
attuare la .riforma. 

Gli impegni presi a suo 
tempo da .Andreotti e dai 
ministri dei Trasporti e della 
Difesa del suo governo, che 
consentirono l'accantonamen¬ 
to delle dimissioni di oltre 
900 < controllori », possono 

essere cosi riassunti: 1) ri¬ 
strutturazione del sistema di 
controllo del traffico aereo, 
avviando, in tempi e modi 
più rapidi possibili, il pro¬ 
cesso di civilizzazione del 
- serrizio; 2) costituzione di u- 
na .Azienda autonoma (i cui 
connotati sono da definire), 
riservando alla Direzione ge¬ 
nerale dell'aviazione civile 
poteri di programmazione, 
controllo e coordinamento 
del servizio; 3) redazione, 
entro l'ottobre prossimo, di 
una proposta di legge-delega, 
da sottoporre al voto del 
Parlamento, per la sniìlitarìz- 
zazione dei servìzi di assi¬ 
stenza al volo (attualmente 
gestiti dall’Aeronautica mili¬ 
tare anche per Taviazione ci¬ 
vile). per la quale ^ ebbe a 
dichiarare il nunistro Ruffini 
— « non esiste alcuna preclu¬ 
sione da parte della Difesa». 

Si tratta ora di passare 
dalle parole ai fatti, tenendo 
presenti le gravi carenze del 
servizio (mezzi tecnici inade¬ 
guati: organici m.suffic;enli. 
per.sonaIe specializzato mal 
pagato e con turni massa¬ 
cranti di servizio, ecc.) e 
quindi della neces>ità e ur¬ 
genza di porvi riparo. 

S. p. 


I danni sono ingenti 

Milano: bomba contro 
una sezione del PCI 

Non ci sono state vittime — Trova¬ 
ta la sigla di un gruppo anarchico 


Orribile sciagura sul lavoro 

Ragazzo straziato 
nell’ingranaggio 
di un’impastatrice 
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Una « troupe » della televisione sta smontando il centro di Milano 
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Il dibattito sulla Terza Rete 



C’è Verdi! Ciak, si gira 

Tra piazza della Scala e \da Montenapoleone la città riacquista un aspetto otto¬ 
centesco - Stupore, curiosità e qualche moto di stizza da parte di chi lavora 


MILANO — «Se l’è sucess? 
Una rapina? > Una autopattu- 
gUa dei vigili urbani per tra¬ 
verso blocca l’accesso a via 
Manzoni. Più avanti, all'an¬ 
golo con Montenapo. uno 
sbarramento di transenne; 
dei vigili in bicicletta fanno 
la spola da piazza della Sca¬ 
la al semaforo di via Croce 
Rossa. 1 semafori sono scom¬ 
parsi. i cartelli indicatori e 
la segnaletica stradale è 
pressoché ridotta all’osso. 
Nessim tram, niente autobus, 
le macchine private sparite, 
qualche taxi riesce ancora a 
transitare. 

«Se l’è sucess? Una rapi¬ 
na? ». « No signora. C’è pe¬ 
ricolo, non sì può passare. 
Stiamo togliendo le linee ae¬ 
ree di alimentazione dei tram. 
Sa, devono girare un film per 
la TV! ». Questa una delle 
centinaia dì risposte che nel 
giro dì un’ora uno dei vigili 
addetti al « dirottamento » del 
traffico ha dovuto dare. I cu¬ 
riosi col passare del tempo 
aumentano. Passano alcuni 
gruppi di tmisti intruppati, 
«naso all’aria e Bedecker in 
mano». Chi è appena torna¬ 
to dalle ferie, chi non ha 
letto i giornali in questi, gior¬ 
ni (e purtroppo anche a Mi¬ 
lano sono ancora tanti) non 
sa che questo pezzetto del 
centro storico sta per cam¬ 
biare volto. 

A Milano è tornato il gran¬ 
de maestro. Ma si, proprio 
lui, Giuseppe Verdi! Da lu¬ 
ne^ incomincerà a passeg¬ 
giare per la «sua» via; tor¬ 
nerà ad occupare la sua stan¬ 
za al «De Milan» per ripo¬ 
sare dopo la tensione di una 
serata di « prima » e la sua 
orchestra gli dedicherà, fra 
lo stupore e l’approvazione 
gioiosa della « vecchia » Mi¬ 
lano. ima serenata. 

E si. Milano cambia volto. 
Deve tornare indietro di più 
di un secolo. E per compiere 
questo miracolo di ringiova¬ 
nimento ci vogliono tre squa¬ 
dre di operai dell’ATM-AEM 
che rimuovano le « vestigia » 
dell’èra contemporanea. Le 
automobili allora non c’erano, 
come pure i tram, i negozi 
che reclamizzano fantastici 
viaggi in estremo oriente con 
modernissimi € jumbo jet* e 
cosi via. E non c’erano nean¬ 
che i milanesi in salopette e 
blue jeansl 

Una troupe formata da un 
centinaio di persone già dal 
primo pomeriggio di ieri è 
impegnata a montare impal¬ 
cature. coprire le colonnine 
dei semafori con ottocente¬ 
schi lampioni in vetroresina, 
ricostruire Tìmpiantito origi¬ 
nale sopra le rotaie dei tram. 
I pedcHii sono ancora «am¬ 
messi»... ma solo per poco 
tempo. 

Lunedi sera. ecco... «ciak, 
si gira». E allora vedremo 


risorgere dal nulla i palazzi 
di via Manzoni, la Scala si 
affaccerà sulla stretta stra¬ 
da. Niente palazzo Marino, 
niente statua a Leonardo. So¬ 
lo la strada col suo bel mar¬ 
ciapiede di fronte, le faccia¬ 
te dei palazzi. Solo carrozze, 
signori in abito scuro e « lob¬ 
bia ». signore con i lunghi 
abiti con fiocchi e pizzi e ci¬ 
vettuoli cappelli e cappellini. 

Il lavoro procede alacre¬ 
mente. Già stasera dovrem¬ 
mo incominciare a veder in¬ 
nalzare i fondali riproducen- 
tì le case metà Ottocento; i 
negozi scompariranno, reste¬ 
ranno nascosti « dietro ». L’U- 
luminazione sarà certo più 
fioca ma l’atmosfera farà sin¬ 
ceramente piacere a qualche 
nostalgico del gioco d’ombre 
creato dal lumi a gas. 

Per ora siamo ancora a Mi¬ 
lano 1979; e c’è chi. per nulla 
estasiato dalla prospettiva dì 
poter vìvere per un paio di 
settimane l’emozione di es¬ 
sere ultracentenario, bronto¬ 
la. borbotta, «tira» qualche 
accidente. « T’è visi, adess 
per quindes di ghem de’ndaa 
a pe’ ». I soliti incontentabili. 

E’ pur vero che in que¬ 
sto squarcio ferragostiano c’è 
però ancora gente che la¬ 
vora. Ma. in fondo, se an¬ 
che i tram non attraversano 
più via Manzoni, con una 


breve deviazione è possibile 
mantenere le vecchie abitu¬ 
dini. Si tratterà di alzarsi, 
forse, dieci quindici minuti 
prima. Le linee 1-4-12 fan¬ 
no capolinea in piazza della 
Repubblica, d’accordo. C’è 
però un efficiente servizio di 
collegamento autobus che cl 
porta proprio in bocca al no¬ 
stro tram. Eppure. « té vist...». 

I meno preoccupati per que¬ 
sta improvvisa invasione so¬ 
no ancora i negozianti. Sem¬ 
bra strano, vero? Ma è co¬ 
si. Nella centralissima via 
Manzoni, ci dicono alcuni, in 
questi giorni non si è mai 
vista tanta gente. «Cosa vuo¬ 
le, molti negozi sono chiusi 
per ferie, dei pochi rimasti 
aperti la quasi totalità chiu¬ 
derà a fine settimana. Ciò 
significa che i milanesi non 
vengono qui a passeggiare, a 
guardare le vetrine. Tanto a 
chi può piacere una saraci¬ 
nesca?! E invece c’è fer¬ 
mento. Tutti i giornali han¬ 
no dato notizia dell’avveni- 
mento, la voce si è sparsa». 

Chi è ancora in città in at¬ 
tesa di partire per la spiag¬ 
gia dorata e affollatissima 
della nostra costa, chi si è 
fermato a Milano «giusto il 
tempo per adeguare il guar¬ 
daroba ». chi infine tra una 
pratica in banca e una corsa 
dal cliente ha qualche attimo 


da dedicare alla curiosità .si 
ferma, chiede spiegazioni, si 
rivolge alla commessa della 
boutique. Cosi, per sapere, 
per fare quattro chiacchiere, 
e intanto anche il negoziante 
ne approfitta. C’è tanta gen¬ 
te. qualcuno, già che c’è. 
spende qualclie soldo. 

Un po’ oltre, una ragaz¬ 
za ha fatto « capannello ». 
Vuole sapere a tutti i costi 
dove deve andare, a chi deve 
rivolgersi. Ha un mazzetto di 
fotografie in mano. Quasi qua¬ 
si le lascia al vigile, che gen¬ 
tilmente le spiega di non 
sapere. E’ nervosa certo, d’al¬ 
tronde sa — l’hanno detto 
anche i giornali — che prima 
di lei già tremila persone si 
sono presentate alla produ¬ 
zione per avere un posto da 
comparsa. Una vera folla e 
certo non ne serve tanta. 

Incuranti, sopra al crocchio 
di gente che ascolta diverti¬ 
ta a nello stesso tempo par¬ 
tecipe del « piccolo dramma » 
tre operai sulla loro piattafor¬ 
ma aerea continuano imper¬ 
turbabili a «smontare» la 
via. 

Rossella Dallò 

r _ , 

NELLE FOTO: Operai al la¬ 
voro in piazza della Scala; 
accanto, Ronald Pickup e Car¬ 
la Fracci. 


ANTEPRIMA TV « Teleclub » e « I Thibault.» 


Un pedagogista 
del m 
visto da un 
pittore d*oggi 

Jan Amos Komensky (1592- 
1670), noto anche soUo il no¬ 
me Istinixato di Amos Comenius, 
(u un educatore e pedasogista m». 
ravo che propufnò una nuova pras¬ 
si e un nuovo ideale educativo 
che facesse della scuola una « of¬ 
ficina di umanità >, ripudiando il 
nozionismo e il verbalismo. 

La sua vita è raccontata In un 
dramma inedito del pittore austria¬ 
co Oskar Kokoschka (1886), tra¬ 
sposto in un film tedesco curato 
dallo stesso autore in collabora¬ 
zione con Stanislav Barabas che 
Teleclub, la ■ rassegna televisiva 
Intemazionale » a cura di Maria 
Grazia Rocchi, propone questa se¬ 
ra ai telespettatori italliani. 

Il film è strutturato in una se¬ 
rie di quadri storici, con partico¬ 
lare attenzione all'incontro tra Co¬ 
menius e il pittore Rembrandt 
(1606-1699) che dà l'estro al¬ 
l’autore per una riflessione poe¬ 
tica sui valori dell’esistenza uma¬ 
na. Lo stesso Kokoschka, del re¬ 
sto, davanti alle telecamere spie¬ 
ga come egli intenda il senso pro¬ 
fondo deH'opera. 

Gli interpreti sono Thomas Holts- 
mann, nella parte di Comenius, 
Traugott Bahèe, Evelyn Opcla, 
Charles Regnier, Kurt Sowinetz, 
Komelia Boje, Paul Vertioeven. 



Jacques incontra Jenny 

Siamo ormai nel vivo deile vicende narrate da Roger Mar¬ 
tin du Gard nel £Uo romanzo I Thibault, sceneggiato per il 
piccolo schermo da Louis Guilloux e diretto da Alain Boudet 
(Rete due, ore 20,40). La prima guerra mondiale è alle porte: 
la notizia dell'assessinio dell’arciduca Ferdinando a Sarajevo 
si diffonde rapidamente in Europa e anche tra gli emigrati 
politici di Ginevra dove vive e opera Jacques Thibault. 
Questi durante una missione a Pari^ apprende del suicidio, 
in una squallida stanza d’albergo, di Jérorae de Pontanin e 
incontra la di lui figlia Jenny. Dopo una chiarificarione I 
due giovani sembrano ravvicinarsi. 

NELIA FOTO: Francois Dunoyer è Jacques Thibault 


Aspettando 
risposte 
dal centro 

Da Mariano Guzzìni, del Comitato regionale Marche per il 
servizio radiotelevisivo, direttore della rivista « Marche og¬ 
gi », riceviamo questo contributo al dibattito aperto il 7 ago¬ 
sto su queste colonne da Dario Natoli, vice-direttore della 
Terza Rete RAI-TV. 


Nonostante sia modesto il 
numero degli appassionati fre¬ 
quentatori dei convegni e dei 
dibattili sui problemi della 
radiotelevisione, mi pare az¬ 
zeccata Viniziativa presa dal¬ 
l’Unità di aprire un confronto 
di idee sul significalo com¬ 
plessivo della nuova program¬ 
mazione che passerò sui no¬ 
stri teleschermi locali fin 
« RR * come dicono i fans 
del neologismo aziendale) o 
nazionali (in « RN *; una par¬ 
te dei telegiornali, dei pro¬ 
grammi educativi delle 19, la 
rubrica del sabatd TV 3 e la 
« rubrica di rete » preuislo. 
salvo novità, per il sabato 
dovrebbero essere « NN », 
absit iniuria verbis...). L’in¬ 
teresse è dato dal fatto che 
tra i pochi che discutono di 
questi temi c’è tale e tanta 
confusione da lasciar preve¬ 
dere un utile immediato e 
positivo, da questo confronto 
pubblico, ancorché estivo. 

Non è mio compito riassu¬ 
mere gli aspetti di tale con¬ 
fusione. Intendo invece, sulla 
base delle esperienze matura¬ 
te nelle Marche, e delle opi¬ 
nioni che mi sono fatto par¬ 
tecipando al lavoro del Co¬ 
mitato regionale per il ser¬ 
vizio radiotelevisivo di que¬ 
sta regione, anche nella fase 
di sperimentazione e di rea¬ 
lizzazione dei nuovi program¬ 
mi della terza rete nella sede 
Rai di Ancona, cercare di 
rafforzare alcuni dei concet¬ 
ti enunciati da Dario Natoli, 
ripensati dalla periferia del 
Paese. 

Prima questione 

Prima questione: si può da¬ 
re un giudizio sostanzialmen¬ 
te positivo sui programmi fi¬ 
nora presentati? Per quan¬ 
to riguarda quelli realizzati 
nella sede Rai di Ancona nel 
corso della sperimentazione, 
dosando bene il e sostanzial¬ 
mente*. il giudizio è condi¬ 
visibile. Dei quattro o cin¬ 
que programmi di trenta mi¬ 
nuti visionati (e che sono, in 
ordine di importanza — ov¬ 
viamente il giudizio è sogget¬ 
tivo — Forse il mare, di Mau¬ 
rizio Blasi, L’ultimo futurista, 
di Giuseppe Caminetti. A tu 
per tu. contenitore con tele¬ 
fonate in studio condotto da 
Maurizio Siasi, Primo mag¬ 
gio in Piazza di Raffaello 
Ventola) si può dire che la 
scommessa del decentramen¬ 
to culturale appare un risul¬ 
tato raggiungìbili, nel tempo. 

Il nucleo dì programmatori 
.selezionati dall’unico concor¬ 
so che la storia della Rai 
— .se non erro — ha sinora 
al suo attivo, si sono misu¬ 
rati con la storia, la cultura 
e la realtà odierna delie Mar¬ 
che. ignorando il folklorismo 
regionalistico, sperimentando 
forme di comunicazione in¬ 
consuete per una sede regio¬ 
nale fA tu per tu) registran¬ 
do l’esistenza di una grande 
figura di futurista dimentica¬ 
to, Ivo Pannaggì. mobilitan¬ 
do una città che ricordava 
in forme tradizionali il pri¬ 
mo maggio attorno alla troupe 
Rai (al di là della qualità 
del prodotto finito, in questo 
caso colpisce il dato ^litico 
di un primo maggio ricorda¬ 
to insieme dai lavoratori Rai 
e dalla gente del comune di 
Chiaravalle), e descrivendo 
una città marinara e fiirisfì- 
ca come S. Benedetto del 
Tronto, con una doppia let¬ 
tura affidata alla memoria 
dei pescatori e al recupero 
di quella « cnlUira materia¬ 
le* che è il mondo della pe¬ 
sca, e aggiornata dalla secon¬ 
da lettura ' della città odier- j 
no, turistica, ma anche ur¬ 


banisticamente dilagante. 

Se a queste jMche note sui 
programmi, aggiungo l’impres 
sione sui TG locali visti nel 
segreto della sperìmentazio 
ne, potrei aggiornare il giu¬ 
dizio di Natoli in una sola 
osservazione: con questi pro¬ 
grammi e con quei telegior¬ 
nali il confronto con l'attuale 
produzione delle televisioni Io 
cali marchigiane è vinto fin 
da oggi. 

Però qui si apre un secoli 
do problema: la < terza rete » 
non nasce per contendere pub 
blico alle locali, che in que¬ 
sta fase di locate hanno pre 
valentemente i programmi 
pubblicitari e gli interventi 
politici, nelle Marche, ma per 
utilizzare pienamente le ener¬ 
gie culturali delle Regioni, 
comprese le energie degli ope¬ 
ratori privati, e per definire 
collegamenti saldi e fecondi 
tra le diverse realtà politiche 
e sociali (Consigli regionali 
compresi) e le reti televisive 
nazionali. 

Su questo terreno le Marche 
avevano avviato una loro po¬ 
litica, d’intesa con la sede 
Rai e con il Consiglio regio¬ 
nale. che trovò un interessan¬ 
te momento di verifica a Se 
nigallia, nel giugno 1978, con 
il Convegno € Ruolo del ser¬ 
vizio pubblico Rai e delle e- 
mìttentì private nell’informa¬ 
zione della società marchigia¬ 
na *. In quella occasione sem¬ 
brò a molti che stesse per rea 
lizzarsi un amalgama tra Co 
mitato regionale per il servizio 
radiotelevisivo, operatori del¬ 
la sede Rai, operatori privati, 
politici ed uomini di cultura, 
attorno alle que.stionì della 
« nuova programmazione ». del 
decentramento e della rego¬ 
lamentazione delle private. 

■ Da allora ad oggi, vicende 
politiche nazionali e regionali 
hanno fatto il vuoto pressoché 
totale sull’intera materia 

L’occasione della Conferenza 
di produzione della sede Rai 
potrà essere un momento tm- 
portante di questa nuova ri¬ 
composizione delle forze, e 
così pure la Conferenza re 
gionale sulVinformazione che 
la Regione Marche dovrebbe 
promuovere. Ma perché que¬ 
ste premesse di una sterza 
rete * davvero regionalista 
possano essere poste con fi¬ 
ducia, occorre qualche segno 
nuovo nazionale, sìa per quel¬ 
lo che riguarda la regolamen¬ 
tazione ed il ruolo delle pri¬ 
vate che per quello che at¬ 
tiene alla linea delle sini¬ 
stre- L’Italia è oggi soprattut¬ 
to un enorme mercato per 
€Soap opera* multinazionali 
o indigene. Non basteranno 
certo i « trenta minuti * delle 
sedi regionali Rai, più o me¬ 
no concordati con gli opera¬ 
tori culturali locali, per reg¬ 
gere la concorrenza, e per 
difendere il mezzo televisivo. 

Proposta culturale 

La nuova professionalità, la 
formazione professionale dei 
programmisti, e l’immagine 
che l’Italia può dare di se 
stessa ai telespettatori passa 
per una proposta culturale 
complessiva che, allo stato, 
è matura solo come esigenza 
e che non trova ancora una 
.sede per diventare dibattito 
culturale di massa. 

Anche i programmi della 
« terza rete », come quelli del¬ 
le altre reti e delle reti pri¬ 
vate sono legati a questa « in¬ 
cognita* che dovrà prendere 
corpo, pena il fallimentc del 
ruolo complessivo della pre¬ 
senza pubblica della Rai. 

Mariano Guzzini 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 


Raymond Adam. «Birmania; crocevia di frontiere» 
23 TG2 STANOTTE 


□ Radio 1 


13 SIPARIO SU.:. I GRANDI INTERPRETI (C> - Claudio 
Arrau nel concerto n. 4 in sol maggiore op. 58 per 
pianoforte e orchestra di Ludwig Van Beethoven 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) 

18.20 L’AQUILONE (C) - Fantasia di disegni animati 

18,55 IL MIO AMICO CAVALLO (C) • «Da dove vieni Fri¬ 
sone» 

19.20 LASSIE (C) • «Pesca.pericolosa» - Robert Bray e elide 
Howdy 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PINO PONO (C) - Confronto su fatti e problemi di 
attualità 

21 TELECLUB (C) - Rassegna televisiva feitemationale • 

« Comenius », di Oskar Kokoschka; adattamento e regia 
di Stanislav Barabas, con Oskar Kokoschka 

23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO (C) 

□ Rete 2 

13 T02 ORE TREDICI 

13.15 IL SUONATORE DI SHAMISEN (C) • Documentario 

18.15 TV2 RAGAZZI • Teatrino tn blue Jeans (C) - « I pa- 
raponzi » 

19.46 UN’ASSICURAZIONE SULLA VITA (C) • Disegno ani¬ 
mato 

1950 DAL PARLAMENTO (C) - T02 SPORTSERA 

19,10 NOI SUPEREROI (C) • Un appuntamento con... Aqua- 
man e Superman 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 I THIBAULT (C) • Dal romanzo di Roger Martin 
Du Gard, con Frangols Dunoyer, Anne Deleuze, Philip¬ 
pe Rouleaux. Regia di Alain Boudet 

22.20 MONDO CHE SCOMPARE (C) di Jean-Paul Janssen • 


□ TV Svizzera 

ORE 19,10: L’elefantina; 20,06; Telegiornale; 20.15: La rocca 
dei pesci documentario; 20.40: XXXII Festival Internazio¬ 
nale del Film; 21,10: H Regionale; 2150: Telegiornale; 21,45: 
n grande cacciatore; 23: Otrag; 2350: Prossimamente ci¬ 
nema; 24: Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 19; Telesport, Atletica leggere; 20,25: Confine aperto; 
2050: Ponto d’incontro; 21,15: Telegiornale; 2130: n risve¬ 
glio dei topi Film • Regia di Zivolin Paviovle con Slobodan 
Perovic, Dusioa Zegarec, Severin Bielle; 22,45: Notturno mu¬ 
sicale; 23,15; Atletica leggera. 

□ TV Francia 

ORE 1250: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 1355: Tom e Jer- 
ry; 1355: Che progresso con l’elettricità; 15: SuDa pista dei 
Cheyemes. telefilm; 16: Sport; 18: Recié A 2; 1850: E* la 
vita; 1950: Attualità regionali; 19.46; Le tre telecamere 
deU’e.<«tate; 20: Telegiornale; 205-^; Troppi inquilini—; 2155: 
Ah, vous ecrivez; 2250: Telegiornale; 2257: Le grand si- 
lence - Film. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19,15: Disegni animati; 1950: Paroliamo; 1950: Le fa¬ 
vole della foresta; 2050: Notiziario; 2050: Le grandi trage¬ 
die dell’umanità: Incendio di Bel Air; 2150: Colpo di sole. 
Film - Regia di Mino Guerrinl con Alberto Lionello. Anto¬ 
nella Sten!; 23.06: Notiziario, 2a edizione; 23,15: Moiitecarlo- 
sera. 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13. 14, 15. 19. 21. 23.ia 
6: Stanotte, stamane; 750: 
Stanotte, stamane; 8,40: Ieri 
ai Parlamento; 850: Istanta¬ 
nea musicale; 9; Radio an¬ 
ch’io; 11: Op«a - Quiz; 11,30: 
I big della canzone: Yves 
Montand; 12,03: Voi ed io 
'79; 14,03: Radiouno jazz 19; 
1450: Note stellari; 15.03: Ral¬ 
ly; 1555: Brrepiuno • Estate; 
16,40; Incontro con un vip; 
17: Ragazze d’oggi; 1750: La 
donna di Neanderihal; 175&: 
Piccola storia di certe parole 
incesi; 18; Donna cansona- 
ta; 1850: Incontri musicali 
del mio tipo; 1950: Asterisco 
musicale; 1950: Chiamata ^ 
nerele; 20: Le sentenze del 
pretore; 2055: Notti d’esta¬ 
te: «B filtro» di Stendhal; 
21,03; Concerto sinfonico; 
22.15; La bella verità; ^50: 
Asterisco musicale; 23: Oggi 
al Parlamenta 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 650; 
750. 850. 950. 1150. 125a 
1350. 1650. 1850; 1950. 2250. 
6; Un altro giorno musica; 
7,06: un altro giorno musi¬ 
ca; 7,56: Buon viaggio; 8,45: 


Un altro giorno musica: 952: 
Frà Diavolo, di Bf. Belli e 
G.C. Cobelli; 10: GR2 esta¬ 
te; 10.12: La luna nei poz¬ 
zo; 1153; Cinquanta è bello; 
12,10: ’Trasmissloni regiona¬ 
li; 12,45; Hit parade; 13,40: 
Beile èpoque e dintorni; 14; 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue estate; 16: Thril¬ 
ling; 1650: Vip; 1756: Tutto 
compreso: 18.40: Citarsi ad¬ 
dosso, ovvero; 20: Spazio X 
formula 2; Giorgio Onetti e 
il country western; Michele 
Maiorano e il rock; 21: L’ 
egoista, di Carlo Bertolazzi; 
2250: Panorama parlamenta¬ 
re; 23,10: Ronnie Aldrich « 
la sua orchestra. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 
10,46, 12,46, 13,46, 18.46, 30,46. 
6: Preludio; 7: H concerto 
del mattino: 750: Prima pa¬ 
gina; 856; n concerto del 
mattino; 850: n concerto del 
mattino; 1056: Musica operi¬ 
stica; 12,10; ' Long pUymg; 
12.45: Tempo e strade; 12.50: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegne bibliografiche; 15 
e 30: Un certo discorso esta¬ 
te; 17: Poesia e vocalità: 
1750: Spailo Tre; 21; Musi¬ 
che d’oggi; 3150; Spazio Tre 
opinione; 22: Betly, musica di 
G. Donizettl; 33: 11 Jazz. 


emigrazione 

% ‘ 


Puntualinate le richieste della Federazione sindacale 

Nota CGIL-CISL-UIL 

sui problemi degli 
italiani all'estero 


Con una nota speciflca 
sui problemi dell’emigrazio¬ 
ne, la Federazione sindacala 
unitaria CGILCISLUIL è 
intervenuta nel dibattito che 
c'è stato sulla formazione 
del nuovo governo, per ri¬ 
proporre all'attenzione del¬ 
la Camera, del Senato e del 
governo le condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro dei nostri 
emigrati all’estero, condi¬ 
zioni aggravate ulteriormen¬ 
te dalla crisi in corso e 
dai suoi 1 rilessi sull’occu¬ 
pazione. 

Sono soprattutto questi 1 
punti su cui si sofferma 11 
documento sindacale, coin¬ 
cidenti con le riforme che 
sono state sinora sistemati¬ 
camente rinviate: in primo 
luogo la riforma degli orga¬ 
nismi di partecipazione de¬ 
mocratica degli emigrati se¬ 
condo la proposte avanzate 
dalla Conferenza nazionale 
dell'emigrazione del 1975, i 
comitati consolari e 11 Con¬ 
siglio italiano deH'emigra- 
zione, per i quali giacciono 
alla Camera le proposte dei 
partiti che devono ora es¬ 
sere celermente esammate 
per arrivare possibilmente 
ad una formulazione unica 
da sottoporre poi al vaglio 
del Parlamento. 

Gli altri campi in cui è 
necessario un intervento go¬ 
vernativo sono il riordina¬ 
mento della rete consolare 
per adeguarla alle esigenza 
dei lavoratori emigrati e 
delle loro famiglie, ed op¬ 
portune iniziative nel cam¬ 
po della scuola e della cul¬ 
tura, chiedendo a questo 
proposito l’applicazione an¬ 
che da parte degli altri Sta¬ 
ti della Comunità della Di¬ 
rettiva comunitaria del lu¬ 
glio del 1977. 

Per quanto riguarda gli 
altri problemi piti urgenti 
degli emigrati riproposti o 
acutizzati dalla crisi occupa¬ 
zionale e daH’inversione di 
tendenza dei flussi migrato¬ 
ri, 1 sindacati insistono so¬ 
prattutto sulla necessità di 
Intensificare i contatti con 
|U altri governi e con la 
Comunità europea per mi- 
gliorare gli accordi esisten¬ 
ti circa le condizioni di vita 
e le garanzie per i nostri 
emigrati. In questo quadro 
va vista la richiesta, ribadi¬ 
ta dalla Federazione sinda¬ 
cale, di tenere entro ottobre 
li convegno dell’emigrazio¬ 
ne italiana in America La¬ 
tina. 

Per realizzare questi che 
sono gli impegni prioritari 
minimi da attuare nel .cam¬ 
po della emigrazione' nei 
prossimi mesi, CGIL, CISL 
e UIL propongono che gli 
Incontri consultivi e i ne¬ 
cessari confronti che i sin¬ 
dacati hanno richiesto nel 
1978 al sottosegretario agli 
Esteri e al Comitato inter¬ 
ministeriale per remlgrazio- 
ne e alle commissioni emi¬ 
grazione della Camera e del 
Senato, si tengano in set¬ 
tembre o ottobre o in date 
da concordare al più presto. 

La Federazione unitaria 
Insiste affinché vengano ri¬ 
prese regolarmente le con¬ 
sultazioni e i confronti mi¬ 
nisteriali con le confedera¬ 
zioni sia direttamente che 
attraverso il nuovo Consi¬ 
glio italiano dell’emigrazio¬ 
ne quando verrà varato e, 
finché esso non funzionerà, 
nelle altre forme possibili, 
compreso il vecchio CCIE 
allargato e le sue commis¬ 
sioni di lavoro. 

La Federazione sindacale 
si impegna nel frattempo ad 


intensificare la sua azione 
nel campo dell’emigrazione 
con una serie di incontri 
sindacali bilaterali che si 
terranno In autunno e nel 
1980, nonché con due con¬ 
vegni sindacali unitari di¬ 
retti a rafforzare e qualifi¬ 
care maggiormente l’azione 
e la difesa sindacale degli 
emigrati. Il primo convegno 
sarà dedicato alle condizio¬ 
ni di vita e di lavoro e alla 
tutela degli immigrati stra¬ 
nieri In Italia (24-25 settem¬ 
bre), ed li secondo, che si 
terrà verso la fine dell’anno 
in corso, sarà dedicato al 
ruolo dei sindacati nella di¬ 
fesa degli emigrati italiani 
all’estero e al loro rientro 
in patria nelle attuali con¬ 
dizioni di crisi. 


Evidentemente 1 risultati 
della elezioni europee tra 
gli italiani emigrati in Lus¬ 
semburgo non sono piaciu¬ 
ti alla redazione de Jl gior¬ 
nale popolare, im mensile 
per gii italiani del Grandu¬ 
cato che si stampa a Vi¬ 
cenza presso la tipografia 
Rumor (!) e che della DC 
nel Lussemburgo è il por¬ 
tavoce: soprattutto alla re¬ 
dazione non deve piacere 
molto il confronto tra 1 voti 
raccolti dal nostro partito 
e quelli della DC, che ci 
portano al 37,04®,'• contro il 
loro 2356®/». 

Intendiamoci, un campio¬ 
ne cosi piccolo come quello 
degli emigrati italiani che, 
nonostante tutte le ineffi¬ 
cienze deiramministrazione 
consolare, sono riusciti a 
votare in Lussemburgo, non 
è che stravolga il risultato 
italiano o ci faccia dimen¬ 
ticare la seria riflessione in 
cui tutto il nostro partito 
è impegnato dopo la perdi¬ 
ta del 4®/o sul territorio na¬ 
zionale: lo possiamo però 
considerare un premio alla 
nostra politica di impegna¬ 
re i lavoratori emigrati in 
prima persona alia soluzio¬ 
ne del nostri problemi, da 
protagonisti e non da og¬ 
getti della benevolenza più 
o meno pelosa dell’azione 
politica degli altri partiti. 
Da questo nasce la nostra 
scelta, ormai più che de¬ 
cennale, di costituire anche 
all’estero, tra gli emigrati 
Italiani, le organizzazioni 
del PCI, scelta che altri 
partiti hanno fatto di fretta 
e furia solo alla vigilia (ma 
guarda im po'!) delle ele¬ 
zioni europee. 

Ma a quelli de II giornale 
popolare questo premio al¬ 
la nostra politica deve es¬ 
sere seccato parecchio, so¬ 
prattutto se si erano an- 
ch’essi lasciati andare al¬ 
le azzeccatissime previsioni 
deU’iUustre loro collega di 
Broxelles ohe al Corriere 


Incontri con 
gli emigrati 
italiani 
in Australia 

li compagno Giuliano 
Pajetta, del Comitato cen¬ 
trale del PCI e responsa¬ 
bile della sezione Emigra¬ 
zione, è giunto in questi 
giorni a Sydney (Austra¬ 
lia) per incontrarsi con 1 
lavoratori italiani che so¬ 
no là emigrati, e con i rap¬ 
presentanti delle forze po¬ 
litiche locali. 

Durante la sua perma¬ 
nenza nella capitale del 
New South Wales il com¬ 
pagno Pajetta ha avuto col¬ 
loqui con personalità del 
Partito laburista, del Par¬ 
tito comunista e dei sin¬ 
dacati australiani. Ha poi 
preso parte ad ima riunione 
organizzata dai circolo 
«Giuseppe Di Vittorio» di 
Sydney, e tenuto due con¬ 
ferenze pubbliche in due 
sobborghi popolari della 
città, Cabramatta e Pive 
Dock. Il suo viaggio In Au¬ 
stralia proseguirà domani 
per Canberra, la capitale 
federale, « quindi per Mel¬ 
bourne. 


emigrati 

della Sera aveva dato per 
sicuri invece 1 seguenti ri¬ 
sultati: 25-30°/» alla DC, 7-12 
per cento al PCI. 

In ogni caso anche ai 
comportamenti dettati dal¬ 
la delusione c’è un limite 
di decenza, e questo limita 
ci pare sia stato abbondan¬ 
temente superato in un ar¬ 
ticolo apparso nel numero 6 
di codesto giornale, firma¬ 
to «la redazione» e intito¬ 
lato «A proposito del "suc¬ 
cesso" PCI a Lussembur¬ 
go», in cui la rabbia del 
giornalisti è giunta a dettar 
loro tutta ima serie di in¬ 
sulti e di menzogne che de¬ 
finire di «stampo quaran¬ 
tottesco» è dire poco. 

Il buon giorno si vede dal 
mattino, e già le prime ri¬ 
ghe deH'articolo lo stanno 
a dimostrare: « Dopo cin¬ 
que armi di tregua — do¬ 
vuta aH’ordlne di scuderia 
che II obbligava a coltivare 
anche nella forma la linea 
del compromesso storico — 
i compagni comunisti ri¬ 
prendono il loro stile tradi¬ 
zionale: l'arroganza, la de¬ 
magogia, la superficialità»: 
e qui giù la prima menzo¬ 
gna secondo cui noi avrem¬ 
mo organizzato banda di 
quattro-cinque per > distur¬ 
bare i loro comìzi. «Poi — 
aggiunge — v'è la demago¬ 
gia e la disarmante super¬ 
ficialità, caratteristiche nel¬ 
le quali, salvo pochi intel¬ 
lettuali seri, si riconosce la 
gran massa di iscritti a di¬ 
rigenti del PCI». Che ri¬ 
spondere a simili parole, 
tanto finemente argomenta¬ 
te che c'è voluta l’intera re¬ 
dazione a metterle giù? 

Ma dove si raggiunge fi 
massimo è quando, per spie¬ 
gare Tinsuccesso elettorale, 
si contrappone il vuoto po¬ 
litico - organizzatiTO (senza 
però domandarsene lì per¬ 
ché) in cui la DC ha lascia¬ 
to gli emigrati, alla presen¬ 
za del PCI tra i lavoratori 
all’estero. Cosi al Giornale 
popolare pare uno scan¬ 
dalo che «risultano "per¬ 
manenti" all'estero membri 
che sono anche del Comi¬ 
tato centrale» facendo fin¬ 
ta di ignorare che tale laem- 
bro del OC è il compagno 
Rotella, emigrato «lun» Ca¬ 
labria nel 1947 prima in 
Francia, poi in Venezuela e 
infine in Belgio, dove ha 
lavorato per dodici anni co¬ 
me minatore e dove ora di¬ 
rige la Federazione del PCL 

A questo s^uono le men¬ 
zogne sui parlamentari co¬ 
munisti che hanno residen¬ 
za «all’estero con l’incarioo 
di dirigere e sorv^Uar» 
(sic!) rattivìtà del partito» 
e sui «funzionari di istitu¬ 
zioni comunitaria che lavo¬ 
rano a pieno tempo per il 
partito», con una bugia fi¬ 
nale che pare im vero • 
proprio fuoco d’artificio: 
«Risulta che nel bilancio 
del PCI siano compresi fon¬ 
di destinati all’estero, a non 
solo per comperare ghflj di 
pasta da distribuire gratta 
nei "treni delle elezioni” o 
per inviare l’Unità gratis a 
tutti». E qui la redazione 
da II giomede popolare, ac¬ 
cecata dal livore anticomu¬ 
nista e dalla rabbia ddle 
elezioni perdute, ha davvero 
esagerato, toccando un ta¬ 
sto, quello dei fondi del 
paitlU. che è per loro mol¬ 
to pericoloso: tutti gU ita¬ 
liani sanno infatti che non 
siamo noi comunisti quelli 
che r^alaiK) 1 pacchi di 
pasta in cambio di voti ma 
altri partiti che, per rifarsi 
poi di queste in^ti speae, 
si fanno passare in cambio 
di favori Illeciti i soldi dai 
petro’iierl. o dai Sindema o 
dagli Arcaini (ne sa qualco¬ 
sa ramministratore delia 
DC Micheli per il ouale pro¬ 
prio in questi giorni è stata 
richiesta alla Cunera l’àu- 
torizzazione all’arresto pro¬ 
prio per tati reati). Noi co¬ 
munisti invece d vantiamo 
di diiedere sacrùlci mi no¬ 
stri militanti, simpatizzanti 
ed elettori, con i quali finan¬ 
ziamo la nostra attività po¬ 
litica: non sarà male ricor¬ 
dare a certi bugiardi che 
proprio l’ajuio scorso la Fe¬ 
derazione del PCI in Lus¬ 
semburgo ha raccolto con 
la soia sottoscrizione per la 
stampa oltre 9 milioni dì 
lire. (m. p ) 


Un episodio altawente sìgnIficitiTo In Aastrilli 

Il discorso in italiano 
di Giovanni Sgrò al 
Parlamento del Victoria 


Grande rilievo è stato da¬ 
to da diversi quotidiani au¬ 
straliani al primo interven¬ 
to di Giovanni Sgrò, pre¬ 
sidente della FTTiEF in Au¬ 
stralia, al Parlamento del 
Victoria (uno Stato della 
federazione australiana) di 
cui è stato eletto membro 
nelle scorse elezioni nel 
collegio di Melbourne nord. 
Due latti hanno caratteriz¬ 
zato in modo particolare 
il discorso di insediamento 
del neo-senatore: la gran¬ 
de combattività delle sue 
parole e la rottura della 
tradizione che imponeva in 
tutti i Parlamenti anglosas¬ 
soni l’uso della lingua in¬ 
glese. 

H quotidiano The Age 
ha riportato addirittura in 
italiano la frase d’apertu¬ 
ra: «Signor Presidente, so¬ 
no passati tre anni da 
quando sono stato qui, in 
questa aula...», mentre The 
Sun ha dato ampio spazio 
alla vicenda ricordata da 
Sgrò. Tre anni fa egli si 
era Infàttl fatto ricevere 
dal Parlamento del IHcto- 
ria' come capo di una dele¬ 
gazione che richiedeva la 
costruzione di una nuova 
scuola nel quartiere che ne 
aveva assoluta necessità: 
ebbene, allora era stato 
portato via a forza dall’ 
aula dalia polizis ed era 
stato rinchiuso nelle cel¬ 
ie che sono nel sotterra¬ 
nei della sede del Parlamen¬ 
to. Tra l’altro la scuola 
manca ancora, come ha ri¬ 
cordato Sgrò, .che ha anche 
attaccato In generàle la po¬ 
litica educativa e acoIasU- 


ca del governo liberale. 

Ma il punto centrale del 
discorso è stato sulla po¬ 
litica governativa nei con¬ 
fronti degli immigrati e de¬ 
gli aborigeni, una politica 
di pesante discriminazione 
verso i vari gruppi etnici 
che compongono ormai la 
nazione australiana, che i 
liberali (equivalenti nel mo¬ 
dello britannico al Partito 
conservatore c rappresen¬ 
tanti soprattutto del lati¬ 
fondo agrario e della bor¬ 
ghesia cittadina) vogliono 
appiattire sulla lingua • 
sulla cultura.britannica, ri¬ 
fiutandosi di riconoscere 
loro caratteristiche cultura¬ 
li proprie ed originali, in 
grado di porUie un posi¬ 
tivo contributo allo svilup¬ 
po della società australia¬ 
na. 

Alla luce di questi fatti 
assume un significato di ri¬ 
lievo (come è stato giusta¬ 
mente rilevato dalla stam¬ 
pa) l’aver pronunciato in 
italiano parte del discorso 
di insedi a men to, dopo aver¬ 
ne richiesta Tautorlzzaxio- 
ne al Presidente dell’Assem¬ 
blea e dopo aver spiegò 
in inglese agli altri parla¬ 
mentari cosa avrebbe det¬ 
to nella propria lù^ua d’ 
origine; è la rivendicazione 
del multi-cultuialismo per 
cui si battono gli immigra¬ 
ti, una lotta annosa che ha 
visto sempre in prima fila 
le organizzazioni delia si¬ 
nistra italiana presenti In 
Australia e in particolare 
Giovanni Sgrb, emigrato ca¬ 
labrese, ora aenatore del 
Victoria. 


le sciocchezze di un glornaleffo sfampato a Vicenza 
e portavoce della DC nel Granducato di Lussemburgo 

Non capiscono proprio 
che cos'è l'impegno del 
PCI tra gli 
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Al Festival dì Locamo un film della regista Ingemo Engstrdm 




Dal nostro inviato 

LOCARNO — «Raccontare 
significa superare il dolore»: 
questa la scelta cui si tiene 
Ingemo Engstròm, cineasta 
tedesca federale d’origine 
ftnno-svedese giunta a Lo 
carno con un suo densissimo 
film dal titolo Al di là del¬ 
l'amore fo L’ultimo amore). 
In realtà quest'opera si di 
spone fin dall’inizio come 
una impietosa, seppur stiliz¬ 
zatissima, ricerca di auto- 
, coscienza. L’amore, la fol¬ 
lia, la morte,''filtrati attra¬ 
verso una fitta simbologia 
di tormentose esperienze, 
sono i punti dirimenti del 
precipitare verso l’annien¬ 
tamento di un uomo e di 
una donna, insieme sperdu 
ti e ritrovati sull'ultima 
spiaggia di una esistenzia¬ 
li tà sofferta fino alle estre¬ 
me conseguenze. 

Marie Fleury, giovane psi¬ 
coioga ebrea-tedesca vissuta 
sempre in Francia, ritorna, 
spinta da un’indistinta me¬ 
moria, nei luoghi di Germa¬ 
nia, sulle rive del Reno, do¬ 
ve è radicata la storia della 
sua famiglia (in origine di 
nome Dreyfus). Lascia alle 
spalle un naufragio coniuga¬ 
le, una figlioletta e prece¬ 
denti professionali che la 
sollecitano a uno strenuo ri- 
pensamento del suo essere, 
del suo rapporto col mondo 
e, in ispecie, con la condi¬ 
zione pressoché impenetra¬ 
bile dei malati di mente. 
Cerca e trova lavoro in una 
clinica per alienati gestita 
con criteri del tutto tradì 
zionali e qui spet menta con 
giovani donne affètte da ro 
vinose ossessioni una tera¬ 
pia incentrata sull’impiego 
di mezzi audio-visuali. E’ il 
suo un tentativo teso, al 
contempo, a portare un bar¬ 
lume di coscienza nel buio 
fondo della follia delle pa¬ 
zienti. ma anche a rinvenire 
una possibile zona d’appro¬ 
do per le incerte prospettive 
della propria vita. 

Intenta al lavoro e a un 
curioso girovagare per le 
prode del Reno, Marie in¬ 
contra per caso un ex inse¬ 
gnante, anch’egli angoscia¬ 
to dal distacco da una realtà 


Si chiama amore 
ma vive accanto 
alla disperazione 

La storia attuale e simbolica di una 
passione distruttiva espressione di 
una patologica condizione della follia 


che trova ormai invisibile, 
e intreccia con questi un 
legame amoroso fatto di fu¬ 
riosi e tristi incontri ses¬ 
suali e di una indefinibile, 
morbosa passione efflusiva. 
Intanto alla clinica le speri¬ 
mentazioni della giovane 
psicoioga incontrano, da una 
parte, l’invalicab.le mpro di 
sofferenza di alcune mala¬ 
te r.nserrate nella loro pau¬ 
ra come «fortezze vuote» e, 
dall'altra, la sorda ostilità 
dei dirigenti del manicomio. 
Marie constata, per altro, le 
singolare sindrome cui può 
portare l’amore totalizzante 
tra un uomo e una donna: 
tanto e tale, cioè, da tramu¬ 
tarsi in una «follia a due» 
pencolante sempre verso la 


vicendevole distruzione. 

Ormai risulta trasparente 
la progressiva analogia che 
si "sta instaurando tra la vi¬ 
cenda di Marie e del suo 
amante e quella di una pa¬ 
ziente forsennatamente lega¬ 
ta al proprio uomo. Dopo 
un inutile tentativo di sot- 


Nell’insieme, sebbene Al di 
là deiramora non sia un 
film di facile accessibilità, 
CI troviamo comunque din 
nunzi a una autrice (di In- 
gemo Engstròm sono anche 
il soggetto e la < sceneggia- , 
tura) che sa proporre con 
mestiere ormai maturo e 
persino sofistico un cinema 
calato interamente nella 
problematica della più bru¬ 
ciante attualitói. In questo 
senso, anche la fitta selva 
di simboli che {spessisce il 
tessuto narrativo si piega a 
una misura espressiva che, 
pur non sempre chiaramen¬ 
te motivata, lascia tuttavia 
consistente traccia, come 
una trafittura della coscien¬ 
za. di una rigorosa e ghiac¬ 
ciata raffigurazione delle 
drammatiche contraddizioni 
deliodiema realtà. 

Tra te altre proiezioni del 
XXXII Festival locarnese 
c’è da menzionare l'opera 
prima del giovane regista 
indiano Buddhaded Dasgup- 
ta. Distanza, non tanto per¬ 
ché tale esordio sia riuscito. 


, » • à _ .A r tMUVtliWÉ 

piuttosto per l’oggettivo 


che Taspetta, Marie riallac¬ 
cia il suo devastante rappor¬ 
to con l’amante proprio per¬ 
chè entrambi, per superare 
il rifiuto di una vita che ap- 


sconcerto che hanno susci¬ 
tato i vistosi squilibri di un 
film che presume di impo¬ 
stare un discorso socio-poli¬ 
tico di grande respiro diva- 


pare loro squallida, non fati- gando con esasperante len- 
no che abbarbicarsi l una al- tazza e anorassimazlone sui 


Ricorrenti citazioni di Kafka e Freud 


Film colto e letteratissimo 
— • ricorrenti sono le cita¬ 
zioni di Kafka, di Freud, ec¬ 
cetera —, Al al là deiramo- 
re SI prospetta anche sul 
piano specificamente cine¬ 
matografico densissimo di ri¬ 
mandi e di riferimenti più 
o meno confessati: dal Pe¬ 
ter Handke della Donna 
mancina al Wim Wenders 
di Nel corso del tempo e 
L’amico americano. L'esito 
cui giunge così Ingemo Eng¬ 
stròm è un'opera preziosa¬ 
mente composita che. se dal 
lato tematico si raggruma 


no Cile aooaroicarsi i una ai- tezza e approssimazione sui 
l altro con un amore dispe- privati, se non proprio 

rato in una trasfigurazione intimi, di un ex militante 
dell esistenza destinata a rivoluzionario in via di te- 

subllmarsi soltanto nella laig disimpegno per ricon- 

’uorte. quistare la donna dalla qua¬ 

le aveva a suo tempo divor- 

[ di Kafka e Freud La velleitarietà di Distanza 

si palesa soprattutto, oltre 
nell’allarmante rendiconto neUa ^ordinata evoca- 


di un tragico amour fou (al¬ 
la lettera), da quello figura¬ 
tivo si condensa in ammo¬ 
nitori segni di un mondo in¬ 
taccato ormai all’interno e 
all'esterno, da visibili e in¬ 
sidiosi pericoli: sintomatici 
sono al proposito quegli in¬ 
sistiti indugi del racconto 
sull’ambiente tutto percorso 
da rimbombanti rumori e 
abitato da minacciose pre¬ 
senze quali la centrale nu¬ 
cleare, le fumiganti ciminie¬ 
re, le gigantesche chiatte 
che solcano il Reno. 


rione di una vicenda abba¬ 
stanza banale, nella man¬ 
canza di ritmo e di progres¬ 
sione del racconto che, pur 
frammentato da esteriori ri¬ 
cercatezze formali, non rie¬ 
sce quasi mai a restituirci 
la dimensione autentica del 
dramma. E. vedendo appun¬ 
to questa incerta prova di 
Dasgupta, non si può non 
pensare, con gualche scon¬ 
forto. quanto siano lontani 
l’India e il cinema del gran¬ 
de Satyajit Ray. 

Sauro Boreili 


U«Ambleto« di Francesco Gasparini a Villa Reale di Marlia 

Essere o non essere pazzi? 

L’opera del musicista settecentesco lucchese su testo di Apostolo Zeno è stata 
diretta con eccellenti risultati da Herbert Handt - Felici intuizioni registiche 


Dal nostro inviato 

LUCCA ■— Con - il dramma , 
per musica Ambleto si è i- 
naugurato il secondo Festival 
internazionale < Villa Reale 
Marlia » promosso dal Co- , 
mune di Capannori. d'intesa 
con gli enti locali. 

il festival è dedicato a un 
personaggio die ha poi as¬ 
sunto un peso determinante 
nella storia della cultura 
moderna, quale è quello di 
Amleto. Nei prossimi giorni, 
domani e il 12 , si rappresen¬ 
terà anclie la tragedia di 
Shakespeare, ci sarà un reci¬ 
tal dd soprano Graziella 
Sciutti. interprete di musiche 
ispirate ad Amleto: si avrà 
una rassegna dedicata a do¬ 
cumentare la presenza di 
.\mleio nel cinema (film di 
Olivier. Kosintzev. Carmelo 
Bene e Gabriele Lavia)* Una 
tavola rotonda .sarà curata da 
Carlo Marinelli, domani per 
ricapitolare le esperienze am¬ 
ie! iene avutesi nei vari set¬ 
tori della cultura; musica, 
teatro, filosofia, balletto. Uno 
spettacolo di balletto (17 e 
18) concluderà il festival. 

La curiosità prevalente del¬ 
la manifestazione è data dal¬ 
la particolare luce riflessa su 
.Amleto quale personaggio 
realizzato da interpreti fem¬ 
minili: il dramma per mu-rica 
Ambleto ha quale protagoni- 
.sta la cantante Elena Zilio: 
la tragedia di Shakespeare, 
allestita dalla Cooperativa 
€ La Fabbrica deU’attore » 
nella traduzione e regia di 
Giancarlo Nanni, avrà nei 
panni di .Amleto l’attrice Ma¬ 
nuela Kustermann: nel bal¬ 
letto. Amleto sarà interpreta¬ 
to da Carla Fracci. 

L’Ambleto che si è rappre- 
-scntato l’altra sera, risale al 
1705. e unisce i, nomi di A- 
postolo Zeno (1668-1750), let¬ 
terato. storico, numismatico 
e librettista di genio, e di 
Francesco Gasparini. compo¬ 
sitore lucchese (1668-1727), 
celebrato ai suoi tempi anche 
per i contributi alla didatti¬ 
ca musicale, per cui finì con 
l'essere ricordato soiffattutto 
quale maestro di illu.siri 
compositori (Domenico Scar¬ 
latti. per esempio, e Benedet¬ 
to Marcello). Un composito¬ 
re, insomma, soppiantato 
dagli allievi. Non diversamen¬ 
te Apostolo Zeno fu poi so¬ 
pravanzato dal Metastasio. 

I due hanno ora trovato un 
accanito < vendicatore » i.n 
Herbert Handt. musicista pie¬ 
no di meriti, il quale, da alme¬ 
no quindici anni, in.segue la 
prima ripresa moderna di 
questo Ambleto (anni fa ne 
eveva presentato i pezzi can¬ 
tati in un'edizione da concer¬ 
to). che è. tra Taltro. la pri¬ 
ma opera musicale dedicata 
al tormentato principe di 
Danimarca. Shakespeare, pe¬ 
rò. non c’entra. Apostolo Ze¬ 
no ricavò il suo dramma uti¬ 
lizzando per suo conto le an- 
ticlìc cronache danesi. Sha 
kespeare aggiungiamo, con il 
nomo di Sasper. incominciò 
ad c‘"'ero citato in Italia sol 
tanto nel 1726. Trcnt'anni do * 


I 


po apparve la prima tradu- - -- — 

zione aei Giulio Cesare e sol- -_ 

tanto un secolo dopo (1856) nMumililililHiHliliM 
si ebbero le prime rappre- 
sentazioni dì Amleto e Otello. 

Quel die punto di 
teatrale dovette colpire la 
fantasia di Apostolo Zeno e 
poi di Gasparini, è questo 
personaggio nuovo, « pazzo », 

il quale però non ambisce, \ 

come sarà in Shakespeare, a f % 

porsi in una misura universa- 

le. a riversare cioè il suo ^ \ j 

dramma in una visione del Pv m À 

mondo, ma limita la sua pre- ' / ** 

senza al carattere inedito del Li 

personaggio che si finge paz- f ’j Tf 

zo per sfuggire alla morte f ^ 

minacciatagli dal tiranno che » 

gli h.a ucciso il padre e spo- | 

sato. ma a forza, la madre. Il \ / 

problema deU'essere o non ' \ ' / ' 

essere è dunque un altro, A , f / \ 

quello deH'esscre o non esse- /jr ' 

re pazzi. Ma in ciò, in questa llW 

finzione, Ambleto acquista. hB 9 

nella convenzione dei perso- pSSi I m' 

naggi del teatro musicale, un . - j 

ruolo e un rilievo straordina- I ^ 

ri. espressi peraltro più nelle 

parti recitate che nelle arie. 

Diremmo che il Gasparini 

non abbia trovato sempre Ry 

l'equivalente musicale per ~ ^ 

rappres«itare la finta pazzia 

di Ambleto. La musica è però t . 

appassionata e patetica. I 

Herbert Handt. in pusses- I i li 11 t i 

so soltanto delle parti canta¬ 
te (i recitativi non si sono 
trovati) ha supplito alle esi- CON LA FACCI 
genze dello spettacolo dila- lo-untrican* auiifanit tm 
tondo il tessido orefaestrak rioracra— o_ ai « «r viat* 

delle arie, inventando cioè un "*! “ I?®**** 

sottofondo musicale al quale t‘*na^*a'"p2«o nTm tal 
si appoggia la parte recitata, più «•ipkr* ■ aoro > aci < 

ripresa dal testo dello Zeno, »»■ intwptainao «mìm* i 

L’allestimento sceni^ ha ^ ” 

luzioni eccellenti, utilizzando prodotto do Androw J. Fon 
le architetture del luogo onch* re» contante mìcIwii 
( scorci di archi, colonne. '• Franco Mero, 

androni, volte, corridoi e ter¬ 
razze). e con il ricorso a -- 

semplici elementi scenici: ta- A 

Inni grumi di tende che ri- M. 

gonfiandosi svelano i perso- - 

naggi. quasi a dare il senso 

di una umanità avvolta in .se J | I 1 

stessa e incapace dì rapporti I | VV 1-^ 

diversi, che non siano ingan- 
ni ed agguati, violenze. Nel 

terzo atto. però, che sancisce Henry Purcell, uno dei 
il trionfo di Ambleto e Tucci- simi compositori di ogni 
sione del tiranno. Fazione, po. è noto soprattutto p 
con armi e bagagli (orche- produzione teatrale: D 


rg» <1 
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Una compagnia stabile alVOpera di Genova 


Scuola di canto per 
sfuggire al divismo 

A colloquio con Rattalino, direttore artistico del Teatro 


Dalia nostra redazione 

GENOVA — Con una inizia¬ 
tiva forse unica nel panora¬ 
ma delia musica italiana, il 
'l'eatro comunale dell'Opera 
di Genova ha deciso di for¬ 
mare una compagnia stabile 
da impegnare in recite di o- 
pere liriche. Un nuovo bando 
è stato pubblicato per audi- 
/io<ii rivolte a cantanti (dai 
soprani ai bassi) e a maestri 
collaboratori-direttori d’or¬ 
chestra. Con un ciclo di au¬ 
dizioni precedenti già alcuni 
cantanti sono stati ingaggiati 
dal Teatro e saranno impe¬ 
gnati nel prossimo inverno in 
brevi recite dedicate alle 
scuole. 

Perché il Teatro lirico ge¬ 
novese ha preso questa deci¬ 
sione che, come vedremo, 
non è esente da difficoltà e 
rischi? 

« La situazione istituzionale 
dei teatri lirici italiani — 
risponde il direttore artistico 
dei Comunale. Piero Rattali- 
no — è assolutamente irra¬ 
zionale e sta divenendo in¬ 
sostenibile. Come si sa, l’a¬ 
zione sindacale sviluppata 
dopo gli anni '50 ha portato 
per le ma.sse dei teatri alla 
stabilità del lavoro. Ma è una 
stabilità ibrida, che ci obbli¬ 
ga. per poter organizzare le 
stagioni liriche, a ricorrere al 
sempre più esclusivo "star 
System" al "sistema delle stel¬ 
le" del canto, il cui consoli¬ 
damento è stato per certi 
versi favorito proprio dalla 
stabilità delle maestranze. Il 
lavoro sicuro degli orchestra¬ 
li e dei cantanti dei cori ha 
causato la scomparsa dell’at¬ 
tività musicale nei piccoli 
centri impedendo così la 


proprio a causa di una .situa¬ 
zione in cui manca una ade¬ 
guata formazione professio 
naie dei giovani cantanti. II 
nostro obiettivo intermedio è 
quindi quello di riprendere al 
più presto la fui inazione dei 
giovani in modo sistematico, 
inserendoli iutegralmente 'nel- 
l’attività del Teatro. Cj siamo 
trovati, infatti, a fare i conti 
nelle precedenti audizioni con 
quanto sia grave Tarretratez- 
za della scuola musicale in 
Italia. Abbiamo cosi rifatto il 
bando, elevando i limiti di 
età. e pensiamo dì ripetere 
l’operazione due volte all’an¬ 
no fino a formare una com¬ 
pagnia valida ». 

€ Ma alcuni buoni elementi 
che sono entrati' in contatto 
con noi — continua Raltalino 
— li utilizzeremo già dalla 


prossima stagiwie, con una 
.serie di brevi rappre.sentazio- 
ni dedicate soprattutto alla 
scuola. Per ora assegneremo 
loro delle borse di studio 
senza contratti professionisti¬ 
ci che speriamo, invece, dì 
cuncludere questo autunno. 
Una riprova del fatto che 
ouesta è la direzione giusta 
rabbiamo avuta dalle telefo¬ 
nate ricevute anche da alcuni 
cantanti già affermati, che si 
sono dimostrati intcre.ssatì a 
quc.sta iniziativa, in cui-ve¬ 
dono la possibilità di sfuggi¬ 
re agli ingranaggi stritolanti 
dello ".star svstem". che niaci 
nano la gente puntando solo 
.sulle qualità naturali e tra¬ 
scurano del tutto la forma¬ 
zione musicale e culturale ». 

Alberto Leiss 


Un nuovo film per Andy Luotto 

Tutto dì corsa per 
conquistare la bella 


ROMA — PIÙ che mai deciso 
a continuare la « carriera » 
d’attore, Andy Luotto (plu¬ 
ridecorato valletto della te¬ 
levisiva L’altra domenica e 
goffo fratello di Superman In 
Superandy) sarà protagonista 
di Corse d’amore, film «sul¬ 
la timidezza e l’imbarazzo» 
che il giovane Mario Garriba 
ha cominciato a girare in 
questi giorni. 

Il soggetto (scritto dallo 
stesso Garriba, vincitore nel 
ld71 al Festival di Locamo 
con In punto di morte) è cu¬ 
cito addosso al garrulo Andy: 


formazione professionale i^r' g Infatti la storia di un 




CON LA FACCIA DI BOGART Is 

le-MMriean* euMfwM l« taci* ai H w p hfy Botart c)i« molti 
ricoratrmmo ai ««or vitto proprio noi ponni a«l foirtotina ai Begoy 
nel film ■ Prov oci ancora, Sam * con Woody Allan. Da allora, Stac» 
chi va in fico par sii Stati Uniti, da Iroadway a Hollywood, por¬ 
tando a tpasao la ma f ot t o na t a a impraaaioaonta aanilsiianta con II 
più calahro ■ dora > del cinema americano. Adoue. infatti. Stacchi 
•ta Interpretando aiaiaam a Mìatr Rowo (accanto o Ivi nella feto, 
anche lei conciata coma ano « •ttlliM ■ onnì '40-’50) addirittiira no 
film intitolato ■ L'ooma con la faccia di Bosart ». *€ 11110 , diretto o 
prodotto da Andraw J. Fonady. Noi ca*l, piottoefo opalento. fifurane 
anche l'ex cantante Michelle Fhillìp*. OTivia Hossey, Herbert Lom o 
il ooctro Franco Nero. 


COSÌ dire spontanea dei gio¬ 
vani cantanti. £ a questo 
vecchio sistema 'naturale* 
non sì è sostituito nulla, se 
si eccettuano alcune iniziative 
insufficienti come l'Aslico a 
Milano e i teatri di Treviso, 
Reggio Emilia e S^eto, che 
si preoccupano di inserire ‘ 
giovani cantanti». 

Cosi i teatri lirici sono 
condizionati dai tempi e dai 
prezzi dello « star system >. 

« Esattamente. I "cachet" 
richiesti ^ai cantanti poi so¬ 
no stati sottoposti in questi 
anni ad una lievitazione con¬ 
tinua. in cui bisogna contare 
anche la svalutazione della 
lira nei confronti delle altre 
monek europi, essendo i 
prezzi ancorati a una logica 
intemazionale. Ma <Htre ai 
costi pesanti e al malumore 
dei lavoratori stabili, le cui 
retribuzioni non aumentano 
certo nella stessa misura, 
non è nwnmeno possibile or¬ 
ganizzare razionalmente la 
produzione artistica. Se l’o¬ 
pera ha successo non si può 
aumentare il numero delle 
repliche a causa degli impe¬ 
gni dei cantanti: questi ulti¬ 
mi. poi. esigono un sempre 
minor numero di prove e il 
loro repertorio si restringe, 
improntandosi inoltre ad ese¬ 
cuzioni tradizionali. Tutto ciò 
è prodotto dai meccanismi 
selettivi del grande mercato, 
anche discografico, su cui è 
nato lo "star system" ». 

La creazione di una com¬ 
pagnia stabile tende qmndì a 
superare questa situazione? 

«L’obiettivo è questo, an¬ 
che se cì vorrà tempo e gra¬ 
dualità. E’ il discorso della 
riforma, che per Tunzionare 
davvero non potrà limitarsi a 
risolvere i problemi finanzia¬ 
ri. i^raltro gravissimi, dei 
teatri, ma dovrà incidere nel¬ 
la loro struttura. O si va alla 
stabilità di tutta la macchina 
produttiva, con tutti ì van¬ 
taggi organizzativi ed econo¬ 
mici che comporta, o sarà ì- 
nevitabile un ritorno al vec¬ 
chio regime privatistico. La 
nostra decisione va invece 
nel senso della riforma, ma 
gli obiettivi che ci siamo 
posti non .sono semplici. 


vane che si innamora di ima 
ragazza a prima vista e che 
si mette in corsa per ritrovar- 
la. Una faticosa e imbaraz¬ 
zante corsa d’amore, classico 
pretesto — spiega 11 regista — 
«per favorire le situazioni di 
timidezza che im tipo come 
Andy ai troverà via via a vi¬ 
vere. Gags ed episodi esila¬ 
ranti si succedono, continua- 
mente nel vano tentativo del 
protagonista di manifestare 
'’serlamente*' i suoi senti¬ 
menti ». 

"Corse d’amore" non è un 
film generazionale — aggiun¬ 
ge Garriba — perché non è 
collocato In una determinata 


epoca. E’ essenzialmente un 
gioco rarefatto, non legato a 
nessuna formula, calato in 
una cornice alquanto astratta 
(ecco perché la scelta di Trie¬ 
ste per gli esterni, dato il 
carattere architettonico, di 
stampo europeo, di questa 
città). La scelta di Andy 
Luotto come protagonista na¬ 
sce dalla sua stretta aderen¬ 
za al personaggio del timido ». 

Per Mario Garriba si tratta 
di un film pensato a lungo. 
L’idea nacque una decina di 
anni fa. Allora frequentava il 
Centro sperimentale (è stato 
allievo di Rossellini). «Ho 
provato più di una volta a 
proporlo ma i produttori me 
l’hanno sempre scartato. 
Questo — racconta con una 
punta di rabbia — perché è 
difficile girare film semplici. 
Nessuno vorrebbe fame, in 
quanto la semplicità non è 
facilmente appetibile: li per 
11 non c’è mente che colpi¬ 
sca. Ho sofferto parecchio ma 
adesso finalmente ho trova¬ 
to un po’ di fiducia ». 

L’occasione è dunque arri¬ 
vata: ma è certo, Garriba, 
che non la debba anche un 
po’ alla «fortuna» (dilapida¬ 
ta troppo in fretta) di quel 
furbastro di Andy? 


Renato « 0 » al posto dì Zero 
fugge inseguito dal pubblico 

TAORMINA — AH’inagraf* Enzo BonactinI, 30 unii. Noni* d’ayt», 
invee». Renato O. Solo che qual aegno circolare fatte aaguira a) 
noma a stampate in centinaia di manìletti Hfi»»I aui muri di Taor¬ 
mina, che annunciavano uno •pettacolo in un noto localo, è costate 
al auo ideatore una vara a propria ditowantura. Lui ravava penula 
bene sfruttando la più grande notorietà dal cantante Renate Zero, 
scritte a cifra. Ma il pubblico accorso in masu convinto di aver 
spato la 4000 lira dal blgliatto par vedere do vicino il cantanto dal 
« Triangolo », non à stato dallo stasao parerò. Dopo lo primo battuto 
tono cominciali I (ischi a pel quasi un insaguimanie di matto di Enso 
Benaccini che ha dovuto squagliaraala dairuscito di sicurana acortato 
dalla gelixia. 

« Non bo fatto nulla par ingannare la gante », si è glustifìcoto. 
■ La mia è la lettera *' O qualla dal collega iavaca un numero ». 
Nicnio da (ara. Il giovane intraprendanta artista ha abbandonato Taor¬ 
mina con allo calcagno 500 apottatorl I quali, parò, per intervento 
del cemmisurie di pollcia, il vico questore Salvatera Dotte, hanno 
ottenuto il rimborso dal blgliatto. E par II falso Renato Zero ata 
maturanda pura una denuncia par trulla. 

Abbado e l’Orchestra CEE a Venezia 

VENEZIA — L’Orchestra della Comunità europea, diretta 
da Claudio Abbado, terrà due concerti, oggi e domani, a 
Venezia. 

Oggi il complesso, composto di centotrentaclnque elementi, 
tutti giovani, eseguirà, nella Chiesa di Santo Stefano, una 
Cantata di Bach (con la partecipecione de] soprano inglese 
Margaret Blarshall). Un sopravissuto di Varsama di Schoen- 
berg (la parte del recitante è affidata a Maximilian Schei], 
mentre il coro è quello della Wiener Jeunesse) e la Sinfonia 
n. 7 di Bmckner: domani il concerto, con musiche per pia¬ 
noforte e orchestra di Beethoven (solista l’amencano Murray 
Perahla). con la replica di Un sopravissuto di Varsavia e con 
una composizione di Igor Stravinski, si svolgerà al Teatro 
La Penice. 

Fìlni del « dopo-Mao » a Montreal 

MONTREAL — Per la prima volta in Occidente, due film ci¬ 
nesi del « dopo-Mao » saranno presentati, fuori oonoorso, al 
Festival cinematografico intemazionale che si svolgerà dal 
30 agosto al 9 settembre prossimi a Montreal: lo ha annun¬ 
ciato, durante una conferenza-stampa. Serge Loeique, diret¬ 
tore della manifestazione. 

I due film sono II grande fiume che scorre del regista 
Che Teh-Ii ed un documentario. Il palazzo del Potala. 


dì GIACOMO MANZONI 


Un Purcell «minore» che minore non è 


terzo atto, però, che sancisce Henry Purcell, uno dei mas 
il trionfo di Ambleto e l’ucci- simt compositori di ogni lem- 
sione del tiranno, Tazkme. po. è noto soprattutto per la 
con armi e bagagli (orche- produzione teatrale: Didone 
stra. pubblico, ^ie) si spo- ^ Enea (1689) rimane una deL 
sta in un altro luogo della le opere somme della cicUtà 
\illa acquistando così un più musicale europi. Fu anche 
sontuoso, ma naturale sfarzo fecondo autore di musica co- 
scenico e anche un certo di- cale sacra e profana, ma di 


stacco 

Una 


buona invenzione. 


questa non si ha da noi sover¬ 
chia notizia. Infine scrisse an- 


aucsia. di Herbert Handt e che pagine strumentali, e tra 
Franco Enriquez, regista del- queste le vere cenerentole so- 


dericazione francese e italia¬ 
na, con cui d'altronde un mu- 
.sicista britannico non pote¬ 
va evitare di fare » conti. 

Sta di fatto che questi pez¬ 
zi, di fattura peraltro solida e 
di piacevolissimo ascolto, sono 
ancora ai margini delia espre.s- 
sicità purcelliana più auten¬ 
tica: sono di quelle composi¬ 
zioni che è opportuno cono¬ 
scere soprattutto per valutare 


lo spettacolo, che ha conferi¬ 
to ai cantanti una notevole 
intensità di attori. H ge.sto 
scenico si sgroviglia anche 
esso come da accumuli di 
tendaggi e acquista una plasti- 


gure di un Couperm o un Ra- 
neau. Rispondono ai nomi di 
Ennemond Gaultier, Denis 
Gaultier, Jacques Galìot, Ro¬ 
bert de Visée, Charles Mou- 
ton e sono presentati con la¬ 
vori € in memoria », ovvero 
— in francese — « tombeaur », 
tutti per solo liuto. L’intona¬ 
zione di questi pezzi non è 
preàsamente, è ovvio, delle 
più allegre, anche se poi ì 
etombeemx » sono inseritt in 


.sua serietà e precisione ese¬ 
cutiva ci consente di apprezza¬ 
re questa produàone mode¬ 
sta ma ricca di profumi e di 
raffinati echi interiori. 

Un altro grande solista è 


Un fascino che si fa ancora 
più acuto in un altro disco 
della stessa casa, dove il Sa- 
vali interpreta le Pièces de 
violes (2 Suìtes) di Antoine 
Forqueray senior (contempo- 


Jordi Savall, che sulla viola da ranco di Marais): più acato, 
gamba cì fa conoscere da an- . stranito protagonista è 


no quelle per cembalo, quasi 
totalmente ignorate dt^li stes¬ 
si strumentisti specializzati. 

Un disco Argo ha il merito 
di presentarci la serie delle 8 


cHàcb^ Eirn^TnrCAmhìi | Sujtes per. «tomento 


to), Giorgio Tadeo (l’usurpa- 
lore). Mariella Adani (la 
madre di Ambleto). Ernesto 
Palacio. Carmen Lavani (un 
equivalente dì Ofelia) e Do¬ 
nato Ca.stellaneta hanno ar- 
ncchito oltre che di voci an 
che di sottili chiaroscuri. 

Erasmo Valente 


nelTesecuzione brillante e ro¬ 
busta di Kenneth Gilbert, per¬ 
mettendoci così di farci un’ 
idea del Purcell minore. E 
davvero di una produzione mi¬ 
nore si tratta, poiché strana¬ 
mente qui Purcell, casi perso¬ 
nale. caci inconfondibile nei 
larari di teatro, paga un ri 
sto.so (rihiito alla musica di 


in modo esauriente revoluzio- s„ites comprendenti anche Ina¬ 
ne di un musicista avviato a ^ ^ i , 4 . 

creare grandi opere mmor- p,-^ com’era uso 

dei francesi di quel tempo (al- 
Un gruppo omogeneo di com- cuni esempi: La capra, <3eD- 

positori francesi più o meno patta amante, n doge di Ve- 

contemporanei di Purcell i nezia). Forse l’esecutore, il 

presentato in scatola di due giapponese Toyohiko Satoh, 

dischi dalla Telefunken: sono avrebbe potuto fare qualcosa 

autori minori, cui ultimamen- di più per dare un po’ di ozia¬ 
te si va rivolgendo con sem- sità e di scorrevolezza ai bra- 

pre maggior cura l’attenzione ni; storne comunque di fronte 

della musicologia e delle case a un solista di notevole leva¬ 
discografiche. e che costituì- tura, che padroneggia questo 

Tono un po' l’htmus .cri cui difficUe e ingrato strumento 

poterono fiorire le grandi fi come pochi oggi, e che con ta 


ni alcune delle pagine più in¬ 
teressanti del passato musi¬ 
cate di Francia. Eccolo in un 
disco Telefunken, accompa¬ 
gnato al clócicembolo da fon 
Koopmaa e olla chitarra ba¬ 
rocca e tiorba da H. Smith, 
affrontare il voi. 4 delle Pièces 
de viole di Marìn Marais, un 
rilevante compositore attivo 
tra fine ’tOO e primo quarto 
del ’TtfO. Abbiamo già os.ner¬ 
vato in altra occasione come 
questo Marais sia autore per 
molti versi anticipatore: qui. 
di nuovo, v’è più di una pagi¬ 
na (ad esempio Le Labyrìn- 
the) die rtrola un gusto armo¬ 
nico e tìmbrico affatto pere¬ 
grino. rafforzato dal fascino 
intrinseco degli strumenti uti- 
Uzzoli, 


qui la viola da gamba basso 
a sette corde (accompagna¬ 
ta nel disco dal Koopman e 
da Oiristophe Coin alla secon¬ 
da viola da gamba basso), e 
anche perché l'autore pre¬ 
sentato era un famoso esecu¬ 
tore che sapeva dunque valo¬ 
rizzare appieno le peculiarità 
del suo strumento, al di là 
del valore intrinseco dei pez¬ 
zi, che non é eccezionale. Tra 
questi sono da notare come 
curiosità quelli dedicati a 
composiiori contemporanei: a 
se stesso, per incominciare, e 
poi a Couperin, Leclair e al¬ 
tri. di cui l’autore si .sforza 
con apprezzabili risultati di 
imitare di volta in volta i I 
caratteri stilhiicL l. 


E(Jitori Riuniti 


Campagna 
di lettura 1979 

Anche quest'anno gli Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per I lettori 
de L'Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
articolati su una scelta tematica 
« di base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
migliorate rispetto all'anno scorso 
e possono permettere a un più grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri libri. 

1. IL PCI NELLA STORIA D’ITALIA 


Amendola 

Stona del PCI 

7.500 

Procacci 

Il socialismo internazionale e 



la guerra d'Etiopia 

5.200 

Spriano 

Gramsci in carcere e il partito 

2.400 

Bravo 

Storia del socialismo 

4.500 

Autori vari 

Teoria e politica della via ita- 



liana al socialismo 

3.200 


' 

22.800 

per i lettori de 

L’Unita e Rinascita 

13.000 

2 . IL DIBATTITO SUL MARXISMO 


Vranìcki 

' Storia dal marxismo 

3.200 

Gerretana 

Ricerche di storia del mar- 



xismo 

5 000 

Cerroni 

Crisi del marxismo? 

2.000 

Luporini 

Dialettica e materialismo 

5 200 

Geymonat 

Attualità del materialismo dia- 



lettico 

2.800 

Zanardo 

Filosofia e socialismo 

5.000 



23.200 

per i lettor! de 

1 Unità e Rinascita 

13.000 

3 . CONTRO LA CRISI 


DELLA SOCIETÀ ITALIANA 



Autori vari 
Napolitano 

Lama 

Ingrao 

Occhetto 

Minucci 


Operaismo a centralità ope¬ 
raia 

Classe operaia forza dì go¬ 
verno 

Il sindacato e la crisi 
Masse e potere 
A dieci anni dal '68 
Terrorismo e crisi italiana 


4 000 


15.600 
8 500 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 8 500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 

DI RINNOVAMENTO _ 

Woltstonecraft I diritti delle donne 3.200 

Baranskaja Una settimana come un'altra 1.500 

Cesareo La contraddizione femminile 3.800 

Buonanno La donna nella stampa 2.200 

Rosai Le parole delle donne 2.000 

Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti politici 

in Italia 1919-1926 4.800 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 

5 . LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 


4.800 

17.500 

10.000 


Autori vari 

Autori vari 

Zangheri 

Occhetto- 

ChiaromontR 

Bassi-Pilati 

De Leo 


I giovani e la crisi della so¬ 
cietà 1.800 

I comunisti e fa questione 
giovanile 3.000 

Bologna '77 1.500 

Scuola e democrazia di massa 1.200 

I giovani e la crisi degli anni 
settanta 2.200 

La criminalità e ì giovani 2.500 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 

6 . SCIENZA E EDUCAZIONE 


12.200 

7.000 


Berlinguer G. La scienza e le idee 2.000 

Piaget-Zazzo Psicologia e marxismo 2.000 

Graziosi Biologia e società 2.000 

Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 2.000 
Freinet Nàscita di una pedagogìa po¬ 
polare 4.200 

Snyders Pedagogìe non direttive 3.200 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


7 . NARRATIVA 


Viltalonga 

Garcia 

Marquez 

Pasolini 

Trifonov 

Berna ri 

Suksìn 


La safa delie bambole 

Racconto di un naufrago 
Le belle bandiere 
La casa sul lungofiume 
Napoli silenzio e grida 
il viburno rosso 


per I lettori de L’Unità e Rinascita 


15.400 

9.000 


2.200 

1.200 

3.800 
2.500 

2.800 
• 3.600 

16.100 

S.OOO 



Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci, Per la verità. 

INDICARE NEU’APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Compilare in stampatello • spedire agli Editori Riunitt» 
via Serchio 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dall’estero dovranno essere accompagnato 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assogno intemazionale. 

L’OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OHOBRE 1979, 


cognome a noma 


indirizzo 


sigia provincia 


comune 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 I j pacco n. 5 PH 

(632108S) •—• (632112.7) 


(632109.7) 

pacco n. 3 
(632110.0) 

pacco n. 4 
(63211151 


□ 

pacco n. 5 
(632112.7) 

□ 

□ 

pacco n, 6 
(632113.5) 

□ 

□ 

pacco n. 7 
(632114.3) 

□ 


I 
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Dopo quaranta giorni di gran secco 

Primo acquazzone, 
subito caos 


. E’ venuta giù tutta assie¬ 
me. Dopo quaranta giorni 
esatti durante i quali non 
è caduta neanche una goc¬ 
cia d’acqua, ieri mattina 
prestissimo, in poco più di 
tre quarti d’ora, si sono ab¬ 
battuti su tutta la regione 
17 millimetri di pioggia. E 
come al solito il primo tem¬ 
porale estivo (inusuale nel¬ 
la prima quindicina d’ago¬ 
sto) ha fatto danni un po’ 
. ovunque; in città, con le 
strade e gli scantinati alla- 
^ gatl, aH’aeroporto, dove due 
aerei hanno dovuto rinun¬ 
ciare a atterrare, sul litora¬ 
le, dove sono stati danneg¬ 
giati alcuni stabilimenti 
balneari e camping. Blocca¬ 
to anche il tratto ferrovia¬ 
rio Roma-Formia-Napoli per¬ 
chè la linea aerea, che all- 
- menta le locomotive è statò 
danneggiata dal fulmini (so¬ 
lo molte ore più tardi l tre¬ 
ni hanno ripreso a circola¬ 
re). Insomma è bastato un 
« acquazzone », che i meteo- 
rologhi hanno definito 
« non eccezionale ». perchè 
la città piombasse nel caos- 
Le prime chiamate al vi¬ 
gili sono arrivate verso le 
cinque e mezza. Appena ter¬ 
minato il temporale, che è 
stato accompagnato da sca¬ 
riche magnetiche (1 fulmi¬ 
ni, per i non addetti ai la¬ 


Ària fredda 
da nord contro 
anticiclone 
delle Azzorre: 
uno a zero 


I fulmini 
« contro » 
i treni 


E l’aereo 
diventò 
un aliante 


Sul mare 
una piccola 
burrasca 


vori) e da un forte vento, 
molti si sono accorti di ave¬ 
re i negozi e gli scantinati 
invasi dall’acqua. 

A Frascati e Colleferro. 
dove ha piovuto meno, ma 
più intensamente, sono crol¬ 
lati i tetti di due vecchi 
casolari. Fortunatamente 
non vi sono stati feriti. I 
fulmini hanno anche in¬ 
cendiato due cascinali di 
campagna, uno a Cerveteri 
l’altro sulla braccianese. En¬ 
trambi sono andati comple¬ 
tamente distrutti, nonostan¬ 
te l'intervento del vigili del 
fuoco, che hanno dovuto li¬ 
mitarsi a contenere le fiam¬ 
me attizzate dal vento. 

A Roma le raffiche e la 
pioggia hanno - danneggiato 
soprattutto i pali della lu¬ 
ce e gli alberi, che In qual¬ 
che Caso si sono abbattuti 
sulle strade, paralizzando il 
traffico. E’ successo in via 
di Pietralata, dove un palo 
dell’Enel è crollato di tra¬ 
verso sulla carreggiata, in 
via Bravetta. in via Caria¬ 
ti, al Quarto Miglio, e sul¬ 
la « Panoramica » di Mon¬ 
te Mario. Nonostante la ca¬ 
pitale ormai sia semivuota, 
in diversi punti si sono 
creati ingorghi perchè pa¬ 
recchi semaftiri sono « im¬ 
pazziti ». 

Difficoltà nel traffico an- 


• Misurarsi con {^capricci ; 
del cielo, prevederne le in¬ 
tenzioni, e anuiizzarne il 
comportamento è cosa mol¬ 
to difficile. Chi lo fa per 
mestiere si è ormai rosse- , 
guato a guardare tutto 
quello che succede, pren- , 
dere,appunti su un'bloc- \ 
chetio e a lavorare con 
le statistiche. « Non si può ; 
fare altro ». assicurano gli ' 
esperti di meteorologia. A 
chi invece non si occupa 
di queste cose non resta 
che accettare tutto cosi co¬ 
me viene: prendersi tutto 
il caldo quando c’è e tutta 
l’acqua che viene giù, 
quando le grosse « comiti¬ 
ve v di nuvoloni scendono 
lungo la nostra penisola. 
Bene: il caldo se ne è an¬ 
dato, almeno per adesso. 
O, quanto meno il termo¬ 
metro tende a ristabilirsi 
su valori meno eccezio¬ 
nali: 

Che succederà? L’estate 
è finita? Ricominciamo 
con le incertezze del tem¬ 
po? Forse, ma anche gli 
esperti trovano difficoltà a 
dirlo con certezza. Quel¬ 
lo che ti rispondono quan- ^ 
do gli chiedi « che è sue- : 
cesso? » oppure « che suc¬ 
cederà », è che, per quan -, 
to riguarda il presente, 
non si può fare altro Che 
n constatare » l’evoluzione 
del tempo e — per il fu¬ 
turo — che non è mate- ; 




Due fulmini e per le ferrovie è stato il caos. Sul 
tratto Roma-Fcrmia la linea aerea che alimenta le 
lo-'cmotiva è caduta in due punti: tra Monte &n Biagio 
e Fossanova e tra Itri e Formla. I treni sono stati tutU 
deviati per fissino. Le conseguenze si possono facil¬ 
mente immaginare bene che è andata l convogli hanno 
viaggiato con cinque ore di ritardo. A aggravare la 
situazione, sempre nello • stesso tratto, ci si è messo 
anche il guasto del a blocco automatico ». un appa¬ 
recchio indispensabile per la sicurezza della circola¬ 
zione. e il « black-out » della centrale elettrica che ali¬ 
menta !a stazione di Monte San Biagio. Solo dopo molte 
ore i guasti sono stati riparati, ma il passaggio dei 
treni, a tarda notte, ancora non è ripreso regolarmente. 
Il forte vento, infatti, ha sconquassato diverse cabine 
elettriche per cui su tutta la linea c’è vi forte abbas¬ 
samento di tensione. 


Per dare un’idea del vento che ieri ha accomps^nato 
il temporale basta un episodio: un « Boeing 727 » del- 
l'Alitalia — un trireattore che pesa diverse decine di 
tonnellate — parcheggiato su uno dei piazzali del Leo¬ 
nardo Da Vinci, è stato sollevato da terra e spostato 
di almeno dieci metri. L'aereo non ha subito danni, ma 
r« insolito volo » ha creato gran panico e confusione 
tra i meccanici deH'aeropoito. Sempre per il nubifragio, 
gli atterraggi sul Leonardo Da Vinci hanno subito qual¬ 
che rallentamento. Due aerei, ino della compagnia di 
bandiera dello Zambia e uno del Sudan sono stati dirot¬ 
tati sullo scalo di Ciampkio, più riparato dal vento. Un 
altro aereo che, avrebbe dovuto posarsi sulle piste di 
Fiumicino solo per ùn controllo ha preferito invece tirare 
dritto e atterrare a Ni^ioli. 


Un ordine dato in tempo ha limitato al minimo I 
danni. Accortosi che il' mare stava ingrossandosi, i! 
ccunandante marittimo di {lumicino ha imposto a una 
petroliera giapponese che stava immettendo centomila 
tonnellate di greggio neH’oleodotto, di interrompere le 
i^ierarioni. In quel memnento un colpo di vento di ecce¬ 
zionale forza ha fatto girare bruscamente la nave, che 
ha strappato gli orroeg^ e le due manichette confate 
aH’oleodotto. Fortunatamente il collettore della grossa 
imbarcazione era stato già chiuso, per cui in acqua di 
petrolio ne è finito pochissimo; in tutto una o due ton¬ 
nellate. Immediatamente sono entrati in azione i mezzi 
navali della capitaneria di Fiumicino. La macchia nera, 
d] piccole dimensioni, è stata < subito » aggredita con 
speciali solventi chimici, che lianno scongiurato il peri¬ 
colo di inquinamento delia costa. 








r Unità / ventrdì 10 agosto 1979 


Eugenio^Podio, 47,annì/ vicedirettore di un albergo/ ucciso sotto la casa di un'amica 
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Ho 


Questa è l’ìpotesìr più'probabile del delitto - Aveva parcheggiato l’auto in via Serra, a Mon- 
iin tesacro -..Dopo pochi metri è stato colpito - Un testimone ha visto due giovani allontanarsi 


, . '.4 , 

che nelle autostrade. La 
« Roma-Pescara » e l'« auto¬ 
sole » sono state investite da 
violente grandinate che lian- ' 
no sradicato gli alberi. Nel 
tratto attorno a Cassino la 
pioggia ha continuato a ca- ' 
dere fino alle otto di - ieri 
mattina. Fortunatamente, 
nonostante la visibilità fos¬ 
se molto scarsa, non ci so¬ 
no stati incidenti gravi. So¬ 
lo vicino a Colleferro. un 
camion con rimorchio, ca¬ 
rico di birra, si è pericolo¬ 
samente inclinato di fian¬ 
co. a causa del fondo stra¬ 
dale bagnato. Le lattine so¬ 
no rotolate tutte sulla car¬ 
reggiata, e per sgombrarla 
ci son volute parecchie'ore. 

Nel resto ■ della regione i, 
danni più gravi si sono a- 
vuti sul litorale pontino. 
Qui, nella zona attorno a 
Formla, piccole trombe d’ 
aria hanno scoperchiato 
quasi tutti gli stabilimenti 
balneari Nel porto di Gae¬ 
ta una mareggiate ha fat¬ 
to affondare una dozzina 
di imbarcazioni da diporto. 
Altre barche sono state sca¬ 
gliate dalle onde sulla ban¬ 
china. Solo panico invece 
tra i turisti di un campeg¬ 
gio di Sperlonga: il vento 
ha spazzato via un centi¬ 
naio di tende. 


rialmente possibile «. vede¬ 
re v oltre le 72 ore. 

Sui bollettini ufficiali 
quindi si legge pressappo¬ 
co cosi: Le correnti di aria 
fredda provenienti da 
Ovest-Nord-Ovest, hanno 
K sfondato n la bolla di al¬ 
ta presiione (il famoso an- i j 
ticiclone delle Azzorre) 
che stazionava da giugno 
su tutta l’Europa. Se si 
considera, poi, che le co¬ 
siddette « direttrici di tem¬ 
po perturbato» hanno su¬ 
bito una flessione verso 
sud. nella loro marcia da 
Ovest ad Est si comincia 
a capire il meccanismo del 
fenomeno. O no? Insam¬ 
ma. in parole povere, il 
match correnti fredde del 
nord, contro anticiclone 
delle Azzorre, si è conclu¬ 
so con la vittoria del pri¬ 
mo: uno a zero. . 

La partita, - comunque, 
sembra destinata a conti¬ 
nuare e i risultati li ve¬ 
dremo presto. In un im¬ 
pulso di generosità un uf- 
ciale del servizio meteo¬ 
rologico, si. è sbilanciato 
un po’ più del consentito 
e ha detto: «ci sarà pra¬ 
ticamente. fino a metà 
agosto, un’alternanza di 
annuvolamenti e schiarite 
che — tutto sommato — 
caratterizzano questo ago¬ 
sto e lo faranno assomi¬ 
gliare, statisticamente par¬ 
lando. a quelli degli anni 
passati ». 


Un colpo al cuore ed è crol¬ 
lato sul selciato, davanti ad 
un cancello In via Pals Serra, 
a Montesacro. E’ mezzanotte 
tra mercoledì e giovedì. Non 
c’è un movente sicuro per 
questa morte e ancora ieri, 
dopo molte ore, 1 carabinieri 
usavano la formula di rito: 

« Non escludiamo nessuna 
delle ipotesi ». « . 

Ma, come sempre accade, 
una « pista » migliore delle 
altre esiste, ed è quella della 
rapina. Eugenio Podio, qua- 
rantasette anni, deve aver 
reagito ai rapinatori che lo 
hanno bloccato sotto la casa 
della sua amica. Augusta Ca- 
taldi, una donna separata da 
cinque anni e da diverso 
tempo legata sentimental¬ 
mente alla vittima. Podio, 
quando l’hanno trovato 1 pri¬ 
mi soccorritori e la polizia, 
al suo fianco non aveva il 
borsello. Probabilmente l’han¬ 
no freddato per quello. 

In quanto alla sua rela- 
' zione con Augusta Cataldl, le 
prime illazioni sul « marito 
geloso », sul « delitto passlo- 
I naie» sono cadute quasi su-_ 
' blto. I rapporti tra la donna 
e suo marito sono ottimi. In¬ 
sieme continuavano a gestire 
un negozio di giocattoli in 
viale Tirreno. 

La vittima era vicedirettore 
di un albergo di via Giulia, 
il «Cardinal», e proprio da 
Il era uscito ieri sera tardi, 
prima di recarsi in via Serra. 
Una ricostruzione di quegli 
istanti sotto la casa di Augu¬ 
sta Cataldl è impossibile, se 
non per deduzione e in base 
a una testimonianza secondo 
- la quale due persone sareb¬ 
bero fuggite subito dopo l’o¬ 
micidio a bordo di un mo¬ 
torino. . , 

E cerchiamo di mettere 
ordine a questa ricostruzione. 
Podio, dunque, dopo aver fi¬ 
nito il suo turno di lavoro 
si reca in via Serra. Parcheg¬ 
gia l’Ascona del padre (la 
sua è stata rubata pochi 
giorni prima) sul lato destro 
della strada. Dall’altra parte 
c’è il cancello dell’apparta¬ 
mento di Augusta Cataldl. La¬ 
scia la sua giacca sul sedile 
deU’auto ed. esce. Cammina 


per una trentina di metri e ' 
davanti a quel cancello in- \ 
contra i suoi assassini. Ha in 
mano 11 borsello. Tentano di 
strapparglielo, reagisce e uno 
del rapinatori spara a brucia¬ 
pelo. Un proiettile solo, cali¬ 
bro. 22, gli trapassa il cuore 
ed esce dalla schiena. 

Il coliM viene udito dagli 
Inquilini delle palazzine in¬ 
torno. Qualcuno avvisa la po¬ 
lizia e dice di aver visto due 
figure dileguarsi a bordo di 
una motoretta molto rumo¬ 
rosa. Sul posto intervengono 
i carabinieri del nucleo ope- ■ 
ratlvo e trovano vicino al 
corpo un bossolo. E’ l’unica 
« traccia » in mano agli In¬ 
vestigatori. Per il resto nulla 
di nulla. Ora si indagherà 
sulla vita personale della vit¬ 
tima, sui suoi possibili ne¬ 
mici. ma sembra davvero dif¬ 
ficile venirne a capo. 

A detta dei parenti della 
vittima, del fratello Roberto, 
dei suoi colieghi, degli ami¬ 
ci, Eugenio era un tipo tran¬ 
quillo, con una vita « norma¬ 
le» e un rapporto ormai so¬ 
lido con Augusta Cataldi. 
Quando è stato ucciso, lei 
non era in casa. E’ rientrata 
dopo poco ed ha visto quella 
folla davanti al cancello del 
suo appartamento. Ha Intui¬ 
to subito qualcosa, ma non 
ha avuto 11 coraggio di con¬ 
trollare chi fosse la vittima. 
e; salita in casa correndo, 
trafelata. Ha telefonato a 
Roberto Podio, musicista alla 
RAI fratello di Eugenio. 
L’ha atteso in casa e sarà 
proprio lui. dopo aver rico¬ 
nosciuto la vittima, a darle 
la notizia. 

I carabinieri, anche se non 
escludono nessuna delle ipo¬ 
tesi, stanno indagando soprat¬ 
tutto nell’ambiente del traf¬ 
fico di stupefacenti. Secondo 
loro sono stati probabilmente 
dei tossicomani ad aver ra¬ 
pinato ed ucciso Eugenio Po¬ 
dio per comprarsi l’eroina. Ci¬ 
tano anche un episodio di 
due giorni prima. Sempre in 
quel viale due giovani con il 
volto coperto da passamonta¬ 
gna hapflo aggredito e rapi¬ 
nato un uomo. Anche questo 
particolare — dicono — ser¬ 
virà a chiarire l’omicidio. 



Il luogo del delitto e, sotto, il fratello della vittime 


Deciso dal ministero dei Lavori Pubblici 

‘ 15 J ‘ i 

Autostrada (dì nome) 
il raccordo anulare 

Dora in poi si chiamerà autostrada, anche se per 1 ro¬ 
mani, probabilmente, resterà sempre il « raccordo ». Il grande 
raccordo anulare sarà Infatti trasformato da sti'ada statale 
ad autostrada a partire dal 1. ottobre prossimo. Il provve¬ 
dimento è stato deciso dal ministero del Lavori pubblici. Il 
« passaggio di categoria » non comporterà — una volta 
tanto -- l’introduzlcne di pedaggi, ma avrà tuttavia qualche 
piccola conseguenza che nco toccherà direttamente l’utente. 

Ecco di cosa si tratta. Su'tutti i 94 chilometri della grande 
arteria di scorrimento che circonda la città — dal 1. ottobre 
‘in poi si chiamerà, appunto. « autostrada del grande rac¬ 
cordo anulare » — sarà vietata qualsiasi forma di pubblicità. 
Alla nuova autostrada saranno inoltre estese tutte le norme 
relative al divieto di accesso sul percorso stradale e quelle 
relative alle distanze obbligatorie per la costruzicne di edi¬ 
fici e per la slstemazlcoe degli alberi. 

L’arteria verrà inserita nel piano regolatore del Comune 
di Romri e ad essa si applicheranno, quindi, anche le dispo¬ 
sizioni particolari previste in tal senso. 

Costruita con i fondi della Provincia 

Da ieri Subìaco 
ha una piscina 

E’ stata inaugurata l’altro giorno a Subiaco la piscina 
pubblica costruita con i fendi stanziati dalla Provincia. 1,8. 
cerimonia di apertura, con la consegna delle chiavi agli 
amministratori locali, è stata fatta alla presenza degli 
assessori provinciali alla cultura e all'assistenza, Ada Scalchi 
e Gloi'anni Petrini, L’impianto sportivo — il primo di una 
serie dì altri nove la cui costruzicne è stata programmata 
in altrettanti centri della provincia — è costato quattrocento 
milioni e misura venticinque metri di lunghezza per dieci 
di larghezza. 

L'amministrazione provinciale ha messo a punto il pro¬ 
gramma per la costruzione di analoglii impianti sportivi a 
Monteperzio Catene (dove si prevede l’apertura di un’altra 
'piscina fra circa due mesi); a Bracciano (dove sono ancora 
in corso i lavori); e poi a Velletrì. Colleferro, Tivoli, PaJe- 
strina. A Civitavecchia è, invece, prevista la costruzicne di 
una nuova palestra, mentre a Mcnterotondo, è stata già 
inaugurata-una vasca pubblica, costruite con i fondi stan¬ 
ziati dall’amministrazione comimale. 

L’apertura della piscina consentirà ai cittadini di Subiaco 
di usufruire di un complesso sportivo che, almeno in porte, 
costituirà un’alternativa per quanti ogni giorno, in cerca 
di refrigerio, erano costretti ad arrivare fino al mare. 

’ La gestione della piscina sarà affidata ad una coopera¬ 
tiva formata da otto organizzazioni democratiche 


. Migliorano le condizioni dell'anziann donna ferita: lo polizia vuole interrogorlo primo di fornire uno versione 

Ancora silenzi suir«mcìdente» a Valmelaina 

llia Valentìni ha ripreso ieri conoscenza - Neirinsegui mento hanno sparato solo gli agenti? - Ritrovati solo i 
bossoli delle pistole d’ordinanza - Probabilmente 1 due giovani in fuga non erano neanche armati di pistola 


Sono migliorate le condi¬ 
zioni deU'anziana donna col¬ 
pita a Valmelaina da un 
proiettile sparato — durante 
un Inseguimento — da un 
agente di polizia. Ieri matti¬ 
na llia Valentini, 72 anni, ha 
ripreso in parte conoscenza 
e 1 medici del San Giovanni 
pensano di sciogliere presto 
la prognosi. Probabilmente, 
quindi, oggi potranno autoriz¬ 
zare gli investiga.tori ad in¬ 
terrogare la donna. « Solo co¬ 
sì — dice il funzionario del 
IV distretto che sta indagan¬ 
do sull’episodio — riusciremo 
a sapere qualcosa di più sul¬ 
la dinamica dei fatti ». E 
sembra davvero Incredibilé 
che la Questura abbia deciso 
di aspettare quest’interroga¬ 
torio per fornire ima ver¬ 
sione. 

Il silenzio della polizia con¬ 
tinua a lasciare molti dubbi 
sulla sparatoria, s-jprattutto 
sull’arma che ha colpito la 
' donna. La PS ha accreditato 
l’ipotesi della fuga dei due 
giovani a bordo di motorini: 
ma si è anche detto invece 
che uno dei due era riuscito 
a dileguarsi a piedi per i 
vicoli di'Valmelaina. E* sta¬ 
to confermato anche che il 
poliziotto della « volante 2 » 
ha sparato quand'era sceso 
dall'auto. In alto? Ad altez¬ 
za d’uomo? Nessuno può o 


vuole dirlo. Resta soltanto 
quella donna caduta sui sel¬ 
ciato e le numerose testimo- 
' nianze che affermano di aver 
udito solo due colpi. E al¬ 
trettanti sono i bossoli rìtro- 
vati in terra, più un proietti¬ 
le inesploso, tutti in dotazio¬ 
ne alla polizia. 

Secondo la testimonianza 
dell’agente che ha sparato, 
com’è noto. 1 due giovani 
fuggiti a bordo del motorini 
avrebbero, invece, sparato 
per , primi. Soltanto dopo, 
sempre secondo il poliziotto, 
dalla sua ' arma sarebbero 
partiti i colpi << in aria ». 

Guarda caso la donna si 
trovava proprio tra il poli¬ 
ziotto e i giovani fuggitivi. 
Un secondo proiettile ha col¬ 
pito anche il cofano poste¬ 
riore di un’autovettura par¬ 
cheggiata sulla strada. Quel 
colpo poteva essere stato spa¬ 
rato soltanto dalla direzione 
del poliziotto.' 

Sono questi particolari che 
andrebbero chiariti, ma. co¬ 
me dicevamo. la polizia per 
il momento non sembra ave¬ 
re alcuna intenzione dì farlo. 
Nessuno sembra volere ac¬ 
certare la dinamica del fat¬ 
ti. individuare le responsabi¬ 
lità: anche il fatto che si at¬ 
tenda la testimonianza della 
donna colpita all’occhio è sin¬ 
tomatico. 





AyiA I rrilMTf TriRMAì\iri*> a* guadagno extra, hanno preferito i clienti. 

t Xvrmvirii^vr • Molti bar si sono rifiutali di aumentare il prezzo 

della tazzina di caffè, così come avevano decìso nei giorni scorsi le associazioni Ui cate¬ 
goria. Non l’hanno fatto, in inrte, perché àlcimi esercizi chiuderanno a giorni, e dun¬ 
que. hanno rinviato le decisioni a settembre e in parte perché non se la sentono di 
chiedere cinquanta lire in più per un espresso, «hi il rischio dì perdere clienti. E allora 
— resta da domandarsi — è proprio vero che i baristi con il caffè a 200 lire ci rimet¬ 
tono,' come hanno detto le loro associazioni per giustificare il rincaro? Se «>si fosse per¬ 
ché molti bar non hanno adeguato il listino? NELLA FOTO; rifarsi i conti, davanti alla 
tazzina di caffè 


L'attentato l'altra notte nel parcheggio di Campagnano vicine Vallelunga 

Terroristi bruciano 3 bus Acotral 

L'impresa firmata con la sigla: « Briganti del Soratté » • Ma i criminali sono fascisti I danni ammonta¬ 
no a circa duecento milioni Un quarto automezzo seriamente danneggiato — Una lunga catena di attentati 


Tre pullman dell'Acotral. 
parcheg^ati in un deposito 
vicino Can^gnano. nei pres¬ 
si delTautodromo di Vallelun¬ 
ga, sono stati completam«ite 
distrutti (un quarto è rima¬ 
sto seriainente danneggiato) 
da un incendio provocato da 
un attentato. L’azione terro¬ 
ristica. che probabilmente mi¬ 
rava a distruggere l’intero de¬ 
posito dell’azienda che gesti¬ 
sce la rete dei trasporti nella 
nostra regione, è stata poi ri¬ 
vendicata da una organizza¬ 
zione (< briganti del Soratte ») 
che subito dopo l'aUentato ha 
telefonato al nostro giornale. 

La nuova sigla è sconosciu¬ 


ta alla polizia, è la prima vol¬ 
ta die viene usata. Ma ad 
usarta sembra che siano stati 
i fascisti; l’anonimo ha infat¬ 
ti concluso la telefonata di¬ 
cendo; « libertà per tutti i ca¬ 
merati arrestati». 

Gli automezzi pubblici era¬ 
no parcheggiati assieme ad 
un’altra decina di bus in un 
piazzale incustodito lungo la 
via Sacrofanese, « poclii chi¬ 
lometri da Campagnano. I dan¬ 
ni. secondo ima prima stima, 
anunonterebbero a oltre due¬ 
cento milioni. L’aUarme è sta¬ 
to dato ai vigili del fuoco po¬ 
co dopo la mezzanotte da al 


Clini automobilisti dì passag¬ 
gio. Le squadre antincendio, 
giunte sul posto con numero¬ 
si mezzi e attrezzi, hanno do¬ 
mato il rogò prima che le 
fiamme si propagassero a tut¬ 
ti gli altri pullman. 

Stando ai primi accertemen- 
ti sembra die gli attentatori 
abbiano cosparso con delle 
taniche di benzina i bus e che 
abbiano, quindi, appiccato il 
fuoco. L’incendio è divampa¬ 
to immediatamente ed è sta¬ 
to necessario molto tempo, 
prima die i vigili avessero 
ragione delle fiamme. 

Nel piazzale erano pardieg- 
giati automezzi che normal¬ 


mente vengono impiegati nel¬ 
la Unea Roma-Campagnano. 
Dal canto suo la direzione del¬ 
l’azienda consiHtìIe ha pred- 
sato che nessuna minaccia era 
mai giunta prima e che. in 
particolare, la linea Roma- 
(^ampagnono è tra quelle do¬ 
ve le lamentele degK utenti 
sono le meno frequenti. 

Nella telefonata die ha ri¬ 
vendicato l’aUentato, ranoni- 
mo ha « motivato » l'azione 
terroristica affermando, fra 
l'altro, che l’azienda, con i 
suoi ritardi «costrìngerà tut¬ 
ti a rifare u.so del cavallo». 
L’anonimo interlocutore ha 
poi cnnclu.so con la frase che 


rivela la matrice politica dei 
terroristi; « Libertà per tutti 
i camerati arrestati ». 

A più riprese l’.^COTR.AI- 
era già stata fatta oggetto di 
attacchi simili. Frequenti so¬ 
no stati infatti, specie neali 
ultimi tempi, gli attentati sia 
contro i dep^iti deH’azieoda 
che contro singoli automezzi. 
Recentemente un altro atten¬ 
tato analogo a quello com¬ 
piuto a Campagnano venne 
compiuto in un altro deposito 
dell'azienda alla periferia del¬ 
la capitale. .Anche in quel 
Toccasione andarono distrutti 
tre bus e j danni furono cal¬ 
colati in centinaia di milioni. 


Assunzioni 
in Comune 
per i servizi 
socioli 
e sanitari 


Duecentoquaranta ope- 
‘ rai, 38 bidelli, 81 collabo¬ 
ratori scolastici; tutto que¬ 
sto personale dovrà consen¬ 
tire, fin dall’apertura del 
nuovo anno scolastico, la 
op««tività e il funziona¬ 
mento delle nuove strut¬ 
ture realizzate dal Comu¬ 
ne (asili ed elementari). H 
personale sarà reperito tra 
i •vincitori d€«li appositi 
concorsi banditi nei mesi 
scorsi e che si complete¬ 
ranno entro settembre. 
Tutti i provvedimenti ne¬ 
cessari sono stati adotta¬ 
ti con anticipo proprio per 
accelerare l’iter (sempre 
molto farraginoso) per la 
assunzione di nuovo per¬ 
sonale e consentire, cosi, la 
tempestiva apertura e fun¬ 
zionalità delle nuove strut¬ 
ture. 

Anche i 5 centri diurni 
polivalenti per anziani 
istituiti a vìa Campo Boa¬ 
rio. vìa dei Volaci, Capraia, 
Borgo Vittorio e Ricci po¬ 
tranno beneficiare dell'as- 
sunrione di nuovo persona¬ 
le. A questi tentrì poliva¬ 
lenti sono infatti destinati 
10 assistenti sociali. 10 as¬ 
sistenti sanitarie visitatri- 
ci. 15 cmimatori, 5 funzio¬ 
nari. 5 collaboratori animi- 
nistrativi, 10 operai e 40 
assistenti dcnniciliari. 

Personale specializzato 
Siuà utilizzato anche nei 
nuovi dieci consultori fa- 
I miliari. A questi saranno 
destinati 20 gìne«riogi, 10 
pediatri, 20 psicologi, 10 
assistenti sociali. 10 oste¬ 
triche. 10 collaboratori am¬ 
ministrativi e 20 operai. 

Tutte le assunzioni del 
personale per i centri de¬ 
gli anziani e per i consul¬ 
tori avvengono secondo le 
previste norme di I^ge e 
di regolamento. Questi gli 
indirizzi dei nuovi dieci 
consultori; Via Boemondo. 
via Vigne Nuove, Via di 
Pietralata 497. Via di Tot 
Sapienza (lACP). Via Mar 
tcllotti. via Iberia. via Lau¬ 
rentina. via Capitoni, Via 
Ozanam. 
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Continua la « politica del silenzio » deirazienda e del governo 

Montalto: per FEnel sono 
«segreti» anche gli appalti 


I La giovane è stato troscinota a forzo sulPoirto sotto gli occhi di decine di persone 

Minorata, 17 anni, «rapita» sotto cosa 
e violentata da due teppisti: uno preso 


Disattese le richieste degli enti locali e delle forze economiche - Una interrogazione 
parlamentare sulla vicenda presentata dal PCI al Senato - La posizione della Regione 


Z.L. ricoverata ai Policlinico: «Non volevo, mi hanno costretta...» - La famiglia della ragazza, avvertita del 
« sequestro » da una vicina, si ò lanciata all'inseguimento dei mezzo - Forse identificato anche l'altro stupratore 



La basilica di Massenzio gremita durante il concerto di flamenco 


I programmi di questa sera in città e provincia 


L'Estate romana fa ballare 
ancora con il rock ìmagination 

Sulle banchine del Tevere musica folk, scacchi e film 
I ballerini del teatro deirOpera si esibiscono a Frascati 


Dopo qualche gioì no di pausa ripien 
dono in « pieno » le iniziative dell’estate 
romana. Sono di nuovo numerosi questa 
sera gli appuntamenti in città e in pro¬ 
vincia per chi vuole passare la serata 
fuori casa. 

Il pezzo forte di oggi è ancora la ras¬ 
segna < Rock Ìmagination > all’isola Ti¬ 
berina. Dopo i primi due giorni di proie¬ 
zioni sulla storia del rock (accompagna¬ 
ti naturalmente da adeguato sottofondo 
musicale), se tutto andrà co.se si spera, 
l’iniziativa verrà ripresa nella seconda 
metà di agosto, spostata però dì pochi 
metri, sulle banchine del Tevere, di 
fronte a Castel S. Angelo. Il prezzo del 
biglietto d’ingresso per lo spettacolo di 
questa sera è di 800 lire. 

« Obiettivo » principale delio spetta¬ 
colo è il ballo, come a villa Ada, anche 
se molto rilievo è stato dato alla scelta 
delle diapositive, curata dal Gruppo Ro¬ 
mano Audiovisivi, che ha proposto il 
programma al Comune. 

Chi non vuole essere tentato dalle sug¬ 
gestioni della musica contemporanea può 
recarsi di fronte a Castel Sant’Angelo, 
sempre sulle banchine del Tevere, dove, 
alle 20,30. si proietta il film c L’isola 


del tesoro >. Sullo stesso ' < palcosceni¬ 
co » alle 21 suonerà il gruppo folk 
« L’origine », con un programma di mu¬ 
sica varia. .Mie 23. « Serpiente Latina » 
in concerto. Contemporaneamente .sono a 
disposizione di tutti tavolini por scacchi 
e dama. 

Per chi aicora non raves.se visto è 
in programrqa alle 21 al giardino degli 
.Aranci, all’Aventino, l’adattamento mo¬ 
derno della «Casina di Plauto»..La re¬ 
gia è. di Ghigo De Chiara e Fiorenzo 
Fiorentini, recita la compagnia Tutta- 
roma. 

Ad Ostia Antica, al teatro romano pro¬ 
segue « L’.Anfitrione > di Heinric von 
Klci't con la regia di Gabriele Lavia. 
Sempre a Ostia (nuova), in attesa degli 
.spettacoli musicali che prenderanno il 
via dopo ferragosto, è ancora in pro¬ 
gramma il ciclo di seminari sul clown 
e il circo. 

.A Frascati per Te-state tuscolana. sem¬ 
pre alle 21. è di scena il teatro deH'Ope- 
la con una serie di balletti di Ciaikowski 
e Stravinskj. La cooperativa Cultura- 
teatro di Bob Curtis. infine, pre.senta a 
Vontecompatri lo spettacolo « .Afro¬ 
danza ». 


BN£L e governo fanno « gli 
indiani ». Mentre Regione. 
Comune di Montalto. forze 
politiche e soolall reclamano 
la sospensione della costru¬ 
zione della centrale nucleare 
in attesa di documentazioni 
probanti sulla sicurezza degli 
impianti, l’azienda elettrica 
prosegue imperterrita nel suo 
programma di lavori. Tanto 
che è prossima, pare. l’ft.sse 
gnazione deira/ppalto p>er la 
costruzione del nucleo centra¬ 
le dell’impianto. Un lavoro 
da circa cento miliardi. Nel 
frattempo l’ENEL sta proce¬ 
dendo anche aU’assegnazione 
dell'appalto per la costruzio¬ 
ne di 250 alloggi necessari al 
personale trasfert^sta da im 
piegare per le opere civ:U 
della centrale. 

Insomma i lavori vanno 
avanti e velocemente. Ma 1* 
ENEL ha voluto dare un 
« tocco » in più alla sua ope¬ 
ra. Disattendendo compieta- 
mente le p-ese di posizione 
espresse a suo tempo dagli 
enti locali (Comune. Provin¬ 
cia. Regione) e dalle forze 
economiche l’ENEL si rifiuta 
di far conoscere il program¬ 
ma delle costruzioni e il me¬ 
todo degli appalti. Oltre al 
danno, quindi anche la beffa 
I>er le popolazioni locali, che 
al di là del problema della 
sicurezza, vedevano nella co¬ 
struzione della centrale una 
prospettiva di lavoro e di svi¬ 
luppo della zona. 

Questo per quanto riguarda 
l’ENEL. Ma anche il governo, 
non è da meno. Agli appelli 
della Regione Laz'o e delle 
popolazioni non .si è mai nem¬ 
meno degna+o di rispondere 
Ora la giunta della Pisana 
ha deciso dt cliledere un in¬ 
contro con il nuovo ministro 
dell’Industna sperando che 
questo finalmente si assuma 
le .sue responsabilità. Cosa 
chiede la Regione è noto. 
Non l’abolizione del proget¬ 
to di costruzione ma una « in¬ 
formazione preventiva e pro¬ 
bante sulla sicurezza degli 
impianti » oltre a una detta¬ 
gliata conoscenza delle cause 
d^i drammatico incidente di 
Harrysburg. Richieste che 
avrebbero dovuto essere sod¬ 
disfatte da molto tempo ma 
a cui ENEL e gove-rno non 
hanno mai dato risposta. 

Dopo la nuova iniziativa 
della giunta regionale, co¬ 
munque. è stata la volta, ieri, 
di un'gruppo di senatori co¬ 
munisti che. sulla vic«ida di 
Montalto. hanno presentato 
una interrogazione al presi¬ 
dente del Consiglio e al mi¬ 
nistro dellTndustria, I sena¬ 
tori comunisti chiedono di 
sapere: 1) se è stata invitata 
ad Harnsburg la prevista 
commissione di esperti: 2) 
Quando il ministero riferirà 
in Parlamento sulle risultan¬ 
ze dell’indagine in Poinsyl- 
vania; 3) Perché continuano 
1 lavori alla centrale di Mon¬ 
talo- 4) Qual è la volontà 
politica del gm^emo e del mi¬ 
nistero di fronte ai problemi 
prioritari d®’'a sicurezza; 5) 
Perché ITNEL si ostina a 
non far conoscere il program¬ 
ma delle costruzioni e degli 
appalti. 



Il provvedimento eseguito poche ore prima dello sospensione 


Uno sfratto delFultim’ora 

* \ 

per amore del colonnello 

rientrare nell'appartamento neanche per 
soldi La vana ricerca di un'altra casa 


L'inquilina non può 
ritirare i vestiti e i 


Il braccio di ferro, alla fi¬ 
ne, l'ha vinto, ancora una 
voUa, il proprietario. La si¬ 
gnora Francesca Carapelie- 
se, insegnante al liceo Vir¬ 
gilio, da dodici anni inqui- 
lina in un appartamento di 
via Gallia, dopo un tira e 
molla a suon di carte bollate 
durato un paio d’enni, ha 
perso la battaglia ed è sta¬ 
ta sfrattata. Gli ufficiali giu¬ 
diziari si cono pre.sentatl a 
casa il 13 luglio, in pratica 
I^he ore prima ' che ini¬ 
ziasse il « blocco » legale de¬ 
gli sfratti, mentre lei si tro¬ 
vava in questura proprio per 
tentare di risolvere la si¬ 
tuazione. 

- Detto, fatto. Gli ufficiali 
giudiziari hanno messo fuo¬ 
ri delia porta un parente del¬ 
la donna che si trovava in 
casa e poi hanno sigillato 
accuratamente. Da allora la 
signora Carapellese non ha 
mai potuto rientrare nell’aiv 
partamento nemmeno per ri¬ 
tirare soldi e vestiti. Si è 
dovuta arrancare da altri 
parenti e ' amici, continuan¬ 
do una ricerca (che dura da 
mesi) di un’altra casa in af¬ 
fitto. Ovviamente senza ri¬ 
sultati. 


Questi 1 « fatti » salienti 
della storia; tutto «regola¬ 
re », SI dirà. Nella vicenda 
drammatica degli sfratti a 
Roma si è davvero visto di 
peggio. Le « particolarità », 
tuttavia, nella storia di que¬ 
sto sfratto non mancano. 
Primo: la donna è stata Tu¬ 
nica cacciata di casa durante 
il periodo di tregua, concor¬ 
dato, se pure non ufficial¬ 
mente, tra Sunia, prefettura 
e questura, nell’esecuzione 
degli sfratti forzati. L’inter¬ 
vento degli ufficiali giudi¬ 
ziari, inoltre, è stato fatto 
« a volo » negli ultimi mi¬ 
nuti dispionibill prima del 
blocco, proprio mentre la 
donna stava parlando in que¬ 
stura con altri ufficiali giu¬ 
diziari nel tentativo di ri¬ 
mandare l’esecuzione del 
provvedimento. Infine, dal 
proprietario che aveva otte¬ 
nuto lo sfratto « per neces¬ 
sità », si è sentita dire che 
soldi, mobili e vestiti li a- 
vrebbe potuti , prendere e set¬ 
tembre quando lui sarebbe 
tornato dalle vacanze. Alla 
faccia della h necessità ». 

Iji realtà è che il pr<^rie- 
tario, un colonnello dell’am¬ 
ministrazione del Celio, ave¬ 


va accumulato con la sua in- 
quilina, non sufficientemente 
« docile », un lungo conten¬ 
zioso di carte bollate. Gli 
ufficiali giudiziari a casa 
della donna si sono presen¬ 
tati per ben tre volte nono¬ 
stante che ella avesse otte¬ 
nuto il regolare rinvio dello 
sfratto. L’ultima volta aveva 
ottenuto anche un certifica¬ 
to della scuola con cui pote¬ 
va dimostrare che le era as¬ 
solutamente indispensabile 
rimanere a Roma ma il co¬ 
lonnello aveva presentato 
una controistanza, accettata 
prontamente dal giudice. In- 
somma una lotta che, alla fi¬ 
ne. hanno risolto « di forza » 
gli ufficiali giudiziari. 

Il resto della storia è im¬ 
maginabile. La donna, dopo 
aver cercato inutilmente nei 
’ mesi scorsi un altro apparta¬ 
mento in affitto, per molto 
tempo, ha fatto domanda, 
all’atto dello sfratto, a Ina e 
Inpaia, allegando tutti gli at¬ 
ti e inserendosi nell’apposita 
graduatoria speciale. La ri¬ 
sposta è quella che si sento¬ 
no dare la maggior parte de¬ 
gli sfrattati : « Case non ce 
j ne sono e le domande sono 
I moltissime ». 


E’ successo a Casalbrucla- 
to sotto gli occhi di decine 
e decine di passanti. Z.L., 
17 anni, minorata, è stata 
trascinata a forza da due 
giovani dentro un pullmino 
che poi si è diretto verso un 
prato poco distante. Qui la 
ragazza è stata ripetutamen¬ 
te violentata. I suoi stupra¬ 
tori l'hanno poi caricata nuo¬ 
vamente sull’auto e abban- 1 
donata a pochi metri dalla 
sua abitazione. 

Qui Z.L., barcollante e in 
stato di choc, è stata vista 
dal padre che si è lanciato 
all’inseguimento del furgone. 
Uno dei due stupratori del¬ 
la ragazza è stato arrestato. 
La polizia ritier^e di essere 
sulla buona strada anche per 
l’identificazione del secondo. 
Z.L., intanto, è stata ricove¬ 
rata al Policlinico. 

La vicenda, tristissima, lia 
inizio verso le 18,30, aU’ango 
lo tra via Zampleri e via 
Satta. La ragazza ha appena 
salutato una sua amica e si 
sta avviando verso casa. Non 
sa che da qualche minuto 
due teppisti a bordo di un 
furgoncino ' celeste stanno 
spiando i suoi movimenti. 
Quando Z.L. li vede non si 
spaventa: i due sono ragaz¬ 
zi del quartiere che conosce 
di vista. Comincia a gridare, 
però, quando capisce che vo¬ 
gliono farla salire a forza 
nell’auto, ma la sua resisten¬ 
za è vinta rapidamente. All* 
ospedale, piangendo, dirà; 

« Io non volevo, non volevo... 
Mi hanno costretta ». 

Il furgone si allontana. Da 
una finestra una donna che 
conosce la famiglia della ra- 
gazza ha visto tutto e si pre¬ 
cipita dalla madre: « Signo¬ 
ra, guardi che hanno rapito 
sua figlia... », le dice e cerca 
di spiegare quanto ha visto. 
In quel momento a casa ci 
sono tutti: madre, padre e 
fratello della giovane. Qual¬ 
cuno avverte la polizia, poi 
tutti e tre schizzano per la 
strada. Qualche amico che 
assiste alla scena dagli edi¬ 
fici vicini scende in aiuto del¬ 
la famiglia. 

Comincia cosi un disperato 
inseguimento del furgone che 
tutti dicono di aver visto 
allontanarsi. Il caso vuole che 
proprio dopo pochi minuti 
(dal «rapimento» è ormai 
passata quasi un’ora) il fur¬ 
gone ricompaia per quelle 
strade; si apre uno sportello 
e ne scende Z.L., visibilmente 
intontita, barcollante. Il pa¬ 
dre getta un grido e le si fa 
Incontro. 

Dallo stesso furgone vede 
anche scendere un ragazzo: è 
uno di quelli che ha violen* 
tato la figlia. L’uomo gli si 
avventa contro e Io blocca, 
mentre la ragazza viene soc¬ 
corsa da altri patenti. Nel 
frattempo il furgone azzurro 
ingrana la marcia e prende 
la via della fuga. A bordo 
c’è l’altro stupratore. 

Consegnato 11 giovane alla 
polizia, che intanto è arri¬ 
vata sul posto, il padre della 
ragazza cerca di fermare il 
furgone. Ci ai aggrappa con 
forza e viene trascinato per 
parecchi metri, lino a quando, 
con un braccio ormai sangui¬ 


nante. non deve mollare la 
presa. 

Il furgoncino rie.sce a fug¬ 
gire ma. come si è detto, gli 
agenti di Ps ritengono di 
avere identmeato anche il se 
condo uomo che ha violen¬ 
tato la ragazza. Il giovane 
arrestato ha 19 anni, .si chia¬ 
ma Pietro Turco. In ospedale 
la ragazza non ha potuto 
essere interrogala dalla poli¬ 
zia, ha provato a dire qual¬ 
cosa. ma poi è scoppiata In 
un pianto dirotto. 

Z. L. si aggiunge eo.sl al 
triste elenco di vittime di 
una violenza che, se possi¬ 
bile. è ancora più crudele: 
quella contro donne che sono 
doppiamente indifese. Perché 
la loro menomazione, fìsica 
o psichica, impedisce loro, 
sempre, persino Tultlmo dispe¬ 
rato tentativo di sottrarsi 
alla violenza. Che diventa, se 
possibile, più cieca e crudele 
se si tien conto che anche 
il dopo, per queste donne, 
sarà più difficile, più penoso. 
Il prezzo pagato ad una 
« scelta » altrui che le vuole 
fare ancora più oggetto. 

NELLA POTO: la madre del¬ 
la giovane violentata, in 
ospedale subito dopo il crimi¬ 
nale episodio 


filpartftD-^ 

COMITATO REGIONALE 

Comitato ragionale oggi alle ora 
10.30 riunione gruppo trasporti 
su stato pre-esercizio metrò (Lom¬ 
bardi Madarchi). 

ROMA 

Oggi alle 16,30 in Federazione 
riunione dei compagni responsa- 
bTi dell'esecutivo del Comitato Cit¬ 
tadino, delle segreterie della zone 
delia provincia e degli esecutivi 
del Comitati politici circoscrizio¬ 
nali, su: « Campagna Stampa co¬ 
munista e Petizione popolare con¬ 
tro il carovita > (Ottaviano, lem¬ 
bo, Rolli). 

ASSEMBLEA Trevignano el¬ 
la 21 (Rosi). 

FESTE DELL'UNITA’ — Conti¬ 
nuano la Feste dell’Unitb di: LA- 
DISPOLI alle 18,30 con un dibat¬ 
tito sui problemi energetici (Al¬ 
bergamo); ALLUMIERE. Si apro¬ 
no oggi le Feste deH’Unltò di: 
TORRITA TIBERINA alle 18,30 
comizio (Papa); ARSOLI alle 17; 
ROIATE; MONTELANICO. 

AVVISO ALLE SEZIONI 

L'Uiticio Viaggi della Federazio¬ 
ne accetta prenotazioni per il Fe¬ 
stival Nazionale deH’Unitò che si 
terrà a Milano dal 6 al 16 set¬ 
tembre p.v. Per informazioni rivol¬ 
gersi al compagno Trlcarlco In Fe¬ 
derazione tutti i giorni tranne il 
sabato. 

VITERBO 

Si aprono le leste deH’Unità di: 
Bagnoregio, Onano a Oriolo Ro- 
, mano. Dibattito sulla Regione (Cec- 
carelli). 

LATINA 

Si aprono le teste deH’Unità di: 
Sezze, Priverno, Sonnino, Pontinia, 
S. Felice Circeo, Tcrracina, Bas¬ 
siano. 

PROSINONE 

Feste dell’Unità d-: Serrone, al¬ 
le ore 19,30 dibattilo sulla con¬ 
dizione giovan'lc (Paglia); Stnin- 
golagatli. 


« DON CHISCIOTTE • 

ALLE TERME DI CARACALLA 
AL PREZZO UNICO • 
STRAORDINARIO DI L. 3.000 
Alle 21. replica dì « Don Chi¬ 
sciotte » di L. Mmkus (rapp.-. 24); 
coreografia di Alexander Gorshii 
riprodotta da Zarko Prebìl Mae¬ 
stro concertatore e direttore Angcl 
Surev. Scene di Attillio Colonnel¬ 
lo: costumi di Mario Giorsi. Pri¬ 
mi ba'Ierini: Diana Ferrara e Tuc- 
cio Rigano. Solisti e Corpo di Ba'- 
lo del Teatro. 

DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 

Nel quadro delle ettività decen¬ 
trate del Teatro dell'Opera a Fra¬ 
scati — Villa Torlonia —. ver¬ 
ranno rappresentati c Intermezzi 
del 700 X e precisamente: alle 21. 
m La Dirindina m di D. Scar'eiti e 
m Pimpinella e Marcantonio * di J. 
A. Hassei 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tel. 36017S2) 
La data per la riconterma de: 
posti al Teatro Olimp co è sta¬ 
ta prorogala al 31 agosto e fk>- 
t.'à avvenire anche per iscritto.* 
La segreteria dell'Accademia sa¬ 
rà chiusa dal 4 agosto a' 29 
agosto Dal 1. settembre i posti 
non confermati saranno cons de- 
rati liberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenala n. 1C • 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor- 
s di chitarra c mater.e teori¬ 
che per l’anno accademico 1979- 
1980 Per •ntormazioni segrete- 
rn tutti i giorni, esclusi i fe¬ 
stivi. dalle 16 al'e 20. 

A.M.R. - aESTATE ROMANA (Ba- 
sì'ica di Masserizie - Via dei Fe¬ 
ri Imperiali - Tel. 6S6844t) 
Alle 21 precise FlametKO Puro 
di Paco Pena 

ITINERARI MUSICALI di Franco 
Paole Cendigliota (Langonurc 
Lutazio Catulo 42. Ostia • Tel. 
6025633) 

Al'e ore 21 Romomare Musica 
1979. I solisti del Teatro d. 


Stato di Poznan. Direttori: Ra¬ 
te Furlan e Antoni Gref. Musi¬ 
che di autori polacchi, F. Mam- 
nino, R Furlan, G. Rossini, O. 
Respighi. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA 
CELIMONTANA (Piazza S. Gio¬ 
vanni e Paolo - Tel. 734820) 
Alle 21,30 il Complesso Roma¬ 
no del Balletto diretto da Mar¬ 
cella Otìnelli presenta ■ Coppe¬ 
lla », in tre atti di Nuitter e 
Saint-Leon. Musica di Leo Oe- 
libes. coreografia e regia dì 
Marcella Otìnelli. Scene dì Ca¬ 
millo Parravicmi. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
TO (PasseggiatA Gianicoleose • 
Faro) 

Alle 21.30 la Coop La Plauti 
na presenta: ■ La «Mndragola > 
di Nicolò Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino - Via di Santa Sa¬ 
bina a. 37) 

Alle 21.30 Fiorenzo Rorentini 
presenta- » La càsina di Plauto » 

I di G De Chiara e F. Fiorentini. 

I Musiche di Ottorino Resp ghi 
Regia degli autori. 

MONGIOVINO (Vìa G. GenecchI 
ang. Via C Coleoibe Tele¬ 
fono 5139405 - Estivo coperto) 
Alle ore 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta: « L’alba, il gior¬ 
no c la none » (!» vera storia 
di sempre). di Dario N'codemi. 
Regia di Giovanni Maestà. Pre¬ 
notazioni ed ìnformaz oni dalle 
ore 18. (Ultimo giorno). 

TECNOMEDIA (Isola Tiberina • 
TeU 84446S0 • 860464) 

Alle 21,30 rock ìmagination. 

TEATRO ROMANO • OSTIA AN- 
TICA - TEATRO 01 ROMA 
(Tel. 665096S) 

Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma. Assesso¬ 
rato Cultura, ncirambito e Esta¬ 
te Romana » presentano: « An- 
iitrione » d: Heinrich Von Kie'St, 
traduzione di Luigi Lunari. Re- 
g.a di Gabriele Lavia 

TEVERE ESTATE (Lungotevere 
Tordinona - Tel. 6792374) 
t Alle 21 gruppo folk c L’origi- 


AL RISTORANTE 

LA VECCHIA SCOGLIERA 

VIA DEL FARO, 3M - FIUMICINO 

Sabafo 11 alle ore 2230 serata straordinaria con 


MATIA 

TUTTE LE SERE 
PIANO BAR CON 

»rgnot8Zionl: Ttl. 64-50.752 - 


BAZAR 

i MENESTRELLI 

64.50.751 - 6430.747 


f^schermi e ribatte' 


D 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• eli laurtatov (Aritton) 

• c Tre donne immorali? > (Capranica) 

• e Frankanttein Junior > (Edan) 

• ■ Hair a (Empire) 

• e Donne in amorea (Holiday) 

• e Ecco l'imparo dal genti • (Quirinale) 

• V Mariti > (Rivoli) 

• e Non aprila quella porta > (Ausonia) 

• e Diitratto 13* » (Diamante) 

• ■ Cane di paglia ■ (Diana) 

• e II deierto dei tenari • (Africa) 

• e Trasfi ■ (Bollo) 

• e La grand# fuga • (Madison) 

• « Minnio a Moakowitz » (Mignon) 

• e I magnifici 7 v (Mondialcina) 

• e La grand# corsa » (Moulin Rouge) 


REALE • 581.02.34 

L’ultimo gueppo, con M. Mero- 
la • DR 

RIVOLI 460.883 

Mariti, dì J. Cassavetes - SA 

ROUGE ET NOIR 864.30S 
Per favore non toccate le vec¬ 
chietta, con Z, Mostel - C 

ROVAL 757.45.49 

Milane odia, la polizìa non può 
sparare, con T. Mìlian - DR 
(VM 18) 

SAVOIA - 801.159 

Amici niiaf, con P. Noirat • SA 
(VM 14) 

SUPERCINEMA - 405.490 

L. 3.000 

S.O.S. Miami Airpert (prima) 

TIFFANV 462.390 

La donna erotica è esotica a 
psicotica 

TRIOMPNB - 030.00.03 

Biack^tit, inferno nella città, 
con J. Mitchum - A 

ULISSE - 433.744 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

UNIVER9AL 050.030 

Napoli violenta, con M. Merli • 
DR (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

AODAN 


ne >. Alle 23 Serpiente Latina 
in concerto. 

OSTIA ESTATE - Estata Romana 
della XIII Circoscrizione 
Laboratorio estivo sul mimo. Al¬ 
le 18 presso la Sede delta 
Coop. Maiakovsky, Via Roma¬ 
gnoli n. 155, Ostia. Partecipa¬ 
zione gratuita. 

TEATRI 

SPERIMENTALI . 

FONTANONE DEL GIANICOLO 

La compagnia Enterprise alle 
21.30 presenta e II Go bb e • di 
Mrozek. 

SPAZIO VERDE EX GIL (Viale 
Adriatico) 

Alle 19; ■ Lo specchio ricurve ». 
Laboratorio e performance del 
Teatro Verso. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi- 
nete n. 27 - Tel. 2776049- 
7884506) 

Cooperativa di servizi culturali, 
estivo di Cutigliano In collabo- 
nazione con l'Assessorato alla 
Scuola del Comune di Rema. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.no Appio 
n. 33-40 - Tel. 7012311) 
Laboratorio di autoeducaziona 
permanente e attività sooo-cul- 
lurale dì quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova 
sede in allestimento. 

CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 • Tel 679.50 50) 
Alle 18-21 e Zanna Bianco», 
■ OUIj Kid ». e Corri nomo cor¬ 
ri * regia dì Zguiridi, con P. 
Newman. 


PRIME VISIONI 

ADII ANO 325.123 L. 3.060 
Atlanti a noci dna a n c o ra in¬ 
sieme, con T. Curtis • A 
ALCVONE 030.09.30 

Assassinio suli'Orienta Express, 
con A. Fìnney - G 
AMOASCIATORl SEXVMOVIt 
Pomorella 
ANIENE 
Felìcity 

APPIO 779 630 

, L'oomo dall’occbio dì vetm, con 
: H. Tappert - G (VM 14) 

j AQUILA 
Riposo 

j ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
I II lanreate, con A Bancroft - S 
, ARISTON N- 2 - 679.32,07 

Pi of ondo rosso, con D. Ham- 
mings - G (VM M) 

' ASTIA 010.62.09 
, Scortìcaleli vivi, con 0 Rostron 
i A (VM 18) 

! ATLANTIC 761 06 56 

L’ultimo guappo, con M. Mtrois 
OR 

< «U50NIA 

, Non aprile quella porta, con M. 
I I Burns - DR (VM 18) 


BALDUINA - 347.99Z 

Norma Rao. con 5. Field - DR 
■AROORINI 475.17.07 L. 3.000 
Il pa4rino. con M Brando OR 

OLUE MOON 
Pomo tbop 

CAPRANICA 079.24 OS 

Tra danni iminaraii, di W. Bo- 
rowtyk SA (VM 10) 
CAPRANICNETTA - 600.057 
rinlania tette In p i a gg ia, con 
G. Kally - M 

COLA Ol RICNZO . 305.904 
Nairanee dal Signora, 'Con N. 
Manfredi - OR 
DIAMANTE - 295.000 

Distratto 13., di G. Carpenter - 
DR (VM 14) 

DIANA 700.140 

Caaa di paglia. con D. Hotfman 
DR (VM 10) 

DUE ALLORI 373 207 

Il kDIar dagli occhi a mandorla, 
con C Hans - A (VM 18) 
EDEN 3S0.lt0 L. lAOO 
Frankanstain )oniar, con G. Wil- 
dcr - SA 

EMPIRE - L. 3.000 
Hair, di M Ferman M 
ETOILS 607.536 
• L’aama cha amava la donna 

(prima) 

f VOCINE 901.09.00 

Nail’anno dal Signara, con N. 
Manfredi - DR 

FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 
Oimanlicara Vanazia, di F. Orw- 
•ati - DR (VM 10) 


GIARDINO - 094.946 L. 1.560 
7 apooa'per 7 fratelli, con J. 
Poweli - M 

GIOIELLO 064.149 L. 2.000 
Ooalcono dietro la porta, con 
C Bronson - DR 
HOLIOAT 090.320 

Donna In amare, con A. Bates - 
S (VM IO) 

LE GINESTRE 009.36.30 

Gii occalli, con R. Taylor - DR 
(VM 14) 

MAiESTIC SEXT CINE • 6794900 
C a l e rà nel ra ntra 
MCRCURT 656.17.67 

Le chia ma vano Bilbao, con A. 
Jove • DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 609.02.43 
Il «ìziette, con U. Tognazzi - 
SA 

METROPOLITAN C7.B9A60 

L. 3.000 

Nel mirino del gìagoaro, con J. 
Wiseman - G 
MODERNO 4Se.2t9 
La porno datonate 
NEW YORK 790.271 

Attenti a goal doa an co ra insia- 
me, con T. Curtis • A 
PARIS • 754.360 

Il caccialora, con R. De Niro - 
OR (VM 14) 

PASQUINO 500.36.22 

International Vchret (Una corsa 
sul prato), con T. O'Nral - S 
QUIRINALE 462.ES3 

Ecce l’imparo dei sanai, con E. 
Milsuda - DR (VM 10} 


Riposo 

ACILIA 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI 530.97.10 
Il dasarte dai tartari, con J. 
Pcrrìn - OR 
AUGUSTU9 

L’olHmo cambattimante di Ch an, 
con 0. Lac • A 
90IT0 

Trash, i rifiuti di New York, 
con J. Daltesandre - DR 
(VM 18) 

BRISTOL 70134.24 

Strip t aaaa , con T. Stamp • S 
(VM 18) 

OROAOWAY 

Molly, primavara del sesto, con 
E. Axen - S (VM 18) 

ELDORADO 

Maliria, con L. Antonelli - S 
(VM 18) 

ESPERIA S02.004 

Napoli violanta, con M. Merli • 
OR (VM 14) 

ESPERO 

Ispettore CaRighan, il caso 
Sràrpio è too, con C Eastvrood 
G (VM 14) 

HOLLTWOOO 2963S1 

Antoatop roseo aangoa, con F. 

Nero • DR (VM 18) 
lOLLT . 422.000 

Vieni vìani, voglio tara l’attore 
eoo le, con S. Scott - S (VM 18) 
MADISON 512.6936 
. La grande fnga, con S. Me Ouecn 
OR 

MIGNON 

Minnie e Meskowitz », regia di 
J. Cassavetes 


MONDIALCINE (ex Faro) 

i magnifici 7, con Y. Brinner - 
A 

MOULIN ROUGE 556.23.50 
La granda corsa, con T. Curtis - 
A 

NEVADA 

Stazione di servizio, con C. Jen- 
nings - A (VM 18) 
NOV(KINE D'ESSAI 50t.62.S5 
Spazio 1999, con M. Landau - A 
NUOVO 580.116 

I 39 scalini, con K. Moore - G 
ODEON 464.760 

La peccatrice di provincia, con 
R. Montsgnani - C (VM 18) 
RIALTO 679.07.63 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Veglie pazze, desideri», con 0. 
Prìce - S (VM 18) 



SPLENDID - 620.205 
Mondo pomo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.00 
Luna di miele in tre. con R. 
Pozzetto - C 
VOLTURNO - 471.SS7 

Innocenza erotica, con L. Tore- 
na - OR (VM 18) 

OSTIA 

SISTO 

Agente 007 vivi e lascia mori¬ 
re, con R. Moore - A 
CUCCIOLO 

Rosso nel buio, con D. Suther- 
land - G (VM 14) 

SUPERCA 

Messaggi da iorae aconosciule, 
con D. Carradìne - A 


week-end a 

BERLINO 

ITINERARIO: . 
fAilano . Berlino • Milano 
TRASPORTO: 
voli di linea 
DURATA: 4 giorni 
PARTENZA: 

14 settembre 


QiNta di pirtMìpiiìone L 200.000 

Il programma prevede: la visita della città in auto¬ 
pullman con guida interprete, una mezza giornata 
libera per acquisti, l'escursione di un giorno a 
Potsdam con seconda colazione in luogo e una cena 
in locale tipico. 


UNITA' VACANZE - 20162 Mìlono 

Viole Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

O roan l iis ii aiig Tsenks ITAITURIST 


ARENE 

FELIX 

L’infermiera di notta, con G. 
Guida - C (YM 14) 

LIDO (Ostia) 

Il conte Drecute, con C. Le« - 
DR (VM 14) 

MARE (Ostia) 

Al di là del bene • del mala, 

con E. Josephson - DR (VM 18) 

MEXICO 

Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

NEVADA 

Staziona di servizio, con C. 
Jennings - A (VM 18) 

NUOVO 

I 39 scalini, con K. Moore - G 

S. BASILIO 

L'orca assassina, con R. Har¬ 
ris - OR 


LE PIU' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

Acqua sulfurea a 23*C 


TERME 

ACQUE 

ALBULE 


A oell 20 Km. da ROMA 
tulio via Tiburtlna 
Telefono (0774) 920010 


TUTTE LE CURE - SAUNA 



OS 

Strumento 



della costnizione 



della elaborazione 


(D 

C8 

della realizzazione 



della linea politica 



del 



parlilo comunista 


; 


I 
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L'allenatore del.Livorno, protagonista di;tante sfide contro i,rossoneri, giudica i campioni 

Burgnìch: <te fortune del Milun 


» 


dipendono molto da Novellino 

L'assenza di Rivera, secondo il tecnico, peserà ma sarà compensata da un Antonelli più maturo e responsabilizzato 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — € Complimenti 
Tarcisio. E’ un Livorno di¬ 
screto. già il) palla. Ci ve¬ 
diamo >. 

Con queste parole si è con¬ 
gedato Giacomini da Tarci¬ 
sio Burgnich allenatore della 
squadra labronica che ha co¬ 
stretto il Milan al pareggio. 

€ Domani sarai sottoposto ad 
una sfilza di improperi, ti fa¬ 
ranno barba e capelli i gior¬ 
nalisti, ma tira di lungo. Pro¬ 
segui nel tuo programma. 
Non appena potrai contare su 
Novellino la squadra cambie¬ 
rà di colpo ». 

Cosi gli ha risposto Bur¬ 
gnich. che mentre Giacomini 
e Rivera si allontanavano, 
salutati da un nugolo di tifo¬ 
si ha proseguito nella sua di¬ 
samina sulla squadra cam¬ 
pione d'Italia. 

« Io riesco a capire anche 
il pubblico, poiché paga per 
accedere allo stadio e vuole 
vedere le squadre già pronte, 
disposte a suonarsele di san¬ 
ta ragione. Invece la realtà, 
giustamente, è ben diversa. 
A noi allenatori in questo mo¬ 
mento non interessa ij risul¬ 
tato, la vittoria a tutti t costi. 
In questo periodo dobbiamo 
controllare se i singoli ele¬ 
menti stanno bene fisicamen¬ 
te e quanto carico di lavoro 
possono svolgere. A pochi gior¬ 
ni dalla ripresa della prepa¬ 
razione dobbiamo solo pensa¬ 
re a far trovare il fondo, cioè 
la resistenza. Ed una squadra 
come il Milan, che deve di¬ 
fendere il titolo e partecipare 


alla Coppia dei Campioni, de¬ 
ve centellinare ogni sforzo. 
Non si può permettere alcun 
errore. A tutto ciò va tenuto 
presente le caratteristiche del¬ 
la squadra. Faccio un esem¬ 
pio. Sere fa ho visto giocare 
la Fiorentina ed i viola mi 
sono apparsi più avanti nella 
preparazione, più scattanti. 
La Fiorentina, però, non è il 
Milan, la squadra di Carosi 
è più leggera di quella rosso¬ 
nera e quindi arriva prima 
alla condizione come accuse¬ 
rà prima i terreni pesanti. Il 
Milan rispetto ad altre squa¬ 
dre imposta il suo gioco sul 
continuo controllo del pallone 
e su un gioco fatto di nume¬ 
rosi pas.saggi. Lavoro questo 
— ha proseguito Burgnich — 
che serve per creare gli spa¬ 
zi agli interni o ai difensori 
(De Vecchi. Maldera. Baresi) 
che a turno si inseriscono in 
prima linea per concludere, 
E per raggiungere la condizio¬ 
ne ideale per un gioco così 
ragionato occorre molto lavo¬ 
ro e tempo ». 

Non ti sembra che l’assen¬ 
za di Rivera si sia fatta sen¬ 
tire? 

€ Certo di Rivera ce ne è 
stato uno solo. Lui con il pal¬ 
lone faceva quello che voleva 
però Rivera non c’è più e, 
quindi, Giacomini dovrà pen¬ 
sare ad utilizzare al massimo 
Antonelli che può sostituire 
Rivera avendo anche lui il 
tocco raffinato e far giocare 
Bigon in una posizione più ar¬ 
retrata. Al resto, a creare gli 
spazi, ci penserà Novellino 


ma il Milan anche in questa 
stagione denuncerà la man¬ 
canza di una vera punta, di 
un giocatore in grado di rea¬ 
lizzare 12-14 gol. Chiodi ne 
ha segnati 6 la scorsa stagio¬ 
ne ma di questi 5 dal dischet¬ 
to degli 11 metri. E Giaco- 
mìni non potrà schierare con¬ 
temporaneamente, Chiodi e 
Vincenzi perchè i due si asso- 
migliano nel gioco. Sono forti 
fisicamente ma non puntano 
mai alla porta frontalmente. 
Svariano sempre sui lati e di 
conseguenza al centro devono 
gioco-forza inserirsi Antonel¬ 
li, Bigon, Biiriani per non 
parlare dello specialista Mal¬ 
dera ». 

A questo Milan ci credi? 

E' Io stes.so dello scorso an¬ 
no senza Rivera ma con un 
Antonelli più maturo e re¬ 
sponsabilizzato. Molto dipen¬ 
derà dal rendimento di No¬ 
vellino e se finalmente Chio¬ 
di troverà la via del gol. Sia¬ 
mo di fronte ad un grosso 
complesso che dovrà solo ave¬ 
re paura della Juventus. Se i 
bianconeri torinesi si daran¬ 
no una regolala, se ritrove¬ 
ranno la serenità degli anni 
scorsi, sarà una bella batta¬ 
glia per la conquista dello 
scudetto. Comunque — ha 
concluso rallenatore del Li¬ 
vorno — per formulare un 
giudizio definitivo sul Milan 
occorrerà ancora una ventina 
di giorni. La squadra attual¬ 
mente è al 40-50 per cento 
della condizione e quindi ogni 
commento sarebbe inutile ». 

Loris Ciuliini 



• GIACOMINI appare preoccupato: per lui e il suo Milan 
per il momento ci sono solo critiche ) 


Così l’anno scorso 


L’twio del Milan in questo pri¬ 
mo scorcio di staqlone ha destato 
parecchie perplessità. Vittoriosi per 
3-1 sul Trento e per 2-1 sul Mon- 
tebelluna, I rossoneri si sono poi 
arenati a Livorno (0-0). Si dice 
che questa non esaltante teoria di 
risultati dipenda soprattutto dalla 
pesante preparazione voluta da 
Giacomini a Vipiteno. Siamo an¬ 
dati allora a spulciare in archi¬ 
vio per verificare quale fosse sta¬ 
to, un anno fa. ti cammino del 
Milan di LIeJholm e, effettiva¬ 
mente, almeno stando alla rilal- 
tura del risullati, i rossoneri sem¬ 
bravano più vivaci, soprattutto in 
attacco. 

Ecco, comunque, la serie delia 


partite giocate da e quel a Mtlan 
(tra parentesi I marcatori): 
10-8-1978. Vipileno-Milan 0-13 
(Chiodi 4, Buriani 2. Mandressi 
2. Antonelli 2. BoldinI 2, Capel¬ 
lo): 13-8. Bolzano-Milan 0-3 
(Maldera 2, Antonelli); 18-S, 
Rimini-Milan 2-4 (Sartori 2, Man¬ 
dressi 2): 20-8, Udinese-Mitan 

0-2 (Baresi. Maldera); 22-8, Reg- 
giana-Milan 1-0; 25-8. Milan-Fla- 
menge 1-0 (Rivera); 30-8, Lecce- 
Milan (Coppa Italia) 2-3 (Bigon 
2. Rivera). \ 

Successivamentà pe^, travolti 
per 3-1 a Ferrara dalla Spai, i 
rossoneri fallirono la qualiiic». 
alone alla fase finale della coppa 
Italia. 


MASSA - La Carrarese non ha ritenuto dì schierare ì titolari, troppo affaticati 

Per la Roma 7 reti, ma contro ì ragazzini 

Poker di Pruzzo nel p.t. — Assente Turone — Faccini ha giocato aU’ìnizio come seconda punta 


269 giocotori 
messi in lista 
di svincolo in «A» 


MILANO — Sono 269 I calcia¬ 
tori iacrittl dalle società di serie 
■ A a nelle liste di svincolo. Gli 
intcresseti — come precisa un 
comunicato della lega calcio — 
possono in qualsiasi momento 
dell’annata sportiva 1979-80, tli^ 
mare una richiesta di aggiorna¬ 
mento della posizione di tesz*ra- 
mento presso altre società. La so¬ 
cietà che ha concesso il maggior 
numera di liste di svincolo à il 
Milan con 64. quella che ne ha 
rilasciate meno il Bologna, con 
una sola (Antonie Juliano). Fra 
i calciatori cui ha rinuncialo il 
Cagliari c'à anche Gigi Riva. 

I nomi più noli che figurano 
nai lungo elenco oltre a quelli di 
Riva e Juliano, sono Pietro Car- 
mignanl e Moreno Roggi (Fioren¬ 
tina), Roberta Boninsegne (luven- 
tua) e Franco Cordova (Lazio). 
In serie • B a I giocatori inseriti 
nella liste di svincolo sono 411. 
Il nome più noto è quello di Lo¬ 
dano Chianigi (Sampdoria). 


ROMA (I tdmpo): Conti. Spi¬ 
nosi, Amanta; Bonetti, San- 
tarini, Peccenini; B. Conti, 
Di Bartolomei. Pruzzo, Ancel- 
lotti, Faccini. 

ROMA (Il tempo): Tancredi, 
Spinosi, Maggiora: De Nadai, 
Di Bartolomei (Piacenti); Pec¬ 
cenini; Scarnecchia. Giovan- 
neili, Pruzzo, Ancelotti, Ugo- 
lotti. 

CARRARESE: Isetto, Papini, 
Pisi; Pardi. Ricci, Di Mario; 
Pratesi. Babbonì, Barzottini, 
Vené, Triscornia. 

MASSA — Difficile giudice- 
re la Roma scesa in campo 
ieri sera a Massa, contro la 
Carrarese. E' finita 7 a 0. 
Ma il risultato non deve 
trarre in inganno. Di fronte 
i romanisti, avevano una 
formazione giovanile. in 
quanto la Carrarese impegna¬ 
ta fino ella seconda metà 
di luglio nella coda al cam¬ 
pionato C2 non ha potuto 
schierare l titolari. 

Le uniche indicazioni ' po¬ 
sitive Liedholm le ha potu¬ 
te trarre nel primo tempo. 
In questa prima parte della 
gara, infatti, i romanisti si 
sono mossi meglio, senza 
strafare, ma con sufficien¬ 
te lucidità. Liedholm, comun¬ 


que, lo aveva preannuncia¬ 
to: « Sarà un buon test so¬ 
prattutto per le gambe e 
per il fiato». 

Si è visto un Amenta agi¬ 
le sulla fascia laterale, un 
Pruzzo che andava su tutti 
i palloni. Un Ancellotti im¬ 
pegnato (almeno nel primo 
temjw) a dimostrare le sue 
qualità, un Benetti a tene¬ 
re i collegamenti fra la di¬ 
fesa e l’attacco. Da dire an¬ 
che della mancanza in cam¬ 
po di Turone. che risentiva 
dei postumi di un infortunio 
alla coscia destra, e ciò ha 
impedito a Liedholm di ri¬ 
petere l’esperimento del dop¬ 
pio libero. 

Nella ripresa, cominciata 
sotto un violento acquazzone, 
si sono visti bene Scarnec¬ 
chia e Spinosi. La seconda 
metà della partita è comin¬ 
ciata anche con una stuzzi¬ 
cante novità tecnica: Di Bar¬ 
tolomei nel ruolo di libero. 
Ma la cosa è durata poco, 
perché il giocatore ha chie¬ 
sto di uscire 

E vediamo rapidamente le 
reti, dove Pruzzo ha fatto 
poker. AU’8’ scende bene 
Bruno Conti sulla destra, 
cro5.sa al centro, è facile per 
Pruzzo colpire di testa. An¬ 


cora Pruzzo al 22’: gli dà la 
palla Bruno Conti, entra in 
area, scarta anche il por¬ 
tiere e mette in rete. Al 39’ 
Pruzzo ancora di testa, anzi 
di nuca, con l’assist di Be¬ 
netti. L’azione si ripete al 
44’: scende Spinosi, bel cross 
da destra. Pnizzo di testa. 

Nella ripresa apre subito 
le marcature Peccenini, il 
quale, lasciato per un mo¬ 
mento l’avversariq, scende da 
solo dopo aver evitato un di¬ 


fensore e fionda a rete. Al 
51’ Scarnecchia fa tutto da 
solo, prende, la palla, scarta, 
e tira da fuori area, gerf. Al- 
r86’ è llgolótti a chiudere il 
conto appoggiando in rete 
una corta respinta. 

Alla fine tutti sorridenti e 
tutti contenti, tranne natu¬ 
ralmente gli sportivi che 
uscendo continuavano a do¬ 
mandarsi se vaie anche la 
pena spendere" dei soldi per 
vedere certe partite. 


Lonzi ricoverato in ospedale 


PESCARA — Gianni Lonzi, 
commissario tecnico della 
nazionale italiana di palla¬ 
nuoto, è ricoverato da ieri 
notte nell’ospedaie civile di 
Pescara, nella divisione chi¬ 
rurgica. Mentre si trovava in 
albergo, dove si era ritira¬ 
to dopo avere assistito alla 
finale del nono trofeo in¬ 
ternazionale della «Città di 
Pescara », è stato colpito da 
una «emorragia del tubo di¬ 
gerente ». ■ ■ ' 

Ricoverato in ospedale In 
stato di choc è stato sotto¬ 


posto a terapie varie com¬ 
presa ovviamente quella 
coagulante. Ieri mattina le 
condizioni di Gianni Lonzi 
sono sensibilmente miglio¬ 
rate. «Si è ripreso, ha supe¬ 
rato lo stato di choc ma la 
degenza è ancora lunga — 
ha detto un medico del re¬ 
perto —. Gianni Lonzi deve 
essere sottoposto ad accer¬ 
tamenti prima che si possa 
fare una diagnosi esatta». 
Sembra, comunque, che il 
tecnico .sia affetto da ulcera 
duodenale. 


L'azzurro punta ai primati continentali ancora in possesso del grande sovietico 

Mennea decìso a divenUire leretk di Bonov 

% 

L'appuntamento è per le Universiadi di Città del Messico - Berruti e AnziI: quando la polemica è artefatta 


Dal nostro inviato ' 

VIARECKSIO — I meeting 
d’atletica, a mezza via tra lo 
spettacolo sportivo e l'esibi¬ 
zione per la gente in vacan¬ 
za nelle località turistiche, 
sono sempre la somma tra 
la tmona volontà di giovare 
aWatletica leggera e Vinca- 
pacità di proporre vicende 
bene organizzate. L'atletica è 
inquieta e si esprime un po’ 
con risultati tecnici e un po’ 
con le polemiche. Le polemi¬ 
che sono spesso inventate o 
comunque artefatte. - 
Ce n’è una che riferisce 
di Livio Berruti. campione 
olimpico dei 200 metri a Ro- 
ma-60 e uomo delle pubbliche 
relazioni alla Fiat, sprezzan¬ 
te nei confronti di Pietro 
Mennea, Livio avrebbe detto 
che Pietro è un fifone. Tra 
i due non corre molta ami¬ 
cizia e questo è un dato di 
fatto acquisito. Ma è anche 
un dato acquisito fimpossi- 
bUità che la poca amicizia si 
traduca in veleno. Forse si t 
voluto creare sensazione in 
assenza totale di argomenti 
di polemica. E’ molto triste. 
C’è ancora polemica per la 
notizia che riferisce che la 
Fidai non chiederà più il di¬ 
stacco per fi tecnico friula¬ 
no Fausto AnztL II distacco 
equivale alla richiesta al mi¬ 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione di permettere a un in¬ 
segnante di occuparsi di al¬ 
tre cose. Dell'atletica leggera, 
per esempio. Fausto Anzil 
ora fa tl preparatore atletico 


della Lazio e quindi fa un 
lavoro professionale ben re¬ 
tribuito. Sarebbe assurdo 
chiederne il distacco dall’in¬ 
segnamento. Ma sarebbe an¬ 
che assurdo censurare Fausto 
Aneti per il semplice fatto 
di aver realizzato una scelta 
contraria all’atletica leggera. 

&è inquietudine anche a li¬ 
vello degli atleti che si sono 
lamentati di essere stati trat¬ 
tati a pesci in faccia a Via¬ 
reggio Su tutto CIÒ si può 
far demagogia, t « pesci in 
faccia » SI riferiscono alFal- 
loggio in camere a quattro 
letti e ai pasti in ristoranti 
self-service. Si può discutere 


a lungo se è giusto che Sara 
Simeont e Pietro Mennea sia¬ 
no stali trattati benissimo e 
gli altri benino. Si può, anzi 
si deve, discutere attorno e 
dentro Vorganizzazione dei 
meeting: si rendono denaro, 
quali rischi corrano gli orga¬ 
nizzatori, chi li paga quando 
non oi è che un modesto 
incasso da registrare e se è 
giusto che sia cosi. Ma si 
deve dacuterne, e non limi¬ 
tarsi a sterili lamentazioni 
che l’organizzttztone non fun¬ 
ziona e che loro, gli atleti, 
sono trattati a « pesci in 
faccia ». 

Si è detto che i meeting 


Soggiorneranno un mese a Città del Messico 

Mezzofondisti : o morciotorì portiti 
per un periodo di preporozione in qootn 

ROMA — 10 Otleti Rafiani portone por Cmft M Mcscke par m tog- 
giemo-fa*l in altilaOina Oella dorata dì m ntasa. Fanno parta dalla 
apadoiena i maratenati; Magnani, Marebai. Fabbri, Knotato; i mn» 
rendHtn Bocci. Bordm. Solona, Rimaxioni ad i marciatori Mattioli a 
Gandotai. Il g ru ppo aarà a ag u lie par la parta piadico-acicntifica dai 
dr. Farrari a Ziglio, par la parta tacnice-organinatlva da Coni (cape 
dalafotiona) • dot pròf. tonai. 

La tpadìziena è finanziata dalla acoola centrata dalle aport dal 
toni, con l’interaenle dairnfticie di praparaziona olimpica a dal centro 
etadi a ricareba dalla Fi dai. 

li progetto di qaaala apadiziono di etadio è atato elaborato dal prof. 
Cooconi o dai aooi cott a baialoi i (htitnio di biochimica applicata dal- 
l'anhitnità dagli stadi di Farrara) a ti propone di aarìfìcara gli aran- 
taali affetti dal a a g glema in aliitadina eolia capacità praclativa degli 
aitati, nonché dì docomantsra la raaia portata dai vantaggi che vengono 
•elitamente attribaiti al lavoro in goota. 

Il rientro In Italie ft praviita par il 14 aattvmbra. 


sono una via di me,zzo tra 
lo spettacolo balneare e la 
prestazione tecnica di grandi 
campioni. In realtà non è 
così: lo spettacolo balneare 
è nettamente inferiore alla 
prestazione tecnica del gran¬ 
de campione, Viareggio, con 
tutte le manchevolezze pos¬ 
sibili e immaginabili, ha pro¬ 
dotto prestazioni straordina¬ 
rie. Sebastian Coen ha corso 
SOO metri sul filo di un ta¬ 
lento straordinario. Chi scri¬ 
ve queste note aveva visto 
correre il ragazzo in più di 
una occasione. Non c’era 
dubbio: era ed è un campio¬ 
nissimo, con la non esigua 
remora che avesse problemi 
di sprint e di tattica, 

A Torino, in Coppa Euro¬ 
pa, ha dimostrato di avere 
le doti del fini&seur; a Via- 
veggio ha dimostrato di ave¬ 
re anche talento tattico e in¬ 
telligenza, « Per battere Ja¬ 
mes Robinson a, ha detto, 
vrnon avevo che una tattica: 
imporre un ritmo sostenuto 
ma non impossibile per ob- 
bligare l’americano a sper¬ 
perare comunque energie. 
L’avrei attaccato alFinizio del 
secondo giro, sulla penulti¬ 
ma curva*. Così i stato e 
James Robinson, vincitore di 
Alberto Juantorena è stato 
sbaragliato. I 18 mila spetta¬ 
tori ~~ lo stadio era colmo 
come una scatola di acciu¬ 
ghe — hanno trascinato e 
sospinto il giovane inglese 
con la stessa intensità con la 
quale hanno in seguita spin¬ 
to e incitato Pietro Mennea. 
Ora Sebastian Coe tenterà di 


migliorare il record mondia¬ 
le dei 1500 metri il giorno di 
Ferragosto a Zurigo. E poi 
correrà ancora gli 800 metri 
a Bruxelles il 4 settembre. 
Il ragazzo non ha nessuna 
intenzione di sperperarsi in 
una lunga e intensa serie di 
competizionL « Non intendo 
logorarmi*, precisa il prima¬ 
tista del mondo. 

Pietro Mennea ha vendica¬ 
to la sconfitta subita a Tori¬ 
no dopo sei anni di imbatti¬ 
bilità a livello europeo con 
un successo limpido. Pietro è 
sereno e in buona salute. 
Pensa ai Giochi universitari 
del Messico dove grazie alla 
rarefazione dell'aria gli sa¬ 
rà possibile avvicinare i re¬ 
cord europei di Valeri Borzov 
sui 100 e sui 200 metri. Non 
sarà impresa facile perché 
quei record (t0’’07 e 20” net¬ 
ti} sono primati di grande 
xmlore. ottenuti tra Valtro sul 
livello del mare e non in al¬ 
tura. Sarà difficile anche 
perché il campione d'Europa 
non è più un ragazzino. Pie¬ 
tro non é logoro ma nemme¬ 
no del tutto integro. Avrà 
bisogno di una dose di volon¬ 
tà decisamente superiore a 
quella che lo ha sostenuto ai 
campionati europei di Praga 
e in Coppa Europa. Pietro è il 
più longevo degli sprinters eu¬ 
ropei. Nessuno ha mai rea¬ 
lizzato le impressionanti se¬ 
rie di risultati che ha realiz¬ 
zato luì. Ma gli anni passano 
per tutu, anche per chi è 
mosso da una oolonfà di 
ferro. 

Remo Musumecì 
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Cominciano oggi le prove del GP d'Austria di F.1 


Scheckter contro Laffite 
tema d*obbligo a Zeltweg 

Il pilota della Ferrari con una vittoria metterebbe l’ipoteca sul titolo mondiale 


Il Gran Premio d’Austria, | 
che si corre domenica a Zelt- 
weg, fa' parte di quella serie 
di corse molto veloci che at¬ 
tualmente non sono favore¬ 
voli alla Ferrari, la quale 
ha dei problemi strutturali 
difficilmente risolvibili in bre¬ 
ve lasso di tempo. I tecnici 
di Maranello, di fronte a ga¬ 
re come questa hanno due 
alternative: dare alle vettu¬ 
re carichi aerodinamici re¬ 
lativamente bassi per ottene¬ 
re la massima velocità nel 
tratti In rettilineo o. vlceve»*- 
sa, cercare maggior aderen¬ 
za in curva con carichi più 
alti. A Hockenhelm, nel Gran 
Premio di Germania, l’ing. 
Porghierl ha scelto la prima 
soluzione e il comprome.sso 
si è rivelato solo In parte 
soddisfacente Per l’Osterrol. 
chring può darsi che venga 
trovato un adattamento mi¬ 
gliore, ma non c’è da farsi 
soverchie illusioni. 

Intendiamoci, sarebbe inge¬ 
neroso dire, come con trop¬ 
pa disinvoltura si dice, che 
« lo Fei rari non va » La Fer¬ 
rari è e resta una macchina 
di ottimo livello, che tutta¬ 
via ha trovato nelle gare del 
secondo « girone » di questo 
campionato avversarle più 
forti. sp>ecÌQlmente .su deter¬ 
minati circuiti. Re.stare sem¬ 
pre al vertice, del resto. In 
questa stagione tonto ricca 
di colpi di scena, non è fa¬ 
cile per nessuno. La prova 
viene dalla stessa Llgler, im¬ 
battibile nelle prime gare, ca¬ 
lata di tono successivametile 
e ora tornata a buoni livelli, 
ma non a! vertice dove si 
sono Insediate Renault turbo 
e Williams. 

Per la Ferrari, comunque, 
l’avversaria da tener d’occhio 
resta la Llgler di Laffite, ri¬ 
masto unico alfiere della vet¬ 
tura francese a contrastare 
Scheckter e Villeneuve nel¬ 
la corsa al titolo, dopo che 
Patrie Depailler è andato a 
sfracellarsi le gambe con '1 
deltaplano. Laffite in Germa¬ 
nia è stato davanti a Sche¬ 
ckter abbastanza agevolmen¬ 
te, ma per fortuna del sud¬ 
africano del « Cavallino » 1 
punteggi più corposi sono an¬ 
dati a Jones e Regazzonl (che 
sono praticamente . tagliati 
fuori dalla lotta per 11 mon¬ 
diale), sicché Jacques nel 
confronti di Jody ha guada¬ 
gnato solo un modesto pun- 
ticino. 

Anche a Zeltweg si pre¬ 
sentano favorite le Williams, 
che però dovranno vedersela 
con la Renault, la quale gra¬ 
zie alla potenza del motore 
turbo, unita ad una buona 
aerodinamica, rimane la vet¬ 
tura più veloce del momento. 
Se le cose dovessero quindi 
andare secondo le previsio¬ 
ni, Scheckter potrebbe difen¬ 
dersi abbastanza bene In at¬ 
tesa di Zandvoort, dove la 
Ferrari ha buone possibilità 
di tornare ad emergere. 

Queste previsioni potrebbe¬ 
ro però saltare se. come è 
già avvenuto diverse volte, 
la corsa sull’Osterrelchrlng 
dovesse svolgersi In una gior¬ 
nata di pioggia. In questo 
caso il ruolo di favorite pas¬ 
serebbe alle Ferrari, che gra¬ 
zie alle gomme da bagnato 
della Michelin. dimostratesi 
marcatamente superiori al- 
le Goodyear, diventerebbero 
probabilmente più arfidahili 
anche delle turbo francesi, 
che pure asano gl! stessi 
pneumatici. Ciò perchè In sl¬ 
mili condizioni ambientali la 
potenza del propulsore turbo 
non sarebbe di nessun vin- 
taggio. 

In ogni caso la corsa au¬ 
striaca si presenta di estre¬ 
mo interesse e potrebbe ad¬ 
dirittura segnare una svolga 
nel campionato qualora do¬ 
vessero aversi delle grosse 
sorprese. Una vittoria di 
Scheckter. per esempio, met¬ 
terebbe il sudafricano in po¬ 
sizione di quasi sicurezza, 
inentie se dovessero affer¬ 
marsi Laffite o Villeneuve il 
torneo ricomincerebbe prati¬ 
camente daccapo. 

La vigilia di questo Gran 
Premio, per il quale oggi si 
inizieranno le prove ufficiali, 
è caratterizzata com’è ormai 
diventata consuetudine da 
chiacchiere e polemiche di 
vario tipo. Il discoiso ora si 
accentra sempre più sul 
« mercato » dei piloti. la cui 
apertura « ufficiale » è ormai 
prossima. E le « voci » sul 
trasferimento di questo o di 
quello fanno emergere spe¬ 
ranze e rancori sopiti che 
non giovano certo al buon 
svolgimento del campionato il 
quale come si è visto, appa¬ 
re tutt’altro che concluso. 

Nonostante 11 gran parlare, 
1 cambi di casacca non do¬ 
vrebbero essere però moltis¬ 
simi. 

n mercato, per ora, è Rio- 
viraeiiiato praticamente solo 
da Niki Lauda, che lascerà 
sicuramente la B'abham (a 
proposito, piare certo che Bc- 
clestone non si servirà più 
dei motori Alf^ Romeo) Lo 
spiostamento tiett'ex campio¬ 
ne del mondo provocherà 
cambiamenti, magari di un 


certo rilievo, poiché Lauda 
approderà ad uti team di pri¬ 
mo plano soffiando li po.sto 
a qualcuno. Pare che alla 
Lotus potrebbero esserci del¬ 
le novità se è vero che An- 
drettl è assai deluso di co¬ 
me sono andate-le cose que¬ 
st'anno e Reutemann. a sua 
volta, non si troverebbe a 
suo agio con 11 campione del 
mondo In carica, per cui se 
resterà ritalo-americano se 
ne andrà probabilmente l’ar¬ 
gentino. Infine cl sarà un po¬ 
sto nella squadra Alfa Ro¬ 
meo se, come viene ormai 
dato per certo. Vittorio Bram- 
bilia si ritirerà L’orientamen¬ 
to dell’Alfa .sarebbe per un 
pilota italiano da affiancare 
a Giacomelli, però si dice 
già che in pratica 11 « veto » 
posto dal presidente Massac¬ 
cesi per gli stranieri vale 
solo per Lauda. 

Giuseppe Cervetto 



• SCHECKTER cercherà nel G.P. d'Austria di mettere una 
seria ipoteca sul titolo mondiale 


A Silverstone appuntamento « mondiale » per le 500 cc. 

Per Virginio Ferrari 
è l’ultima occasione 

Il pilota della Morbidelli ha la possibilità di diminuire lo svantanqio di 8 
punti nei confronti di Roberts • Dopo 12 anni la Honda torna alle gare 


Daly con la Tyrrell 
nel G.P. d’Austria 


LONDRA — tu o coUeri» Mti 
Mlbiica CooBt Tymll ha aiMo» 
ciato ieri dia llrla wgaa a Darch 
Daly, 41 26 anni, gniSarà la ao- 
eon4a aettnra Balla a gnaBr a naI 
gran gramin a n ioniaU l thlHo Bat- 
l’Anatria in gra g r a nmi a Bnnr a nN a 
groatima. Il giovana irlanBaaa, cfca 
ala riacnatanBo in gMtta ataginica 
notaanll anrraial enn la ICI Bì fnr- 
mala Bna, aoatitairà n I rawcaaa laan 
Marra larlar, non ancora in graBo 
Bi rigranBara l’attivilà Bag# la aoa 
racaota malatlin, / 


Mentre Roberts con la Ya¬ 
maha e Ferrari con la Suzuki 
s’apprestano al penultimo, 
forse decisivo confronto per 
l’assegnazione della corona 
mondiale della classe 5(X). do¬ 
menica a Silverstone. nel 
Gran premio di Gran Breta¬ 
gna, undicesima prova del 
campionato, farà il suo ritor¬ 
no alle competizioni, dopo 
dodici anni di assenza, 'a 
Honda. E’ il ritorno di una 
marca che dominò largamen¬ 
te la scena negli anni sessan¬ 
ta, è un - ritorno che lascia 
prevedere nuovi duelli, nuovi 
motivi agonistici per la pros¬ 
sima stagione, quando sta 
per concludersene un^ che di 
certo non è stata avara. 

Comparsa per la prima vol¬ 
ta in una prova mondiale nel 
1959 (anche allora nella gara 
inglese valida per 11 campio¬ 
nato, che all’epoca era il mi¬ 
cidiale Tourist Trophy nell’I¬ 
sola di Man) nel 1961 conqui¬ 
stò i primi due titoli iridati; 
nella classe 250 con Hailwood 
che si fregiava per la prima 
volta deH’iride e con Phillis 
nella 125. Titoli mondiali con 
la Honda ne vinsero poi an¬ 
che Taveri, Bryans e Red- 
man. Anzi il rhodesiano Jira 
Redman e l’inglese Mike Hail¬ 
wood, rispettivamente con 6 
e 5 allori, sono stati i due pio 
validi alfieri delia marca'<11 
Hamamatsu, coloro i quali 1’ 
hanno anche portata vicino 
al titolo della classe 500. vin¬ 
cendo molti gran premi, ma 
finendo sempre superati nel¬ 
la classifica finale. Si può 
anzi dire che sia questo runi¬ 
co titolo che la Honda non 
ha potuto raggiungere, visto 
che proprio domenica passa¬ 
ta con l’inglese Noyce s’è an¬ 
che aggiudicata il mondiale 
del cross classe 500. 

L’ultimo assalto l’aveva 
tentato nel 1967 Hailwood. 
che — sia pure un tantino 
sfortunato — si vide sbarra¬ 
re la strada da Giacomo Ago¬ 
stini con la MV Agusta. Ades¬ 
so a dodici anni di distanza 
la Honda toma e lancia deci¬ 
sa la sua sfida. Nella corsa 
di Silverstone per il giappo¬ 
nese Takazumi Katayama e 
per l’inglese Mlck Grant. 1 
due piloti al quali la Hon¬ 
da si è affidata per la prepa¬ 
razione delle moto e adesso 
per portarle in gara, ogni ri¬ 
sultato sarà valido. Questa è 
soltanto un’uscita di collau¬ 
do. Una volta prese le misu¬ 
re agli avversari gli obiettivi 
cambieranno sostanzialmen¬ 
te. L’anno prossimo insomma 
ci sarà da fare 1 conti anche 
la Honda che toma per fre¬ 
giarsi dell’unico alloro che le 
manca. 

CTompletamente chiusa ;n 
una carenatura che ha an¬ 
che funzione portante la mo¬ 
to ha un telaio monoscocca 
portante. Motore quattro 
tempi, quattro cilindri a V 
di 100” con otto pistoni. Ogni 
pistone ha due valvole di a- 
spirazìone e due di scarico e 
pertanto ognuna delle quat¬ 
tro camere di scoppio ha una 
testata con otto valvole, due 
candele, due carburatori e 
due tubi di scarico; questi, 
raggmppati quattro in uno. 
terminano in ba.sso quelli dei 
cilindri inferiori e sotto la 
sella a sinistra quelli supeno- 
n. Soluzioni originali sono an¬ 
che adottate per la forrelia 
anteriore, mentre la sospen¬ 
sione posteriore è dì tipo mo- 
nocross. Sulle ruote da 16* 
pollici monta pneumatici 
Dunlop. Al momento sembra 
che a 15 lO(X) giri raggiunga al 
massimo 110 cavalli, una po¬ 
tenza dunque inferiore ai due 
tempi Yamaha e Suzuki. 

Ma se la Honda ha deciso 
di lanciare questa sHda è for¬ 
se anche per rivalutare il 
motore a quattro tempi e dun¬ 
que c’è da credere che olire 
alla bellezza stilistica della 
moto, al rombo potente del 
motore (che già nelle prove 
libere di mereoledì ha ln<;an- 
! tato Silverstone) arriverà 
presto anche la potenza ne¬ 
cessaria. 

Intanto Roberts e Ferrari 
pensano molto concretamen¬ 
te ai titolo di quqest'anno 
L’americano anzi, con mol¬ 


to senso pratico a domanda 
risponde: « La Honda? Ne 
parleremo l'anno prossimo. 
Adesso mi preoccupa Ferra¬ 
ri ». E Ferrari è di certo in¬ 
tenzionato a preoccupare 
quanto più possibile Roberts. 
Il pilota italiano nella clas¬ 
sifida è distanziato di otto 
punti; un’altra battuta a 
vuoto potrebbe metterlo de¬ 
finitivamente fuori causa, in 
ogni caso se dovesse nuova¬ 
mente arrivare dietro a Ro¬ 
berts la sua situazione ri¬ 
sulterebbe quanto mai com¬ 
promessa. visto che nell'ulti¬ 
ma prova che rimarrebbe da 
disputare ben difficilmente 
l'Roberts potrebbe farsi sor¬ 
prendere dall’attacco di Fer¬ 
rari fino a perdere il visto¬ 
so vantaggio accumulato. 

Ferrari dunque deve lan¬ 
ciare la sfida. Roberto Gal¬ 
lina. II « team » manager 
della Nava Olio Fiat, ha la¬ 
vorato con impegno e con 
coscienza. Con la speranza 
che non siano le gomme a 
compromettere tutto, adesso 
tocca a Virginio spremere la 


sua Suzuki fino all’ultimo 
cavallo, perché tra l'altro sul 
velocissimo Silverstone la 
Yamaha potrebbe risultare 
avvantaggiata, disponendo di 
una velocità di punta mag¬ 
giore. 

Quali siano queste diffe¬ 
renze cominceremo intanto a 
saperlo con maggiore preci¬ 
sione dalle prime prove uf¬ 
ficiali in_ programma oggi. 

Eugenio Bomboni 


E’ morto Ferruccio 
Colucci ex presidente 
della FMI 

ROMA E’ morto ■ Roma, li- 
l’età di 77 anni, Ferruccio Coluc¬ 
ci, ex presidente etfettivo della 
Federazione Motociclistica Ittliana, 
che all’ultimo Congresso era stato 
eletto presidente onorario. 

Giungano tlls famiglia, in qua¬ 
tto momento dì dolore, le eondo- 
gtisnze della redazione sportive 
dell’Unità. 


o 

•»«» 

bD Qj 
C Q O 

s c 


L’impegno dei comunisti 
(editoriale di Gerardo Chia- 
romonte) 

La pausa che si chiama 
Cossiga (di Massimo Ghia* 
ra) 

Il malessere istituzionale 
(di Antonio Baldassarre) 

I tecnici, il trono e la cor¬ 
rente (di .Carlo Bernardini) 

Sindona e Tanassi: due 
storie italiane (di Ibio 
Paolucci e Luciano Vio¬ 
lante) 


Il dibattito sol centrali¬ 
smo democratico (ne di¬ 
scutono Paolo Bufalinì, 
Luciano Gruppi, Ales¬ 
sandro Natta, Marcello 
Stefanini e, per « Rina¬ 
scita a, Luciano Barca) 




Piano, lavoro e imprese 
dopo i contratti (di Iginio 
Ariemma) 

Disentendo sulla Rai-Tv 
(intervengono al dibattito 
Claudio Martelli e Massi¬ 
mo Teodori) 

La crisi in Irak e l’enigma 
del Baas (articoli di Roma¬ 
no Ledda e Marco Lenci) 
Africa • Il moto centrifugo 
dei conflitti locali (di Ma¬ 
rio Albano) 

Le forme dei potere (di 
Leonardo Paggi) 

Il bilancio della stagione 
cinematografica 78-79 (ar¬ 
ticoli di Mino Argentieri e 
Umberto Rossi) 


Comune di Trezzono sul Nuviglio 

(Prouincia di Milano) 

Questa Amministrazione rende noto che procederà 
quanto prima per licitazione privata con 11 metodo di 
cui aU’art. 1/A della Legge n. 14/1973 al conferimento 
dei lavori per la costruzione di una strada di collega¬ 
mento di Via Concordia con Via C. Colombo per un 
importo a base d'asta di L 261.829 709. 

Le imprese interessate possono inoltrare istanza tei 
bollo per essere invitate alia gara entro il 31-8-79. 

Trezzano sul Naviglio. 3-8-79 

IL SINDACO 
M. Claug 
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Il dramma 
dì milioni 
dì bambini 
nella realtà 
latino- 
americana 


« lo ho fame e non ho da 
mangiare. La mamma lavora 
come domestica... Non riesce 
a comperare niente. Io non 
ho il babbo. Sono andato a 
cercare un lavoro per aiutare 
la mamma e non l'ho tro¬ 
vato ». Queste poche righe di 
una lettera dal Brasile « Aoà 
meninos italianos » (ai bam¬ 
bini italiani) riassumono, 
nella loro semplicità, il dram¬ 
ma di Un bambino del Norde- 
ste brasiliano: un dramma 
che riguarda la maggior parte 
dell'in/amia brasiliana e la¬ 
tino-americana: la sopravvi¬ 
venza. 

Il quadro è drammatica- 
mente vario: bambini e geni¬ 
tori costretti a emigrare da 
una zona ad un'altra alla ri¬ 
cerca di un lavoro che sovente 
è impossibile trovare: lavoro 
marginale, sottopagato e su- 
pers/ruttato: malattie ende¬ 
miche, analfabetismo estrema- 
mente diffuso: delinquenza 
minorile, prostituzione su 
larga scala. 

Alla parola « bambino » di 
solito è facile associare deter¬ 
minati concetti: « protezione 
speciale »; « diritto all * assi¬ 
stenza sociale»,' «diritto alla 
educazione..., a cure speciali..., 
a un armonioso sviluppo della 
personalità... ». Tutte cose, 
del resto, già contenute nella 
« Dichiaraz.one del diritti del 
bambino » e ripetute da tutti 
gli organismi intemazionali 
che si occupano di questi pro¬ 
blemi. Purtroppo nella mag¬ 
gioranza dei paesi latino-ame¬ 
ricani questi diritti non ven¬ 
gono affatto rispettati. Pren¬ 
diamo ad esemplo il Brasile: 
secondo i dati dell'Organizza¬ 
zione mondiale della sanità. 
l’83 per cento dei bambini bra¬ 
siliani risulta cronicamente 
denutrito: muoiono 45 bam¬ 
bini ogni ora. 

Lo sfondo di questa lotta 
per la sopravvivenza — come 
è stato ripetuto nel corso 
della Conferenza della FAO 
per la riforma agraria e lo 
sviluppo rurale, tenutasi a 
Roma recentemente — è rap¬ 
presentato dallo squilibrio 
pauroso nella distribuzione 
delle ricchezze tra le nazioni 
e all’interno di ogni singolo 
paese. 


Dopo il successo elettorale del blocco delle sinistre 

Chiusa con una fragile tregua 
la crisi politica in Bolivia 

Il presidente provvisorio, promette un governo di «conciliazione nazionale » 
e nuove elezioni - Forse bloccate le manovre della destra per un golpe 



LA PAZ — Il presidente del Congresso, Lidia Gueller, 
cinge della fascia presidenziale Walter Guevara Arce 


Nostro servizio 

1 BUENOS AIRES - Con lo 

I insediamento di Walter Gue- 

I vara Arce come presidente 

costituzionale, sia pure prov¬ 
visorio. della Bolivia, si chiu¬ 
de uno dei periodi più criti¬ 
ci della storia contempora¬ 
nea del paese andino. Ma 
molti sonò gli interrogativi 
1 che rimangono aperti. 

1 L’elezione del presidente 
I del Senato alla massima ca¬ 

rica del potere esecutivo .si 
d rivelata come l’unica al¬ 
ternativa costituzionale di 
fronte alla incapacità del 
Parlamento di - de.signare 
presidenfs Uernan Siles Zua- 
zo, candidato del blocco di 
Unità democratica e popola 
re (UDP), al quale parte¬ 
cipano anche i comunisti. — 
e che ha ottenuto la mag¬ 
gioranza relativa dei voti 
! nelle recenti elezioni boli- 

viane — oppure Victor Paz 
Estenssoro. leader della 
coalizione diretta dal Movi¬ 
mento nazionalista rivoluzio¬ 
nario (MNR) che ha ottenu¬ 
to una maggioranza relativa 
in Parlamento, ma non suf¬ 
ficiente per la sua elezione 
a presidente. 

La soluzione raggiunta è 
provvisoria, ma ha potuto 
evitare l’acutizzarsi della cri¬ 
si istituzionale e che questa 
potesse venire sfruttata per 
realizzare un colpo militare 
di destra nel paese. Anche se 
il presidente provvisorio- 
I Guevara Arce è stato elet- 

{ to nella lista egemonizzata 

j dal « MNR », egli rappresen¬ 
ta un piccolo gruppo politi- 

I co. il Partito rivoluzionario 

autentico, ed ha comunque 

1 affermato che il suo governo 

I sarà un governo di centro-si¬ 

nistra e di € conciliazione 
nazionale ». 

Non è un mistero in Boli 
via che Siles Zuazo sia sta- 
I to vittima di diversi brogli 

elettorali nell’ultima fase 


dello scrutinio: tutti i voti 
che mancavano per ultimare 
lo scrutinio erano stati as¬ 
segnati in blocco a Paz E- 
stenssoro, con una singola¬ 
re unanimità, senza contare 
l’annullamento di motte mi¬ 
gliaia di voti precedente- 
mente assegnati all’UDP. 

La mobilitazione operaia e 
popolare — che ha raggiun¬ 
to it suo punto più alto con 
lo sciopero nazionale indet¬ 
to dalla Confederazione ope¬ 
raia boliviana (COB) — ha 
impedito di effettuare la 
somma aritmetica tra il MNR 
e il generale Hugo Banzer, 
esponente della destra, risul¬ 
tato terzo alte elezioni ma 
con un numero sufficiente di 
deputati per poter fare pen¬ 
dere l’ago della bilancia dal¬ 
la parte di Paz Estenssoro. 

Se la mobilitazione di mas¬ 
sa a favore della UDP non 
è riuscita a imporre la can¬ 


didatura di Zuazo essa è 
tuttavia riuscita a impedire 
la designazione di Paz E- 
stenssoro da parte del Par¬ 
lamento, bloccando t tenta¬ 
tivi della destra civile e mi 
litare e rafforzando il ruolo 
del Parlamento e dei parti¬ 
ti politici nella soluzione del¬ 
la crisi. 

Secondo i comunisti boli¬ 
viani. la soluzione della cri¬ 
si « non significa il trionfo 
delle forze popolari ». « Tut¬ 
tavia — ritiene il PCB —, 
il fatto che siano .state in¬ 
dette nuove elezioni entro 
dieci mesi permetterà di de¬ 
finire la situazione con buo¬ 
ne prospettive per le forze 
popolari e democratiche. Que¬ 
ste. che dispongono di una 
importante presenza in Par¬ 
lamento. potranno questa 
volta garantire le condizio¬ 
ni minime di legalità del prò 
cesso elettorale ». 


Come è noto, Guevara Ar¬ 
ce deve convocare nuove e- 
lezioni presidenziali entro i) 
prossimo 4 maggio, e si ri 
tiene che per esse verrà a- 
dottato un sistema elettora¬ 
le a doppio turno. 

Il Partito comunista boli 
Viano afferma che in esse 
« è possibile consolidare il le¬ 
game delle forze favorevoli 
alla democrazia e alla lotta 
antimperialista che già si è 
profilato nelle due precedei! 
ti elezioni ». 

La soluzione provvisoria at¬ 
tualmente raggiunta, ha ge¬ 
nerato diverse aspettative. 
Secondo alcuni osservatori 
difficilmente Paz Estenssoro 
potrà riprendersi dopo que¬ 
sta .sconfitta, e non si esclu¬ 
de che questa soluzione pos¬ 
sa aprire la strada ad un 
ingresso della UDP nel go¬ 
verno. 

Per la sua origine parla¬ 
mentare. il governo di Arce 
dovrà appoggiarsi sulle forze 
che lo hanno .sostenuto, an 
che se la UDP ha già fatto 
sapere di non essere interes¬ 
sata ad avere suoi membri 
nel governo. I problemi eco¬ 
nomici e politici che dovrà 
affrontare il 'governo prov¬ 
visorio non sono pochi, in 
un paese che non ha ancora 
raggiunto una stabilità po¬ 
litica. 

Le forze armate, che han¬ 
no riconosciuto legittima la 
soluzione costituzionale rag¬ 
giunta assicurando di volerla 
rispettare, seguiranno co¬ 
munque attentamente gli svi¬ 
luppi della situazione. D'al¬ 
tra parte, la Confederazione 
operaia boliviana ha già fat¬ 
to éapere che reclamerà dal 
nuovo governo la soddisfazio¬ 
ne delle sue rivendicazioni 
salariali. E l'appoggio delle 
masse popolari sarà decisivo 
per le sorti del governo di 
Guevara Arce. 

Isidoro Gilbert 


Edouard Saouma, direttore 
della FAO, ricorda che il 32 
per cento dell’umanità vive 
nei paesi ricchi. «Questa mi¬ 
noranza — aggiunge Saou¬ 
ma — consuma il 73 per cento 
delle risorse del mondo e si 
appropria deH’SS per cento 
del prodotto mondiale lordo ». 
Sembra terribilmente lontana 
la prospettiva di «un nuovo 
ordine economico » per un 
paese come il Brasile in preda 
al saccheggio delle multina¬ 
zionali che controllano l’in¬ 
dustria di punta e l’agricol-. 
tura per l’esportazione; con 
una intensa concentrazione 
del reddito nazionale (più di 
un terzo della ricchezza è con¬ 
centrata nelle mani del cin¬ 
que per cento della popola¬ 
zione); con lo sfruttamento 
sistematico dei lavoratori e 
della maqodopera minorile 
(una legge del '69 ha abbas¬ 
sato l’età del lavoro minorile 
legale da 14 a 12 anni). 

Ma la lotta per la soprav¬ 
vivenza assume molti volti 
disperati e terribili: «Signor 
sindaco.r. qui stiamo molto 
male perché, con le piogge, 
molte case sono crollate e 
molte famiglie sono rimaste 
senza tetto... Molti hanno 
perso 1 loro Agli o i loro geni¬ 
tori ». ET ancora una lettera 
che viene dal Brasile: ma po¬ 
trebbe ventre dall'Argentina, 
dal Cile. dall'Uruguay, dai mi¬ 
lioni di emarginati che vivono 
nelle « favelas ». nei « clntu- 
ron di miseria », nelle « villas 
miseria ». 

L’emarginazione è, in tutta 
l'America latina, un fenome¬ 
no che riguarda la maggio¬ 
ranza della popolazione. Fac¬ 
ciamo ancora l'esempio del 
Brasile: circa 22 milioni di 
bambini e di adolescenti ri¬ 
sultano • essere « bisognosi o 
abbandonati », cioè un terzo 
dell'infanzia brasiliana. Una 
società così ostile e selvag¬ 
gia produce inevitabilmente 
reazioni di violenza Solo nel¬ 
la Grande Sóo Paulo si cal¬ 
colano 1200 bande di gioi-a- 
nissimi che compiono siste¬ 
maticamente assalti, rapine, 
borseggi 

Torniamo per un istante 
alla « Dichiarazione univer¬ 
sale dei diritti delTuomo »: 

« Nessuno sarà sottomesso al¬ 
la tortura, nè a condanne o 
trattamenti crudeli, inumani 
o degradanti». Esiste un a- 
bisso tra questa frase e ciò 
che avviene normalmente in 
molti paesi delTAmerica la¬ 
tina. Cosi continua il para¬ 
grafo 3 della « Dichiarazione 
universale: « ™è essenziale 
che i diritti dell’uomo sia¬ 
no protetti da un regime di 
diritto affinchè l’uomo non 
sia costretto, come estremo 
rimedio, alla rivolta contro 
la tirannia e l'oppressione ». 
Ecco espresso qui, in termi¬ 
ni giuridici, U senso della 
lotta popolare in Brasile, in 
Bolivia, nel Nicaragua, e al¬ 
trove. 

m I bambini non accettano 
l'ingiustizia — dice Amanda 
Parva, fondatrice dell'Asso- 
ciaztone delle donne brasilia¬ 
ne e italiane — se noi sap¬ 
piamo assumere le nostre re¬ 
sponsabilità di educatori, al¬ 
lora rispettiamoli, dando lo¬ 
ro gli elementi per rafforza¬ 
re e sviluppare questa qua¬ 
lità. Solo allora potremo di¬ 
re che ’'ruomo nuovo" è già 
in cammino ». 

Elvira Rodriguez 


Con l'insediamento del neo-presidente Jaime Roldos 

■ I. I II... .. . . . .1 . . . . —■ 

Da oggi governo civile neirEcuador 

Si pone così fine a nove anni dì autoritarismo e di regime militare - Presenti 
alla cerimonia 64 delegazioni estere, fra cui una della giunta del Nicaragua 


QUITO — Le forze armate 
ecuadoriane oggi cederanno il 
potere al presidente eletto 
Jaime Roldos Aguilera, di 38 
anni. « populista », il cui go¬ 
verno costituzionale porrà fi¬ 
ne a nove anni di governo au¬ 
toritario. Assieme a Roldos 
entrano nella pienezza delle 
loro funzioni il vicepresiden¬ 
te Osvaldo Hurtado. 40 anni, 
democristiano, ed un parla¬ 
mento unicamerale di 69 mem¬ 
bri. alla cui presidenza andrà 
sicuramente l'uomo forte dei 
« populisti ». Assad Bucaram. 
zio della moglie di Roldos. 

Roldos ha già' annunciato 
la formazione di un governo 
«moderato». Alfredo Pareja 
Diez Conseno sarà il nuovo 
ministro degli esteri ed il 
gen. Rafael Rodriguez Paia- 
cios occuperà il dicastero del¬ 
la difesa. In quest’ultimo ca¬ 
so si ritiene che il giovane 
presidente non abbia voluto 
accogliere la richiesta delle 
forze annate di indicare per 
il ministero della - difesa il 
generale in servizio con mag¬ 
giore anzianità, ma che co¬ 
munque vi sia stato un ac¬ 
cordo sulla persona del gen. 
Rodriguez. 

Con il passaggio dei pote¬ 
ri. l'Ekniador toma formal¬ 
mente alla democrazia dopo 
nove anni dominati dapprima 
da un biennio di «dittatura 
civile » di Juan Maria Vela- 
sco Ibarra (l'uomo che ha 
dominato per quaranta anni 
la politica ecuadoriana, mor¬ 
to lo scorso marzo); poi dal 
governo militare del gen. 


Guillermo Rodriguez Lara, a 
sua volta deposto nel 1976 dal¬ 
l'attuale triumvirato militare 
guidato dairammiraglio Alfre¬ 
do Poveda. 

La nomina di Roldos a pre¬ 
sidente mette anche fine ad 
un difficile cammino elettora¬ 
le, che in oltre un anno e 
mezzo è stato più volle sul 
punto di troncarsi bruscamen¬ 
te. A questo passaggio dei 
poteri si è infetti giunti do¬ 
po il referendum del 15 gen¬ 
naio 1978. in cui è stata ap¬ 
provata la nuova costituzione, 
la I 8 .ma della storia del pae¬ 


se; dopo il primo turno elet¬ 
torale del luglio dello scorso 
anno, che diede la maggio¬ 
ranza relativa a Rodols, e 
dopo il secondo turno di bal¬ 
lottaggio. rinviato fino allo 
scorso marzo a causa dei 
continui tentativi della corte 
elettorale di invalidare le 
elezioni. 

Dietro il governo di Roldos 
si profila comunque l'ombra 
del potere di Assad Bucaram. 
Ex sindaco di Guayquiì. uo¬ 
mo determinante ail'intemo 
della « Concentrazione di for¬ 
ze popolari ». il partito « po- 


Deputati de chiedono 
il riconoscimento dell’OLP 

ROMA — Un gruppo di deputati -democristiani ha presentato 
una interrogazione al ministro degli esteri per sollecitare 11 
riconoscimento dell'OLP da parte del governo Italiano. La 
iniziativa si inserisce esplicitamente nel quadro creato dal¬ 
le recenti voci ed indiscrezioni circa una ripresa di contatti 
fra gli Stati Uniti e l’organizzazione palestinese (proprio 
ieri il deputato repubblicano americano Paul Pindley ha 
ammesso di aver trasmesso all’OLP e ali’amministrazione 
Carter e informazioni di comune interesse», cercando «in 
modo autonomo di aigere un ponte fra le due parti »). 

Gli interroganti chiedono mse 0. governo ha intenz.one di 
assumere iniziative miranti à riconoscere l'Organizzazione 
per la Liberazione della Palestina, in constderaz-one anche 
deWassenza diplomatica del nostro Paese per lo specifico 
problema, proprio in un periodo fiondo di iniziative, spe¬ 
cialmente in campo occ.dentale. f sottoscritti — prosegue la 
interrogazione — ritenendo che una tale iniziativa favori¬ 
rebbe oggettivamente U cammino della pace in Medio Orien¬ 
te, chiedono se. in ogni caso, il governo non .ntenda unifor¬ 
marsi al comportamento di altri Paesi europei che hanno gut 
da tempo compiuto possi significativi in direzione del r.cono- 
scimento ». I firmatari sono gli on.Ii Silvestri. Andreoli, Ma¬ 
stella, Gitti, Morazzoni, Balestracci, Bassetti e Ligato. 


pulista » di Jaime Roldos. 
Bucaram è stato osteggiato 
dai militari che gli hanno im¬ 
pedito, essendo figlio di li¬ 
banesi. di concorrere alle ele¬ 
zioni per la presidenza. Elet¬ 
to deputato. Bucaram ha 
stretto un accordo con il par¬ 
tito conservatore e si è as¬ 
sicurato la presidenza della 
Camera. Molti osservatori 
mettono in rilievo che esiste 
più di una differenza tra la 
posizione riformista e di 
«centrosinistra » preannuncia¬ 
ta da Roldos nel corso della 
campagna elettorale e le po¬ 
sizioni conservatrici di Buca¬ 
ram. 

In occasione della assunzio¬ 
ne al potere di Roldos saran¬ 
no pre.senti a Quito delega¬ 
zioni di 64 paesi. Tra le più 
importane, quelle capeggiate 
dalla moglie del presidente 
americano Carter. Rosalynn, 
e dal segretario di Stato Cy- 
rus Vanoe, dal presidente ve¬ 
nezuelano Luis Herrera Cam- 
pins, dal capo di governo 
spagnolo Adolfo Suarez, da 
Violeta ChamoiTo in nome 
della Giunta prowisona di 
governo del Nicaragua. Lo 
stesso Vance ha anticipato, 
a Washington, che tratterà 
— tra gli altri argomenti — 
il tema Nicaragua con le nu¬ 
merose autorità latinoamerì- 
cane presenti a (}uito. deile 
conseguenze della presa del 
potere da parte dei sandini- 
sti. delle possibili ripercus¬ 
sioni in altri paesi del conti¬ 
nente. 


Scontri tra manifestanti e « guardie della rivoluzione » 

Proteste in Iran per le leggi sulla stampa 


TEHERAN — Dopo le re¬ 
centi misure contro la stam¬ 
pa, nuovi incidenti si segna¬ 
lano in Iran. L'arresto di im 
giornalista del quotidiano 
« Ayandegan » (recentemente 
chiuso dalle autorità) è stato 
contestato vivacemente dai 
suoi colleghi e vicini di casa, 
che si sono scontrati con le 
« guardie della rivoluzione ». 
n giornalista è poi stato ri¬ 
lasciato e posto in residenza 
sorve^iata. Si tratta di Mas- 
soud Mahajar, uno dei cin¬ 
que membri del consiglio di 
redazione dell’* Ayandegan ». 
Altri tre membri del consi¬ 
glio sono già in carcere, men¬ 


tre un quarto è scappato. Le 
guardie si erano presentate 
h) casa di Biahajar, nel « vil¬ 
laggio dei gimnalisti » alla pe¬ 
riferia di Teheran: benché 
non avessero un mandato, 
hanno perquisito l’alloggio e 
arrestato il giomalista. Gli 
altri residenti del villaggio 
però sono intervenuti e ne 
è nata una mischia. Si è spa¬ 
rato e vi sono stati alcuni fe¬ 
riti non gravi. Alla fine 
Mahajar ha potuto tornare 
a casa. 

La guardia della rivoluzio¬ 
ne ha intanto sparato in aria 
ieri a Teheran per disperdere 


una dimostrazione contro le 
nuove leggi sulla stampa. Di- - 
verse persone sono rimaste 
ferite all’Università, negli 
scontri tra religiosi e dimo¬ 
stranti. 

n corteo dei dimostranti, 
guidato da funzionari del 
Fronte democratico nationale 
(movimento di sinistra), è 
passato davanti alla sede del 
giornale « Ajrandegan » al gri¬ 
do di « vogliamo libertà di 
espressione ». Quando il cor¬ 
teo, accompagnato da frasi 
di scherno di estremisti re¬ 
ligiosi, che gli si erano acco¬ 
dati, si è avviato verso l'imi- 


versità, sono cominciati i taf- 
feru^L A questo pimto le 
guardie della rlvoluzlmie han¬ 
no fatto uso delle anni a 
scopo Intimidatorio. Non ri¬ 
sulta che siano stati colpiU 
dimostranti. 

Altri sei agenti della «Sa- 
vak ». la polizia politica dello 
scià, sono stati condannati a 
morte e fucilati ieri a Tatriz 
neiriran nord-orientale. Ne 
dà notizia La radio iraniana 
precisando che gii imputati 
avevano torturato mental¬ 
mente e fisicamente i pri¬ 
gionieri ptriitici sotto il pas¬ 
sato regime. 


Contìnua dalla prima pagina 


Governo 

zamento per gli orientamenti 
del PSl e del PRI nei confron¬ 
ti del gabinetto. 

Un capitolo a parte Cossiga 
ha dedicato al rapporti con 
l'opposizione (che non posso¬ 
no essere < rigidi », ha detto, 
tanto più di fronte a proble¬ 
mi che sollecitano « un vasto 
e generale consenso» p«r es¬ 
sere adeguatamente risolti), 
ed in particolare ai rapporti 
con i comunisti. Il presidente 
del Consiglio Ita preso atto 
delle posizioni assunte dal 
PCI, sforza di opposizione — 
ha voluto rilevare — che rap¬ 
presenta democraticamente 
così vasti ceti popolari e che 
è così legala alla storia della 
nostra Liberazione nazionale, 
e che nell'ultima fase politi¬ 
ca ha svolto, anche in relazio¬ 
ne alla funzione di governo, 
un ruolo responsabile e pecu¬ 
liare nella vita parlamentare 
e civile del Paese ». 

Poi l'avvio deH'illustrazio- 
ne dei punti del programma, 
muovendo dalla questione del 
terrorismo. < La partita non 
è finita ». ha avvertito trac¬ 
ciando un quadro preoccupa¬ 
to dello stato della sicurez¬ 
za interna e degli attacchi al¬ 
le istituzioni democratiche. Il 
governo non ricorrerà tutta¬ 
via a leggi eccezionali, an¬ 
che perché questo indebolireb¬ 
be la credibilità dello Stato 
repubblicano. Piuttosto, po¬ 
tenziamento delle forze di po¬ 
lizia, maggiore professionali¬ 
tà. miglior coordinametito dei 
corpi: ma. anche, costante 
consapevolezza che tutto que¬ 
sto non produrrà i risultati 
necessari senza un adeguato 
supporto di tutte le istituzio¬ 
ni e dell'opinione pubblica. 

In questo contesto Cossiga 
ha voluto dedicare uno spe¬ 
cìfico accenno all’imminente 
avvio dell'inchiesta parlamen¬ 
tare sul caso Moro: « Prendo 
solenne e responsabile impe¬ 
gno — ha detto — che il go¬ 
verno darà ogni collaborazio¬ 
ne alla commissione, nella pie¬ 
na e leale applicazione, per 
quanto di sua competenza, 
della legge isiihifii'a ». Altri 
accenni al rinnovato, eterno 
impegno di varare il nuovo 
codice di procedura penale, 
al miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro delle 
forze armate e di polizia, e 
— su un altro piano — al ri¬ 
lancio delle autonomie e del¬ 
le regioni anche attraverso la 
riforma della finanza locale. 
Cossiga ha promesso anche 
l’approvazione («nei limifi di 
tempo mìnimi possibili ») del¬ 
la tanto attesa riforma del¬ 
l’editoria. 

Per la scuola. Cossiga ha 
promesso un ammodernamen¬ 
to dei programmi di studio e 
delle esercitazioni: non ha 
escluso « eventuali correzioni » 
al sistema degli organi col¬ 
legiali: ha annunciato prov¬ 
vedimenti per i precari e mi¬ 
sure che in qualche modo 
t aiutino il nuovo orientamen¬ 
to dei giovani ver.so la riva¬ 
lutazione dello .studio ». 

COSSIGA — Anche la ricer¬ 
ca scientifica sarà uno deali 
obietti\i prioritari di questo 
governo... 

G.C. PAJETTA - Già che 
ci sei. ricerca anche il mini¬ 
stro (a questo dicastero è sta¬ 
to piazzato Tultramoderato de 
Vito Scalia - n.cf.r.). 

Ampi riferimenti il presi¬ 
dente del Consiglio ha poi 
fatto alla politica estera del¬ 
l’Italia. in particolare per .sot¬ 
tolineare che ne verrà valo¬ 
rizzato il ruolo nella lotta per 
n disarmo, per la collabora¬ 
zione con 1 paesi in via di svi¬ 
luppo. per int«i.sificare i rap¬ 
porti con rURSS e ì paesi del¬ 
l’Est. per rintegrazione eu¬ 
ropea. Cossiga a questo plin¬ 
to ha accennato anche ai la¬ 
vori per la revisione del (con¬ 
cordato che il suo governo 
intende svilupoare e spera di 
portare a compimento « te¬ 
nendo confo delle osservazio-. 
ni. propo.«fe e rilievi emer.si 
nei recenti dibattiti parlamen¬ 
tari ». 

E siamo così giunti al nodo 
della crisi economica. Cossi¬ 
ga non ha nascosto nulla del¬ 
la gravità della situazione, e 
di quel che ci aspetta (« un 
periodo difficile >ì in autun¬ 
no. Ma i rimedi sono apparsi 
di ben scarsa incidenza, e 
per giunta si son colti nelle 
sue parole ì segni d’una in¬ 
fluenza dei .settori più mode¬ 
rati dello schieramento che lo 
sostiene: Tinsùstenza sul ta¬ 
sto della iasufficiente produt¬ 
tività del lavoro, la racco¬ 
mandazione defi’aumento del 
saggio di accumulazicne. ecc. 
Cossiga ha promesso che un' 
adeguata « manoora » consen¬ 
tirà di far fronte aI1’« impe¬ 
gno assolutamente prioritario 
per Voecupazione », in parti¬ 
colare dei giovara e nel Mez¬ 
zogiorno. Ma ixm è andato ol¬ 
tre questa generica manife¬ 
stazione d’intenti: e un apprez¬ 
zamento per la chiusura dei 
principali contratti è stato su¬ 
bito temper a to dall’invito a 
rinunciare a qualsiasi forma 
dì contrattazione integrativa. 

(Tonfermato inoltre Ó dise¬ 
gno di attenuare l’incidenza 
degli aumenti dei prezzi inter¬ 
nazionali sul paniere della con¬ 
tingenza ■) corrispondenza 
con l’innalzamento delle detra¬ 
zioni per carichi di famìglia 
applicabili suD’IRPEF. 

Sempre nel settore tributa¬ 
rio qualche parola dì più Cos- 
siga ha speso per rìoonosce- 
re n fallimento della lotta al- 
l’evaskme e promettere una 
più attenta politica dì control¬ 
lo anche attraverso la revi- 


' sione del sistema degli ac¬ 
certamenti-campione. la puni¬ 
zione penale degli evasori an¬ 
che prima dell’accertamento 
definitivo, l'introduzione della 
ricevuta fiscale per 1 pubbli¬ 
ci esercizi, la revisione dei 
meccanismi di partecipazione 
dei comuni agli accertamenti 
e al contenzioso. 

Ancora, il governo non e- 
sclude, anzi in pratica dà per 
scontati, ulteriori aumenti 
delle tariffe pubbliche con una 
indicizzazione legata all'au- 
mento del prezzo del petrolio; 
accenna al blocco della spesa 
(ma non anche al migliora¬ 
mento) sanitaria all’attuale li¬ 
vello d'incidenza sul reddito 
nazionale, al riordino del si¬ 
stema pensionistico; conferma 
i vincoli già in atto per i bi¬ 
lanci degli enti locali: assi¬ 
cura (ed è l’uniro riferimen¬ 
to concreto ai drammatico pro¬ 
blema delle abitazioni) il ri¬ 
lancio deH’idca del risparmio- 
casa; ripete la tradizionale li¬ 
tanìa d’impegno meridionaii- 
.sta; s’impegna ad avviare 
< liM processo di ristrutturazio¬ 
ne e riequilibrio » delle Parte¬ 
cipazioni statali, avvertendo 
che « le eventuali politiche di 
.salvataggio dovranno avveni¬ 
re fuori del sistema delle 
PP.SS. ». 

Ultimo argomento (almeno 
formalmente privilegiato) la 
questione energetica, « fatto¬ 
re-chiave di ogni possibile, ul¬ 
teriore sviluppo dell’industria». 
(A proposito: aH’agricoltura 
Cossiga ha dedicato esatta¬ 
mente trenta secondi: prote¬ 
ste vivaci, alla fine, del mini¬ 
stro Marcora che costringe 
Cossiga a rimediare spedendo 
in sala-stampa una posticcia 
velina di una cartella e mez¬ 
zo). Ogni sforzo sarà compiu¬ 
to per cercare di garantire I 
rifornimenti di petrolio. Ma 
bisogna anche risparmiarne: 
appello ai cittadini. B non 
basterà neanche questo: è ne- 
ce.ssario quindi lavorare a so¬ 
luzioni alternative (metano 
daH’Algeria, trasformazione 
degli impianti idroelettrici, li¬ 
beralizzazione della costruzio¬ 
ne e deiresercìzio di centrali 
elettriche di piccola potenza 
per autoproduzione ecc.) che 
dovranno necessariamente a- 
vere un punto di riferimento 
nel nucleare. 

L’opinionè pubblica « deve 
poter valutare serenamente — 
ha detto Cossiga a questo pro¬ 
posito — i prò e i contro del¬ 
la scelta nucleare »: si terrà 
entro l’anno una conferenza 
nazionale sui problemi della 
sicurezza delle centrali e sul¬ 
la protezione delle popolazioni. 
Infine Timpegno della presen¬ 
tazione di un rapporto annuale 
al Parlamento sullo stato di 
attuazione della politica ener¬ 
getica e sulle prospettive fu¬ 
ture. 

Il dibattito sulle dichiara¬ 
zioni programmatiche dell’ono¬ 
revole Cossiga (che era sta¬ 
to ascoltato dalle assemblee 
pressoché al completo, unica 
assenza di rilievo quella del 
suo predecessore Giulio An- 
dreotti, giusto la sera prima 
partito per il Sud America) 
si è aperto nel pomeriggio a 
Montecitorio dove, salvo im¬ 
previsti. dovrebbe concluder¬ 
si nel primo pomeriggio di do¬ 
mani con il voto di fiducia. 
L'avvio della discussione è 
stato segnato dalla conferma 
di iniziative ostruzionistiche 
dei missini e dei radicali. 

Tolti loro (hanno parlato in 
sei. e parecchi dì più. dei 
due gruppi, interverranno og¬ 
gi). e tolti alcuni esponenti 
del gruppo misto (un valdo¬ 
stano e un sudtirolese che 
hanno protestato la loro lealtà 
al governo; e la rappresen¬ 
tante del « Melone » triestino), 
c’è rimasto appena lo spazio, 
a notte ormai fonda, per un 
secondario intervento de. 

I discOTsi più attesi sono 
previsti per oggi: tra gli al¬ 
tri. quelli del capogruppo co¬ 
munista Fernando Di Giulio 
(che parlerà nella mattina¬ 
ta). del presidente della DC 
Flaminio Piccoli, del sociali¬ 
sta Lelio Lagorio. 

Commenti 

tinata). ma il presidente del 
gruppo al Senato. Gualtieri, 
non si è lasciato sfuggire F 
occasione per una battuta; 
« il discorso di Cossiga giu¬ 
stifica la nostra astensione». 
Arche Spadolini ha messo da 
parte ogni diplomazia: ha rì- 
lasaato un lapidario commen¬ 
to in cui si parla di « inizio 
incerto di un governo incerto». 
La strada delle battute liqui- 
datorìe è stata dd resto pre¬ 
ferita anche dai radicali e da 
Magri, seg^tario del Pduo. 

Le reazioni socialiste non 
sono state più benevole di 
quelle repubblicane. Per Ania- 
st si tratta di «un program¬ 
ma troppo ampio per un go¬ 
verno nato per un periodo a 
breve»: al contrario, per il 
presidente dei senatori socia¬ 
listi. Cipellinì. è stata una 
< rélazione di routine », mentre 
Formica, della Direzione e 
molto vicino a Craxì. Io ha 
definito < fiacco». H PSI co¬ 
munque si asterrà, come era 
previsto, e come ha formal¬ 
mente .stabilito una rapidissi¬ 
ma ri'ùnionc di Direzione svol¬ 
tasi ieri mattina dopo la let¬ 
tura delle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche. E* un’astensio¬ 
ne — ha precisato Lelio La¬ 
gone — die €COTLsente il for¬ 
marsi del governo ma non 
sottolinea nessuna convergen¬ 
za dei PSI verso l’area di so¬ 
stegno. Dì conseguenza, i so¬ 
cialisti .si riservano ampia li¬ 
bertà nel giudicare gli atti 


del governo uno per uno». 
Nella successiva riunione del 
gruppo, la decisione di aste¬ 
nersi non è passata comun¬ 
que senza dibattito. Caldoro 
e Achilli, in particolare, han¬ 
no espresso riserve; il primo 
ha cliiesto il voto contrario, 
il secondo ha fortemente po¬ 
lemizzato con la decisione del 
gruppo di non consentire in¬ 
terventi articolati, il che im¬ 
pedirebbe « di evidenziare I 
dissensi manifestatisi » in seno 
al partito. 

Il segretario socialdemocra¬ 
tico I^ngo ha approfittato 
deU’occasione per riconferma- 
re la singolare posizione del 
suo partito che, con ben 11 
rappresentanti nel nuovo ese¬ 
cutivo. darà comunque una 
fiducia di « limitato signifi¬ 
cato politico »: tanto più che 
Longo si dice consenziente so¬ 
lo con alcune parti del discor- 
.so di Co.ssiga. Confessiamo 
che ci era sempre sfuggita, 
nel corso di questo lunghissi¬ 
ma crisi, l’attenzione che 1 
.socialdemocratici improvvisa¬ 
mente manife.stano per gli 
aspetti programmatici. 

Per il liberale Zanone, in¬ 
vece, il presidente del Consi¬ 
glio ha presentato « un pro¬ 
gramma di lavoro realistico, 
spoglio di enfasi retoriche ». 
Un giudizio assai più positivo 
di molti di quelli sentiti nel¬ 
l’assemblea del gruppo demo- 
cristiano. tenutasi anch’essa 
dopo la relazione di Cossiga. 
Numerosi tra i deputati di no¬ 
mina più fresca, anche di quel¬ 
li più vicini alle posizioni del¬ 
la segreteria, hanno lamenta¬ 
to la < lacunosità » di parti del 
programma: e la destra, da 
De Carolis ai settori mode¬ 
rati dei « forzanovisti » si è 
subito lanciata all’attacco, sul¬ 
l’onda di queste critiche, per 
intentare una specie di pro¬ 
cesso alla segreteria del par¬ 
tito. chiedendo una « discussio¬ 
ne politica» nel gruppo alla 
vigilia del prossimo Consiglio 
nazionale del 4 settembre. 

Alcuni interventi, come quel¬ 
lo di Vito Napoli. « fedelissi¬ 
mo » di Donat-Cattin. hanno 
poi lasciato profilare un atteg¬ 
giamento della DC verso l’ese¬ 
cutivo esattamente come se 
questo fosse un « governo ami¬ 
co»: Napoli lo ha accusato 
di presentarsi < scolorilo e au¬ 
tonomo dal partito » e ha chie¬ 
sto addirittura che « il gruppo 
parlamentare lallonl costante- 
mente razione del governo». 
La lotta tra le correnti de, 
che ha così fortemente con¬ 
dizionato lo svolgimento e l’e¬ 
sito della crisi, sta insomnria 
riprendendo i suoi toni più 
violenti: e si ha rimprepione 
che il < regolamento dei con¬ 
ti » possa scat«iarsi in tempi 
assai più brevi di quelli pre¬ 
visti ^lla scadenza congres¬ 
suale e dicembre. 

La ripresa virulenta della 
faida interna alla DC eviden¬ 
zia le radici del nodo politico 
non sciolto che motiva — co¬ 
me ha ricordato ieri mattina, 
nell’assemblea del gruppo, il 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti. Di Giulio — l’opposizio¬ 
ne del nostro partito al gabi¬ 
netto Ctossiga. Sia l’aspetto 
programmatico, debole e ina¬ 
deguato. che Taltro, della com- 
■ posizione del governo — ha in 
sostanza osservato Di Giulio — 
costituiscono la spia della ina¬ 
deguatezza di una soluzione 
politica che non ha maggioran¬ 
za propria e deve contare per 
rivere su due astensioni. Ma 
soprattutto, è una soluzione 
che rappres«ita, di per se 
stessa, la riprova che. rifiuta¬ 
ta la nostra proposta di ri¬ 
presa e sviluppo della solida¬ 
rietà democratica, non si è in 
realtà in grado di roettere in 
piedi nessuna alternativa con 
una qualche validità e stabi¬ 
lità. E di questa incapacità è 
rivelatrice tutta lo crisi, fino 
al suo esito. 

Da segnalare, infine, le pri¬ 
me reazioni delle forze socia¬ 
li. Marianetti, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL, 
sottolinea in un articolo per 
l’Aranfir i « limifi » di qu^to 
governo, e « l’insoddisfazione 
del movimento sindacale ». 
mentre più cauta appare la 
posizione del segretario con¬ 
federale della CISL. Spando- 
naro. « Riserve critiche » ha 
poi sollevato la relazione di 
(tossiga tra i dirigenti della 
Oxifcoltivatori. Forganizzazio- 
ne unitaria dei còntadini. Il 
presidente. Avolio. ha rilevato 
«con preoccupazione l’assenza 
di ogni riferimento alla fun¬ 
zione e al ruolo dell'agricol¬ 
tura in questa difficile congiun¬ 
tura ». 

Sindona 

ri<Me notizia: la notte fra mer¬ 
coledì e giovedi Sindona, sen¬ 
za apparenti motivi, non dor¬ 
mì nel suo albergo. Tutte que¬ 
ste contraddizioni e versioni 
diverse, le continue telefona¬ 
te alla segretaria con l’an¬ 
nuncio di mutamenti di pro¬ 
gramma irrilevanti, danno in 
effetti l’impressione di un 
uomo die cerca di confonde¬ 
re le tracce. Del resto si 
comincia a fare Fdenco del¬ 
le proprietà che Sindona ave¬ 
va all’estero (una tenuta in 
Argentina era stata acqui¬ 
stata nd ’77. cioè già nel pie¬ 
no della sua disgrazia) e si 
comincia a suggerire di cer¬ 
carlo lì. 

Naturalmente nulla è casi 
limpido e chiaro da consen¬ 
tire di avvalorare senz’altro 
l’ipotesi della fuga. Si dice 
ad esempio che il fatto che 


i rapitori non > si siano fatti 
vivi potrebbe avere altre.spie¬ 
gazioni. In questo caso in¬ 
fatti. se rapimento c’è stato, 
è stato per ottenere qualcosa 
(i famosi * segreti » o altre 
garanzie) da Sindona stesso 
e non certo per avere qual¬ 
cosa dai suol congiunti che 
possono fare ben poco i>er 
lui. Di qui dunque il silen¬ 
zio: esso nasconderebbe la 
trattativa che Sindona sta 
conduccndo con i suoi rapi¬ 
tori. L’ipotesi certamente non 
si può escludere, ma allora 
va anche detto che non si 
vede bene come il banchiere 
potrebbe alla fine uscire sa¬ 
no e salvo dal guaio in cui si 
troverebbe. 

Al di là del < giallo » co¬ 
munque — e insistiamo su 
questo elemento — resta il 
< caso » Sindona e questo in¬ 
teressa da vicino le autorità 
del nostro Paese. Occorre che 
si continui a lavorare alacre¬ 
mente per l'estradizione del 
banchiere e occorre andare 
a fondo nella indagine sul 
grosso scandalo che dietro a 
lui si nasconde. Il giudice Vio¬ 
la ha detto ieri l'altro, con 
franchezza e drammaticità, 
delle potenti forze che si so¬ 
no mosse negli anni e mesi 
passati per ostacolare il cor¬ 
so della giustizia nel « caso » 
Sindona. Quelle forzo sono 
ancora tutte presenti e in ar¬ 
mi. e ancora ufficialmente 
ignote: occorre evitare che 
la provvidenziale « scompar¬ 
sa » dell'imputato principale 
offra occasioni nuove per ri¬ 
tardare e intralciare ancora 
Fazione necessaria per sco¬ 
prire tutta la verità. 

Olivetti 

storia industriale del nostro 
paese non ha ricette facilone 
come vorrebbero i polemisti 
estivi. E allora bisognerebbe 
indagare su come e perché 
è cresciuta all’OUvetti una 
struttura impiegatizia elefan¬ 
tiaca, a cosa hanno por¬ 
tato le velleità paternali¬ 
stiche. Bisognerebbe rico¬ 
struire il passaggio all’elet¬ 
tronica e all’informatica. Ora 
le voci si infittiscono: De Be¬ 
nedetti, raccontano, vorrebbe 
chiudere lo stabilimento di 
Harrlsburg, vuole vendere 
quello di Barcellona, vuole 
trasferire ■ le produzioni di 
Pozzuoli a Barcellona (dove 
pure si attuerebbe una vendi¬ 
ta), vuole trasferire la « ri¬ 
prografia » in Jugoslavia, vuol 
fare un accordo con l'ex pro¬ 
gettista capo delVlBM Amha- 
dal (americano) cedendogli Io- 
rete commerciale europea. 

Un colossale ridimensiona¬ 
mento — sostiene l’uomo della 
FLM, Papparelìa, responsabi¬ 
le del settore per il sindacato — 
e questo mentre la z domanda 
lira»: ci sono sei miliardi di 
sola domanda pubblica. Ma 
non si sa nulla di preciso. De 
Benedetti non parla con gli 
operai, con t sindacati. E* la 
stessa < disposizione » impar¬ 
tita dalle colonne dei gior^ 
noli, sul caso Alfa Romeo: i 
sindacati si occupino di sala¬ 
rio, magari di ambiente di 
lavoro e basta. Al resto ci pen¬ 
sano loro che sanno. Loro, 
cioè i Crociani, t Sindona. i 
Cefis. i De Tomaso, i capi del¬ 
la Motta-Alemagna. La lista 
potrebbe esser lunga. 

Ma i sindacati non ci stan¬ 
no. Lo capiamo meglio all’as¬ 
semblea deifico, dove i lavo¬ 
ratori stanno raccolti nel ca¬ 
pannone. attorno alla statua 
antica di Camillo Olivetti. Cer¬ 
to è passalo tanto tempo dal 
paternalismo di ieri alle vel¬ 
leità autoritarie di oggi. Ma è 
anche cresciuta gente nuova. 
Come questi tecnici comunisti 
che incontriamo. 

Non fanno discorsi demógo- 
gìcì. elencano cifre, proposte, 
possibilità. Raccontano la lo¬ 
ro conferenza di produzione. 
Non sono t sempliciotti rap¬ 
presentanti di una classe di 
sfruttati, umiliati e offesi, in¬ 
tenti ad elemosinare un pez¬ 
zo della torta. Vogliono qual¬ 
cosa di più. Uno di loro. Giu¬ 
seppe Manfredi, mi fa vedere 
un lungo saggio pubblicato su 
€ Politica ed Economìa ». E’ 
l’anaìisì di dieci anni di ri¬ 
strutturazioni alTOlivetti. E’ 
stato il sindacato, racconta, a 
battersi per intraprendere 
strade nuore, perché si av¬ 
viasse un processo di diversi¬ 
ficazione della produzione ver¬ 
so nuovi mercati. La direzio¬ 
ne è .stata a lungo z combat¬ 
tuta ed esitante» e tuttora 
le sue scelte non corrispondo¬ 
no za ciò che il paese deve 
attendere da un grande orup- 
po industriale ». Concludiamo 
CO.SÌ. con questa immagine dì 
operai e tecnici che d'iseutono, 
mentre Camillo Olivetti sem¬ 
bra sorvegliarli^ la nostra 
giornata ad Ivrea. Vappunfa- 
mento è a settembre: per 
l’Alfa Romeo, per l’OlivetU. 
per la zcrisi italiana». 
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A Città Ho Chi Minh 


Funzionari ONU 
presto in Vietnam 
per i profughi 

Se ne è parlato durante la vìsita dei par¬ 
lamentari americani che si è conclusa ieri 


Agghiacciante ipotesi degli inquirenti a tioret de Mar 

^ ^ ^ “. 

Acceso da speculatori edilìzi 
il rogo nel camping spagnolo 

« Vogliono comprare la terra a poco prezzo e perciò bruciano gli alberi », di¬ 
cono le autorità - Confermato che tra le 21 vittime non c'era nessuno straniero 


Da quasi 
sei mesi 

• '■ - ‘_fV. . ' A 

in orbita 
I due 
cosmonauti 
sovietici 


Critiche 
di Mosca 
ai progetti 
nucleari 
USA in 
Europa 


Il governo 


discute 

. . ' i 

oggi 

il plano per 
la Rliodesia 


HANOI — E’ durata poco me¬ 
no di ventiquattro ore la vi¬ 
sita ad Hanoi della delegazio¬ 
ne del Congresso americano 
che da alcuni giorni si trova 
nel sud-est asiatico per pren¬ 
dere conoscenza diretta del 
problema dei profughi indoci¬ 
nesi. 

I nove parlamentari ameri¬ 
cani, guidati dal rappresen¬ 
tante democratico dello Stato 
di New York Benjamin Rosen- 
thal, erano giunti mercoledì 
sera nella capitale del Viet¬ 
nam. Nella serata erano stati 
ospiti a cena del vice mini¬ 
stro degli Esteri vietnamita 
Hoang Bich Son; ieri — pri¬ 
ma di lasciare il Vietnam al¬ 
la volta delle Hawaii dove 
giungeranno dopo uno scalo 
a Hong Kong — la delegazio¬ 
ne si è incontrata con il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del consiglio Nguyen Co 
Thach. 

Secondo quanto dichiarato 
da quest’ultimo, durante i col¬ 
loqui il Vietnam ha espresso 
la sua determinazione di ri¬ 
spettare gli impegni assunti 
alla conferenza di Ginevra, 
nonostante le gravi difficoltà 


incontrate; in particolare — 
è stato riaffermato dal diri¬ 
gente vietnamita — la pre¬ 
senza della Settima Flotta 
americana nelle acque del 
Mar cinese meridionale co¬ 
stituisce Un incentivo all’espa¬ 
trio clandestino. Durante i 
colloqui si è pure parlato del¬ 
la possibilità di una ripresa 
delle trattative per il ristabi¬ 
limento delle relazioni fra i 
due paesi: Thach ha precisa¬ 
to a questo proposito die « so¬ 
no in corso dei contatti i>. 

Washington ha però imme¬ 
diatamente smentito resisten¬ 
za di contatti tra i due paesi 
per l’allacciamento di relazio¬ 
ni diplomatiche. 

Fonti americane hanno di¬ 
chiarato per parte loro che 
un certo numero di funziona¬ 
ri deirONU — che potranno 
anclie essere di nazionalità 
americana — saranno autoriz¬ 
zati a stabilirsi a Città Ho Chi 
Minh (ex Saigon) per proce¬ 
dere. in collaborazione con le 
autorità vietanamite. alla or¬ 
ganizzazione dell'espatrio le¬ 
gale di vietnamiti verso gli 
Stati Uniti. 


Polemica in Veneto 
per i rifugiati viet 

Gli stabili destinati a ospitare i 900 raccolti dalle 
navi italiane sono adibiti a scuole e colonie 


Nostro servizio 

VENEZIA — Le tre navi del¬ 
la marina militare con a bor¬ 
do oltre 900 profughi vietna¬ 
miti arriveranno il 20 ago¬ 
sto nel porto di Venezia. I 
profughi dovrebbero essere o- 
spitati in diverse regioni ita¬ 
liane, ma già prima del loro 
arrivo si sta scatenando una 
accesa polemica. Sono soprat¬ 
tutto i comuni del Veneto — 
e in particolare Chioggia e 
Jesolo — che hanno avanzato 
le più forti obiezioni al pro¬ 
getto della Croce Rossa la 
quale si è assunta il compito 
di coordinare, in accordo con 
il ministero degli Interni, la 
prima fase dell’assistenza ai 
vietnamiti. 

Secondo questo progetto del¬ 
la Croce Ro55sa, il Veneto sa¬ 
rà la regione in cui dovrebbe¬ 
ro trovare ospitalità — alme¬ 
no in una prima fa.se — la 
maggior parte dei 900 profu¬ 
ghi. Di essi infatti 130 sono 
destinati ad Asolo, In provin¬ 
cia di Treviso, e altri 600 a 
desolo e a Sottomarina di 
Chioggia. La critica più net¬ 
ta che le amministrazioni co¬ 
munali di Jesolo e di Chiog¬ 
gia fanno alla Croce Rossa è- 
di avere elaborato questo pia¬ 
no di assistenza senza avere 
per nulla consultato le ammi¬ 
nistrazioni locali. 

A Jesolo la polemica si è 
scatenata con violenza quan¬ 
do è giunto del tutto inaspet¬ 
tato un fonogramma della 
Croce Rossa con il quale si 
chiedeva lo sgombero entro 
il 20 agosto dei 400 bambini 
ospitati nella colonia di pro¬ 
prietà della CRI. Si tratta di 
un problema di non certo fa¬ 
cile e immediata soluzione e 


inoltre questo stabile pare 
inadeguato ad ospitare alcu¬ 
ne centinaia di profughi viet¬ 
namiti. Infatti esso è stato at¬ 
trezzato per ospitare bambini 
e non ha quindi i servizi ade¬ 
guati per gli adulti e soprat¬ 
tutto per le famiglie e inol¬ 
tre è del tutto privo di ri- 
scaldamento. Al posto della 
colonia il comune di Jesolo 
ha offerto il « Villaggio Mar- 
zotto » che ha già ospitato ne¬ 
gli anni piassati i terremotati 
del Friuli, ma questa propo¬ 
sta alternativa è stata respin¬ 
ta dalla Croce Rossa alimen¬ 
tando ancor più il sospetto 
che la CRI cerca di cogliere 
l’occasione del profughi viet-. 
namiti per procrastinare nel 
tempo il suo scioglimento pre¬ 
visto dalla legge di riforma sa¬ 
nitaria. 

Il 'comune di Jesolo pare 
frattanto intenzionato a la¬ 
sciare i bambini che sono 
attualmente ospiti della co¬ 
lonia, nella sua sede origi¬ 
naria almeno fino al 10 set¬ 
tembre, data in cui scadrà 
la cOTicessione dello stabile. 
In questo senso è stato ap¬ 
provato all’unanimità un or¬ 
dine del giorno del Consiglio 
comunale. 

Anche a Chioggia, la scel¬ 
ta della Croce Rossa ha in¬ 
contrato forti resistenze, no¬ 
nostante il parere in linea di 
massima favorevole espresso 
dalla Giunta comunale. Le 
difficoltà nascono dal fatto 
che non sarà facile ' trovare 
una sede per le aule elemen¬ 
tari e della scuola materna 
attualmente ospitate nello 
stabile di proprietà della CRI. 

Simonetta Pento 


Interrogazione del PCI 


ROMA — I compagni Cala¬ 
mandrei. Procacci. Pieralii, 
Stefani e Morandi hanno 
presentato una interrogazio¬ 
ne al presidente del Consi¬ 
glio, al ministro degli esteri 
e al ministro degli interni 
t( per avere notizie: 1) sui ri¬ 
sultati della missione di rac¬ 
colta di profughi dal Sud Est 
asiatico' compiuta dalle nostre 
navi Vittorio Veneto, Andrea 
Doria e Stromboli; 2) sulla 
organizzazione dell’ accogli¬ 
mento dei profughi in Italia 


con particolare riguardo al 
coordinamento dei vari enti 
incaricati di ospitarli e delle 
offerte al profughi di jjossi- 
bilità di lavoro. Per .sapere 
inoltre come il governo in¬ 
tende procedere per colloca¬ 
re queste e ogni altra attività 
italiana concernenti i pro¬ 
fughi dal Sud-Est asiatico 
nel quadro dell’adempimen¬ 
to e del rispetto delle misu¬ 
re concordate dalla Confe¬ 
renza di Ginevra». 


Hoan difende la Cina 
ed attacca Le Duan 

Le prime dichiarazioni rilasciate a Pechino dall'ex 
vice presidente dell'Assemblea nazionale vietnamita 

PECHINO — Il presidente I impedire che l'amicizia fra il 
Hua Guofeng, insieme ai vi- | Vietnam e la Cina possa es- 
cepresidenti del Comitato } sere minata da chicchessìa, 
centrale del Partito comuni- ! Chiunque tenti di mettere in 
sta cinese Ye Jianing, Deng j pericolo questa amicizia — ha 
Xiaoping e Li Xiannian. si aggiunto Hoang Van Hoan -- 
sono incontrati con l'ex-vice- si romperà la testa contro il 
presidente deH’Assemblea na- muro». 

zionale del Vietnam Hoang Hoang ha anche dichiara- 
Van Hoan. che recentemente to che « il Vietnam non è 
— come è noto — ha abban- più oggi uri paese sovrano e 
donato il suo paese ed ha indipendente ma è asservito 
raggiunto Pechino. ad. una potenza straniera dal 

La notizia di questo incon- 

M. _— j» Il>,rh«~iiif j~i 11 M ittico^ TTta%Z€lT^ C utplOTTtOZt^ 

‘ri?; ^tS^nt^ »• Richiesto di sp^ificare 

po » (quando, esattamente, potenza straniera si 

egli sia giunto In Cma non trattasse, l’ex dirigente viet- 
viene precisato), è stata data namita ha detto che non c’ 
daH’agenzia ufficiale «Nuora era bisogno di specificarla 
Cina ». « iti quanto tutti sanno a chi 

I dirigenti cinesi si sono io alluda», 
deUi elicti che il compagno 

sia arrivato sano e salvo, dopo zioni di Hoan, radio Hanoi 
avere superato molte dij/i- h* respinto ieri ^ra catego- 
colfà». H^ng van Hoan ha, ncamente « le diffamazioni 
da parte sua, affermato: « Il contro t dirigent, del Viet- 
mio arrivo nella Repubblica nam» fatte dall ex vicepre- 
voDolctTC cÌtìCsc costituisce Siderite dell Assembled n&zio* 
una protesta nei confronti naie vietnamita Secondo la 
della politica anticinese di radio, Hoan «è un tradito- 
Le Duan e i suoi compari (te re e un agente della Cina » 
Duan è il segretario del PC che viene a utilizzato da Pe- 
vietnamita) ed intende ejsc- chino come strumento della 
re una testimonianza del de- loro campagna contro il Viet” 
siderio del mio popolo di nam ». 


BARCELLONA -- Sono tut¬ 
te spagnole, e solo una non 
era di Barcellona, le vitti¬ 
me dell’incendio che ha de¬ 
vastato oltre mille ettari 
di pineta lungo la Costa 
Brava. 

Familiari e amici in la- 
crihie hanno completato, 
annunciano le autorità, la 
toccante opera di identifi¬ 
cazione del corpi carboniz¬ 
zati: un brandello di bi¬ 
kini rosso a pois bianchi, 
una protesi dentarla, un 
orologio hanno indicato 1 
nomi delle persone morte 
nel rogo. 

Fra loro tre famiglie: una 
coppia con quattro figli e 
un nipote in età compresa 
fra uno e otto anni, un’al¬ 
tra con tre figli fra gli un¬ 
dici e i sedici anni e un 
amico di diciotto anni e 
una terza con un bambino 
di tre anni. Un inglese, Ro¬ 
bert Morley, di 47 anni, in 
vacanza con la moglie e 
due figli in un comple.sso 
turistico nella foresta, ha 
riportato, nel tentativo di 
salvare 1 beni, ustioni su 
oltre 11 quaranta per cen¬ 
to del corpo. 

Le autorità forestali con¬ 
fermano che, stando alle 
apparenze, l’incendio che 
ha Imperversato per ven¬ 
tiquattro ore è opera di 
gente che lo ha appiccato 
deliberatamente. 

Il sindaco. Joan Dome- 
nech. dice che in passato 
cl sono stati speculatori 
immobiliari che hanno da¬ 
to fuoco ai boschi per po¬ 
tere, poi, acquistare il ter¬ 
reno a ba.sso prezzo. La si¬ 
gnora Julia Sanchez Go- 
mez, che abita nel com¬ 
plesso di Lloret Blau. dove 
le fiamme hanno distrut¬ 
to nove case, ha dichiara¬ 
to: «Pensiamo che il fuo¬ 
co sia stato appiccato da 
speculatori che vorrebbero 
comprare le terre delle pi¬ 
nete a buon mercato, e lo 
fanno bruciando gli alberi». 

L’attenzione è dunque 
concentrata sugli specula¬ 
tori edili. In un primo tem¬ 
po si era pen.sato ad un in¬ 
cidente, ma non per molto 
vista la meccanica del rogo. 

Si era poi anche pensato 
ad un attentato a sfondo 
politico. Ma l’ETA. respon¬ 
sabile delle azioni contro 
le installazioni turistiche, 
ha annunciato di aver so¬ 
speso iniziative terroristi- 
che di questo tipo. 

Quindi l’ipotesi più cre¬ 
dibile è quella di un crimi¬ 
ne dèlia speculazione edi¬ 
lizia. 

Le autorità forestali af¬ 
fermano che il fuoco è di¬ 
vampato simultaneamente 
in tre punti del bosco, nel 
raggio di tre chilometri. 
Centinaia di uomini, aiu¬ 
tati da tre aerei, si sono 
prodigati per ventiquattro 
ore prima che le fiamme 
potessero essere domate. 

In Spagna, sono stati re¬ 
gistrati, quest’anno, 3.202 
fuochi nel boschi, e più di 
mille sono stati attribuiti 
a incendiari. L’anno .scor¬ 
so, il 45 per cento degli in¬ 
cendi di foraste venne uf¬ 
ficialmente attribuito al 
dolo, e solo il 16 per cento 
era risultato, invece. « con¬ 
seguenza di negligenza o 
sbadataggine ». 

Le autorità hanno, ac¬ 
certato che tutte le 21 vit¬ 
time sono morte nel giro 
j di dieci minuti, e attribui- 
< scono questa tragedia alla 
rapidità con la quale si è 
propagato, il fuoco, alimen¬ 
tato da forti raffiche di 
vento, e al panico che ha 
preso i villeggianti. 

Viene riferito che la si¬ 
gnora Ana Maria Sanchez 
Florez, i familiari e altre 
cinque persone in vacan¬ 
za nella pineta, sono fug¬ 
giti assieme in una piccola 
valle, per sottrarsi alle 
fiamme che avanzavano: 
ma il fuoco è sceso lungo 
entrambi i pendìi, e ha pre¬ 
so in trappola tutti. Se 
I avessero fatti altri trenta 
j metri, dicono i pompieri. 

\ avrebbero raggiunto una 
strada e la salvezza. 

. La signora Sanchez Flo¬ 
rez. 1 figli e un nipote era¬ 
no accampati sul terreno 
a Lloret Blau, dove la fa¬ 
miglia intendeva costruire 
un villino. Lo ha detto la 
sorella della signora San¬ 
chez, e fra le lacrime ha 
aggiunto; «Non riesco a 
crederlo, i piccoli Innocen¬ 
ti, voglio morire». 

Dove erano stati trovati 
i corpi carbonizzati si ve¬ 
devano più tardi 1 guanti 
chirurgici degli uomini del¬ 
le squadre; gli alberi anne¬ 
riti si sbriciolavano al toc¬ 
co. A 500 metri dalla val¬ 
letta 1 pompieri hanno tro¬ 
vato la tenda dei campeg¬ 
giatori, e lungo una strada 
senza sbocco due automo¬ 
bili annerite dal fuoco. 


Dopo le voci sulle complicità nei recente complotto 

• I ' ‘ 

Baghdad non vuole compromettere 
i rapporti con altri Paesi arabi 


BEIRUT — I dirigenti ira¬ 
keni appaiono intenzionati 
a dis.siparc ogni possibile 
malinteso con la Siria in 
relazione al fallito com¬ 
plotto contro Saddam Hus¬ 
sein. mentre il presidente 
siriano Assad ha ribadito 
la estraneità del suo re¬ 
gime alla congiura. A Ba¬ 
ghdad è stato lo stesso 
Saddam Hussein, neo-pre¬ 
sidente della Repubblica, 
ad affermare nel cor.so di 
un comizio che il suo go¬ 
verno non intende prende¬ 
re alcuna misura contro 
altri Paesi in rapporto al 
fallito golpe. « Più di un 
Paese straniero ha tirato 
le fila ed appoggiato i con¬ 
giurati — egli ha detto — 
via sono rimasti con un 
pugno di mosche. Il Con¬ 
siglio del comando della 
rivoluzione — ha aggiunto 
Saddam Hussein — non 
era all’oscuro su quanto 
si tramava fuori dei con¬ 
fini deìVlrak, ma i prin¬ 


cipi dell’onore ci hanno 
portato ad onesti accordi 
per il bene della nazione 
araba e noi non abbando¬ 
neremo questa strada ». 
Appare evidente da que¬ 
ste ultime parole il rife¬ 
rimento a qualche Paese 
dello schieramento anti-Sa- 
dut: ed assumono perciò 
rilievo le rinnovate dichia¬ 
razioni di Hafez el As¬ 
sad. 

Queste ultime ^ non .sono 
state rese note in forma 
ufficiale, ma sono riferite 
dal quotidiano del Kuwait 
< .Al Rai AI Am ». Secon¬ 
do il giornale. Assad avreb¬ 
be telefonato por.sonalmen- 
te a Saddam Hussein per 
chiarirgli che la Siria non 
è implicata c né in modo 
diretto né in modo indiret¬ 
to » nel complotto contro 
di lui. « Le accuse di un 
coinvolgimento siriano — 
avrebbe detto Assad — mi¬ 
rano a sabotare la proget¬ 
tata unione fra i nostri due 


Paesi ». Sempre secondo 
« Al Rai Al Am », il presi¬ 
dente siriano avrebbe pro¬ 
posto la creazione di una 
commissione congiunta si- 
ro-irakena per far piena 
luce sulla vicenda. Secon¬ 
do Un altro organo di stam¬ 
po. il settimanale « Al Ha- 
daf ». re Hussein di Gior¬ 
dania si sarebbe impegna¬ 
to a fare opera di media¬ 
zione fra rirak e un im- 
prccLsato Paese arabo . 

In Egitto, intanto, il re¬ 
gime di Sadat ha deciso un 
nuovo giro di vite nei con¬ 
fronti della opposizione, 
critica verso la politica di 
intesa separata con Israe¬ 
le e di rottura della soli¬ 
darietà pan-araba. Il pre¬ 
sidente ^dat ha infatti de¬ 
ciso Io scioglimento ' del 
sindacato dei giornalisti e- 
giziani: e si sa che fra i 
giornalisti e gli intellet¬ 
tuali si conUmo molti fra 
i più noti esponenti della 
sinistra egiziana. 


MOSC.A — E’ giunto ormai 
al IGC.mo giorno la perma¬ 
nenza nello spazio dei cosmo¬ 
nauti Vladimir Liakhov e 
Valeri Riumin a bordo del 
complesso orbitante « Saliut 6- 
Soiuz 32 >• Nel giorni scorsi 
era stata preannunciata co¬ 
me prossima la conclusione 
della missione; è opinione 
corrente degli osservatori che 
i due rientreranno a terra 
non appena raggiunto il tra¬ 
guardo dei sei mesi in orbita. 

L'agenzia Tass riferisce che 
i due cosmonauti stanno por¬ 
tanto avanti con regolarità i 
programmi di ricerca scienti¬ 
fica loro affidati. Negli ulti¬ 
mi giorni, i due sono stati 
im()egnati in particolare con 
esperimenti geofisici attra¬ 
verso l’uso del radio telesco¬ 
pio 

Sono stati anche compiuti 
esperimenti di carattere bio¬ 
logico, sia con o.sservazioni di¬ 
rette sulle reazioni fisiche 
degli astronauti al prolungato 
periodo di assenza di peso, 
sia tenendo .sotto controllo la 
crescita di organismi vegetali 
che si trovano a bordo della 
stazione. 

I due cosmonauti — secon¬ 
do gli osservatori — potrebbe¬ 
ro tornare a terra a bordo 
della cosmonave « Soiuz 34 ». 
agganciata al complesso, che 
venne, lanciata senza equipag¬ 
gio dopo il fallito aggancio 
della « Soiuz 33 ». anch’essa 
con due cosmonauti. 


MOSCA Facendo esplicito 
riferimento alla recente pro¬ 
posta americana sulla dislo¬ 
cazione in Europa di nuove 
testate nucleari, il giornale 
sovietico •« Sovietskaja Ros- 
sija » mette indirettamente in 
i guardia i governi europei sul¬ 
la pericolosità della proposta. 
Secondo il giornale i paesi ou- ' 
ropei potrebbero diventare il 
retroterra di sostegno di un 
eventuale intervento US.A nel 
Medio Oriente. 

I paesi europei — scrive il 
giornale — verrebbero, nel 
caso in cui i piani americani 
passassero, ad essere coinvol¬ 
ti a viva forz-a nella polverie¬ 
ra del Medio Oriente, renden¬ 
do nulli gli sforzi da loro fat¬ 
ti sino ad ora !per limitare 
il campo di intervento della 
NATO nei limiti previsti dal 
Trattato. Oltre a diventare 
obiettivi prioritari di un e- 
ventuale contrattacco nuclea¬ 
re, i paesi europei potrebbe¬ 
ro vedere comunque compro¬ 
messi, i propri rifornimenti pe¬ 
troliferi. 

' Il vero problema, conclude 
il giornale sovietico, sìa nel¬ 
la ambiguità della politica dei 
paesi europei occidentali ver¬ 
so la distensione: da un lato, 
essi si Impegnano attivamen¬ 
te nel sostenerla, mentre dal- 
Taltro, dando ascolto alle sug¬ 
gestioni dei militaristi ameri¬ 
cani sul « pericolo sovietico ». 
si impegnano nei programmi 
di sviluppo di nuovi arma¬ 
menti missilistici. 


LONDR.A — 11 primo mini¬ 
stro britannico signora Mar¬ 
garet Thatcher ò rientrata la 
scorsa notte a Londra, dopo 
la conclusione della conferen¬ 
za del Commonwealth a Lu- 
saka, con la determinazione 
di difendere e portare avanti 
il piano colà approvato per 
una soluzione del problema 
rhodesiano. 

La signora Thatcher dovrà 
.superare a breve scadenza 
due grossi ostacoli. Il primo 
è ^ costituito dall’opposizione 
al piano già espres.sa dalla 
destra del suo partito; il se¬ 
condo è la stesura di una for¬ 
ma costituzionale per la Rho- 
desia che. approvata dalle 
parti in causa, permetta di 
convocare in settembre una 
conferenza a Londra sotto la 
presidenza del mini.stro dogli 
esteri lord Carrington per 
giungere a nuove elezioni nel 
paese. 

Il primo ministro britannico 
ha dedicato tutta la mattinata 
di ieri a preparare la riunio¬ 
ne del suo gabinetto convo¬ 
cato per oggi. In tale occasio¬ 
ne la signora Thatcher illu¬ 
strerà ai ministri tutti gli 
aspetti de^ piano e gli argo¬ 
menti con i quali spera di 
riuscire a convincere della 
bontà dell’iniziativa sia il go¬ 
verno del vescovo Muzorewa, 
sia i capi della, guerriglia 
rhodesiana. 


È STAGIONE 


Bastano 40 grammi 
ghiaccio, seitz a piai 
per il vostro long 
il simpatico”C^n 
dissetante natura 


L’APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 


• GIN BOLS 


UNA SCELTA NATURALE 


















PAG. 8 /firenze 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41*43. Tal. Redaz.: 212.808 • 293.150 
Tal. Amn.InIsIraz.: 294.135. UFFICIO DI5TRIBUZ.: Agenzia « Alba >, Via Faenza. Tel. 287.392 


*- ( . 1 ^ ; 


Migliora lentamente il fenomeno delPombulantato indiscriminato 


Scomparso durante la giornata 
l'abusivismo su Ponte Vecchio 

Soddisfatti commercianti e negozi della zona e del centro — La vendita dei nume¬ 
rosi oggetti comincia al tramonto e continua nei giorni festivi — I liberi artigiani 



Concerti 
in Palazzo 
Vecchio e 
Santa Croce 


Il salone dei cinquecento io Palazzo Vecchio ha ospitato 
ieri sera un ccocerto deU’orchestra « divertimenti » di Lon¬ 
dra. diretta dal maestro John Lubbock. Sono state eseguite 
miì-sichc di compositori italiani. 

li concerto, che ha riscosso un grande successo da parte 
del pubblico che ha ripetutamente e calorosamente applau¬ 
dito i mu.sìcìsti, è stato organizzato dal Comune di Firenze 
m collaborazione con il Cantiere intemazionale d'arte di 
Montepulciano. 

Stasera, nell'ambito dell'Estate Piesolana saranno ospiti 
nel chiosco di Santa Croce gli allievi dell’Accademia Chi- 
(giana di Siena. Aprirà il programma la flautista Vane Wo- 
hnow.sky che eseguirà musiche di Bach. 

Sarà quindi la volta di tre soprani: Ewa Izikowska, Tai-Li 
Chu e Kumiko Kikkawa Kawashimo che accompagnate al 
pianoforte da Gianni Favaretto eseguiranno ciascuna due 
romanze. Successivamente il violinista Franco Mezzana ese¬ 
guirà tre capricci di Paganini. Chiuderà la serata il trio 
Argento composto da Martha Part-Ebrecht, pianoforte, Ro¬ 
berto Orlando, violino. Alberto Marullo, violoncello, che ese¬ 
guirà di Brahms il trio in la minore op. 114. 


Stasera incontro in Palazzo Vecchio 

Cortei, canti e fiaccolate 
nel 35° della Liberazione 

il programma delle manifestazioni ufficiali — Domani sa¬ 
ranno scoperte le lapidi per Radio Cora e Piero Calamandrei 

Si celebra domani, con par- clùo. saranno pronunziati di- saranno eseguiti concerti, 
ticalare solennità, il 35° an- scorsi celebrativi del 35“ an- In piazza della Signoria si 


ticalare solennità, il 35° an- scorsi celebrativi del 35“ an- In piazza della Signoria si 
niversarìo della liberazione niversario della Liberazione esibirà anche il Coro di Pog 
di Firenze. Le cerimonie dal sindaco Elio Gabbuggia- gibonsi. 
avranno inizio questa sera, ni, dal presidente della Ginn- Le piazze interessate a que- 
alle 18.30. in Palazzo Vec- ta regionale Mario Leone e ste suggestive manifestazion 
cliio. dove il sindaco Elio dal consigliere comunale Ri- saranno quelle delle Cure 
Gabbuggiani offrirà un rice- naldo Bausi, in rapprescn- S. Spirito, Elio Dalla Costa 
vimcnto. al quale partecipe- tanza delle associazioni anti- Sant’.Ambrogio, San àlarco 
ranno capi partigiani ed fasciste e della Resistenza, dei Nerli, San Lorenzo, San 


esponenti della lotta di Libe¬ 
razione. 


La mattina deH’ll agosto, me già è stato riferito, ca- 
alle 9. saranno inaugurate, ratteristica di festa popolare 


La celebrazione del pros- ta Maria Novella, del Gal- 
simo 11 agosto assumerà, co- luzzo. di Peretola. oltreché 
me già è stato riferito, ca- piazza della Signoria e piaz- 
ratteristica di festa popolare zale Michelangelo. 


per iniziativa delLUniver- con la partecipazione di cori Concerti saranno eseguiti 
sita, due lapidi; una dedi- e compiessi bandistici ■ * anclie a Porta S. Niccolò, a 

caia a Piero Calamandrei. Questo settore delle mani- Fiesole e Sesto Fiorentino, 

nell ’ atrio dell ’ ateneo in festazioni sarà aperto alle' 10 Una sfilata notturna si svol- 

piazza San Marco, l’altra dell’11 agosto in piazza della ■ gerà da Coverciano a Campo 

alla memoria dei Caduti di Signoria da un concerto della di Marte. 

Radio Cora, nel portico del- Filarmonica Gioacchino Ros- Le bande partecipanti alle 
l’istituto di Chimica. NelFoc- sini. celebrazioni per il 3-5“ anni- 


Radio Cora, nel portico del- Filarmonica Gioacchino Ros- Le bande partecipanti alle 
l’istituto di Chimica. NelFoc- sini. celebrazioni per il 3-5“ anni- 

casione pronunceranno di- Nel pomeriggio, alle 17.30, versario della Liberazione 


scorsi commemorativi il prò- con partenza da piazza della appartengono all ’ ANBIM.A 
fessor Paolo Barile ed il prò- Signoria. 72 bande musicali, toscana, 
fessor Luigi Sacconi, die è provenienti da tutte le prò- Per 1 ’ occasione 


fessor Luigi Sacconi, die è provenienti da tutte le pro- 
un superstite dei gruppo di lùnce e da numerose loca- 


provenienti da tutte le prò- Per 1 occasione è stato 
v'ince e da numerose loca- stampato un programma in 
lità della Toscana, inìzie- inglese, francese, tedesco e 


Radio Cora. lità della Toscana, inìzie- inglese, francese, tedesco e 

-Alle lOJO sarà celebrata ranno a sfilare, attraver.so spagnolo, diffuso negli all»r- 

una messa in Orsanmidiele la città, per portarsi nelle gbi per portarlo a conoscenza 

ed alle 11. in Palazzo Vec- piazze nelle quali, dalle 20, anche dei turisti. 



Sfratto rinviato per pastore e gregge 


Negli ultimi tempi la diffi¬ 
cile situazione del commercio 
ambulante abusivo sul Ponte 
Vecchio è andata notevol 
mente migliorando. Ne sono 
soddisfatti i commercianti, i i 
negozi della zona e di tutto il 
centro storico che più di una ! 
volta in passato avevano ma¬ 
nifestato serie preoccupazioni 
per un fenomeno che anda- h pan 
va assumendo vaste propor¬ 
zioni e che rischiava di de 
gradare un angolo tipico del Un t 
cuore artistico e commerciale Bicci è 
della città. te dal 

Il problema che recente- Greve 

mente' aveva sollevato i timori opera i 
di molti operatori economici donna 
cittadini non era tanto quel «i lati 
tipo di artigianato improvvl II di 
salo, i << liberi artigiani » co- tenden 
me si definiscono che, suste- rato d 
mali j loro pochi arnesi vo- res.se. 
lanti sul Ponte Vecchio, cer- conimc 

cano di guadagnarsi la gioì- ^ 

nata sfruttando il loro estro. “R di 
la loro paziente liravura nel norma 

fabbricare semplici e graziosi yjanio 

oggetti di bigiotteria. ainiem 

La questione dei « liberi ar mere 

tigiani », nata negli ultimi 
due anni, era ormai sopita e y 
tollerata. I guai sono nati . 

quando progressivamente un 
altro tipo di commercio si è " 
.stabilito sul ponte. Dopo il 
tramonto e durante i giorni 
festivi sul Ponte Vecchio si ° 

vende di tutto; co.se che nulla auzzi » 
hanno a che vedere con gli ° 
oggettini dei liberi artigiani. ^ello 

Pantaloni, jeans, magliette, 
giubbotti, scarpe, ecc. Si è 

sviluppato con il tempo un - 

abusivismo gigantesco nel cui 
giro si cerca di coinvolgeie 
anche altre zone della città 
11 problema del Ponte Vec¬ 
chio, dell'abusivismo e de; 
risultati ottenuti negli ultimi 
mesi sono stati illustrati agli 
amministratori cittadini da 
una delegazione del « Comita¬ 
to Turistico » che raccoglie 
commercianti, negozi e ope¬ 
ratori economici del centro 
storico. Presenti aH’incontro 
il sindaco Gabbuggiani e gli 
assessori Franco Camarlinghi 
e Luciano Ariani. ■J 

La delegazione del Cornila- 
to ha sottolineato come la “ 
presenza giornaliera dei vigili 
urbani e una serie di inter- Gro 
venti congiunti da parte delle 
forze deU'ordine hanno por- do! ■ 
tato ad un certo risanamento 
del ponte stesso 

A giudizio del « Comitato . 

turistico » è indispensabile 
tuttavia arrivare ad una 
comp.eta risoluzione di que¬ 
sti spinoso ' problema che 
dovrà e.=^er€ coraggiosamente 
e consapevolmente definito 
attraverso una congiunta vo- j 

lontà. colìaljorazione e perse- < ^ 
veranza da parte di tutte le 
autorità. cia.scuna nell'ambito 
delle ^ sue competenze, per | 

frenare definitivamente lo fllHJ 
sviluppo di un abu.sivismo 
gigantesco che coinvolge an ftrM 
che la questione degli ap ì P ^ ■ 
provvigionamenti alla fonte. ■ M l<p 
Ambulanti ed artigiar*- ■ . 

hanno detto l rappresentani; r 
della delegazione, da tempo f'I-t v 
in attesa di lavoro non pas- |.}||| j 
sono certo condividere que- * 

sto fenomeno. In questo mo • 

do esistono due modi di fare • 
il commercio: quello che si ! 
svolge all'interno degli adem- ~ 
pimenti di legge — occupa- -• ■" 
zione di suolo pubblico, au- | 
torizzazione di vendita, orari. i ., ’ 

tabelle, fatture, registri IVA. ! '‘vv * 
codice ftecale. altre leggi — e j ' 
quello abusivo che non ri- | 

spetta nessun regolamento. i 

Per il « Comitato Turisti- I iKH| 

co » non possono esistere due I - 

modi diversi. i 

Gli amministratori comu- ] 

nali hanno assicurato la di- i 

sponibilità alla risoluzione de! [ 

problema che dovrà essere ! 

approfondito con le altre au- i ' 

torità (Prefetto. Questura. Fi- i 

nanza. Uffici IVA) in modo gì||||| 
da sviluppare inter\'enti con- ! 

giunti per il futuro. : BIHi 



Il parroco indica la parete che ospitava II trittico 


r Unità / venerdì 10 agosto 1979 

Il dipinto si trovava 
nella chiesa di Santa Croce 

Trittico del ’400 
di Lorenzo di Bicci 
trafugato di notte 
a Greve in Chianti 

L’opera, per la sua notorietà, 
giudicata « difficilmente 
commerciabile » - I ladri avrebbero 
approfittato del violento temporale 
L’allarme dato ieri mattina 


Un trittico del 1400 di Lorenzo di 
Bicci è stato trafugato la .scorsa not¬ 
te dalla chiesa di Santa Croce a 
Greve in Chianti. Si tratta di un* 
opera su legno raffigurante una ma¬ 
donna con bambino con due santi 
ai lati. 

Il dipinto catalogato dalla Sovrin¬ 
tendenza alle Belle Arti, è conside¬ 
rato dagli esperti di notevole inte- 
res.se. Anclie fare una valutazione 
commerciale appare abhiuslanza dif¬ 
ficile. Qualcuno ha ipotizzato la ci¬ 
fra di 100 milioiTi di lire, ma come 
normalmente avviene, quando ci tro¬ 
viamo di fronte ad opere cono-sciute, 
almeno dagli addetti ai lavori, espri¬ 
mere un valore monetario apjjare 
e.stremamente difficile. 

Il trittico comunque viene conside¬ 
rato non commerciaiiile. Non si 
esclude pertanto che i ladri abbia¬ 
no agito .su commissione. ' 

Penetrare nella piccola chiesa di 
Santa Croce, che .sorge proprio nel 
centro di Greve, per l ladri deve es- 
.sere stato quasi un «gioco da ra¬ 
gazzi ». 

Con un cacciavite ed un grimal¬ 
dello hanno forzato una porticina 


che sorge sul lato destro della fac¬ 
ciata. Il loro Ingre.sso era o.stacola- 
to soltanto da una comune .serra¬ 
tura a doppia mandata. Niente allar¬ 
me, niente chiavistelli. 

Avuta ragione della minima resi¬ 
stenza della serratura i ladri, che 
si presume fo.ssero almeno tre, sono 
entrati in una piccola cappella che 
sorge .sulla destra della navata cen¬ 
trale. Da qui hanno potuto raggiun¬ 
gere con tutta iacihtà rmierno del¬ 
la chicca. 

Il trittico era collocato nella na¬ 
vata destra del piccolo tempio ed 
era fi-ssato al muro con alcuni ganci 
a vite. 

I carabinieri di Greve e della te¬ 
nenza di Pigline Valdarno, che con¬ 
ducono le indagini, ritengono che i 
trafugatori dell'opera d’arte avesse¬ 
ro già studiato accuratamente la di¬ 
sposizione della chiesa e del mate¬ 
riale che vi veniva conservato. 

Infatti i ladri per sganciare il 
trittico dalla parete si sono .serviti 
di una lunga scala che normalmente 
veniva custodita nella sacrestia. 

E' probabile che i ladri abbiano 
messo in atto il loro piano proprio 


nel momento m cui si è scatenato, 
l'altra notte, su buona parte della 
regione un violento temporale ac 
compagnato da lampi e fulmini. 

1 trafugatori del trittico hanno 
CO.SÌ potuto lavorare in tutta tran¬ 
quillità Si presume che dopo aver 
.staccato il dipinto dalla parete lo 
abbiano divi.so, vLsto che que.sto mi¬ 
surava due metri per un metro e 
novanta centimetri. 

L'attenzione dei ladri è stata at¬ 
tratta anche dal calice dove vengono 
conservate le aslie consacrate. Molto 
proliabilmente in un primo momento 
devono aver pen.sato clic il calice- 
fosse d’oit). 

Constatalo invece che l’oggetto 
sacro non aveva alcun valore venale 
i ladri lo hanno abbandonato spar¬ 
gendo le ostie consacrate suU’altare. 
Anche una corona che aveva in 
le.-5ta una .statua rinchiusa in una 
nicchia vicino al trittico, è .stata 
e.saminata tini ladri e poi abbando¬ 
nata su di una panca. 

Compiuta l’oi^ra di smontaggio 
delle pale i ladri hanno forzato una 
porta laterale prospiciente la piaz¬ 
zetta Trieste, a poche decine di me¬ 


tri dairaliilazione del proposto don 
Giu.seppe Reggioll e .sono fuggiti. 

L’allarme è stato dato ieri mat¬ 
tina verso le sette meno un quarto 
da una p.arroccliiann che ha il com¬ 
pito di pulire la chic.sa. Apiiena en 
trata la donna si è trovata di ironie 
allo parete vuota ed è corsa a sve 
“ilare don Ueggioli. 

Secondo alcune indiscrezioni sem¬ 
bra che i ladri sj siano serviti per 
trasixirlare il trittico di un furgon¬ 
cino Ford, ma c'è anclie chi fa no 
lare che durante la notte al proprie¬ 
tario del teatro di Greve. Raffaello 
Ferruzzi. stata rubata una Bianchi¬ 
na di fronte a ca.sa, m un luogo 
(xico distante dalla chiesa. 

Il tnltito trafugato era originaria¬ 
mente di proprietà della parrocchia 
di San Martino a Uzzano, ma dal 
1971, dopo che ormai quella chie.‘-a 
era frequentata da poche per.sonc. 
don Reggioll aveva tleci.so di traspor 
tarla a Greve per meglio .serve 
gliarla, ma anche questo accorgi¬ 
mento purtroppo è servito a ben 
poco. 

Piero Benassai 


Difficile per i medici delle Murate stabilire la veritc 


C'è anche chi sì finge tossicomane 
per poter spacciare droga in carcere 

Grossi problemi per sottoporre i detenuti ai vari test sanitari - Le « questioni » irrisolte dei posti, delle scorte e 
dei trasferimenti • La Regione ha dichiarato la sua disponibilità a stabilire convenzioni con le strutture penitenziarie 



Il problema droga sta esplo- 
' dendo in maniera sempre più 
grave anche airinterno delle 
j carceri. La protesta verifica- 
I tasi Taltra sera alle Murale 
' non è che la punta dì un ice- 
j lierg. ' 

i L»a struttura pienitenziaria i 
1 infatti non annovera tra i I 
i tossicomani soltanto quei pie- j 
. coli o medi spacciatori che ! 

• vengono arrestati per traffi¬ 
co dì sostanze stupefacenti, 
ma anche tutta un’altra se¬ 
ne di detenuti per altri reati. 

Il problema più grosso che 
>i pone di fronte ai sanitari 
;he svoigwio la guardia me¬ 
dica 24 ore su 24 ore al car¬ 
cere delle Murate è quello di 
stabilire se effettivamente il j 
recluso che dichiara di esse- 

• re dedito agli stupefacenti lo 
j sia veramente. 

Può infatti verificarsi il ca- 
so. come è avvenuto recente- 
' mente al momento dell’arre- 
.sto del « corriere » della ban- 
. da degli egiziani che questi 
affermi di essere un eroino- j 
mane ed invece, una volta 
sottoposta ad un test medi¬ 
co. non risulti assolutamente j 
tossicodipendente. 

« Alcuni detenuti — hanno ; 
ì affermato i sostituti procu- 
' ratori della Repubblica Sii- 1 
; via Dalla Monica e France- | 
I .SCO Fleury — ritengono che j 
j dicliiararsi tossicomani possa I 
i permettere loro un trattamen- i 


Dopo l'accordo dei giorni scorsi 

Nuove difficoltà 
aU’orizzonte 
di « Pratoespone » 

Riguarderebbero aspetti tecnici e di gestione del¬ 
la manifestazione - La situazione a un punto fermo 


I Nuove nubi sembrano ad- 
; densarsi sul futuro della fie¬ 
ra, e della manifestazione e- 
spositiva di « Espone ». Dopo 
l’accordo intervenuto alcuni 
giorni fa, tra Tamministra- 
zione comunale e gli indu¬ 
striali. compreso il consorzio 
di Promotrade. anche grazie 
! aH'inlervento diretto della 
j giunta regionale toscana, 
j nuove difficoltà sembrano es- 
, sere insorte per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti tecnici e di 
I gestione dell’intera manife- 
: stazione. 

! L’accordo prevedeva una 
1 gestione paritaria tra il pre¬ 


ria ». che sono insorte le dif¬ 
ficoltà tra le diverse parti, e 
che sembrano aver bloccato 
la macchina organizzativa di 
« Espone », che in questa edi¬ 
zione autunnale avrebbe do¬ 
vuto « emigrare » provviso¬ 
riamente airingromarket di 
Sesto Fiorentino. 

Una lunga riunione si è 
svolta due giorni orsono tra i 
rappresentanti di Promotrade 
e deirUmone industriali, con 
il presidente del comitato 
fiera e di alcuni membri del¬ 
la giunta municipale per cer¬ 
care di .superare le difficoltà. 
La situazione sembra però 


sidente del comitato fiera, i giunta ad un punto di stallo. 
Bruno Dabizzi. e il presiden- i Tant’è che oggi è stata 
te di Promotrade, Paolo Cec- | convocata una riunione 


proprio su questo 


Mortale incidente sul lavoro 


Ingoiato da una macchina 
frantuma-pietre a Prato 

Un operaio di 43 anni ha perso tragicamente la vita in una cava 
di vìa Mugellese - L'uomo era solo al momento della tragedia 


Sfratto rinviato per un pastore e le sue 
cinquecento pecore a Coroocchio nel co¬ 
mune di • Barberino di Mugello. Le terre 
dove il pastore sardo Tidda pascola da anni 
le sue gfeggi'sono di una società che negli 
ultimi tempi ha venduto una parte dei ter- 
rctìi e dei prati. Il nuovo proprietario ha 
chiesto da-'\émpo che questi siano lasciati 
liberi.' i.. . 

La storia di questo sfratto è molto lun¬ 
ga; va avanti da sette anni e i rapporti 
tra le parti scito molto complessi. Lo stesso 
Tidda non .sarebbe il titolare del contratto 
di affitto, ma bensì un ospite, qualcosa dt 


Lunga di sette anni è apche la traliìa 

giudiziaria e burocratica iniziata dal pa- - oo n c ,4-1 > v <> .. v... 

store per rivendicare il suo diritto a pa- ‘ spucci, od. Il dottile era in- , jglla macchina, 
scolare su quelle terre. - j tento alla estrazione dello ’ i-. 

Il Tidda possiede cinquecento pecore in oietre e stava sbloccando la ! -'•“'*0 probabilmente la 

eme ad altri animali (suini e cavalli) che « stava soiwcanao la morte dcH’operaio, olire che 

■evalentemente pascola in un altro ter- \ ^occa delia macetnna in cui | per le ferite riportale, è 

no di cui è regolarmente affittuario nei queste vengono gettate per 1 avvenuta ner soffocamento. 


PRATO — Mortale inciden- j a.ssistito nessun altro com- 
te sul lavoro in una cava di pagno di lavoro, 
pietra in via Mugellese in L’operaio, infatti, era so- 
ìocalità Pizzi di Monte a lo mentre compieva questa 
Prato. ■ La vittima sì chia- • operazione. L’allarme veni- 
mava Giuseppe Sottile, na- j va dato solo un’ora più tar¬ 
lo a Cattalvorturno in prò- ! di dairingcgnerc della so- 
vincia di Palermo, era resi- . cictà proprietaria della ca- 
! dente a Firenze in via dei ! va. che rinveniva dentro 1' 
i Caltani, 48. ! apertura della macchina li 

I L’operaio avrebbe coni- I corpo senm vita del Sottile. 
I piuto quarantatre anni il j ricerca si era nics- 

! prossimo 21 agosto. ! so, non avendolo piu visto. 

' L’incidente è accaduto in- j , ''«-"ivano immeijiatamen- 
torno alle 13,30 di ieri nel- ’V J 

la cava di proprietà della I 

società Prato-Inerti, che ha bevano a togliere le pietre 
sede a Montale in via Ve- i ehe avevano sommereo .1 

- ...... 00 II 0 .. 44 -I I Sottile, c a estrame il cor- 

spucci, M. II Sottile era in- , ^ 3 ,, macchina. 

.^11^ 1 • 


j to di favore all’interno del ! punto di « gestione parita- 

j carcere ». '_ 

. E’ indispensabile pertanto 

. per attuare un qualsiasi inter- F'nrcP di avvia 

1 vento medico in favore di co- i UI »l rt V \ id 

I loro che effettivamente .sono 
j dediti aireroina o ad altre ' 
droghe stabilire la loro tossi- | • P 

codipisndenza. i ■ ItllW • 3 

Contrariamente si fa osser- 
! vare sia in ambienti della 

* procura che delle carceri si Ull IIIlvSU DC 

I corre il rischio di dare degli ■ 

j oppiacei a pensone che non 

1 ne hanno assolutamente bi- Si starebbero concretizz 

i . . cordo fra le forze politi 

j Per -sottopiorre i detenuti ai ^ 

I van test medici occorre tra¬ 
sferirli al toss.cologico d! Ca- g- risolta la crisi al vcr- 

' tice dell’ospedale di Prato’.' 

mi di reperibilità di posti in ; , . . 4 - : „ ._ 

ospedale, di carabinieri ed 1 H 

acentì di polizia per le tra- | * partiti della disciolta mag- 
dìizioni ed i piantonamenti. ' gioranza stanno pro.seguendn 
Sembra comunque che que- : in questi giorni feriali, e scm- 
. .sto problema possa per lo me- i bra. in linea di massima, .si 
no a Firenze trovare una ; sia giunti alla definizione di 


convocata una riunione 
straordinaria della giunta 
municipale. 


Rapina « solitaria »; l S; 

airufHcio postale ! 
di via Orsini i 

Colpo solitario airuificio po j ^=o intendimento di richiedere 
stale di via Giampaolo Or ; al Ministero di Grazia e Giu¬ 
sini. Un giovane a volto sco ; .stizia competente in materia 
perto ha fatto irruzione aH'in ; necessari fin<»nziamenti per 
temo dell'ufficio ptKtale po • dotare le Murate di .stnimen- 
co prima dell’ora di chiusu ti adeguati per compiere con 
ra. In mano aveva una pi-sto ' maggiore celerità questi test 
la e senza proferire tante pa , ai tossicomani, 
roie ha fatto segno alle cin , Del resto già la Regione 
que impilate presenti di al ‘ Toscana .si era dichiarata di- 
lontanarsi dal bancone, sponibile a collaborare con 


Forse si avvia a soluzione la crisi 

Prato: sì delineo 
un'intesa per l'ospedale 

Si starebbero concretizzaniJo i termini di un ac¬ 
cordo fra le forze politiche — Segni di disgelo 

E’ risolta la crisi al ver- ] questa linea si muovessero 
lice dell’ospedale di Prato'.' t anche gli altri partiti. 

I contatti e i rapporti tra j Ora dopo nK-si di aece.sa 
i partiti della disciolta mag- 1 polemica (clic qualcuno ave- 
gioranza stanno proseguendo j va corcato di rùnordire), i 
in questi giorni feriali, e scm- partiti sembrano aver trova- 
bra. in linea di massima, si I to un punto di accordo, 
sia giunti alla definizione di J Infatti anche il PSDI sem- 
un’inlesa che permetterebbe . bra disposto a perseguire la 
di ricomporre le lacerazioni j .strada di far dimettere il 
che vi sono state. I proprio rappresentante nel 

La ba.se doU’accordo riguar- i consiglio di amministrazione 
da le dimissioni di tutti i I nosocomio pratese, per 


al Alinìstero di Grazia e Giu- ! niini.strazionc (esclusa la DC. 


membri del consiglio di am- j Quanto rigu.irda il PDUP. c'c 


co prima dell’ora di chiusu 
ra. In mano aveva una pi-sto 
la e senza proferire tante pa 
role ha fatto segno alle cin 
que impiegate presenti di al 
lontanarsi dal bancone. 

Con calma ha arraffato 
mezzo milione di lire in con 
tanti e alcuni valori bolla¬ 
ti ed è poi fuggito a piedi 


i che non rientra in questa 

; necessari finanziamenti per i -i ;_ 

dotare le Murate di .stnimen- . |rattati\a). e il rmi.mo dei 
ti adeguati per compiere con ■ vane componenti dei par¬ 
maggiore celerità questi test j ^hi. 

ai tossicomani. j Una soluzione questa che 

Del resto già la Regione , gjà ^{3 alcuni giorni si era 

^ i strada, c intorno alia 

rispettoralo carcerario per de- ' quale gh or^ani-irni dirigenti 
finire un nrotnr-olJo di con- . socialisti e comunisti aveva- 


sieme ad altri animali (suini e cavalli) che 
prevalentemente pascola in un altro ter¬ 
reno di cui è regolarmente affittuario nei 
. pressi di Calenzano. 

Ieri mattina l’incontro che si è svolto a 
Comocchio tra il pastore, i rappresentanti 
.della società proprietaria e l’ufficiale giu¬ 
diziario si è risolto con un rinvio. La prò- 
sposta di abbandonare quella parte di terre 


ila ad . Un subaffittuario che pagava - il m ‘ cedute al nuovo proprietario c continuare 


«mone direttamente alla società propne- 
tKlA del terreni. 


per altri due mesi sul rc.stanti prati della 
società, è caduta nel vuoto. 


€.sscre frantumate. 

Per cause che rimangono 
ancora imprecisate l’operaio 
è caduto in questa specie di 
imbuto della macchina, tra¬ 
volto da una valanga di pie¬ 
tre, che lo hanno .sommerso. 
Alla tragica scena non ha 


avvenuta per soffocamento, 
travolto com’era da grandi 
blocchi di pietra. 

Il corpo della vittima è a 
disposizione della Autorità 
giudiziaria, che ha immedia¬ 
tamente aperto una inchie¬ 
sta per accertare le reali 
cause del mortale incidente. 


Lutto 

E’ morto improw'isamen- 
te Donato De Mattels. padre 
della compagna De Matteis, 
della Segreteria della Fede¬ 
razione comunista di Prato. 
Alla compagna De Matteis. e 
ai familiari dello scomparso 
giungano le condoglianze dei 
comunustl pratesi e della re 
dazione de TUnilà. 


finire un protocollo di con- , =cviaiisii e comunisii ave\a- 
venzione da attuare con i no discusso a più riprese, 
comuni o le province per pa i Del re.slo un alto in que 
ter mettere a disi^izione dei 1 ..jg direzione era già stato 
reclusori, dove il fenomeno I f.nnnniiifn dalla d*»lf'fia7inn#> 


j droga era più marcato, come 
a Firenze e Livorno, opera¬ 
tori sanitari e sociali speci.a- 
i lizzati. 

! Ma quanto è accaduto an- 
I che alle Murate dà la dimen 
] sione di un dramma che in¬ 
veste tutta la società e che 


compiuto dalla delegazione 
comunista airintorno del con 
sigilo di amministrazione del¬ 
l’ospedale. quando rimise il 
mandato nelle mani del prò 
prio partito. 

E da parte della stessa 
federazione comunista si era 


esplode nelle città dove, più eoniuiuMa M eia 

che altrove, si accumulano le * dccismnc in tal 


contraddizioni di una crusi 
che è generale. 


senso, negli ultimi giorni di 
i luglio, a condizione c'.ic .su 


da parte di questo partito 
una disponibilità a .seguire 
questa via. anche .se l'atteg- 
ciamento del PDUP è legato 
j alla questione delia denuncia 
] .sporta dal consiglio di am- 
; niinistrazione nei suoi con- 
\ fronti o al suo ritiro. 

I I segni di disgelo, comun¬ 
que. .sono apparsi chiari da 
! alcuni giorni, con la ripresa 
I dello trattative e la ricerca 
! di una .soluzione. Lo stesso 
i presidente dell’ospedale di 
• Prato. Giovannini. in una lun- 
I ga lettera prendeva alto con 
! favore del diver.so clima 
[ istauratosi tra le forze poli 
ticho. e tra l’altro preannun 
ciava ufficialmente le .sue di¬ 
missioni. dichiarandosi non 
disponibile anche al di là del 
risultato delle Irattativ*. • 
partecipare alla nuova fc- 
slionc. 


i 
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Viaggio nelle « città delle acque » in Toscana / 4 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


! 

1 


Accanto ai due colossi decine di terme 
che cercano di diventare protagoniste 

A Gambassi c’è materia prima ma mancano ì posti-letto - A Saturnia acqua sulfurea a 37 gradi per 
tutto Tanno - Diciannove sorgenti a Bagni di Lucca - Passarono di qui i poeti inglesi Byron e Shelley 



' Montecatini c Cìiianciano 
fanno la parte del leone in 
Toscana. Eppure, le altre .sta¬ 
zioni termali — poco meno 
(li (piaranta — non si adat¬ 
tano a recitare il ruolo di 
comparse. Anch'esse hanno 
(la offrire acque con parti¬ 
colari proprietà medicamen¬ 
tose; anch'esse possono con¬ 
tare su una loro « clientela *> 
affezionala che le apprezza. 
Tutte si affannano per rni- 
(lliorarsi e potenziarsi, per 
dare sempre qualcosa di più 
al frequentatore. Ed altre an¬ 
cora stanno per entrare in 
funzione. 

In questo panorama, t pe¬ 
schiamo alcuni centri che 
possono essere indicativi del¬ 
la situazione generale della 
Toscana. 

C.ASCIANA TERME — C‘è 
uno stabilimento, in cui si 
praticano bagni con idromas¬ 
saggi, agni ad acqua fluen¬ 
te e fanghi, cure inalatorie, 
ginecologiche e idropiniclie. 
Le acque (che gli esperti de¬ 
finiscono .solfatoalcalino-ter- 
rose), sono indicate per le 
malattie dehe rene cd anche 
per le affezioni artro reuma¬ 
tiche. per le forme bronchiti- 
che ed asmatiche, per le ma¬ 
lattie ginecologiche e per la 
patologia epato-biliare e ga- 
.stro-ent erica. 

Lo stabilimento, inserito in 
un ampio parco, è stato ri- 
costruito integralmente nel 
1068, dopo le distruzioni del¬ 
la guerra. Nella cittadina, ci 
sono una quindicina di eser¬ 
cizi alberghieri. 

:\lla periferia di Casciana, 
c'è un'altra sorgente, chia¬ 
mata San Leopoido. L'acqua 
è utilizzata solo per la bibita 
e viene imbottigluda. 

Anche Cascina con.sente 
molte possibilità di svaghi, 
gite, manifestazioni culturali 
e folkloristiche. 

GAMB.ASSI TERME — E' 
.senz'(dlro la « parente pove¬ 
ra * del iermalismo toscano. 
Im € materia prima* c’è ed 
è di ottima qualità: l'acqua 
di Pillo «ha una fisionomia 
che non trova riscontro in 
alcuna acqua minerale — si 
legge in una relazione tecni¬ 
ca — in quanto somma le 
proprietà delle acque salse 
e di quelle bicarbanate. 

Per questo, risulta utile in 


numerose condizioni morbose 
dell'apparato digerente ed e- 
splica I azione anticatarrale, 
antiflogistica, lassativa, anti¬ 
spastica e colagoga *. Ma 'c 
stati.stiche parlano di sole cin¬ 
quemila presenze all’anno, 
nel periodo compreso tra a- 
prile ed ottobre. 

La ragione è più che evi¬ 
dente. Gambassi dispone di 
sette o otto posti letto, non 
uno in più. Ovviamente, è 
impossibile stabilir.si per 
qualche settimana su queste 
colline per una cura conti¬ 
nuativa: neppure i paesi vi¬ 
cini hanno una recettività al¬ 
berghiera adeguata. I fre¬ 
quentatori, perciò, .sono qua¬ 
si e.sclusivamente «pendola¬ 
ri », persone dei dintorni che 
salaono a bere qualche bic¬ 
chiere e .se ne tornano im¬ 
mediatamente a casa. 

Cosa fare, a questo punto? 
L'amministrazione comuna¬ 
le — proprietaria dello sta¬ 


bilimento termale — si è po¬ 
sta il problema ed ha cerca¬ 
to di risolverlo con gli stru¬ 
menti di cui dispone. Ha ap¬ 
portato varianti al Piano re¬ 
golatore, per consentire ai 
proprietari dei ristoranti di 
costruire qualche camera: ha 
approvato un progetto per un 
albergo di 45 camere. 

Ma. per il momento, l'ini¬ 
ziativa privata non si è mos¬ 
sa; i posti letto continuano 
a mancare: e que.sto condi¬ 
ziona ogni possibilità di svi¬ 
luppo della sfazione termale. 
Per proprio conto, l'ammini¬ 
strazione comunale ha in pro¬ 
gramma la sistemazione di 
un immobile per ■ collocarvi 
impianti per nebulizzazioni ed 
irrigazioni, e la realizzazione 
di un centro culturale. 

Il Comune avrebbe potuto 
affidare la gestione delle ter¬ 
me ai privati, ma ha scar¬ 
tato que,sta possibilità per 


mantenerne intatto il carat¬ 
tere di .servizio sociale. 

SATURNIA — Da un cra¬ 
tere sgorgano ogni giorno più 
di cinquanta milioni di litri 
di acqua sulfurea ad una tem¬ 
peratura di 37,5 gradi centi¬ 
gradi. Anche di notte o in 
inverno, vi si può fare tran¬ 
quillamente il bagno. Ai bor¬ 
di del cratere c’è' un villag¬ 
gio turmtico-termale con due¬ 
cento posti letto. 

Quest'acqua è particolar¬ 
mente adatta per curare le 
malattie dermatologiche, del¬ 
l'orecchio. naso e gola, del¬ 
l’apparato respiratorio, del¬ 
l’apparato osteo articolare, 
dell’apparato genitale ed uri¬ 
nario femminile, dell’appara¬ 
to digerente e di quello va¬ 
scolare. e dell'obesità. 

Inoltre, possiede proprietà 
cicatrizzanti, antiinfiamma- 
torie, .sedative, vasodilatatrici 
ed eutrofiche. 

Le cure consistono in: ba¬ 


gni in pi.scina ed in vasca. 
fanghi, aerosol, bagnoterapia 
orale e nasale, irrigazioni va¬ 
ginali, massoterapia, idro- 
ma.ssaggi, jonoferesi, cosme¬ 
si dermatologica, ed altre an¬ 
cora. 

BAGNI DI LUCCA — Ci 
sono 19 sorgenti di acque sol¬ 
fato-calciche, che consentono 
un insieme di cure che dif¬ 
ficilmente si trovano riunite. 
L’acqua del «Doccione* ali¬ 
menta il principale stabili¬ 
mento termale, ove si prati¬ 
cano bagni ad immersione, 
fanghi e bagni a vapore in 
punto in cui affiora in super¬ 
ficie. ha la temperatura di 
Circa 54 gradi centigradi; sia 
per il carattere della sua mi¬ 
neralizzazione che per la ra¬ 
dioattività. è consigliata an¬ 
che per lavande, irrigazioni 
e per la bibita. 

Le acque di Bagni di Luc¬ 
ca — a giudizio di alcuni .spe¬ 
cialisti — si avvicinano assai 
a quelle di Chianciano per 
alcuni costituenti minerali. 

Nel paesino, si susseguono 
manife.stazìoni durante l’inte¬ 
ra .stagione termale: un Fe¬ 
stival con .serate di prosa, 
jazz, musica leggera, caba¬ 
ret: un torneo nazionale di 
tennis; gare podistiche, cicli¬ 
stiche e di pesca sportiva, 
feste popolari e gastronomi- 
che. ed un premio letterario 
organizzato dairamminisf ra¬ 
zione comunale, che è pro¬ 
prietaria dell’intero comples¬ 
so. 

Di recente, sono stati rea¬ 
lizzati tre campi da tennis 
e piscine alimentate con ac¬ 
qua termale. Anche Bagni di 
Lucca, con il suo .splendido 
ambiente naturale, è in gra¬ 
do di offrire al « paziente * 
tutto ciò che occorre per una' 
piacevole permanenza. 

In passalo, vennero a cer¬ 
care riposo in questa locali¬ 
tà grandi personaggi come 
Byron e Shelley. 

A.spetti e considerazioni in 
parte analoghi ed in parte 
diversi, avremmo incontrato 
parlando di Uliveto o di Mon- 
summano. dì Rapolano o di 
San Giuliano, o di ogni altro 
centro termale della Toscana. 
Per questa volta. la nostra 
indagine si ferma qui. 

Fausto Falorni 


Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a * Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 



La parola 
= ^=.ai tetitori 


Ancora un 
intervento sui 
rapporti tra AGI 
c « Italia Nostra » 

Riceviamo questa lettera 
dalla sezione provinciale di 
Firenze della Federcaccia. 

In relazione alla lettera del 
signor Loredano Cioni. ap¬ 
parsa in data 7-8 nella rubri¬ 
ca « La parola ai lettori* e 
concernente i rapporti fra .\- 
CI e Italia Nostra, siamo a 
chiarire quanto .segue: 

a) I tesserati .-\CI al mo¬ 
mento deU’iscrizicfie si tro¬ 
vano automaticamente ad a- 
vere anche la tessera di Ita¬ 
lia Xoilra (per Tingresso 
gratuito nei musei), associa¬ 
zione quesfullima promotri¬ 
ce. insieme ad altre, del refe¬ 
rendum per Talwlizione della 
caccia. In sostanza il caccia¬ 
tore che si as,socia all'.ACI 
viene a f;nanziare anclte un 
referendum contro se stesso 
e la propria attività! Inoltre, 
e questo riguarda l’insieme 
dei cittadini, ad essere con¬ 
sociato, appunto automatica- 
mente. ad una associazione 
della quale non ha chiesto di 
far parte. 

b) Quest'assurdo è stato 
messo in etidenza daU'avto- 
cato Giuseppe .Mazzott;, con¬ 
sigliere provinciale della Fe¬ 
dercaccia fiorentina e diri¬ 
gente della Federazione Na¬ 
zionale a vari liielli. con una 
lettera inviata al Presidente 
nazionale dell’AGI av\ocato 
Filippi Carpi de Resmini, 
lettera pubblicata su tDia 
na* e su «Il Cacciatore Ita¬ 
liano». nella quale, fra l’al- 
Iro. riconsegnava la tessera 
ACI ed invitava i cacciatori a 
fare altrettanto. 

c) Il Presidente nazionale 
dcH’ACL pur non chiarendo 
alcuni punti della lettera del¬ 
l'avvocato Mazzetti — per c- 
sempio quanto riceve Italia 
Nostra dall’ACI — ha rispo¬ 
sto che coloro die lo voglio¬ 
si^ possono rifiutare la tes¬ 


sera di Italia Nostra. Inoltre. 
TACI fiorentina, con lettera 
del 23 luglio 1079 indirizzata 
alla sezione provinciale Fe¬ 
dercaccia di Firenze, scrive: 
« Ci pregiamo comunicare a 
codesta spett.le Associazione 
che l'accordo nazionale a suo 
tempo sottoscritto daH’.ACI 
con l'associazione Italia 
Nostra per il libero ingresso 
ai musei dei soci .-\CI. è sa¬ 
lo disdettalo e pertanto non 
I sarà più in essere dal pros- 
I .simo anno ». 

I 

I Vedremo se l’.ACI saprà 
j rispettare quanto sopra. 
Cordiali saluti. 

Massimo Scheggi 

Denunciano 
irregolarità alla 
maturità del 
«Fermi» di Empoli 

Agli esami di maturità 
quest’anno si è avuta una 
percentuaie molto alta di 
maturi: il 9.3 per cento dei 
candidati. Il restante 5 per 
cento abbiamo motivo di 
credere che siano alunni del¬ 
la classe 5 sez. I dein.stituto 
tecnico per il commercio 
«Enrico Fermi > di Empoli. 

In que.sla classe infatti su 
2.3 candidati 7 sono stati giu¬ 
dicati < non maturi » dalla 
commissione, a questi vanno 
aggiunti i 6 privatisti e i 7 
candidati delle altre due 
classi sez. *G > e sez. « E ». 

Ili tutto quindi 20 «irnma- 
turi * :n una sola commissio 
ne mentre nelle altre due. 
presenti sempre al < Fermi», 
i «non niatiiri» sono stati 
pochissùni. Non conosciamo 
la situazione degli altri can¬ 
didati. ma. e.sscndo noi della 
sez. 1. possiamo parlare della 
nostra e questo non solo 
perché ci inlcres.sa diretta¬ 
mente ma anche perché du¬ 
rante Tesame abbiamo rileva¬ 
to parecchie irregolarità e 
anche illegalità che riteniamo 
opportuno portare a cono- 
.scenza di tutti. 


Per cominciare ci chiedia¬ 
mo |jer esempio come sia 
possibile che Un membro del¬ 
la commissione si possa as- 
sentare, per motivi che noi 
non conosciamo, dal 13 al 18 
luglio, giorni in cui la nostra 
classe sosteneva le prove ora¬ 
li. cd essendo presente in se¬ 
de di valutazione, con quale 
criterio possa firmare i giu¬ 
dizi su candidati, mai vi.sti e 
sentiti. 

Per quanto riguarda le 
prove scritte, i compiti di i- 
taliano (da tener conto com¬ 
piti delia maturità) sono sta¬ 
ti corretti da una professo- 
ressa che non ha mai inse¬ 
gnato (ha fatto solo due mesi 
j di supplenza lo scorso anno 
j ’77-’78) e che probabilmente 
j non sa neppure fare un'inter- 
i rogazione visto che ha la.scia- 
to l’incarico al commissario 
di francese. 

Sempre riguardo ai compiti 
di italiano non si è tenuto 
conto che erano svolti da fu¬ 
turi ragionieri, ma è stata 
data importanza determinan¬ 
te al contenuto e non alla 
formata e all’esposizione. 

Quale doveva essere il con¬ 
tenuto Per esempio nel 
compito sulla crisi petrolifera 
e fonti alternative di energia 
sembra che la commissione 
pretendesse dai candidati del¬ 
le soluzioni personali. 

Certo ci sarebbe piaciuto 
dare delle indicazioni precise 
su questo argomento ma for¬ 
se. .se ne fossimo stati capaci 
non a\Temmo avuto bisogno 
del diploma di ragioneria. 

Durante la .seconda prova 
scritta, quella di ragirneria. i 
membri della commissione e- 
rano spesso asseriti, nel sen¬ 
so che invece di stare in aula 
uscivano continuamente, 
mentre erano prc.senti invece 
insegnanti estranei alla 
commissione e non solo co¬ 
me spettatori. 

Irregolarità inoltre sono 
state rilevato durante le pro¬ 
ve orali: infatti le hanno 
condotte senza attenersi pret¬ 
tamente al programma e .sen¬ 
za dare spazio al candidato 
affinché potesse dimostrare 


le proprie conoscenze soprat¬ 
tutto per quanto riguarda di¬ 
ritto e tecnica, perseverando 
in questo comportamento 
nonostante le ripetute conte- 
stazioni del membro interno 
e della presidente. 

Inoltre quando questi pote¬ 
vano farlo venivano regolar¬ 
mente corretti e contraddetti 
dai due commissari, corre¬ 
zioni che a nostro giudizio, 
dei professori presenti e sul¬ 
la scorta dei libri di testo e 
universitari erano spesso in¬ 
giustificate. 

Non solo ma. considerando 
i risultati, abbiamo motivo di 
credere che la commissione, 
in sede di valutazione, non 
abbia minimamente tenuto in 
considerazione l’andamento 
dei candidati durante l'anno 
scolastico e neppure i risul¬ 
tati che hanno loro permesso 
di essere ammessi aH'unani- 
mità agli esami con giudizi 
positivi. 

Su queste basi vorremmo 
affermare che siamo pronti, 
in ogni momento, ad e.ssere 
interrogati naturalmente da 
persone competenti, sicuri 
delle nostre conoscenze. 

Ci rivolgiamo per questi 
motiri, estremamente fidu¬ 
ciosi, al nuovo ProvA’editore 
agli studi di Firenze che ha 
iniziato il suo lavoro di re- 
spon.sab!lità e di fatica nel 
no.sfro capohio.go proprio in 
questi giorni, provenendo da 
Pisa. do\Te si è distinto per il 
suo attaccamento al dovere, 
sotto qualsiasi forma Io si vo¬ 
glia intendere, perché gentil¬ 
mente ma fermamente voglia 
e.saminare il nostro caso ma¬ 
gari prendendo visione del 
lavoro svolto durante l'anno 
o caitrollando i compiti de¬ 
gli esami di maturità. 

Chiediamo questo alla mas¬ 
sima autorità degli studi di 
Firenze, non tanto perché si 
speri che venga cambiato il 
giudizio negativo espresso nei 
nostri confronti, ma per un 
sentimento di giustizia nei 
riguardi di chi (come noi) 
per conquistare il diploma 
non ha risparmiato fatica. 


spese, disagi ed ora si trova 
a dover affrontare un altro 
anno pieno di incognite. 

Ben venga, se deve venire. 
Una scuola più severa, ma di 
una severità giusta, nella 
quale re.sser dichiarato ma¬ 
turo o non maturo dipenda 
dalla maggiore o minore 
preparazione del candidato e 
non soltanto dall’essere as¬ 
segnato all'una o aH’aUra 
commissione. 

Alcuni candidati ■ non 
maturi» della classe 5 • 
Set I - I. T. C. • En¬ 
rico Fermi > 

Costano troppo 
in estate 
le abitazioni 

Cara Unità, 

ma come è possibile fare le 
vacanze? Io non sono un 
magnate. un industriale 
sempre a piangere sugli epe- 
mi Clic iivi) lavorano. Io sono 
proprio un operaio (e lavoro) 
e vorrei almeno godermi il 
mio periodo di ferie. 

Ho chiesto mesi fa infor¬ 
mazioni sui prezzi per affit¬ 
tare una casa per tre setti¬ 
mane sulla costa. Le risposte 
mi hanno sbalordito. C’è ad¬ 
dirittura chi mi ha chiesto 
un milione al mese. 

Cosi non è possibile. Ho 
rimediato aH'uitimo una casa 
a prezzi decenti, ma la ricer¬ 
ca è stata tremenda 

II prossimo anno, se qual¬ 
cosa non cambia, dovrò re¬ 
stare in citta. Vedendo maga¬ 
ri partire gii industriali che 
si lamentano verso la Costa 
azzurra. Scu.sate lo sfogo. 

Giovanni Castaldi 


Nozze 

li ' compagno Romano Fe¬ 
deli, vicesindaco di Laterina, 
si è unito in matrimonio con 
la signorina Luisa Vanneili. 

AI compagno Fedeli e alla 
sua gentile consorte vada¬ 
no gli auguri della sezione 
di Laterina, della federazio¬ 
ne Aretina del PCI e del¬ 
l’Unità. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 

(Arii condii. ■ reirig.) 

Domani riapertura con; S.O.S, Miami airport 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
(Aria condiz. • refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Il film che ha oscurato In Amanca la lama 
di Deep Throat: Supersexy, con Herry Keems, 
Erica Eaton. (VM 18) 

(15,30, 17, 18,20, 19,50, 21.10, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condiz. « refrig.) 

Oggi ritorna il lllm piu famoso e divertente 
di Adriano Celentano • colori: Uno strano 
tipo reck'n roll black whita, con Adriano 
Celentano, Claudia Mori. 

(17, 19. 20,45, 22,45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
Il piacere del peccato, a colori, con Gene- 
Vieve Barrault, Marion Giulhier, Robert Avron. 
(Vietatissimo VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10. 20,55, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Aria condiz. e reirig.) 

« Prima » 

Calllornie 436, in technicolor, con D«vid Car- ' 
radine, Chipper Chadbourne, Barbara Hersey. 
Per tuttil 

(17,30, 19,15, 20,55, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Aria condiz. e retrig.) 

(Ap. 17,30) 

Pantere Rose, In technicolor, con David Nlven, 
Peter Sellers, Capucine, Claudia Cardinale. 
Per tutti! (Ried.). 

(17,55. 20,20. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Kiniguerra - Tel. 270.117 
(Aria condiz. e refrig.) 

Eccessi porno, in technicolor, con Lola Cokott, 
Francois Lopez, Chantall Naura. (VM 18) 
(15,30, 17.20. 19,10, 20,55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bninelleschl - Tel. 215.112 
(Aria condiz. e refrig.) 

« Prima » 

Dova vai se il viztelto non ce l’hat?, in tech¬ 
nicolor, con Renzo Montagnani, Paola Sena¬ 
tore. (VM 14). 

(17.30, 19,15, 21. 22.45) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
Chiusura estiva 

ODEON 

Via dei Sassetti * Tel. 214.068 
(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap. 17,30) 

■ Prima » 

Hair, di Mìlos Forman, in technicolor panavi- 
sion, con John Savoge. Treat Williams, Beverly 
D'Angelo, Anie Golden. Musiche di Galt 
Maedermot. Per tutti! 

(17,50. 20.15. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184'r • Tel. 575.891 
(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap. 16) 

Ritorna il divertente film di Mario Monicelti; 
Romanzo popolare, i colori, con Ugo Tognazzi, 
Ornella Muti. Michele Placido. 

(U.S.: 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Chiusura estiva 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiusura estiva 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. « refrig.) 

(Ap. 16) 

« Fantascienza anni '70 >. Un film di Robert 
Fuest; Alpha Omega il principio della fine, 
con John Finch. 5. Hayden. Colori. 

L. 1.300 (AGIS 900) 

(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Chiusura estiva 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 • Tel. 110.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62 T • Tel. 663.945 
Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). Un nuovo formidabile western; L» 

eparatoria, a colori, con Jack Nicholson. 

(15.30, 17,15, 19, 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 

Bus 3. 8, 23. 31. 32, 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Chiusura estiva 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Civiltà del vizio, con Roman Polansky, Claudio 
Fielers. In technicolor. 

(Rigorosamente vietato minori 18 Mini) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 223.643 
Chiusura estiva (In ceso di maltempo viene 
proiettato il film del Ch'ardìluna. ore 20,30} 

EOLO 

Borgo S. Prediano - Tel. 296.822 

(Ap. 16) 

Sexy divertente: L’infermiera specializzata in.... 
in technicolor, con Angela Grani, John Le 
Mesurier. (VM 18) 

(U.S.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl - Tel. 50.461 
(Ap. 16. dalie 21,30 in giardino) 

Dal romanzo più venduto del mondo un gial¬ 
lo mozzafiato: I 3» scalini, di Don Sharp, 
con R. Powell, .1. Warner. J. Mills. Per tuttil 
(U.S.: 22,40) 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Aria condiz. a refrig.) 

(Ap. 16) 

Per la regia di Luciano Silce il divertente 
film: La preildentessa, con Mariangela Meleto, 
Johnny borelli, Gianrico Tcdeichi, a colori. 
Per tutti! 

(U.S.; 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 • 

Chiusura estiva (In caso di mallentpo varrà 
proiettato il fiim del Giardino Primavera) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
GOLDONI D’ESSAI 
' Via del Serragli - Tei. 222.437 
Chiusura estiva 
IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

Tre donne Immorali?, di Valarian Borowczyk, 
con Marina Pierre, GacUc Lagrand e Pascal 
Christopher, (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. ore 10 antimeridione) 

Blue porne college, a colori, con Ole Soltoll, 
Sigrid Home Rassmussen. (VM 18). 
MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808- 
(Aria condiz. e refrig.) 

L’oro dei Mackenna, In technicolor, con i 
Gregory Peck, Omar Sharlf. Per tuttil 

MARCONI 

Via Giannotti • Tel. 630.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 17,30, se bel tempo prosegue, alle 
21,15, in giardino) 

Divertente: M.A.S.H., technicolor, con D. 5u- 
therland e E. Gould. 

(U.I.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 

Chiusura estiva 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tei 226.196 

Chiusura estiva 

VITTORIA 

Via Pagntnl - Tel. 480.879 
Chiusura estiva 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 * Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via P. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 

Chiusura estiva 

GIGLIO 

Vedi estivi a Firenze 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Vedi estivi a Firenze 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Chiusura astiva 

FARO D’ESSAI ' 

Via P. Paoletti. 36 • Tel. 469.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA ESTIVO 

Vedi estivi a Firenze 

ROMITO ESTIVO . 

Via del Romito 

Oggi riposo • - • - 

NUOVO (Galluzzo) 

Vìa S. Francesco d’Assisl * Tel. 20.450 

Chiusura estiva 

S.M.S.S. QUIRICO 
Vedi arene estiva ARCI 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 • Tel. 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto - Tel. 220.595 
(Ap. 20.45) 

La soldatessa alle grandi minevro, tachniceler 
con Edv/ige Fencch, Renzo Montagnani. 
(VM 14). 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via D. Del Garbo 
(Ap. 20,30) 

7 sposo per 7 fratelli, con Howard Keel> 
Jane Pov/ell. Colori, Per tutti! 

(In caso di maltempo al Fiora Saia). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 21,15) 

Divertente: M.A.S.H.. technicolor, con D. Su- 
theriind c E. Gould. 

(U.S.; 22,30) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via S. Silvani - TeL 20.49.493 
(Ore 21) 

R. Montagnani in: Dove, come quando? 
(L’appuntamento), con Barbara Bouchet. 
(VM 14) 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via dei Serragli. 104 • Tel. 225.057 
Oggi riposo 

FLORIDA ESTIVO 

Via E*isana. 107 - Tel. 700.130 
Domani: Ashenli, di R. Flalscher. 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO 8.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele. 308 
La vendetta della Peiiten Resa, con Peter 
Selicrs. Herbert Lom, Robert Webber e Dyen 
Cannon. 


ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129/r • Tel. 221.106 
(Inizio spett. ore 21,15, si ripete il 1. tempo) 
Elliot II drago Invisibile, di Walt DIsnty. 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano, 374 . 'Tel. 451.480 
(Ore 21,30), ti ripeta II 1. tempo) 

« Il cinema in automobile >: Tragtc bue, di 
Bay Okan, con B. Gedda (USA '77). 

Rid. AGI5 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
(Ap. 21,15, si ripete il 1. tempo) 

Intrigo Internazionale, di A. Hitchcock (1959) 

L. 800-600 

(In caso di pioggia al chiuso) 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, 11 

Oggi riposo 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
Il prefetto di ferro, con G, Gemme e C. Car¬ 
dinale (In esso di pioggia programmazioni 
al coperto) 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO SETTIONANO 

(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 - T«- 
lefcno 697.264 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISOROIMENTO 

Via M. Falcinl (Campi Bisenzlo) 

Audrey Rose, di R. Wise, con M. Msson e 
A. Hopkins. In technicolor. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
« (Ap. 21.30) 

Il giustiziere, a colori (1977). (VM 14). 
Ingresso L. 1.000 (ridotti 700) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) T»- 

lefcno 442.203 (Bus 28) 

Chiusura estiva 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullclano, 53 • Tel. 640.207 
Chiusura estiva 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casciano vai di Pesa) 

Domani: Mimi metallurgico ferito neli’onero. 
SALESIANI ESTIVO 
Figline Valdarno 

Un thrilling mozzsiiato: Il branco. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 213,282 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • Tel. 213.282 
Chiuso 

TEATRO BELLARIVA 

LungaiTio Cristoforo Colombo, 11 • Te¬ 
lefono 666.732 

Tutte te sere oro 21,30 la compagnia dal 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquinì, 
presenta la novità assoluta: Un gorilla par 
la vedova Spannocchi, tre atti comicissimi di 
Eridora. Riduzioni Agls, Adi, MLC, Arci, 
PP.TT. Dopolavoro FS, Enel. Alct, Ett 21. 
Tutti i g'orni escluso sabato a domanice. 
Lunedi riposo. 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Penrucci, 12 - Tel. 68.10.530 
Tutte le sere alle ore 21,30: Giovanni Nan¬ 
nini à « Stenterelto » nel: Medico per forze, 
di Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Neneiolinl. Presentato dalla Cooperativi Tea¬ 
trale il Fiorino. Musiche canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia di Guidò Hugues, co¬ 
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen- 
ciolinl. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
te sere escluso II lunedi. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferru(x:i 

STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci prtsentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta dì F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato « dome¬ 
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi al 6810550. Ingresso ancht via G. Or¬ 
sini 32. 

BUS: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL'ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 

Chiuso 

FIRENZE ESTATE '79 

TEATRO ROMANO FIESOLE ■ Bus 1 
XXXII Estato Ficsolana 

* Il gioco ». Ore 21: Le vacanze di monsleur 
Hulol, di Jacques Tati, con J. Tati. Inter¬ 
mezzo; Il concerto di Topolino, di Walt 
Disney. 22,45; Non siamo angeli, di Michele 
Curfis, con Humphery Bogart, Peter Ustinev. 
(In caso di maltempo le programmazioni si ter¬ 
ranno et cinema Garibaldi di Fiesole). 

Ultima corsa bus ore 1. 

CHIOSTRO DI S. CROCE 
XXXII Estate Ficsolana 

Ore 21.30: Concerto dagli ailievi, dell'Acca¬ 
demia Chiglans di S-ena. Musiche di Bach 
F. Chopin, K. Szymanovski, M. Ravet. C. Dr- 
bussy, Obrador. E. Granados, N. Pzganin' 
J. Brahms. 

PIAZZA SAN LORENZO 
Manilcftalioni Laurenziano 1979 
Concerto delia bande G. Ross'nl 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1. 8 . 20 
Ore 21.30: Ballo liscio con Franco • I cadetti 


Rubrichd a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 - 811.449 
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Viaggio nelle « città delle acque » in Toscana / 4 


Accanto ai due colossi decine di terme 
che cercano di diventare protagonista 

A Gambassì c*è materia prima ma mancano i posti-letto - A Saturnia acqua sulfurea a 37 gradi per 
tutto ranno - Diciannove sorgenti a Bagni di Lucca - Passarono di qui i poeti inglesi Byron e Shelley 



Una suggestiva immagine di Saturnia 


Montecatini e Chianciano 
fanno la fxirte del leone in 
Toscana. Eppure, le altre sta 
zioni termali — poco meno 
di Quaranta — non si adat¬ 
tano' a recitare il ruolo di 
comparse. Anch'esse hanno 
da offrire acque con parti 
colori proprietà medicameli- 
tose: anch'esse possono con¬ 
tare su una loro r clientela » 
affezionata che le apprezza. 
Tutte si affannano per mi- 
pliorarsi e potenziarsi, per 
dare sempre qualcosa di più 
al frequentatore. Ed altre an¬ 
cora stanno per entrare in 
funzione. 

In questo panorama, « pe- 
.schiamo* alcuni centri che 
pos.sono e.ssere indicatici del¬ 
la situazione generale della 
Toscana. 

CASCIAN.A TERME — C'è 
uno stabilimento, in cui si 
praticano bagni con idromas¬ 
saggi. agni ad acqua fluen¬ 
te e fanghi, cure inolatorie, 
ginecologiche e idropiniche. 
Le acque (che gli esperti de¬ 
finiscono solfato alcalino-ter- 
ro.se). sono indicate per le 
malattie deUv vene ed anche 
per le affezioni artro reuma 
fiche, per le forme bronchiti- 
che ed asmatiche, per le ma¬ 
lattie ginecologiche e per la 
patologia epato-biliare e ga¬ 
stro-enterica. 

Lo stabilimento, inserito in 
IMI ampio parco, è stato ri- 
co.struito integralmente nel 
1968. dopo le distruzioni del¬ 
la guerra. Nella cittadina, ci 
.sono una quindicina di eser¬ 
cizi alberghieri. 

.Alla periferia di Cascìana, 
c'è un'altra .sorgente, chia¬ 
mata San Leopoldo. L'acqua 
è utilizzata solo per la bibita 
e viene imbottigliata. 

Anche Cascina consente 
molte possibilità di svaghi, 
gite, manife.stazioni culturali 
le folkloristiche. 

GAMBASSÌ TERME - E' 
.senz'altro la « parente pove¬ 
ra * del termalismo toscano. 
La € materia prima* c'è ed 
è di ottima qualità: l'acqua 
di Pillo «ha una fisionomia 
che non trova riscontro in 
alcuna acqua minerale — si 
legge in una relazione tecni¬ 
ca — in quanto .somma le 
proprietà delle acque sal.:e 
e di quelle bicarbonate. 

Per questo, risulta utile in 


numerose condizioni morbose 
dell'apparato digerente ed e- 
splica azione anticatarrale, 
antiflogistica, las.sativa. anti- 
spa.st 'tca e colagoga ». ì\Ja le 
.stati.stiche parlano di sole cin¬ 
quemila presenze all'anno, 
nel periodo compreso tra a- 
prile ed ottobre. 

La ragione è più che evi¬ 
dente. àamba.ssi dispone di 
.sette o otto po.sti letto, non 
uno in più. Ovviamente, è 
i»ipo.<;siliife .stabilir.si per 
qualche settimana su queste 
colline per una cura conti¬ 
nuativa: neppure i pae.si ri¬ 
cini hanno una recettività al¬ 
berghiera adeguata. I fre¬ 
quentatori, perciò, .sono qua¬ 
si e.sclu.sivamente «pendola¬ 
ri *, persone dei dintorni che 
.salgono a bere qualche bic¬ 
chiere € se ne tornano im¬ 
mediatamente a casa. 

Cosa fare, a questo punto? 
L’amministrazione comuna¬ 
le — proprietaria dello sta¬ 


bilimento termale — .si è po¬ 
sta il problema ed ha cerca¬ 
to di risoloerlo con gli stru¬ 
menti di cui dispone. Ila ap¬ 
portato varianti al Piano re¬ 
golatore, per consentire ai 
proprietari dei ristoranti di 
costruire qualche camera: ha 
approvato un progetto per un 
albergo di 45 camere. 

Ma, per il momento, l’ini¬ 
ziativa privata non si è mos¬ 
sa: i posti letto continuano 
a mancare: e questo condi¬ 
ziona ogni possibilità di svi¬ 
luppo della stazione termale. 
Per proprio conto, l'ammini- 
.strazione comunale ha in pro¬ 
gramma la sistemazione di 
un immobile per collocarvi 
impianti per nebulizzazioni ed 
irrigazioni, e la realizzazione 
di un centro culturale. 

Il Comune avrebbe potuto 
affidare la gestione delle ter¬ 
me ai prirati, ma ha scar¬ 
tato questa possibilità per 


mantenerne intatto il carat¬ 
tere di servizio .sociale. 

.SATURNIA — Da un cra¬ 
tere sgorgano ogni giorno più 
di cinquanta milioni di litri 
di acqua .sulfurea ad una tem¬ 
peratura di 37,5 gradi centi- 
gradi. Anche di notte o in 
inverno, vi .si può fare tran- 
quillantente il bagno. Ai bor¬ 
di del cratere c'è un villag¬ 
gio turisiico-termale con due¬ 
cento po.sti letto. 

Quest'acqua è particolar¬ 
mente adatta per curare le 
malattie dermatologiche, del¬ 
l’orecchio. naso e gola, del¬ 
l'apparato re.spiratorio, del¬ 
l'apparato o.steo articolare, 
dell'apparato genitale ed uri¬ 
nario femminile, dell’appara¬ 
to digerente e di quello va¬ 
scolare, e dell’obesità. 

Inoltre, possiede proprietà 
cicatrizzanti, antiiafiamma- 
torie, sedative, vasodilatatrici 
ed eutrofiche. 

Le cure consistono in; ba¬ 


gni in piscina ed in vasca, 
fanghi, aerosol, bagnoterapia 
orale e nasale, irrigazioni va¬ 
ginali, massoterapia, idro- 
massaggi. jonoforesi, cosme- 
si dermatologica, ed altre an¬ 
cora. 

BAGNI DI LUCCA - Ci 
.sono 19 sorgenti di acque sol¬ 
fatocalciche, che consentono 
un insieme di cure che dif¬ 
ficilmente si trovano riunite. 
L'acqua del «Doccione* ali¬ 
menta il principale sfabiJi- 
mento termale, ove si prati¬ 
cano bagni ad immersione, 
fanghi e bagni a vapore in 
punto in cui affiora in super¬ 
ficie, ha la temperatura di 
circa 54 gradi centigradi: sia 
per il carattere della .sua mi¬ 
neralizzazione che per la ra¬ 
dioattività, è consigliata an¬ 
che per lavande, irrigazioni 
e per la bibita. 

Le acque di Bagni di Luc¬ 
ca — <1 giudizio di alcuni spe¬ 
cialisti — .si avvicinano assai 
a quelle di Chianciano per 
alcuni co.stituenli minerali. 

Nel paesino, si susseguono 
manife.stazioni durante l'inte¬ 
ra stagione termale: un Fe¬ 
stival con serate di pro.sa, 
jazz, ■mn.sicfl leggera, caba¬ 
ret: un torneo nazionale di 
tennis: gare podistiche, cicli- 
sliche e di pe.sca sportiva, 
feste popolari e gastronomi- 
che. ed un premio letterario 
organizzalo dall’am minisi ra¬ 
zione comunale, che è pro¬ 
prietaria dell’intero comples¬ 
so. 

Di recente, sono stati rea¬ 
lizzati tre campi da tennis 
e piscine alimentate con ac¬ 
qua termale. Anche Bagni di 
Lucca, con il .suo splendido 
ambiente naturale, è in gra¬ 
do di offrire al «paziente* 
tutto ciò che occorre per una 
piacevole permanenza. 

In pas.saio. vennero a cer¬ 
care ripo.so in que.sta locali¬ 
tà grandi personaggi come 
Bgron e Shellcg. 

Aspetti e considerazioni in 
parte analoghi ed in parte 
diversi, avremmo incontrato 
parlando di Uliveto o di Mon- 
summano. di Rapolano o di 
San Giuliano, o di ogni altro 
centro termale della To.scana. 
Per questa volta, la nostra 
indagine si ferma qui. 

Fausto Falorni 


Con que.sta rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghe^za delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, S0100 Firenze *. 


La parola 

al lettori 


Ancora un 
intervento sui 
rapporti tra AGI 
e « Italia Nostra » 

Riceviamo questa lettera 
dalla sezione provinciale di 
Firenze della Federcaeda. 

In relazione alla lettera del 
signor Loredano Cioni. ap¬ 
parsa in data 7-8 nella rubri¬ 
ca « La parola ai lettori» e 
concernente i rapporti fra .A- 
CI e Italia Nostra, siamo a 
chiarire quanto segue: 

a) I te.sserati .-\CI al mo¬ 
mento deU’iscrizicne si tro¬ 
vano automaticamente ad a- 
vere anche la te.ssera di Ita¬ 
lia Nostra (per l’ingresso 
gratuito nei musei), associa¬ 
zione qucsfultima promotri¬ 
ce, insieme ad altre, del refe¬ 
rendum per l'abolizione della 
caccia. In sostanza il caccia¬ 
tore che si associa all’.ACI 
viene a finanziare anche un 
referendum contro se stesso 
c la propria attività! Inoltre, 
e questo riguarda Tinsicme 
dei cittadini, ad essere con¬ 
sociato. appunto automatica- 
mente. ad una associazione 
della quale non ha chiesto di 
far parte. 

- b) Qoesl'assurdo è stato 
messo in evidenza daH’avvo- 
cato Giuseppe Mazzetti, con- 
aigliere provinciale della Fe- 
dercaccia fiorentina c diri¬ 
gente della Federazione Na¬ 
zionale a vari livelli, con una 
lettera inviata al Presidente 
nazionale delLACI awocato 
Filippi Carpi de Resm.ni. 
lettera pubblicata su «Dia¬ 
na» e su «Il Cacciatore Ita¬ 
liano». nella quale, fra l’al- 
tro, riconsegnava la tessera 
^C1 ed invitava i cacciatori a 
fare altrettanto. 

c) n Presidente nazionale 
deirACI. pur non chiarendo 
alcuni punti della lettera del- 
Favvocato Mazzetti — per c- 
•empio quanto riceve Italia 
Ifostra daH’ACI — ha rispo¬ 
so che coloro clic lo \ogÌio- 
possono rifiutare la tes¬ 


sera di Italia Nastra. Inoltre, 
TACI fiorentina, con lettera 
del 23 luglio 107!) indirizzata 
alla sezione prorinciale Fe- 
dercaccia di Firenze, scrive: 

•t Ci pregiamo comunicare a 
codesta spelt.le .Associazione 
che l’accordo nazionale a suo 
tempo .sottoscritto daU'.ACI 
con l'a.ssociazione Italia 
Nostra per il libero ingresso 
ai musei dei .soci .ACI. è sa¬ 
lo di.sdettato e pertanto non 
.sarà più in essere dal pros¬ 
simo anno ». 

Vedremo .se l’.ACI saprà 
rispettare quanto sopra. 

Cordiali saluti. 

Massimo Scheggi 

Denunciano 
irregolarità alla 
maturità del 
«Fermi» di Empoli 

.Agli esami di maturità 
quest'anno si è avuta una 
percentuale molto alta di 
maturi: il 9.7 per cento dei 
candidati. Il re.stante 5 per 
cento abbiamo motivo di 
credere che siano alunni del¬ 
la cla.sse 5 sez, I dell’I.stituto 
tecnico per il commercio 
«Enrico Fermi » di Empoli. 

In questa classe infatti su 
25 candidati 7 sono stati giu¬ 
dicati « non maturi » dalla 
commissione, a que.sti vanno 
aggiunti i 6 privatisti e i 7 
candidati delle altre due 
classi .^z. <G > e .sez. «E». 

In tutto quindi '20 «imma¬ 
turi > in una sola commissio 
ne mentre nelle altre due. 
presenti sempre al « Fermi», 
i ^non maturi» .sono stati 
pochissimi. Non conosciamo 
la situazione degli altri can¬ 
didati. ma, essendo noi della 
«ez, I. possiamo parlare della 
nostra e que.sto non .colo 
perché ci interessa diretta- 
mente ma anche perché du¬ 
rante l’esame abbiamo rileva¬ 
to parecchie irregolarità e 
anche illegalità che riteniamo 
opportuno portare a cono¬ 
scenza di tutti. 


Per cominciare ci chiedia¬ 
mo per esempio come sia 
possibile che un membro del¬ 
ia commissione si possa as- 
sentare, per motivi che noi 
non conosciamo, dal 13 al 18 
luglio, giorni in cui la nostra 
classe sosteneva le prove ora¬ 
li, ed essendo presente in se¬ 
de di valutazione, con quale 
criterio possa firmare i giu¬ 
dizi su candidati, mai vi.sti e 
.sentiti. 

Per quanto riguarda le 
prove scritte, i compiti di i- 
taliano (da tener conto com¬ 
piti della maturità) sono sta¬ 
ti corretti da una profes.so- 
ressa che non ha mai inse¬ 
gnato (ha fatto solo due mesi 
di supplenza lo scorso anno 
’77-’78) e che probabilmente 
non sa neppure fare un’inter¬ 
rogazione visto che ha lascia¬ 
to l’incarico al commissario 
di france.se. 

Sempre riguardo ai compiti 
di italiano non si è tenuto 
conto che erano svolti da fu¬ 
turi ragionieri, ma è stata 
data importanza determinan¬ 
te al contenuto e non alla 
formata e aU'esposizione. 

Quale do\-eva es.sere il con¬ 
tenuto Per esempio nel 
compito sulla cri.si petrolifera 
e fonti alternative di energia 
sembra che la commissione 
pretendes.se dai candidati del¬ 
le soluzioni personali. 

Certo ci sarebbe piaciuto 
dare delle indicazioni preci.se 
su questo argomento ma for¬ 
se. .se ne fossimo stati capaci 
non avremmo avuto bi.sogno 
del diploma di ragioneria. 

Durante la seconda prova 
scritta, quella di ragicneria. i 
membri della commissione e- 
rano spe.s.so assenti, nel sen* 
.so che invece di stare in aula 
uscivano continuamente, 
mentre erano pre.senti invece 
inse.gnanti estranei alla 
commissione e non solo co¬ 
me spettatori. 

Irregolarità inollre sono 
state rilevate durante le pro¬ 
ve orali: infatti le hanno 
condotte senza attenersi pret¬ 
tamente al piogramma e sen¬ 
za dare spazio al candidato 
affinché potesse dimostrare 


le proprie cono.scenze soprat¬ 
tutto per quanto riguarda di¬ 
ritto e tecnica, perseverando 
in questo comportamento 
nonostante le ripetute conte- 
stazioni del membro interno 
e della presidente. 

Inoltre quando questi pote¬ 
vano farlo venivano regolar¬ 
mente corretti e contraddetti 
dai due commissari, corre¬ 
zioni che a nostro giudizio, 
dei professori presenti e sul¬ 
la scorta dei libri di testo e 
universitari erano sposso in¬ 
giustificate. 

Non solo ma. considerando 
i risultati, abbiamo motivo di 
credere che la commissione, 
in sede di valutazione, non 
abbia minimamente tenuto in 
considerazione l'andamento 
dei candidati durante l’anno 
.scola.stico e neppure i risul¬ 
tati che hanno loro permesso 
di essere ammessi all’unanf- 
mità agli e.sami con giudizi 
positivi. 

Su queste basi vorremmo 
affermare che siamo pronti, 
in ogni momento, ad essere 
interroeati naturalmente da 
persone competenti, sicuri 
delle nostre cono,scenze. 

Ci rivolgiamo per questi 
motivi, estremamente fidu¬ 
ciosi. al nuovo Provveditore 
agli studi di Firenze che ha 
iniziato il suo lavoro di re¬ 
sponsabilità e di fatica nel 
nostro capoluogo proprio in 
questi giorni, provenendo da 
Pi.sa. dove si è distinto per il 
suo attaccamento al dovere, 
sotto qualsiasi forma lo si vo¬ 
glia intendere, perché gentil¬ 
mente ma fermamente voglia 
e.saminare il nostro ca.so ma¬ 
gari prendendo visione del 
lavoro .svolto durante l’anno 
o controllando i compiti de¬ 
gli e.sami di maturità. 

Chiediamo questo alla mas¬ 
sima autorità digli studi di 
Firenze, non tanto perché si 
sjwri che venga cambiato il 
giudizio negativo espresso nei 
nostri confronti, ma per un 
sentimento di giustizia nei 
riguardi di chi (come noi) 
por conquistare il diploma 
non ha risparmiato fatica. 


spese, disagi ed ora si trova 
a dover affrontare un altro 
anno pieno di incognite. 

Ben venga, se deve venire, 
una scuola più severa, ma di 
una severità giusta, nella 
quale Tesser dichiarato ma¬ 
turo o non maturo dipenda 
dalla maggiore o mmiKe 
preparaziiKie del candidato • 
non soltanto dalTessere as¬ 
segnato alTuna o alTaltra 
commissione. 

Alcuni candidati ■ non 
maturi» della classe 5 • 
Set I - I. T. C. « En- 
rico Fermi » 

Costano troppo 
in estate 
le abitazioni 

Cara Unità. 

^ ma come è possibile fare le 
vacanze? Io non sono un 
magnate. un industriale 
sempre a piangere sugli ope¬ 
rai che non lavorano. Io sono 
proprio un operaio (e lavoro) 
e vorrei almeno godermi 11 
mio periodo di ferie. 

Ho chiesto mesi fa infor¬ 
mazioni sui prezzi per affit¬ 
tare una casa per tre setti¬ 
mane sulla costa. Le risposte 
mi hanno sbalordito. C'è ad¬ 
dirittura chi mi ha chiesto 
un milione al mese. 

Cosi non è possibile. Ho 
rimediato alTulUmo una casa 
a prezzi decenti, ma la ricer¬ 
ca è stata tremenda. 

It prossimo anno, se qual¬ 
cosa non cambia, dovrò re¬ 
stare in città. Vedendo maga¬ 
ri partire gli industriali che 
si lamentano verso la Costa 
azzurra. Scusate Io sfogo. 

Giovanni Castaldi 


Nozze 

Il compagno Romano Fe¬ 
deli, vicesindaco di Laterina. 
si è unito in matrimonio con 
la signorina Luisa Vannelli. 

Al compagno Fedeli e alla 
sua gentile consorte vada¬ 
no gli auguri della sezione 
di Laterina, della federazio¬ 
ne Aretina del PCI a del¬ 
l'Unità. 
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Una indagine del Consorzio della Valdichiana 


Sono nocivi i pesticidi 
usati neU’àgricoltura 

Atteggiamento di chiusura delle aziende agricole - Le intossicazioni sono acu' 
te e improvvise - E’ necessario sottoporre i lavoratori ad analisi accurate 



Approvato dal Consorzio interprovinciale 

Un piano per io sviluppo 
della zona di Montalbnno 

Comprende comuni delle province di Firenze e Pistoia — Il « proget¬ 
to» predisposto dall’IRPET — Interventi «salutari» per Teconomia 


SIENA — I pealicidi usati In 
agricoltura sono pericolosi 
per l'uomo? A que.sta do* 
manda hanno cercato di ri¬ 
spondere alcuni operatori sa¬ 
nitari. 

Da qualche meae il servizio 
dì medicina preventiva del 
lavoratori dei consoral so¬ 
cio-sanitari 65 e 59 (che ope¬ 
rano In Valdichiana EST e 
OVEST comprendenti le zone 
di Chianciano. Chiusi, Mon¬ 
tepulciano, Sarteano. Cetona, 
Plensa, San Ca.sciano Bagni, 
Sinaiunga, Torrita, Foiano 
della Chiana) hanno iniziato 
un lavoro di informazione e 
sensibilizzazione sui riseli! 
die derivano daH’iiso indi* 
scriminato in agricoltura del 
pesticidi che comprendono 
dis.serbanli anlicritiogamici e 
insetticidi. 

« Quelli die vengono u.sali 
usualmente — afferma il dot¬ 
tor Gaetano Minuzzi e Pier¬ 
luigi Pagnotta, perito chimico 
del sei*vizio di medicina del 
lavoro del consorzio 65 - 
sono dei prodotti nocivi sia 
per le peisone die li asaiiu 
sia per gli animali che .->j 
trovano nella sfera di in¬ 
fluenza di queliti prodotti ». 

Nelle maggiori aziende del¬ 
le zone di competenza dei 
due consorzi, come La Foce, 
la Grazianella. Ciuffi. Fratelli 
Galiellleri. la Frattan, la Far- 
neta, Farnetella, Amorosa so¬ 
no già state fatte assemblee 
per cominciare questo lavoro 
di prevenzione che dovrà e.s- 
sere fatto m futuro se. come 
dice il dottor Minuzzo « le 
aziende .saranno propense a 
lare le convcvizioni con U 
sei-vizio di itcdicina de) lavo¬ 
ro, una specie di contralto 
che ci dia la possibilità di 
intervenire operativamente 
nel luogo di lavoro. Devo di¬ 
re — continua il dottor Mil- 
hizzo — die il settore del¬ 
l’agricoltura è uno di quelli 
più indietro nelTambito della 
medicina preventiva nella 
provincia di Siena ». 

Ma c'è anclie da aggiungere 
a questo proposito che la di¬ 
rigenza delle aziende agricole 
sembra avere dimostralo nei 
confronti di questo problema 
un preoccupante atteggiamen¬ 
to di chiusura e di disinle- 
re.sse per le indagini sanitarie 
e per i danni alTambiente, 
indagini che tra Taltro sono 
previste dal contratto di la¬ 
voro per gli operai agricoli. 

Siamo dunque ancora all’i¬ 
nizio quando invece le cose 
dovrebbero essere molto più 
avanti. 

Quasi sempre le intossica¬ 
zioni sono acute e improvvi¬ 
se. Le sostanze nocive si ac¬ 
cumulano con il tempo nel- 
Torganismo e se non si in¬ 
terviene con continui control¬ 
li i danni all’organLsmo pos¬ 
sono essere definitivi. 

« Che ì prodotti u.sati siano 
pericolosi — afferma Pierlui¬ 
gi Pagnotta — è fuor discus¬ 
sione. Lo dimostra il fatto 
che nelle industrie che II 
preparano vengono prese 
particolari cautele ». Questi 
pesticidi, insomma, sono pe¬ 
ricolosi per chi vi lavora a 
contatto e per il consumatore 
dei prodotti che potrebbero 
venire in qualche modo con¬ 
taminati. 

I più espasti aU'azione dei 
pesticidi sono i lavoratori 
che procedono ella loro mi¬ 
scelazione. i trattoristi che li 
.irrorano e chi sta dietro alle 
irrorazioni (in genere le 
donne). 

« Quello che ci pare sia 
Importante sottolineare — di¬ 
ce ancora Milluzzo — è che 
le aziende devono essere più 
sensibiii ai problema, farsi 
carico delle indagini sanita¬ 
rie ». 

« Sareblje anche importante 
— (xmclude Pagnotta — die 
si riuscissero a trovare del 
prodotti che eliminino i pa 
ra&siti ma che siano anche 
facilmente eliminabili. 

Ora di questi prodotti non 
ce ne sono ma il fatto è che 
questo genere di ritrovato 
non viene nemmeno richie¬ 
sto ». Oggi questi vengono 
fomiti dai consorzi agrari. 

L’unica assicurazione a 
quanto pare che viene data 
è che questi funzionano sen¬ 
za alcuna altra indicazione o 
controindicazione. 

s. r. i 


PISTOIA — L’assemblea 
del Con.sorzio interprovin¬ 
ciale per il Alontalbano ha 
e.saminalo e approvato il 
« preprogetlo s> relativo al 
piano dell’area del Mon¬ 
ta Iba no. Il Con.sorzio riu¬ 
nisce comuni della pro¬ 
vincia di Pistoia (Lampo¬ 
recchio. Lardano. Mon.sum- 
mano. Pistoia,. Quarrata .e 
Serravano) e di' quella di 
Firenze (Carmignano, Ca- 
praia-Limite e Vinci) e sì 
propone di dare il via al¬ 
lo sviluppo (ed alla — e 
non è contraddittorio — 
conservazione) della zona 
Nel corso della riunione 


nel palazzo della Provin- ! 
eia di Pistoia (sede del i 
Consorzio) la discussione 
sul « preprogetto » predi- 
.sposto dalTIRPET’ (Istitu¬ 
to- regionale per la pro¬ 
grammazione economica 
della Toscana), è stata ' 
molto animata. 

Dopo questo primo stu- 
' d(o. che premette gli obiet¬ 
tivi e’ i caratteri delTin- : 
tervenio, seguirà il piano | 
vero e proprio. 

Le procedure, Tarticola- [ 
zione ed i tempi di forma- j 
zione sono però già stati 
russati in questo primo in- i 
contro. ! 


Allo schema del proget¬ 
to approvato seguirà — e 
potrà e.ssere discusso agli 
I inizi dell’autunno — il 
t «progetto di fattibilità». 
I che concretizzerà la parte 
tecnico-analitica. 

La somma di tutto que¬ 
sto lavoro di programma¬ 
zione dovrebbe in breve 
tempo portare*' agli inter¬ 
venti, finalmente salutari 
per una zona così impor 
tante c insieme comple.s.s.' 
come quella del MonLi’ 
bano, 

m. d. 
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Chi sono i protagonisti 

-- ,_ , _ I____ m 

«dietro» le vacanze 

La giornata deU’uomo 
con la paletta tra 
incidenti e ingorghi 

I poliziotti della strada hanno organici incompleti 
I problemi aumentano d’estate - Buoni rapporti con 
i cittadini... nonostante le multe 
« Ci voleva anche la mancanza di benzina » 

Un centralino a ritmo continuo 
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Tregua per gli sfratti 
ma ottobre è un incubo 

A Viareggio diventeranno esecutivi 64 sfratti - Già esauriti i vani requisiti 
dal Comune - Un censimento delle abitazioni sfitte - Seimila case vuote 


LIVORNO -- 11 centralinista della 
pslslrada non ha esitazioni: «Il pro¬ 
blema è quello del personale, ce ne 
vorrebbe il doppio. Incidenti, inciden¬ 
ti, incidc'iti. K il più \ien dall'Au- 
relia,.. ». 

Cosa sittnifica .stare « dietro » alle 
\iicanzc, per loro che lo fanno di 
mestiere sulle .strade della costa, ec¬ 
colo detto: il traffico caotico, gli in¬ 
gorgili, i tamponamenti e poi gli inci¬ 
denti. a.iclie quelli gr.ivi, anche quel 
Il mortali. 

I poliziotti della strada, per far 
fronte al carico estivo, sono pociii. 
neppure gh organici sono al comple¬ 
to: e sotto il -sole tagliente portone 
dieci volte al giorno per i rilevamen¬ 
ti, ri.spondono cento volte al giorno al 
telefono per dare consigli, girano in 
lungo e 1,1 largo per controllare che 
il traffico si< i ra, che non ci .siano 
intoppi. 

.■\ppuntaniento (telefonico, per in- 
ta'uo) col comandante: ma salta an¬ 
che quello, c'è .stato un altro inci¬ 
dente mortale, è dovuto andare a 
fare il .sopralluogo. 


Lo raggiungiamo .solo alcune ore do¬ 
po. Il maggiore Marcello Moraca ri¬ 
porta il discorso sulle mille co.^c da 
fare. U momento più brutto, que- 
sfestate, è stato (luando mancova la 
benzina. 

•Allora, i poliziotti della stradale 
si .sono dovuti veramente fare in 
quattro. « Ci telefonavano disperati, 
dicendo ilo mezzo litro dì benzina, 
i bambini in macchina, che faccio? 
e noi cerc.ivamo di indirizzargli al 
distributore aperto più vicino ». 

.Alla sede della polstrada avevano 
una «carta» ag.giornata dei distri¬ 
butori non ancora esauriti, ma i pro¬ 
blemi non erano solo quelli. 

■.< Gli incolonnomenti di fronte alle 
jxjnpe aperte provocavano disagi alla 
circolazione, oltretutto c'era il co¬ 
stante ri.schio di litigi, .se il benzi¬ 
naio negava il pieno e .stabiliva un 
tetto di benzina a testa ». 

La routine, d'altro canto, non è 
neppure tranquilla: «I primi proble¬ 
mi sono quelli del soccorso e della 
pre.senza. Se un'auto è in panne si dii 
una mano, a volte sono stupidate, non 


dovremmo, ma diamo un'occhiata al 
motore. 

11 più però è la viabilità. SuH'.Aure 
lia ci .sono continui incolonnamenti, 
nel tratto più pro.ssimo a Livorno la 
strada è tutta cune, poi è rettilinea, 
ma si stringe, una maccliina lenta 
blocca tutti ». 

Poi. ci sono i «nodi*: Cecina, per 
esempio, è regolata da un semaforo, 
ma è preoccup.-mte lo .ste.s.so jier gli 
intasamenti, nei momenti brutti c'è 
da far la coda anche per tre quarti 
d'ora. 

Gli sIhiccIiì al mare sono quasi tut¬ 
ti tutelati da semafori, e questo por¬ 
ta un po' di respiro alla stradale ed 
ai vigili urbani (che in questo perio¬ 
do si affiancano p?r dirigere il traf¬ 
fico). anche se a colte ci son:i teenpi 
morti e la circolazione viene rallen¬ 
tata. 

Il rilevamento degli incidenti è quel¬ 
lo che preoccupa di più, soprattutto 
perchè .sono tanti: t Certi giorni si 
esce anche venti volte per andare sui 
luoghi degli incidenti, ma il niù delle 
volte, quando si tratta di poca cosa. 


consigliamo gli automobilisti di con¬ 
ciliarsi fra loro. .\'on lo si può fare 
coi camion, che ogni \olta che si toc¬ 
cano volano milioni ». 

Puntano sulla prevenzione, ma spes 
so e volentieri devono anche affron, 
tare gli utenti della strada a muso 
duro. 

* Quello a cui guardiamo di più è 
la velocità, soprattutto dei mezzi pe 
santi: ormai hanno motori molto raf¬ 
finati. certo gli autisti saranno bravi, 
m:i sfrecciano via troppo forte ». 

R insieme ai camion ci .sono anche 
i ciclomotori fracas-soni, quelli che 
fanno fare i .sobbalzi nelle notti di 
estate jìcrché filatio via facendo tre 
mare l'aria. K jjartono le multe. 

« Ma i rapporti col cittadino .sono 
buoni, quando li fcmiiamo per le 
contravvenzioni è per infrazioni che 
ne.ssuno può negare: ma tutti si accor¬ 
gono che il nostro lavoro non è certo 
.solo quello. 

Del resto, lo dimostra il numero di 
telefonate per piccoli aiuti e per cm- 
.sigli che riceviamo. Sono infinite ». 

Silvia Garambois 

(2. - Continua) 


VIARRGGIO — Sul fronte 
della casa l'agosto viareggi 
no ha portato una specie di 
tregua generale, ma coti la 
fine delle vacanze tornerà la 
guerra di logoramento degù 
affitti, probabilmente con 
qualche recrudescciiza. A set 
tenibre saranno resi esecutivi 
tR sfratti che il pretore dottor 
Cupido aH'inizio della stagio 
ne turistica aveva rimandato 
jier evitare prevedibili turba 
menti deH’ordine pubblico. 

Quello che non è stato fat 
to nei mesi delle ferie quìn 
di dovrà purtroppo essere 
liortato a compimento: nume 
diluzioni non sembrano pos 
sibili e l'orizzonte si tinge 
di drammatico perchè nessu 
no al momento ha in mano 
una qual-siasi carta da gio 
care in favore delle (R fami¬ 
glie. Nonostante gli sforzi del 
comune di Viareggio appare 
difficile evitare per loro un 
lungo calvario prima di una 
sistemazione definitiva e di¬ 
gnitosa. 

Tutte le strade sono state 
saggiate, ma non si, trovano 
nuovi alloggi nonostante che 
la città straripi di case vuo¬ 
te addirittura nel pieno del¬ 
la stagicne turistica. .Anche 
la linea di quelle che il sin¬ 
daco della città ver.silieso. 
prof. Luigi Bisanti, definisce 
« requisizioni morbide » è or¬ 
mai arrivata ad uno sbocco 
.senza uscita. 

II Comune di Viareggio nei 
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L’artigianato si presenta 
tra def ilées e erboristeria 

, X » «♦. *'• I 
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Visita alla mostra provinciale allestita a Marina di Cecina - Non sono mancati neppure i pannelli 
solari - C’è anche una Cooperativa agricola artigiana - Discussione sul ruolo della categoria 


CECINA — Quc.sta vente¬ 
sima edizione della Mo.stra 
Provinciale dell'.Arluiana- 
to. alle.stila a Cecina Ma¬ 
rina, è nata con Lintento 
di rinnovar.si. anche se da 
.‘«ole tre edizioni è stata 
trasferita dal Palazzo della 
Borsa di Cecina negli .spa¬ 
ziosi locali della scuola e- 


e.sposta negli stands. que¬ 
st'anno sono oltre quaran¬ 
ta, te.stimonia il salto di 
qualità effettuato. La stes- 
.sa mostra è arricchita da 
altre iniziative come i defi- 
lèes di moda ma.schile e 
femminile, le acconciature, 
fa discutere i partecipanti, 
le altre categorie impren- 


non sono mancati neppure I l'entrata dello stand, quasi 
i pannelli solari. i un monito per metterli in- 


Z9 rnntmnn) -ses.sorc aH'Urbanistira San- 
(2. - Continua) requisito sta¬ 

bili dell'Istituto autonomo del- 
le case popolari, dell Istituto 
nazionale di previdenza «so¬ 
ciale e dell'ospedale Santa 
Chiara di Pisa e in questo 
mo:io è stato possibile tro¬ 
vare un tetto por una trenti¬ 
na di famiglie. Ma dopo que¬ 
sta piccola ondata <li suste- 
mazioni provvisorie il filone 
del patrimonio pubblico a 
Viareggio si è esaurito e il 
Comune ora non è troppo 

eppure i pannelli gf 74 ,^^' “ne" 

della categoria confronti dei privati. 

L’esperienza di altri Comu- 
ni e re.sito di clamorose vi- 
Ed e proprio quest ulti- <»cndc Giudiziarie lo sconsi- 


mesi pa.ssati — informa 1 as- della darsena c hanno 

.ses.sore aH'Urbanistira San- scoperto almeno una trentina 
dro Lippi ha requisito sta- alloggi di questo tipo, 
bili dell’Istituto autonomo del- poj gj; appartamen- 


<t Vendesi e affittasi >: un cartello che è sempre più rare trovare 

I proprietari in prevalenza ' ' ti sfitti durante la bassa sta- ‘ ca intanto un requisito fon 

.sono gente di fuori, industria- gione e pieni di villeggianti ' (lamentale: la conoscenza ('ei 

lotti del nord, commercianti a luglio e ad ago.sto. anche nominativi. Dovrebe esset* 

facoltosi che lianno investito que.sti sono suH'ordine delle j compito del censimento av- 

a Viareggio in un bene-rifu- centinaia. E ci sono poi al- 1 ciato, a già da ora affio 

gio che molto spesso è qual- loggi affittati per dieci mesi rano le difficoltà, 

cosa di più della seconda e j all’anno con contratti che nul- Finito il censimento, l'in¬ 
terza casa al mare. la hanno a che vedere con lenzione del sindaco Bisanti 

.A loro non interessano nem- le norme deH'cquo canone: quella di formulare una 

meno le centinaia di migliaia in questi casi gli inquilini di- .specie di graduatoria di pro- 

f sfrattati per un paio ‘ mettendo ai primi po- 

gh affitti dei due me.si clou ,• di mesi. .Ancora non ci sono jjj j| „i„nero mag- 

del turismo versiglie.«>e. in al- ; dati certi ma le cifie che gioie di appartamenti (ci so* 

Clini casi ci sono apparta- 1 circolano negli uffici comu p, 3 ,„orosi di 

menti vu<)t. da anni. Il fun- nali sono clamorose: si par a ne hanno 30 

zionario del Comune che .se- di seimila case vuote durante ^ ' 

gue l’indagine ed un vigile rinverno e di almeno 500 in /" 

in questi giorni hanno fatto e.state. . .soprattutto a loro che 

un rapido sopralluogo nella I! Comune cerca un rap- Comune si rivol.gera con un 
zona della darsena e hanno porto diretto con i proprietà- appello perche si decidano 

«r'fitìprln nl*T\Piir» una trentina ri e tenta di ennvineerli ad Sd affittare. 


gione e pieni di villeggianti 
a luglio e ad ago.sto. anche 
que.sti sono suH'ordine delle 
centinaia. E ci sono poi al¬ 
loggi affittati per dieci mesi 
all’anno con contratti che nul¬ 
la hanno a che vedere con 
le norme deH'cquo canone: 
in questi casi gli inquilini di¬ 
ventano sfrattati per un paio 
di mesi. .Ancora non ci sono 
dati certi ma le cifre che 


Clini casi ci sono apparta- 1 circolano negli uffici comu 


menti vuoti da anni. Il fun¬ 
zionario del Comune che .se¬ 
gue l’indagine ed un vigile 
in questi giorni hanno fatto 
un rapido sopralluogo nella 


nali sono clamorose: si parla 
di seimila case vuote durante 
rinverno e di almeno 500 in 
e.state. 

I! Comune cerca un rap¬ 
porto diretto con i proprieta¬ 
ri e tenta di convincerli ad 
affittare, ma la mediazione 
non sempre è possibile. Man- 


leincntare della citladin.i ditoriali .sulle tematiche 

I i.ft-io ftonìnviri rlolK q rticrinri^tn i'ìoIIq nrn. 


tirrenica, in una stagione, 
cioè, che vede tutto il lito¬ 
rale popolarsi s dismisura. 

La Mo.stra .senz’altro 
contribuisce a far crescere 
il lun.smo anche sul piano 
culturale. Quc.sl’anno in 
ettelti qualcosa di diver.so 
r'è stato, anche se la pro¬ 
duzione artigiana .segue 
.settori e canoni che ormai 
SI tramandano nel tempo, 
5 )o:ché il .settore nel Livor¬ 
nese. sebbene abbia una 
sua storia, non può vanta¬ 
re tradizioni proprie di 
altre province to.scane. 

La rassegna, però, cre¬ 
diamo che abbia contri¬ 
buito alla cre.sciLi del set¬ 
tore. Infatti la produzione 


dell’artigianato nella pro¬ 
vìncia di Livorno, ed — al 
termine della mostra — gli 
espositori si incontrano 
con il comitato organizza¬ 
tore della Camera di 
Commercio di Livorno per 
mettere a fuoco i problemi 
stessi delia mo.stra perché 
l'anno pro.ssimo .sia ancora 
migliore. 

Che co.sa è stato offerto 
ai visitatori? Una gamma 
di produzioni che vanno 
dal mobile aH’abbigliamen- 
to. dalla bigiotteria alle la¬ 
vorazioni arti-stiche. alle in¬ 
cisioni. ai fiori. 

Quest'anno in tema di 
ristrettezze energetiche 1 
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Nel settore della nautica 
spiccavano le prestigiose 
Imbarcazioni del Cantiere 
Navale di Donoratico e 
quelle di Gavazzi i cui le¬ 
gni più volte hanno con- 1 
quistato titoli mondiali | 
nelle competizioni. In e- 
state. poi. non potevano l 
mancare le attrezzature i 
per il turismo all’aria a- i 
perla. ! 

La continuità del mae¬ 
stro artigiano era assicu¬ 
rata dalla presenza degli 
istituti d’arte di Volterra e 
professionale di Rosignano 
Solvay. dai quali escono 
fini lavoranti, autentici 
-maestri della creazione. 

Per la prima volta ab¬ 
biamo tra gli esnositori 
« La Casa del Nostromo * 
che ha presentato tutta li¬ 
na creazione di articoli 
marinareschi tra i quali 
spiccavano i famosi nodi 
che solo gli uomini di m.i- I 
re sanno fare. 

Li troviamo proprio al- i 


torno al collo della crisi 
che duramente prova una 
capacità imprenditoriale 
sperimentata da secoli. 

Ma più avanti troviamo 
! un gra/.io-so nodo chiamato 1 le erbe, ma soprattutto ;(;V,e‘>aniV 2 Yie 
I libellula che guardava in : medicinali. la re- 

alto quasi \ole.-,:,e dare, in vi possiamo trovare an- qi,i=;Ì 7 ioqe finisce per essere 
senso allegorico, una som- che il dentrificio che rin- „„ iihi.sione che poi deve e.s- 

1 ta alle attività artigiane. frc.sca la bocca con la sai- g^re abbandonata forzatamen- 

i Le novità pero, non si via e con l’e.ssenza di altre ,^ ^ bruscamente» 

i ipSt'o."” " protegge i denti. possibilità alternativa 

Abbiamo fatto un singo- questa è un erbo- reouisizioni non ce ne .so- 

.... __:_ ristsria' — osserviamo — „„ ..imonn ni mnmpnin. Alen- 


mo aspetto che li ha col¬ 
legati alla tradizione arti¬ 
giana. Attraverso studi du¬ 
rati alcuni anni e tuttora 
portati avanti, stanno con¬ 
fezionando cosmetici con 


gliano. Dice il .sindaco: « E 
in sistema che non ci sod 
disfa, può essere adoperato 
solo in casi eccezionali e 
quando siano falliti tutti gli 1 
altri tentativi. Anche per le ! 


che 11 dentrificio che rin- 
fre.sca la bocca con la sai- 


lare incontro con i rap¬ 
presentanti della Coopera¬ 
tiva Agricola Artigiana di 
Castiglioncello. In un pri¬ 
mo tempo ci siamo chiesti 
che cosa hanno in comune 
gli agricoltori con gli arti¬ 
giani. Infatti i soci dopo 
aver occupato le terre in¬ 
colte. averne avute in con¬ 
cessione altre dal demanio, 
esercitano pastorizia, puli¬ 
zie, servizi per procurarsi 
i finanziamenti p-''r le 
I proprie attività agresti; 

coltivano, infine, erbe offi- 
I cinali. 


operviamo — almeno al momento. Men- 

Yriono T*icr»r»etr» * _ .. ... • _ 


Forse — ci viene risposto 
— noi la riteniamo piut- 
to.sto una scienza artigia¬ 


nale. ecco perchè .siamo 
presenti alla mostra ». comiKitrn 

Andiamo avanti negli retta de 
altri stands riflettendo su .soasmodi 
questa singolare esperien- 
za. mentre il nostro tac- ■ Sta de 
cuino si riempie ancora di " 

appunti perchè questi ar- ^ 
tigiani ci .sanno fare dav- 
vero* 

sono con 

Giovanni Nannini 


tre .sulle spiagge si consu¬ 
mano i giorni d’oro della .sta¬ 
gione viareggina ne.gli uffici 
comunali degli a.ssessoratì 


comiKitrnti. sotto la guida di¬ 
retta del sindaco, si cerca 
.soasmodicamcntc una qual- 
.siasi .soluzione. 

■ Sta decollando proprio in 
que.sti giorni il censimento 
delle case .sfitte; dopo i pri¬ 
mi rilevamcriti i risultali so¬ 
no abbastanza interessanti. Ci 
sono centinaia di ca.se sfitte 
per.sino ’n que.sti giorni di 
: superaffollamento da turismo. 


R5R# 


di SERGIO BERNARDINI 
TEMPO LIBERO E CULTURA 
Viale Kennedy - Lido di Ca- 
maiore • Tel. 67.528 • 67.144 


Slasera e domani sera 

il teatro della scenegg'ata na¬ 
poletana 

MARIO MEROLA 

e i 25 artisti 
in « ZAPPATORE » 


DOMENICA 12 Agosto 

LUCIO 

DALLA 

in concerto 

LUNEDI’ 13 Agosto 

PAOLO BORTOLUZZI 
e LUCIANA SAVIGNANO 

in ■ Adagio >, < Preludio 
alla siesta di un fauno », 
a Nomos Alpha ». « Ren- 
contre » 


DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 

Tel. 752.300 - Pineto Marradi 

CASTIGLIONCELLO 

10 AGOSTO 

RISATE-RISATE 

con LINO TOFFOLO 

APERTO TUTTE LE SERE 


Daniele Martini 


SCIROPPI 

NATURALI 

Sanley 

11 GUSTI 

per tutti i gusti 



Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


dancing 


carillon 

MARINA 

DI PIETRASANTA 


Tel. (0584) 21578 


AMARBMCAm 
ORZAMBfTAUMONE f,9/al 
TAMARINDOMejTA *\ •£/ 
ORZATA CSIRATA VT/ 
GRANATINA POMPELMO ■ 


APERTO TUTTE LE SERE 
con i 

TELEPHONE 

Lunedi e Venerdì 

BALLO LISCIO con i 

LUANA E 
GLI HARLEM 





^ ftrmdiniri» _ • 
^Smenlirp 
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Un accordo che vuole allungare 
la stagione turìstica all’Elba 

r ; r 

Firmato tra rassociazìone alberghieri e i lavoratori stagionali - Un fondo di 
150 milioni per campagne promozionali ed iniziative di richiamo turistico 


ABBONATEVI A 





••lllmenel» della COIL 

, un periodico Wwi«4e«'«**rS^*B*a< 
, di informazione W" l m rnmm mm 

j It,' dibattito SastanloreLTIJia 

e documentazione y^aniem i ^ ccp. n° 42<45« 

un utile strumento per chi vuole camd'iaiB.Ts nisBRama 
conoscere le linee politiche 
del sindacato 




ì«3l 


un periodico Rtw» e m 

dì informazione Vn mmmro L m ■ Mttmmmmm i 
dibattito Sastawlore L 3Mia 
e documentazione VarsameMi «4 ccp. n“ 42445007 


JL/PAT£?f?l 



PORTOFERRAIO — La I cendo poi seguito ad una [ siderarsi sufficiente a rag- | 
più numerosa delle cale- dichiarazione di intenti, ! giungere lo .«copo attr-i- | 
gorie di lavoratori dell’El- | contenuta nel precedente j verso campagne promo- 
ba ha chiuso la propria | conratlo. si è istituito un /lonali o iniziative di ri¬ 
vertenza per loitenimento fondo sociale per rallun- chiamo, è però la testlmo- 
di un contratto integrativo | gamentG delia stagione tu nianza di uno .sforzo co 
zonale. J ristica. finanziato dagli a-- mime tra datori di lavoro 

I lavoratori stagionali j bergalori nella misura del- e dipendenti del .settore 

alberghieri e l’as-socìazione ■ l’I cento globale del alberghiero perché il pro- 

degh albergatori elbani e- \ niente salari. hlema (centralis.simo per 

.■icono dalla contrattazione 1 II fondo sarà gestito da lo sviluppo economico el- 
con il risultato positiv’o di i entrambe le parti. Rilevan- bano) trovi una soluzione 
aver avviato in concreto ! te anche rottenimento de- p perché in direzione di 
un dialogo produttivo, di gli scatti di anzianità per i que.sto si muovano apre 
aver compiuto uno sforzo lavoratori stagionali e g:l p,tp„nriP p pH pnii mib- 
te.so al rafforzamento del aumenti garantiti a tutta ! 


siderarsi sufficiente a rag- | camente vengono a fare la 
giungere lo .scopo attr-i- | stagione aU'isola. 
verso campagne promiv 1 inoltre sono incalcolabi- 
7ionali o iniziative di ri- ; i, j vantaggi che un allun- 
chiamo. è pero la testlmo- | gamento della stagione lu- 
nian7.a di uno sforzo co , ristica e un riequilibrio 
mime tra datori di lavoro • delle presenze nel corso 

A rxg» *>4’! A n f ì ^TaI fAtt .le.m I _ .. . . . . 
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te.so al rafforzamento del aumenti garantiti a tutti 
tessuto economico deU’is'> la categoria. 

Circa l'importanza dei 

Un contratto avanzalo ricono.scimento del diruto * 
che vale la pena di esami- aU'informazione cl sembra 
nare almeno per la parte ovvio dilungarci: piuttosto 
non dichiaratamente tecnl- occorre esaminare, con at- 


n6iiB miourii f* oìp^nci^Hiì fomir^hhpro n®l- 

n per cento globale del alberghiero perché il prò- ' ia U^t?onn7eila 
monte salari. - hlema (centralis.simo per ! dei servizi. 

II fondo sarà gestito d.i lo sviluppo economico el- j Albergatori dipendenti 

entrambe le parti. Rilevan bano) trovi una soluzione ; concordano sosianzlalmen- 

te anche 1 ottenimento de- p perché in direzione di ; te .sulla necessità di lavo- 

gh scatti di anzianità per i que.sto sì muovano apre i rare più a lungo per servi- 

lavoratori stagionali e g:l categorie e gli enti pub- re più persone in maniera 
^ tutti preposti al governo migliore. 

„ “ territorio. Viene da . pensare in 

ricnnn^im*AnPn r ìV* L'allungamento della queste giornate di agosto 

aU’informazione cl sembra stagione potrebbe infatti m cui 1 isola rischia il col- 
ovvio dilungarci: piuttosto con.seniire di frenare Taf- lasso, alla mitezza, alla 
occorre esaminare, con at- fhi.sso migratorio che da ; pace, purtroppo fruita da 
tenzione. che cosa in effet- decenni si verifica daU’El- j pochls-simi, della mezza 



a. tenzione. che cosa in effet- dee 

Le parti si .sono accor- ti significa istituzione del 1 ba. 


date sulla questione del fondo sociale per rallim- 

. A... ! . . .A . . 


* diritto aU’informazione ». 
In pratica gli albergatori 
dovranno anticipatamen'^e 
fornire I dati relativi al 
calendari di apertura e 
chiusura. l’occupazione 
prevista ed effettiva, gli 
Invesilmcntl aziendali. Fa- 


gamento della .stagione. 

Il fondo sulla base delle 
attuali retribuzioni do¬ 
vrebbe avere una ^ con.si- 
stenza di circa 150 mtP.ool 
annuì. La cifra, che anche 


I giovani elbani vedono, : 
infatti, nel lavoro stagiona- > 
le una sorta di sotto oc- ! 
cupazione e tendono a j 
cercare un lavoro fi.sso ! 
altrove. Per contro sono J 
numerosissimi coloro che ; 
provenendo da zone anche ( 


pace, purtroppo fruita da 
pochissimi, della mezza 
stagione elbana. 

Una ricche7.za che, t 
giudicare dagli atti di 
questi giorni, associazioni 
di categoria e lavoratori i- 
nizieranno a tentare di 
non disperdere. 


se notevole, non può con- | meno fortunate economi- 


Sergio Rossi | 


CARDOSI-SOLARI ARMANDO & C. sju. 

ANTINCENDIO 

MANUTENZIONE RICARICA E VENDITA ESTINTORI DI OGNI TIPO 
PROGEnAZIONE IMPIANTI FISSI TERRA MARE 
MATERIALE POMPIERISTICO 
RICARICA BOMBOLE DA SUB 

I 

Anche il supporto « TOP » è stato particolarmente studiato e collan 
dato su autoveicoli ed imbarcazioni da diporto. 

Ricarica e fornitura di Gas ALGOFRENE 12*22 
per frigoriferi e grandi impianti dì refrigerazione 

Agenti dì vendita con deposito con l'escliisiva dei porti: 

LIVORNO • MASSA CARRARA • PIO MBINO • PISA • ISOLA D'ELR 

GUIDO TAZZETTI s.p.A. - Torino 

Via dell'Oriolino. 7/c * Telefono 0586* 38039 • LIVORNO 
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Teatro e musica d’estate 
hanno un rivale: Tatletica 

A Viareggio mercoledì sera sembrava di essere in Finlandia - Un’alternativa 
per lo spettacolo della sera'- La Toscana grande impresario dei meeting estivi 



Mariano Scartezzini, nuova « star > per l'atletica-spettacolo 


VIAREGGIO — Mercoledì sera 
lo stadio dei Pini a Viareggio 
sembrava uno stadio finlande¬ 
se: ci si poteva chiedere, ed era 
giusto farlo, per quale ragione 
l'atletica leggera avesse rag. 
giunto quelle dimensioni. Ma 
si sarebbe trattato di una 
domanda retorica. Oggi come 
oggi portare l’atlelica legge¬ 
ra. sport di base per eccel¬ 
lenza e occasionalmente — 
ma non tanto occasionaltneih 
<t — spettacolo di prim’ordi- 
ne. sugli stadi delle vacanze 
equivale a una riflessione mi¬ 
nima e logica. 

La gente in vacanza ha per¬ 
fino bisogno di uscire dalla 
morsa del « mare a tutti i 
costi ». magari di un mare, 
o.spitale finché si vuole, ma 
arduo da conquistare, data 
la massa cospicua di chi lo 
frequenta. E così Io spetta¬ 
colo della sera, che può es¬ 
ser teatro o musica, sport 
dei cavalli come a Rimini o 
l’atletica di Viareggio, di For- 
mia e di Pescara, entra in 
un filone di cultura che si 
intreccia splendidamente col 
tempo libero. A ben vedere 
infatti il tempo libero della 
vacanza, visto che il mare è 
obbligatorio, è lo spettacolo 
della sera. 

La Toscana sa proporre 
atletica leggera di eccellente 
livello sia in occasione del- 
rormai tradizionale, e fre¬ 
quentatissimo. meeting di 
Viareggio, che in altre occa¬ 
sioni Firenze già propone a- 
tletica di alto livello con un 
meeting che vive da quattro 
anni. E quando non è possi¬ 
bile faiv il meeting fiorenti¬ 
no si fa il triangolare femmi¬ 
nile tra azzurre, polacche e 
canadesi. E' sempre un'of¬ 
ferta che la gente è ben fe¬ 
lice di accettare di vivere. 
Ma il ■ meeting, a mio avvi¬ 
so, ha qualcosa di più da of¬ 


frire e da proporre sul pia¬ 
no della pi-omozione sportiva. 
Può infatti accadere che chi 
capiti alio « stadio dei Pini > 
rs di agosto senta il deside¬ 
rio di frequentare altri stadi, 
in altre occasioni, magari oc¬ 
casioni meno spettacolari ma 
comunque importanti. Per e- 
sempio le occasioni dell’atle¬ 
tica regionale e locale che 
sono assai fitte nel corso del¬ 
l’anno. 

Firenze aveva già proposto 
i campionati italiani di cor¬ 


sa campestre. E qui lo spet¬ 
tacolo è di qualità diversa, 
forse perfino su un piano di 
raffinatezza \isto che la cor¬ 
sa campestre riesce a rap¬ 
presentare. con straordinario 
susseguirsi di vicende, l'élite 
e la massa. 

E che dire del meeting del¬ 
l’Amicizia di Siena, antico e 
splendido? A Siena si fa mee¬ 
ting da vent’anni. Stavolta le 
difficoltà sono giunte al pun- 
to dell’asfissia (anche perchè 
l’Amministrazione comunale 


Deciso il programma 

t t 1 • « - * V 

delle opere pubbliche 
di interesse locale 

Il Cqnsiglio regionale ha approvato il pro¬ 
gramma delle opere pubbliche di interesse 
degli enti locali, che sarà finanziato con il ■ 
programma triennale 1979-1981. 

Il quadro di sintesi prevede il finanzia, 
mento di opere per 2 miliardi e 173 milioni, 
così suddivìse: 9o3 milioni nel 1979; 550 mi¬ 
lioni nel 1980, 670 milioni nel 1981. Ecco 
l’elenco delle opere di viabilità, acquedotti e 
fognature e di consolidamento degli abitati, 
per comune: 

C.AMPAGNATICO: fognature e depuratore. 
CAPALBIO: sistemazione strade comunali. 
C.ASTEL DEL PIANO: collettore per l’im¬ 
pianto di depurazione 

CASTIGLION DELLA P.: acquedotto Pian 
di Rocca-Poggio Staffo 
CINIGLANO: consolidamento zona Palazzo 
Comunale ed asilo 

FOLLONIC.A: fognatura zona Sanzuno e Ca- 
poluogo 

G.AVORRANO; depuratore e fognature 
GROSSETO: impianto trattamento liquami 
ISOLA DEL GIGLIO: fognature 
M.ANCIANO: fognature 

ORBEH’ELLO: sistemazione strade comunali 
PITIGLIANO: consolidamento Capoluogo 
ROCCALBEGNA: consolidamento zona del 
Sasso 

ROCCASTRAD.A: consolidamento zona Roc¬ 
che e Chiùsone 

SEMPRONLANO; completamento acquedotto 


Un vecchio relitto 
di aereo inglese 
« pescato •• a Grosseto 

GROSSETO — Appartiene alla britannica 
€ Royal Air Force » cosi almeno hanno ac¬ 
certato le autorità, la carlinga dell’aereo mili¬ 
tare recuperato mercoledì mattina a largo 
di Marina di Grosseto. La presenza del re¬ 
litto. che si trova ad una profondità di dieci 
metri, era già stata segnalata da alcuni 
giorni, da alcuni pescatori locali, per l’osta¬ 
colo che esso rappresentava alle quotidiane 
battute di pesca nello specchio antistante la 
località balneare. 

Si è deciso quindi di compiere un’immer¬ 
sione dei sub dell’aeronautica militare che. 
dopo avere individuato la carcassa, hanno 
deciso di riportarla In superficie. 

Nella carlinga del relitto, dopo attento 
esame nella cabina dì pilotaggio sono stati 
rinvenuti alcuni resti di scheletro umano. 
Gli esperti che li hanno subito esaminati, e 
hanno accertato l’appartenenza a due per- 
i sone: probabilmente al pilota deU’aereo ed 
a un altro militare. 

j Sul posto oltre a molti turisti c curiosi, so- 
i no anivati i carabinieri, la polizìa e il per¬ 
sonale specializiato dell'aeroporto militare 
c Baccarini ». E’ intervenuto anche il magi¬ 
strato per la concessione del nullaosta alla 
rimozione c sepoltura delle ossa dei due 
militi ignoti. 


non ha ritenuto giusto rifare 
il manto della pista c ristrut¬ 
turare Io stadio) ma sarebbe 
un peccato che la bella ma¬ 
nifestazione finisse per mo¬ 
rire d’inedia. 

L’idea buona |K)trcbbe es- 
.ser quella di concedere a 
Siena una moratoria di un 
anno assegnandole un inijKjr- 
tante incontro internazionale. ! 
La pausa del meeting — ma 
una pau.sa attiva e proficua 
— permetterebbe agli amici 
di Siena di meditare sul mee¬ 
ting stesso e di ritrovarsi, 
poi. rinnovati per una nuova 
.serie di vent’anni. 

La 'l’oscana propone cosi 
Firenze, e quindi la città, 
gente desiderosa di cose di¬ 
verse. di .sensazioni nuove. Il 
meeting fiorentino è stretta- 
mente specifico sul piano del¬ 
la cultura. A Viareggio — 
con Pietro Mennea. Sara Si- 
meoni e Sebastian Coe — lo 
schema è diverso, anche se 
l’organizzazione è più ardua 
e quindi più sommaria. Qui 
lo speciTico culturale è sor¬ 
retto dallo spirito della va¬ 
canza. 

A Siena, infine, lo spirito 
è il cocktail dello sport — 
di alto livello c assieme di 
base — che si esprime in 
una città da guardare, da 
respirare, da vivere. Si va 
a fare sport e a vedere sport 
a Siena e si osservano gli 
stili gotico fiorito e romanico 
che rendono immortali chiese 
c palazzi. 

Lo sport dell’estate fiorisce 
in Toscana, nel Veneto — a 
Venezia e a Lignano —, nel 
Lazio (a Formia), in .Abbruz- 
zo (a Pescara). Nella città 
balneare abruzzese si fa 
quest’anno un meeting nuovo 
di zecca nato da una passio¬ 
ne simile a quella degli or¬ 
ganizzatori toscani di Firen¬ 
ze. Siena e Viareggio. Signifi¬ 
ca che la vacanza va a brac¬ 
cetto con lo sport, che lo 
sport è cultura, che la pra¬ 
tica del moto — quale che 
sia. ma non quello della vio¬ 
lenza ovviamente — fa bene 
alla salute e allo spirito. 

A Viareggio l’anno scorso 
furono ospitati i campionati 
europei dei masters, cioè di 
quelle persone che hanno fat¬ 
to sport in gioventù e ora 
lianno poche strutture a di¬ 
sposizione ma gli è rimasta 
la passione. Si son viste co¬ 
se belle e tristi. Ma non c’era 
tristezza che non fosse com¬ 
pensata dalla volontà di gen¬ 
te anziana di fare agonismo 
in carattere con l’età. 

In Toscana lo sport è vi¬ 
vo e trova riscontro, spesso 
ma non sempre, nelle am¬ 
ministrazioni locali; si fa e 
si propone sport per tutti. 
Per chi ama la corsa cam- 
pe.stre. per chi desidera cor¬ 
rere con spirito non (o poco) • 
competitivo, per chi assimi¬ 
la la vacanza allo spettacolo 
sportivo. In Toscana ma an¬ 
che altrove. Perchè ora in 
questo Paese c’è la fondata 
speranza che si smetta di es¬ 
sere sportivi seduti e si pos¬ 
sa diventare, a breve termi¬ 
ne. sportivi praticanti. E 1’ 
atletica di ogni livello può 
essere, di questa volontà, vei¬ 
colo splendido. 

Remo Musumecì 



« Maratona » su Amleto alla villa reale di Marlia 


Nello splendido scenario della Villa 
Reale di Marlia per dieci giorni re¬ 
gna Amleto. La seconda edizione del 
Festival Internazionale propone in¬ 
fatti una panoramica sul personag¬ 
gio del principe danese nel vari am¬ 
biti culturali, alla sua interpretazio¬ 
ne in musica, in proca, nella danza 
e nel cinema. 

Ha «aperto» la prima rapresen- 
tozione scenica in tempi moderni 
dell*»Amleto» di Francesco Gasps- 
rini. il primo Amleto in musico. La 
regia è di Franco Enriquez, gli in¬ 
terpreti il mezzosoprano Elena Zilio 
nella parte del protagonista, i so¬ 
prani Mariella Adoni. Carmen La¬ 
vani e Fiorella Pediconi. il tenore 
Ernesto Falacio e il basso Giorgio 


Taddeo. L’orchestra da camera luc¬ 
chese e diretta da Herbert Handt, il 
direttore artistico del Festival. 

L*« Amleto » sarà replicato stasera 
nella foresteria della villa. 

La giornata di domani sarà dedi¬ 
cata mattina e pomeriggio a un con¬ 
vegno sul pérsonaggio di Amleto nei 
suoi vari aspetti. Parteciperanno 
esperti del vari settori quali Agosti¬ 
no Lombardo per la letteratura, no¬ 
to specialista di musiche del tempo 
di Shakespeare. dell’Università di 
O.xford. per la musica. Vittoria ^Ot- 
tolenghi per la danza; del lavoro di 
Gasparini in particolare parlerà 
Herbert Handt 

In serata andrà in scena «Amlelet» 
di Shakespeare nella traduzione. 


adattamento e regia di Giancarlo 
Nanni, allestito dalla cooperativa » 
La Fabbrica dell’Attore » con Ma¬ 
nuela Kustermann protagonista. 
Nel pomeriggio di domenica il so 
prano Graziella Sciutti terrà un re¬ 
cital nella quattrocentesca « Villa 
■ Gulnigl » a Lucca sul tema « le liri¬ 
che di Ofelia attraverso i secoli ». 

Dopo una breve sosta per le gior¬ 
nate di ferragosto, il festival ripren¬ 
de il n con « Morte about Amlet », 
uno spettacolo di balletto con Carla 
Fracci, creato appositamente per il 
festival da Beppe Menegattl, con le 
coreografìe dì Loris Gai. 

Lo spettacolo, che si svolgerà pres¬ 
so la fontana monumentale nel par¬ 
co della villa sarà replicato il 18. 


Durante tutto il periodo del festi¬ 
val, nel cinema Alfieri di Ponte a 
Moriano. cittadina sulle rive del sar¬ 
chio vicinissima a Marlia, si faran¬ 
no proiezioni pomeridiane e serali 
di vari film su Amleto, tra i quali 
i notÌJ>slmi di Olivier e di Kozincev 
(quest’ultimo con musiche di Scio- 
stakovic), e i film di Carmelo Bene 
e di Gabriele Lavia. In caso di piog¬ 
gia gli spettacoli avranno luogo al 
teatro comunale del Giglio a Lucca. 

Il festival è organizzato dal Comu¬ 
ne di Capannoli con la collaborazio¬ 
ne dell’Associazione Musicale Luc¬ 
chese e il concorso del ministero del 
turismo e dello Spettacolo, della Re¬ 
gione Toscana, deila Provincia, del 
Comune e dell’EPT di Lucce. 



SuU’A.urelia si 
corre tròppo !• 
12 Kitii all’ora 





Decine e decine 

con le 
Féste’déirUhità 

• . t • m 1 . 


menti 


LIVORNO — Il safari fra le 
auto non era in programma. 
Tra Livorno e Cecina, a dire 
il vero, i leoni non c’erano, 
ma ben figuravano un caldo 
africano e l’avventura di un 
viaggio senza fine di una 
trentina di chilometri. E 
pensare che la partenza era 
avvenuta sotto i migliori 
auspici, senza sbagliare stra¬ 
da mai. neppure all’uscita 
della città. 

Erano le 10.20 quando Piaz¬ 
za Grande si è persa nello 
specchietto retrovisore. Tutto 
bene fino ad Ardenza, a de¬ 
stra e a sinistra su per le 
curve, di fianco il mare ner¬ 
voso. finalmente un cielo 
rinfrescato. 

■ Poi il camion. Un pollo dal¬ 
l'aria .stupida dì origine .sene¬ 
se (era scritto) osserva i 
malcapitati automobilisti dal 
disegno dello sportello poste¬ 
riore. Ora ti ci voglio a su¬ 
perarlo. Inutile, una curva 
più larga lascia vedere una 
macchina ed un’altra ancora 
davanti al camion, non è lui 
che blocca la fila. 

Si rallenta, si continua a 


rallentare. Incominciamo or¬ 
dinatamente, uno dietro l'al¬ 
tro. a singhiozzare: un colpo 
al freno e uno all'accelerato¬ 
re. La fila davanti sembra 
lunghissima, dietro si allun¬ 
ga. Dallo specchietto vedo un 
ragazzo e una ragazza su una 
« 126 » genovese: se la ridono, 
sono contenti. Dura poco, 
dopo un PO anche loro han¬ 
no lo sguardo allucinato ed 
accaldato puntato avanti, 
verso la coda, vèrso il nulla. 
Con la coda dell’occhio leggo 
i titoli dèi giornali sul sedile 
di fianco, per ingannare il 
tempo. 

E' arrivato il sole: a destra 
.sulla spiaggia e a sinistra sul 
monte sono nuvole, ma sulla 
pista d’asfalto battono raggi 
taglienti. Arriva il fiorentino 
furbo su una grossa Fiat luc¬ 
cicante, noi singhiozziamo c 
lui supera. Si merita solo u- 
no sguardo di indignazione 
mentre fra noi. noi accodati, 
c'è già solidarietà. Il genove¬ 
se rni fa un cenno di intesa, 
maledice quelValtro, io allar¬ 
go le braccia: in coda sì 
chiacchiera così. 


Sull'altura dopo il Romito 
troviamo un incidente: un li¬ 
vornese e uno straniero si 
sono picchiati male, le auto 
sono fuori uso (loro, fortuna¬ 
tamente, non si sono fatti 
molto male), quelli della 
Stradale spazzano ì vetri dal¬ 
la strada. Ecco perché si an¬ 
dava a rilento. Macché, la 
coda continua, inesorabile, 
imprigionante. 

Ecco finalmente la dirittu¬ 
ra di Vada; si accelera, la 
lancetta dei chilometri tocca 
i 30. addirittura i 40. 

Facciamo i conti: il tratto 
terribile è stato di 14 chilo-^ 
metri, in 70 minuti, cioè cin¬ 
que minuti al ■ chilometro, 
cioè 12 chilometri all’ora. 
Non c’è male, per la male¬ 
detta Aurelio questo è nor¬ 
male. Ecco Cecina, dicono 
che a volte ci vogliono tre 
quarti d'ora per attraversar¬ 
la. 

Me la cavo in 24 minuti 
stecchiti, ma un sudore geli¬ 
do corre per la schiena... e si 
pensa al ritorno. 

s. gar. 


Decine e decine di compa¬ 
gni sono impegnati nell’or- 
ganizzare la festa de l’Unità 
prevista dal 25 agosto al 9 
di settembre al Parco delle 
Cascine. Di seguito diamo i 
programmi dei festival della 
Toscana per oggi: 

A SIENA, alle 21 al Pal¬ 
co Centrale dibattito su « Pro¬ 
spettive della sinistra in Ita¬ 
lia e in Ehiropa »; alle 21,30 
proiezione del film « Sinfonia 
d’autunno » e « Le avventure 
di Barbapapà » per i ragazzi. 

A CASTIGLION DELLA 
PESCAIA alle 21.30, ballo li¬ 
scio con gli « Etrurla Folk » 
e proiezione di un film. 

A FOLLONICA, alle 21, se 
rata di musica e poesia con 
i gruppi musicali; « Big- 
Band ». « Mai », « La Tirre- 
nia Coast » e « Voetmo- 
chet ». 

A ROSIGNANO SOL VA Y .=' 
apre la festa de l'Unità con 
un comizio, alle 22. del com¬ 
pagno Paolo Cantelli della se¬ 
greteria regionale del PCI. 

A MONTALCINO, alle 16, 
visita al festival in apertura 
della banda cittadina « G. 
Puccini »; alle 21 trio comico¬ 
politico « Fenzi-Nocchi-Stam- 
pa ». 

A STIA, alle 17 conferen¬ 
za sull’occupazione giovanile; 


alle 21 ballo popolare con g!i 
« Arcobaleno ». 

A SAN GIMIGNANO, alle 
21,30, dibattito: « La posizìo 
ne del PCI sui temi della 
politica internazionale ». 

A CECINA, alle 21. concer¬ 
to con il gruppo «DMA »: al¬ 
le 22 cabaret con il « Pazzo 
e il pendolo » -e alle 21,30. 
proiezione del film: « Il flau¬ 
to magico ». 

A DONORATICO, alle ore 
21 pubblico dibattito sul te¬ 
ma; « Il ruolo delle sinistre 
nell’Italia di oggi » prende¬ 
ranno parte alla manifesta¬ 
zione rappresentanti del PCI. 
del PSI e del PDUP. 

A STRADA IN CASENTINO 
alle ore 16 si apre il villag¬ 
gio del festival; alle 21 ver¬ 
rà proiettato un film ed è 
prevista l’esibizione della 
banda musicale « Castel San 
Nicola », 

SI aprono oggi alcune fe¬ 
ste de l’Unità nel Grosseta¬ 
no; Tatti. Gavorrano. S. Fio¬ 
ra. Castellazzara. Boccheg¬ 
giano. Sassofortino. Manda¬ 
no. Pitigliano e Roccalbegna ; 
mentre continuano con .suc¬ 
cesso a Castel del Piano. 
Monterotondo. Magliano In 
Toscana a Casotto Pescatori. 
Massa Marittima. Roccastra- 
da. Pancole di Scansano c 
Sorano. 



Xilografie cinesi a Pietrasanta 



« Pupi e Fresedde » a Grosseto 


Cinquanta xilografie cinesi 
resteranno esposte fino al l.s 
agosto nei locali delle scuo¬ 
le elementari « G. Pascoli » 
di Pietrasanta. Questa sezio¬ 
ne speciale dedicata all’arte 
della nuova Cina si inserisce 
neU'ambito della manifesta¬ 
zione « Scultori e Artigiani in 
un centro storico » organizza¬ 
ta dal comune di Pietrasanta. 

Oggi, giovedì, alle 18 nel- 
Taula consiliare del munici- 

C B le opere e l’arte cinesi 
ranno illustrate nel corso 
41 una conferenza stampa 


alla quale parteciperanno la 
professoressa Anna Buiatti, 
sinologa e il professor Gior¬ 
gio Zucchetti, presidente del- 
rassociazione Italia-Cina. 

La sezione speciale della 
mostra è stata realizzata in 
collaborazione con l’associa¬ 
zione Italia-Cina 

La storia della xilografia 
cinese moderna è strettamen¬ 
te legata alle vicende politi¬ 
che e culturali che hanno 
portato il paese alla libera¬ 
zione e al .socialismo. 


GROSSETO — Oggi, festa di S, Lorenzo, patrono della 
città, alle ore 21, alla Cavallerizza, sulle mura medicee, è In 
programma uno spettacolo di musica popolare e teatro or¬ 
ganizzato dal Comune con i « Pupi e Fresedde » in « I balli 
di sfessania». 

In occasione dei festeggiamenti ramministrazione comu¬ 
nale, la pro-loco e l’Ehite provinciale del turismo consegne¬ 
ranno alle 18 il «Qrifone d’Oro» alla Cooperativa dei ter¬ 
razzieri, del braccianti e degli scariolanti. che compie que¬ 
st anno il suo 80. anno d’attività ininterrotta. 

Il Grifo, simbolo della città, viene consegnato ogni anno 
. a organizzazioni o singole personalità che hanno valorizzato 
e esaltato in Italia e fuori dai suoi confini, facendola cono¬ 
scere. la città di Grosseto. L’assegnazione di questo ambito 
riconoscimento agii « scariolanti » è stata pajticolarmefite 
apprezzata dalla colletUvità. 



CINEMA 


San Vincenzo 

Verdi: Due pezzi di pane 

Piombino 

Metropolitan: I ragazzi v<:- 
nuti dal Brasile 
Odeon: Valanga 
Sempione; Chiusura estiva 

Donoratico 

Ariston: Per vivere meglio 
Etrueco: Gli zingari dei mare 

Grosseto 


Livorno 

Gran Guardia: Avere vent’ 
anni - V. 18. 

Goldoni: Chiusura estiva 
Grande: Chiusura estiva 
Metropolitan: Dove vai se 
il «vizietto» non ce l’hai? 

- V- 18 

Moderno: Chiusura estiva 
Lazzari: Sexy hotel servizio 
in camera - V. 18 
4 Mori: Chiusura estiva 
Sorgenti; La pantera rosa 
show 

Jolly: E se tu non vieni— 

- V. 18 

Arena Aetra: La stangata 
Ardenza: Heldi 
Arena Salaeiani: Chiuso 
Aurora: L'eredità della zia 
d’America (Speli, teatrale > 
Arci Antignano: Rock’n zeli 

Rosignano 

Teatro Sohray: Un uomo m 
ginocchio 

Arena S^vay; Cleopatra 

Portoferraio 

Pietri; Un mercoledì da I?o- 
ni 

Attra: Pari e dispari 


, Europa uno: Distretto 13 bri¬ 
gata della morte 
i Europa due: Caravans 
. Marraccini: 1 misteri delle 
j E.»nnude 

; Odeon: Chiusura siiiva 
! rplendor: Cniusura cs:;va 
I Mr-derno: L’oro dei Mackenne 
' Astra: Chiusura esiivj 

I 

j Follonica 

j Tirreno: Amici miei 
Nuovo (Castarella) : Due su- 
I per piedipiatti 




M. di Grosseto 

Ariston; Superman 

Orbetello 

Supercinema: Visite a domi¬ 
cìlio 

Lucca 

Astra: Torbidi desideri di u- 
na ninfomane (VM18) 
Centrale: Chiusura estiva 
Mignon: Chiusura estiva 
Moderno: Chiusura estiva 
Nazionale: Odissea erotica 
Pantere; Chiusura estiva 

Viareggio 

1 Centrale: I magnifici sette 
Eden: Scherzi da prete 
Eolo; Dio perdona io no 
Goldoni: Chiuso 
Odeon: Assassinio su com- 
.missione 

Politeama; Ultimo handicap 
Supercinema: N.P. 

Estivo Blow Up: Quell’oscu¬ 
ro oggetto del desiderio 


Camaiore 

Moderno: Tlenopt hotel 
Cristallo: N.P. 

Giardino: Pari e dispari 
Tirreno: Il vizietto 

Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: Primo amore 
Supercinema: li cacciatore 

Carrara 

Marconi: La tigre umana 
Suporcinema: Perversità 
Lux: Amori miei 
Vittoria: Lo chiamavano 

buldozer 

Olimpia: Il laureato 
Odeon; Tutti a squola 
Antoniano: Chiusura estiva 
Manzoni: Chiuso 
Paradiso: La tela del ragno 

Torre del. Lago 

Tirreno; California saeet 

I M. di Pietrasanta 

I Aurora (Piumetto): Amici 
j miei 

; Giardino (Tonfano): Driver 
Focatta (Lo Focette)): Grca- 
se 




I C. della Pescaia 

j Juventus: Piccole donne 

r •• 

Massa 

Astor: Go'.drake I’inv:ncibiie 
Guglielmi: Chiusura estiva 
Mazzini: Porgi l’altra guan¬ 
cia 

Stella Azzurra (Marina): 
Colio d’acciaio 
Arana (Marina); La vendet¬ 
ta della pantera rosa 

Pisa 

Ariston: Dove vai se «il vi- 
ztetto » ncni cc l’hai? V. 14 
Astra: L’oro dei Mackenna 
Italia; Chiusura estiva 
Odeon: Guerrieri dell’infer¬ 
no ' 

Mignon: Pomodelirìo V. 18 
Nuovo: Chiusura estiva 

Tìrrenia 

Estivo Lucciola: Giallo napo¬ 
letano 


I 
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Enormi difficoltà per la carenza di servizi 
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I cittadini restano 


e la città va in ferie 

f f ‘ ^ 

. » ‘ 

In questi giorni trovare un negozio aperto non è facile - Le categorie commer¬ 
ciali non sono riuscite ad imporsi una autoregolamentazione delle chiusure 


Per chi resta in città in 
questi giorni d'agosto si ri¬ 
propone il problema di 
sempre: quello di trovare un 
negozio aperto, un ristorante, 
un tabaccaio, un medico spe¬ 
cialista se si ha inai di denti 
o un dolore all’orecchio. Da 
anni, puntualmente, ci si ac¬ 
corge che era necessario or¬ 
ganizzare questi servizi, che 
sarebbe stato utile stabilire 
dei turni, che il cittadino che 
non va in vacanza ha diritto 
a non peregrinare da un ca¬ 
po all’altro della città per 
acquistare un pacchetto di 
sigarette o una fetta di car¬ 
ne, Eppure, altrettanto pun¬ 
tualmente, e in vero non si 
comprendono quali siano i 
motivi validi, tutto questo 
non accade e ogni anno per 
chi reità in città si accresco¬ 
no i disagi. 

Questa mancanza di coor¬ 
dinamento risulta inspiegabi¬ 
le quest’anno, dopo l’appro¬ 
vazione del piano comunale 
di adeguamento e sviluppo 
della rete commerciale. Se¬ 
condo tale piano la città è 
stata suddivisa in irentacin- 
que zone che potevano essere 
prese come punti di riferi¬ 
mento per stabilire turni di 
chiusura e d’apertura certi. 
Una proposta in tal senso è 
stata formulata dalla Confe- 
sercenti: « Avevamo proposto 
— ci dice Luigi Schiano, se¬ 
gretario di questa organizza¬ 
zione — che tenendo conto 
delle zone individuate si pro¬ 
cedesse a fissare turni di fe¬ 
rie per i vari settori merceo¬ 
logici in mqdo da assicurare 
da un lato un congruo perio¬ 
do di riposo ai commercianti 
e dall'altro la sicurezza per i 
cittadini di avere a disposi¬ 
zione un elenco degli esercizi 
commerciali aperti in modo 
da poter organizzare la pro¬ 
pria vita quotidiana ». ' 

. Questa semplice operazio¬ 
ne non è stata realizzata e si 
i proceduto, come troppo 
spesso accade a Napoli, a 


Quando < sono aperti 

ALIMENTARISTI ' 

Gli esercizi di generi alimentari, compresi quelli della 
grande distrlbuzicoe, Ano al primo settembre possono 
osservare il seguente orario; alinientan lo genere 8-14; 
pomeriggio del sabato 17-20; domenica e festivi chiusura 
completa. 

Macellerie e pollerie: lunedi e giovedì 8*13; martedì 
e mercoledì 8-15; venerdì e sabato 8-13 e 17-20; domenica 
e festivi chiusura completa. 

Pescherie; martedì, giovedì, sabato e domenica 8-14; 
mercoledì e venerdì 8-14 e 17-20; lunedi chiusura completa. 

PARRUCCHIERI PER SIGNORA 

Gli esercizi dei parrucchieri per signoia resteranno 
chiusi per ferie dal 15 al 21 agosto. 

BARBIERI 

Gli esercizi di barbiere resteranno chiusi nei giorni 
15, 10 e 17 agosto. ^ ^ 


una soluzione « lampone ».* è 
stato stabilito che tutti gli 
eseicizi di generi alimentari 
hanno la facoltà di adottare, 
rispetto all’orario spezzato, 
quello unico dalle 8 alle N e, 
il pomeriggio del sabato, dal¬ 
le 17 alle-20 con chiusura 
completa nei giorni festivi e 
la domenica. Si dirà che non 
tutti ricorreranno a questa 
possibilità, ma se vi facesse¬ 
ro ricorso coloro che termi¬ 
nano di lavorare dopo le 14 
non avrebbero nessuna pos¬ 
sibilità di fare acquisti. 

E' chiaro che una eventub- 
lità del genere non si verifi¬ 
cherà vìa indubbiamente in 
alcune zone della città i di¬ 
sagi si avvertiranno. Pren¬ 
diamo per esemplo zone co¬ 
me il Vomero, Posillipo: (,ià 
in questi giorni riesce diffi¬ 
cile nel pomeriggio trovare 
un negozio aperto e le dif¬ 
ficoltà certamente andranno 
aumentando a mano a mano 
che ci si avvicina alla fati¬ 
dica settimana di Ferraao- 
sto, aitando praticamente iu^- 
ti ali esercenti abbasseranno 
le saracinesche con buona pa¬ 


ce di coloro che devono pur 
sopravvivere nella città. 

Sull’orario d’apertura degli 
esercizi commerciali l’Ascom 
si è presentata all’incontro 
con l’assessore all'Annona, 
Luigi Locoratolo, con una po¬ 
sizione favorevole alla sola 
apertura antimeridiana per 
tutti e ciò perché, è sta^ 
io sostenuto, una libera ap¬ 
plicazione dell’orario compor¬ 
ta rischi di concorrenza slea¬ 
le. Gli incontri, che si sono 
succeduti nell’arco di una in¬ 
tera settimana, all’assessora¬ 
to all’Annona non hanno pe 
rò sortito alcun effetto posi¬ 
tivo e, quindi, anche per que¬ 
st'anno cose che ormai in 
altre città (Milano, per esem 
pio) sono fatti acquisiti da 
noi non si realizzeranno e co¬ 
stituiranno ancora obiettivi da 
perseguire. 

La situazione non migliora 
se andiamo a indagare un po’ 
oltre, investendo settori che 
non sono solo quelli com¬ 
merciali. Prendiamo, per e- 
sempio. il caso di una perso¬ 
na colpita da un improvviso 
mal di denti o di un dolore 


all’orecchio (per non parlare 
di mali più gravi!. A chi può 
rivolgersi questo sfortunato 
cittadino? Praticamente a 
nessuno, l medici, tutti in 
blocco, sono in vacanza e 
comunque per rintracciarne 
qualcuno occorre mettersi 
con l’elenco telefonico davan¬ 
ti e sprecare decine e decine 
di telefonate prima di trovar¬ 
ne qualcuno rimasto miracolo¬ 
samente in città. Se il males¬ 
sere è di natura diversa tutto 
è più facile perchè è in fun¬ 
zione seììipre la guardia me¬ 
dica, un servizio organizzato 
ormai da tempo dalla ammi¬ 
nistrazione comunale e che si 
rivelato di estrema utilità. 
Ma non soltanto è difficile 
reperire un medico: è arduo 
anche trovare un avvocato o 
un notaio, o qualsivoglia al¬ 
tro professionista. E’ come 
se in agosto tutto dovesse 
fermarsi, come se per un 
mese una pausa lungh.'ssima 
dovrebbe caratterizzare la 
nostra vita di relazione. 

E" veramente assurdo con¬ 
cepire in questi termini l’or¬ 
ganizzazione di una città co¬ 
me Napoli con circa un mi¬ 
lione e mezzo di < abitanti', 
buona parte dei quali resta 
in città e quest’anno tale 
numero è certamente aumen¬ 
tato accrescendo la dimen¬ 
sione del problema. Sono, 
purtroppo, cose che ripetia¬ 
mo. inascoltati, da anni. Ep¬ 
pure dovrebbe essere così 
semplice riuscire a mettere 
d’accordo le varie categorie. 
Quali interessi possano veni¬ 
re intaccati da una diversa e 
più razionate organizzazione 
del servizi non riusciamo 
francamente a individuare. 

C’è solo carenza di volontà 
a nostro aviso. idiosincrasia 
all’organizzazione. Ognuno ri¬ 
tiene più comodo il decidere 
per proprio conto senza inte¬ 
ressarsi degli altri. 


Sergio Gallo 




Si è presentato dopo due giorni al posto, di polizia 
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Arrestato il datore di lavoro 
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del tredicenae morto ad Acerra 

Domenico Vallo è accusato di omicidio colposo - Rischia una condanna da 1 a 5 anni - Conti¬ 
nuano le indagini sulla morte di Angelo Gerbone - Il problema della prevenzione degli infortuni 


Dopo molti giorni di caldo 

... e di colpo 
quasi il diluvio 
universale 


Cogliendo tutti di sorpre¬ 
sa, ieri mattina il tempo è 
d'improvviso mutato e un au¬ 
tentico nubifragio s’è abbat¬ 
tuto su Napoli e sui paesi 
della provincia causando al¬ 
lagamenti, piccole frane, ca¬ 
duta di intonaci e tegole, ab¬ 
battimento di alberi, tabello¬ 
ni pubblicitari e insegne lu¬ 
minose. Una voragine s’è a- 
perta in via del Cassano in¬ 
teressando anche una condot¬ 
ta dell'AMAN per cui nella 
zona per qualche om è stala 
sospesa l'erogazione dell'ac¬ 
qua. I danni sono stati rile¬ 
vanti anche nella regione, 
specialmente in provincia di 
Caserta: a S. Maria La Fossa 
sono state scoperchiate molte 
case. Dalle ore 6 i centrali¬ 
nisti della caserma dei vigili 
del fuoco non hanno avuto 
pace. Sono state duecento le 
richieste di intervento e tutti 
i vigili disponibili sono stati 
impegnati (duecento unità) 
cosi come tutti gli ufficiali. 

Gli allagamenti si sono a- 
vuti In particolare nella zona 
orientale e nell'area Frattese 
e Giuglianese. Ad Afragola, in 
via Alighieri 7, è crollata la 
copertura della tromba delle 
scale senza che, per fortuna, 
si registrassero feriti. Il forte 
vento (le raffiche hanno su¬ 
perato i 70 chilometri orari) 
ha provocato la caduta di 
cornicioni e tegole, sono stati 


sradicati decine di alberi, ta¬ 
belloni pubblicitari e insegne 
luminose. Un albero si è ab¬ 
battuto su una baracca del 
campo profughi della Canza- 
nella ma non provocato dan¬ 
ni alle persone. 

Quattro automobili sono 
state danneggiate in piazza 
del Martiri da una lastra di 
alluminio che è caduta da u- 
na impalo atura. In via Ca- 
gnazzi un albero è caduto su 
un'auto in marcia. 

‘ A Precida una tromba 
d’aria ha investilo la spiaggia 
della Chlalolella sollevando le 
25 cabine dello stabilimento 
balneare di Dionigi Formisa¬ 
no di -15 anni, e sbattendole 
sulla strada. Danni hanno ri¬ 
portato anche alcune imbar¬ 
cazioni che erano nella rada. 
Il traghetto della Caremar è 
partito con un’ora di ritardo. 
Anche il traffico ferroviario 
ha subito ritardi. La linea 
delle FS. sul tratto per For- 
mia è rimasta interrotta per 
la caduta della rete aerea. 
Naturalmente rilevanti i di¬ 
sagi per la Circumvesuviana. 

Sulla linea Napoll-Poggio- 
reale tut*^o è rimasto fermo 
dalle 6 alle 14; sulla Torre A. 
Poggiomarino dalle 6 alle 13: 
sulla Barra-Torre A. dalle 6 
alle 9. e ciò o per caduta di 
alberi sui binari o per inter¬ 
ruzione nella rete aerea di 
alimentazione. 


Dopo il licenziamento di 4 lavoratori nel rione di Fuorigrotta 

Operai ed inquilini occupano 

l'ufficio di Achille Lauro 

1 

Gli uni chiedevano la sicurezza del posto di lavoro, gli altri il rispetto delle 
norme sul canone — Il comandante aveva «dimenticato» le promesse fatte 


Ieri mattina circa 20 ope¬ 
rai della manutenzione del 
rione Lauro hanno occupato 
l’ufficio deU’armatore, co¬ 
struttore del noto quartiere 
di Fuorigrotta, dopo la sua 
decisione di licenziare quat¬ 
tro dei diciassette operai ad¬ 
detti. Ma cominciamo daU’ini- 
zio. La vicenda inizia nel gen¬ 
naio di quest'anno, quando, 
cioè, gli inquilini del rione 
costruito daU'armatore conte¬ 
starono gli aumenti da lui 
richiesti. 11 comandante Lau¬ 
ro lasciò passare il tempo 
finché ritenne opportuno ri¬ 
prendere la discussione du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le. Come è sua abitudine in 
queste occasioni, egli si re¬ 
cò nei suoi « domini » e pro¬ 
mise filantropicamente di non 
aumentare 1 fitti. Passate le. 
elezioni (e forse per l’esito 
non molto brillante della sua 
candidatura) il comandante 
ha dimenticato le promesse 
e in più ha licenziato i quat¬ 
tro operai. 

A questo punto l’operazione 
si è complicata perchè il co¬ 
mandante ha tentato una «fi¬ 
nissima » manovra: ai lavo¬ 
ratori ha detto che non po¬ 
tendo aumentare i fitti, non 
avrebbe potuto conservare il 
posto ai 17 operai addetti al¬ 
ia manutenzione; agli inquili¬ 
ni. che se non licenzia gli 
operai sarà costretto ad au¬ 
mentare l’affitto. La mano¬ 


vra è il più classico tenta¬ 
tivo di scatenare una guerra 
fra i poveri. Ma questa vol¬ 
ta non è passata. < 

Gli inquilini si sono orga¬ 
nizzati in un « comitato »; gli 
operai nel sindacato. La pri¬ 
ma vittoria il ' comitato la 
ottiene non cadendo nella pro¬ 
vocazione della divisione ma 
cercando Immediatamente ' 1’ 


unità con ' i lavoratori della 
manutenzione. Cosi compatti, 
essi ottengono da Lauro un 
aumento « ragionevole » del 
fitto e la sospensione dei li¬ 
cenziamenti. 

Ma evldenteente le pro¬ 
messe non sono il forte del 
comandante che ancora una 
volta « dimentica ». I lavora¬ 
tori e gli inquilini allora han- 


Svaligiato un appartamento da tre donne 


{ i 


Rubano per la droga 

Tre giovani donne, vittime della droga, non hanno esi¬ 
tato a ricorrere al furto pur di procurarsi il danaro neces¬ 
sario all’acquisto degli stupefacentL Sono episodi inquietanti 
che pctigcoo in termini drammatici il problema della tossico- 
dipendenza e che fanno emergere le gravi responsabilità 
che hanno le autorità sanitarie regionali nei ritardi segnati 
e c’ne continuano ad accumularsi negli interventi necessari 
per il recupero ilei drogati. 

Sono .state d«umciate in stato di libertà per trascorsa 
flagranza, Stefania Aranguena Brancaccio di 28 anni, via 
Pizzofalccne 87; Margherita D’Anna di 26 anni, via Ruop- 
polo 61: Barbara Crisi di 21 anni, via Madonneile 3. 

Nei giorni scorsi a bordo di un’auto si sono fermate da¬ 
vanti al palazzo n. 24 di via S. Maria della Libera. Mentre 
Barbara Crisi restava alla guida dell’autovettura, Stefania e 
Margherita salivano Ano al secondo piano e forzavano l'uscio 
dell’abitazicne di Rita Coccoli e riuscivano ad impossessar» 
di alcuni gioielli. Mentre tentavano di usare dal pialazzo 
venivano però bloccate dal portiere. Mario Speranza cti 
59 anni. ; 


no deciso di « rinfrescargli» 
la memoria. Stamattina si so¬ 
no installati nel suo ufficio 
per definire una volta per 
tutte la questione. Lauro non 
c’era. Al suo arrivo è rima¬ 
sto sbalordito dal numero dei 
lavoratori presenti nella sua 
stanza; non riusciva probabil¬ 
mente a comprendere cosa 
potessero volere da lui dal 
momento che non c’erano e- 
lezioni in vista. Quando ha 
ricevuto le spiegazioni neces¬ 
sarie ha cominciato a ricor¬ 
dare e la reazione è stata 
immediata: o ve ne andate 
o chiamo le forze dell’ordi¬ 
ne. I lavoratori e gli inquili¬ 
ni non si sono lasciati inti¬ 
morire. Senza tra.'^en'^ere. 
hanno cercato di discutere 
col comandante che in un pri¬ 
mo momento era deciso a 
non a<moUare ragioni. 

Infine la conclusione. Il co¬ 
mandante ha dovuto accoglie¬ 
re le richieste dei lavoratori. 
La ouestione dovrebbe es.se- 
re chiusa. Pasouale Stanzio- 
ne tjer il comiteto inouilini. 
e Tafuto. della PLC. non ne 
sono molto convinti For=e il 
comandante «dimenticher » 
ancora. Tanto è vero che 
non hanno mica trovato la 
loro busta DSffg. «Ma al co¬ 
mandante el’eli ricorderemo 
noi eli imoaem assunti » af¬ 
fermano convinti. 

m. f. 


L'altra notte in piazza Vittoria 

Ancora incidenti 
con i « falchi » 

Arrestate sei persone tra le quali 4 medici 
e una studentessa - Contrastanti versioni 


Protagonisti i tanto discus¬ 
si « falchi » (guardie di pub¬ 
blica sicurezza impiegate in 
borghese con compiti di pre¬ 
venzione e repressione degli 
« scippi »). l’altra notte in 
piazza Vittoria è avvenuto un 
preoccupante episodio di in¬ 
tolleranza he ha avuto come 
conseguenza l’arresto di sei 
persone tra le quali quattro 
medici e una studentessa in 
medicina. 

I fatti, secondo la versione 
fornita dalla polizia, sarebbe¬ 
ro andati cosi. Poco dopo le 
22.30, i « falchi » Giovanni Ri¬ 
naldi e Ignazio Mitrani scor¬ 
gevano una Citroen pallas, 
targata NA 0333924, con sei 
persone a bordo e una di 
queste aveva i piedi sul cru-^ 
scotto disturbando chiara¬ 
mente il guidatore che con¬ 
trollava male la vettura. 

Mostrando la paletta in do¬ 
tazione, i « falchi » intimava¬ 
no di fermarsi all’autovettura 
e al guidatore contestavano 
sia la presenza a bordo di 
sei persone (l’auto pare sia 
omologata per cinque! sia la 
guida pericolosa. Ne nasceva 
una discussione piuttosto a- 
nimata con tentativo di ag¬ 
gressione nei confronti delle 
guardie di pubblica sicurezza 
che via radio chiedevano l’in¬ 
tervento delle « volanti n della 
squadra mobile L’arrivo del¬ 
le altre guardie consentiva 
di fermare gli occupanti l’au¬ 
to (cinque persone perchè un 


Sul tavolo del neopresi¬ 
dente del consiglio Ckissi- 
ga già aspetta di essere 
esaminata la volumincsa 
pratica di una delle que¬ 
stioni più spinose che ri¬ 
guardano l'apparato indu¬ 
striale napoletano. Sì trat¬ 
ta deila vicenda della 
Navalsud (l’ex cantiere 
navale Pellegrino) che nei 
piani dei precedenti go¬ 
verni era già data come 
un’azienda spacciata. 

Conclusa positivamente 
la maratona contrattuale, 
il sindacato dei metal¬ 
meccanici. la FLM, sta 
om puntando l’attenzione 
sul « punti di crisi » su 
cui bisognerà intervenire 
prontamente dopo le fe¬ 
rie. In particolare lo 
sguardo è puntato sulla 
Navalsud e più In gene- 
mie su tutto il settore 
della navalmeccanica (10 
mila occupati da Castel¬ 
lammare a Capo Miseno). 

In una dichiarazione 
il responsabile del set¬ 
tore navalmeccanico del¬ 
la FLM di Napoli, Car¬ 
mine Lista, ha sostenuto 
che la nuova compagine 
governativa deve final¬ 
mente dire una parola 
chiara sulla vicenda: « II 
governo deve intervenire; 

, . -- 


Polemica nota della FLM 

-- - > 

La Navalsud attende 
da molti anni ^ 

Il governo interverrà ? 

^ j 

Per il cantiere ^ 1 avale sono già stati spesi 
dieci miliardi - Un caso che non è l'unico 



in questi giorni si riuni¬ 
rà l’apposito comitato per 
esaminare la mappa degli 
Investimenti del CIPE e 
il valore delle scelte e de¬ 
gli impegni assunti ». 

La storia della Naval¬ 
sud è iniziata diversi an¬ 
ni fa. La GEPI, la finan¬ 
ziaria di stato specializ¬ 
zata nel salvataggio del¬ 
le aziende in crisi, rilevò 
l’ex cantiere Pellegrino. 

Fu messo a punto an¬ 
che un piano per Tarn- 
modemamento dello sta¬ 
bilimento che in gran 
parte è già stato realit- 


zato con una spesa che 
si aggira intorno ai dieci 
miliardi. ^l con una de¬ 
cisione a sorpresa Donai 
Cattin, quando era mini¬ 
stro deirindustrìa, decise 
che la Navalsud (circa 
350 dipendenti) doveva 
sparire dalla lista dei 
cantieri navali italiani. 

« Finora — incalza Li¬ 
sta — si è giuocato male 
e con scarso senso di re¬ 
sponsabilità da parte de¬ 
gli uomini preposti alla 
gestione dei vari enti in¬ 
teressati alla costruzione 
del cantiere. Unica ecce¬ 


zione: il Comune di Na¬ 
poli che è intervenuto 
dando risposte qualificate 
al problema. Pertanto ora 
chiediamo al Comune di 
soAecitare Regione Cam¬ 
pania e governo». 

Secondo il sindacato il 
caso delia Navalsud non 
è l’unico. Anche altre Im- 
pollanti opere, per cui 
c’era già una decìsone 
favorevole, negli ultimi 
anni sono rimaste bloc¬ 
cate: bacino di carenag¬ 
gio. banchina attrezzata 
per la sabbiatura e la 
pitturazione, stazione di 


degasUlcazione. Il sinda¬ 
calista della FLM lancia 
una sfida: «sui proble¬ 
mi dei settore ci confron¬ 
teremo. insieme a tutta 
la categoria, a settembre. 
Cosa avranno da dire i 
responsabili della politi- 
portuale e industriale? 
Dovremo costatare anco¬ 
ra una volta che alcuni 
potenti settori economici 
(per quanto riguarda il 
porto è il caso di parlare 
del Banco di Napoli) so¬ 
no i maggiori responsa¬ 
bili del mancato svilup¬ 
po della città? ». 


sesto riusciva nei trambusto 
a dileguarsi) e un passante 
che era intervenuto in loro 
difesa. 

t fermati sono stati identi¬ 
ficati per Claudio e Mario 
Petrella, fratelli, entrambi 
medici, rispettivamente di 30 
e 27 anni, abitanti in via 
Cuma 6; Enrico Beniamino 
De Notaris di 30 anni, psi¬ 
chiatra, domiciliato in via S. 
Lucia 107; Patrizia Nasti, 25 
anni, pediatra, "Vico Acitillo 
114; Anna Petrillo di 22 anni, 
studentessa, via Blundo 4; 
Sergio Luongo. 24 anni, via 
Catone (il passante). Veniva 
a questo punto informato 
dell’accaduto il sostituto pro¬ 
curatore della repubblica, Dr. 
lorio, che si recava in que¬ 
stura per interrogare' i sei- 
che però si rifiutavano di 
rispondere perchè i toro av¬ 
vocati di fiducia non erano 
reperibili e non intendevano 
accettare quello d’ufficio no¬ 
minato dal magistrato che 
convalidava lo stato d’arresto 
dei sei per oltraggio e resi¬ 
stenza e ne disponeva l’invio 
al carcere di Poggioreale. 

Fin qui i fatti cosi come 
riferiti dalla polizia. Non è 
nostro intendimento entrare 
nel merito della vicenda sia 
perchè non abbiamo elementi 
sufficienti sia perchè è com¬ 
pito del magistrato fare luce 
suWesatta dinamica degli av¬ 
venimenti. Pure qualche con¬ 
siderazione si deve fare spe¬ 
cialmente sull’utilizzazione 
delle squdre speciali quali 
debbono essere considerate 
quelle composte dai « falchi ». 
Non è questo il primo episo¬ 
dio di incidenti con i cittadi¬ 
ni che hanno avuto a prota¬ 
gonisti i « falchi ». In genere 
si tratta di guardie molto 
giovani che hanno impostato 
i loro comportamenti sul- 
Vimmagine dei - poliziotto 
spavaldo quale ci viene 
mostrata dai telefilm prope- 
nienti d’oltre oceano 

Non diciamo che la loro 
attività sia inutile perchè cer¬ 
ti risultati nelTopera di pre¬ 
venzione e repressione degli 
« scippi » sono stati consegui¬ 
ti. Bisogna però che i loro 
compiti non vadano oltre. 
Non è possibile impiegarli in 
normali servizi di vigilanza e 
controllo perchè il loro ab¬ 
bigliamento non è tale 
(jeans, camicie aperte sui 
^ti villosi, capelli lunghi, 
barba e baffi, inforcando 
rombanti motociclette), con i 
tempi che corrono, da non 
insinuare nei cittadini U so¬ 
spetto di trovarsi di fronte a 
malintenzionatL 

Quifuìi non solo sarebbe il 
caso di richiamarti a un 
maggiore senso d.' responsa¬ 
bilità ma bisogna che il 
questore impartisca disposi¬ 
zioni precise affinchè i com¬ 
piti di sorveglianza e control¬ 
lo siano affidati esclusivamen¬ 
te a guardie in divisa e ai 
itfalchi» sia solo lasciato il 
compito per cui sono stati 
scelti: quello détta prevenzio¬ 
ne e repressione degli w scip¬ 
pi a 


•' Continuano le indagini 
sulla morte dei due edili, 
il tredicenne Antonio At¬ 
tanasio, precipitato da una 
casa in costruzione ' ad 
Acerra e Angelo Gerbo¬ 
ne. 51 anni, morto men¬ 
tre spingeva una car¬ 
riola in un cantiere abu¬ 
sivo di Afragola. Due mor¬ 
ti avvenute nel giro di 
qualche ora e che ripro¬ 
pongono con drammatica 
urgenza il problema di una 
piu adeguata prevenzione 
(iegli infortuni e di un 
maggior controllo sulle 
condizioni di lavoro. 

Proprio ieri, dopo due 
giorni di - latitanza, si è 
presentato al maresciallo 
di PS di Acerra Domenico 
Vallo, il titolare dell’im- 
pre.sa presso cui’ lavorava 
Antonio Attanasio. E’ sta¬ 
to immediatamente tratto 
in arresto perché nel frat¬ 
tempo U sostituto procura¬ 
tore Miniale aveva emesso 
un ordine di cattura. E’ 
accusato di omicidio col¬ 
poso, un reato per cui il 
codice penale prevede una 
pena da 1 a 5" anni. Per 
il momento è stato accom¬ 
pagnato al carcere di Pog¬ 
gioreale. in attesa di e.s- 
sere interrogato dal ma¬ 
gistrato. 

II cantiere dove è avve¬ 
nuta la tragedia, in loca¬ 
lità «Muro di piombo*, 
è risultato assolutamente 
privo di qualsiasi misura 
di sicurezza. E si deve pre¬ 
sumere che i ritmi di la¬ 
voro non erano di quelii 
consueti, se sul montacari¬ 
chi che ha causato la mor¬ 
te del piccolo Antonio At¬ 
tanasio erano stati messi 
più di 4 quintali e mezzo 
di pietre e mattoni. Molto 
di più. insomma, della por¬ 
tata massima della mac¬ 
china. ■ > . 

Inoltre ' sembra che lo 
stesso imprenditore sia 
stato già multato — solo 
qualche mese fa — per non 
aver assicurato i propri di¬ 
pendenti. Un episodio, que¬ 
sto. che sottolinea ancora 
di più le responsabilità 
dell’Ispettorato del Lavo¬ 
ro. del resto già denuncia¬ 
to ieri dalla Federazione 
lavoratori delle costruzio¬ 
ni. Perché, insomma, non 
sono, stati effettuati più 
controlli nei cantieri del 
Vallo? Si dirà che cantieri 
come questi ce ne sono cen¬ 
tinaia, disseminati in tut¬ 
ta la provincia, e che quin¬ 
di è assai difficile tenere 
sempre sotto controllo la 
situazione. Ma proprio il 
preoccupante aumento de) 
lavoro nero e precario de¬ 
ve spingere ad iniziative 
più capillari e incisive. 

Lo stesso discorso vale 
anche per quanto è suc¬ 
cesso ad Afragola, dove 
l’edile Angelo Gerbone è 
morto improvvisamente 
accasciandosi al suolo per 
cause ancora da accertare. 
Potrà anche essersi trat¬ 
tato di una morte natura¬ 
le e non di un « omicidio 
bianco ». ma è indicativo 
il fatto che la prima rea¬ 
zione è stata quella di 
«liberarsi* subito del ca¬ 


davere, scaricato davanti 
all’uscio dì casa. Perché 
questo? Solo per evitare 
«noie* e per non far en¬ 
trare la polizia nel can¬ 
tiere abusivo? 

Sono domande a cui do¬ 
vrà dare una risposta l’In¬ 
dagine avviata dai cara¬ 
binieri. Qualcosa di 'più, 
comunque, si potrà sapere 
dopo l’autopsia ordinata 
dal pretore sul cadavere 
del Gerbone. Ad un primo 
esame, infatti, non sono 
state rilevate contusioni, 
ma non è da escludere che 
la morte sia stata causata 
da uno sforzo eccessivo. 
I risultati dell’esame si do¬ 
vrebbero sapere a giorni. 


Nel frattempo è stato iden¬ 
tificato il proprietario del 
cantiere in cui lavorava 
il Gerbone. Si tratta di 
Giovanni Gallo, 34 anni, 
abitante in via Di Vitto¬ 
rio isolato I ad Acerra. 
A due giorni dall’accaduto 
1 carabinieri non sono an¬ 
cora riusciti a rintrac¬ 
ciarlo. 

E’ stato accertato, infine, 
,che il Gerbone era al suo 
primo giorno di lavoro do¬ 
po un lungo periodo di di¬ 
soccupazione. Insieme con 
soli altri 4 operai doveva 
costruire un intero edifi¬ 
cio. Per il momento erano 
state realizzate solo le fon¬ 
damenta. 


Blocco delle importazioni 


Niente più auto 
dalla Germania 


In questi giorni ci stanno 
giungendo numerose proteste 
da parte di Importatori di 
auto usate dalla Germania 
per un improvviso irrigidi¬ 
mento dell’Ispettorato della 
motorizzazione nella immatri¬ 
colazione di queste vetture. 
Pino a qualche giorno fa era 
possibile importare vetture u- 
sale dalla Germania e quin¬ 
di immatricolarle in Italia e 
immetterle sul mercato. Ora 
questo non è più possibile 
perchè l’Ispettorato della mo¬ 
torizzazione, facendo riferi¬ 
mento a una disposizione che 
sembra non sia stata mai 
applicata, non ritiene più suf¬ 
ficiente 11 certificato d'accom¬ 
pagnamento rilasciato dalle 
autorità tedesche (e rlprodu- 
centl In fotocopia libretto di 
circolazione e notifica del ri¬ 
tiro delle targhe prima che 
le autovetture varchino la 


frontiera) per procedere alla 
Immatricolazione di queste 
vetture. 

I funzionari dell’Ispettorato 
hanno fatto presente agli in¬ 
teressati che l’immatricola¬ 
zione è possibile solo se l’au¬ 
tovettura è accompagnata dal 
libretto di circolazione origi¬ 
nale. A questo punto il com¬ 
mercio di auto usate prove¬ 
nienti dalla Germania e pra¬ 
ticamente bloccato e gli Im¬ 
portatori ne stanno subendo 
danni non lievi perchè natu¬ 
ralmente nessuno le acqui, 
sterà dal momento che non 
fxissono essere immatricolate 
e intanto per quelle già Im¬ 
portate non si sa come giun¬ 
gere a un accordo che ne 
consenta la vendita. Sarebbe 
il ceso che su tale questione 
l’Ispettorato della motorizza¬ 
zione intervenisse con una no¬ 
ta chiarificatrice. 


Si passa da 14 a 56,7 miliardi 

L’ISVEIMER aumenta 
il fondo di dotazione 

L'operazione serve a potenziare complessivamen' 
te r attività creditizia dell' istituto meridionale 


L’assemblea dei partecìpian- 
tì al « fondo dì dotazione » 
deH’Isveimer è stata riunita 
ieri in seduta straordinaria 
per deliberare l’aumento del¬ 
lo stesso da 14 a 56,7 mAiar- 
di. SI tratta, invero, di un 
aumento consistente, che si 
aggiunge a quello già delibe¬ 
rato negli ultimi due anni 
per il « fondo rischi su credi¬ 
ti e il fondo speciale». 

Per a primo, infatti, l’I- 
sveimer è passato dai 45.7 
miliardi del '76, agli 80 mi¬ 
liardi del ’77. fino ai 127 mi¬ 
liardi del ’78. Mentre il se¬ 
condo ha registrato un au¬ 
mento di 10,2 miliardi nel *77 
e di altri 10 miliardi nel '78. 

Complessivamente, quindi, 
tra 11 *76 e il ’78 la patrimo- 
nializzazione dell’istituto si è 
accresciuta di 101,5 miliardi. 

Nello stesso tempo l’Isvei- 


mer ha accresciuto il volume 
del credito erogato. Nel '76 
esso ammontava a 189,1 mi¬ 
liardi; nel ’77 ha toccato i 149 
miliardi e nel ’7B ha superato 
i 352,8 miliardi. 

Per il '79 si è posto il tra¬ 
guardo dei 600 miliardi dei 
quali, a fine luglio, risultava¬ 
no già erogati 284 miliardi. 
■ Questo maggiCH* volume di 
erogazioni è stato fronteggia¬ 
to facendo ricorso al mercato 
finanziario interno e intema¬ 
zionale dal quale, nel ”79, so¬ 
no già stati raccolti 470 

Commentando i dati, il 
presidènte dell’istituto. Ferdi¬ 
nando Ventriglia. ha, tra 
l’altro, dichiarato che l’au¬ 
mento del fondo non è stato 
deciso per far fronte alle 
perdite che all’Isveimer deri¬ 
veranno dall’andamento dei 
casi SIR e Liquigas. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 10 agosto 1979 
Onomastico: Lorenzo (do¬ 
mani: Chiara).» 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 18. Richieste di 
pubblicazioni 34. Matrimoni 
religiosi 62. Matrimoni civili 
5. Deceduti 22. 

CONCORSO DI POESIA 

L’ ANSEAN ( Associazione 
nazionale sviluppo ed ecolo¬ 
gia per gii amanti della na¬ 
tura). sotto l’alto patrocirùa 
dell’ assessorato all’ ecologia 
del Comune di Napoli, ban¬ 
disce il II concorso naziona¬ 
le di poesie inedite a tema: 
« L’uomo e l’arabiente ». io 
lingua o in vernacolo. Pos¬ 
sono partecipare gli ' autori 
con im massimo di due com¬ 
ponimenti. 

I componimenti devono per¬ 
venire in sei copie dattilo¬ 
scritte accompagnate da bu¬ 
sta chiusa contenente le ge¬ 
neralità dell’autore, i’indiriz- 
zo e il numero telefonico, en¬ 
tro e ncn oltre il 15 settem¬ 
bre "79. 

La commissione giudicatri¬ 
ce sarà composta da esperti 
nel campo delTarte e della 
cultura, e sarà resa nota con 
successive comunicarioni. Al¬ 
la cerimonia di premiazione, 
la cui data sarà tempestiva¬ 
mente comunicata ai vinci¬ 
tori. partecioeranno note per¬ 
sonalità della cultura e del¬ 
lo spettacolo. 

Saranno messe in palio: 
coppe, targhe, medaglie e di¬ 
plomi di merito concesse da 
enti politici ed amministra¬ 
tivi. Non è prevista tassa di 
lettura né quota di part eci- 
pazione per i soci ANSEAN: 
i non soci dovranno versare 
per tassa di lettura L. 2000. 
a mezzo vaglia oostale, alla 
sesTeteria deli’ANSEAN - via 
Toledi 196 • 80134 Napoli. 


FARMACIE NOTTURNE 
Ghiaia • Riviara: via Car 
ducei 21; riviera di Ghiaia 
77; Via Mergellina 148. San 
Giuaappa - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato - Fon¬ 
dino: corso Garibaldi 11. Av¬ 
vocata; piazza Dante 71. San 
trale corso Lucci 5. Poggio- 
Loronxo • Vicaria: staz. cen- 
raalo: calata Ponte Casano¬ 
va 30. Stalla • S. Carlo Aro- 
na: via Foria 201; via Ma- 
terdei 72; corso GanbaldL 
Colli Amino!: Colb Amine! 
249. Vomoro • Aronolla: via 
M. Piscicelli 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo- 
ne Martini 80 Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21 . Seccavo: via Epomeo 154. 


Pozzuoli: ccHTSo Umberto 47. 
Miano • Socendigliano; corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via del Casale 5. Bagnoli: 
via Acate 28. Pianura: vià 
Duca d’Aosta. Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 
« Guardia madica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 31.50.33 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunala • 

fatuità esclusivamente per 
il trasporto di malati Infet¬ 
tivi, servizio continao per 24 
ore tei. 44.13.44. 

« Pronto intorvonute • sani- 
tano comunale di vigilanza 
alimentare teL 29.4014/29.431)2. 



novità 


.EDITRICE 
SINDACALE 
ITALIANA s.r.L 
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Massimo Cecchini 
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un lavoro'di conoscenza e di proposte del 
sindacato sul sistema bancario c fìnanziarìo 
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PONTECA6NANO - Erano state assegnate ad una cooperativa di braccianti 


Manovre del banchiere Fabbrocìnì 
per riavere le terre abbandonate 

Secondo voci attendibili intenderebbe lottizzare l’intera zona — I componenti della coop « San 
Benedetto » non intendono mollare — Il 31 di questo mese la vicenda sarà discussa al TAR 


napoli - Campania / PAG. 9 


_ Taccuino Estate _ 

LMniziativo organizzato daH’Associazione Italia - Polonia 



NelPambito del festival provinciale deirUnità 

Stasera gli «Area» ad Ariano 

Alle 19,30 dibattito sulla crisi energetica e fonti alternative - Grosso il succes¬ 
so degli spettacoli e dei dibattiti - Inizia oggi anche il festival di Pontecagnano 


Il ccncerto degli « Area », 
il noto gruppo jazz-rock di 
avanguardia, è il piatto forte 
della giornata odierna del 
festival provinciale del- 
r« Unità » che si sta svol¬ 
gendo ad Ariano Irpfno. Lo 
spettacolo — molto atteso in 
tutta la provincia — si terrà 
nel campo sportivo del cen¬ 
tro irpìno. 

La serata inizierà però al¬ 
le 19,30 — come al solito nel¬ 
la villa comunale, nella par- 
te alta della città, all’interno 
del vecchio castello norman¬ 
no — con un dibattito dedi¬ 
cato al problemi della « Crisi 
energetica e -fonti alterna-- 
live »:. la relazione Introdut- 
tiva sarà tenuta dal pro¬ 
fessor Antonio Tebore. del 
sindacato nazionale ricerca¬ 
tori. 

A proposito del concerto de¬ 
gli « Area » — per il quale 
si prevede una grande af¬ 


fluenza di pubblico — bi¬ 
sogna dire che la parte spet¬ 
tacoli del festival sta otte¬ 
nendo risultati di partecipa¬ 
zione e di gradimento note¬ 
voli. E* il caso del grosso 
successo riportato nella pri¬ 
ma serata dai « Pratola 
Folk», il gruppo che, grazie 
ad un paziente lavoro di ri¬ 
cerca e di rielaborazione mu¬ 
sicale. ha presentato un vasto 
repertorio di canti di amore 
e di lotta deirirpinia. Per 
gli amanti del liscio ricordia¬ 
mo che da sta-sera (dopo lo 
spettacolo degli « Area » co¬ 
mincia una tre-sere di ballo 
ànimata dal complesso «La 
Mòntemaranese ». . .. 

Intanto si sono già svolti 
due dibattiti, entrambi di 
grande interesse II primo, sul 
tema « La sinistra e il go¬ 
verno», è vissuto di un fitto 
fuoco di fila di domande ri¬ 
volte al compagno on. An¬ 


drea Geremicca, membro del 
comitato centrale del PCI. Il 
compagno Geremicca ha sot¬ 
tolineato con forza come il 
nostro partito sia impegnato 
a costruire la più ampia 
unità a sinistra innanzitutto 
con il PSI, fatta salva l’auto¬ 
nomia di ciascun partito e 
il diritto-dovere di non ce- 
lerare o dlplomatizzare l 
punti di dissenso. 

La giornata della donna ha 
dato luogo, sul tema « La 
donna ed l servizi sociali», 
ed un dibattito di indubbio 
interesse. In apertura, infat¬ 
ti, è stata mandata in onda 
una serie di registrazioni 
fatte tra casalinghe, studen¬ 
tesse, impiegate di Ariano e 
dei paesi circostanti sulla 
coodlzlcne della dorma in 
queste zone e sul problema 
dei servizi sociali. Tra le 
tante questioni sollevate, la 
protesta per il fatto che lo 


aspedale civile di Ariano non 
attua ancora la legge sul¬ 
l’aborto. A' tal riguardo l’as¬ 
semblea delle donne ha de¬ 
ciso di recarsi sabato mat¬ 
tina in delegazione al noso¬ 
comio per avere un incontro 
con il consiglio di ammini¬ 
strazione. 

Inizia intanto oggi alle ore 
19 il festival dell’» Unità » di 
Pontecagnano. Durerà tre 
giorni: si chiuderà domenica 
con un comizio mentre du¬ 
rante i tre giorni si svolge¬ 
ranno dibattiti, spettacoli, 
manifestazioni di massa. So¬ 
no previsti uno spettacolo 
con il gruppo folk « Nacchere 
rosse », un dibattito sii « Ri¬ 
forma sanitaria e condizictie 
femminile » per il pomerig¬ 
gio di sabato, domenica, in¬ 
fine. ci sarà un dibattito con 
tutte le forze politiche sul 
piano regolatore del Comune. 


La struttura inadeguata dovrebbe essere ampliata 

Un palazzetto per la Juve-Caserta 


C.-^SERTA — Il palazzetto 
dello sport di Caserta, fu co¬ 
struito nel 1969 a rimorchio 
di una serie di esperienze 
baskettistiche locali: la Juve- 
Cascrta e la ZinzI. Da allora 
nulla è stato fatto dall’am 
m.nistrazione provinciale ca- 
.-.ertana per Tampllamento 
delle strutture ma anche, 
cosa ben più grave, per la 
semplice manutenzione. Con 
la promozione della Juve-Ca¬ 
serta in serie A/2 le acque 
fin troppo calme sembrano 
essersi mosse. Come è noto, 
infatti, i nuovi regolamenti 
federali prevedono un certo 
numero di posti-spettatore 
per ogni palazzetto dove gio¬ 
cano squadre di serie Al e A2. 

Il palazzetto dello sport di 
Caserta non ha i requisiti 
richiesti e tutto avrebbe la- 
-.ciato pensare, che, per col¬ 
pa della mancanza di pro¬ 
grammazione da parte del¬ 
l’ente provinciale, la Juve sa¬ 
rebbe stata costretta a di¬ 
sputare il prossimo campio¬ 
nato chiedendo ospitalità alle 


strutture sportive napoleta¬ 
ne. Ma vi è stato, fortuna¬ 
tamente. parere favorevole 
della federazione nazionale a 
che per il campionato ’79-'80 
la Juve giochi nelle attuali 
strutture cittadine. 

Il problema però si ripro¬ 
porrà, a meno di insperabili 
retrocessioni, per l’anno ven 
turo. Per ora l’amministra¬ 
zione provinciale sta provve¬ 
dendo alla sistemazione e 
manutenzione degli impianti 
igienico-sanitan, di quelli e- 
lettrici e di riscaldamento e 
ci si augura che per ottobre 
venga messo a punto 8<'>che 
un sistema di protezione 
(barriere in plexiglass) per 
sempre possibili Intemperan¬ 
ze del pubblico. Sul piano o 
dell’ampliamento o della co¬ 
struzione del nuovo palazzet¬ 
to tutto sembra essere invece 
solidamente fermo. Nonostan¬ 
te le reiterate proteste, gli in¬ 
terventi e le proposte dei cir¬ 
coli sportivi cittadini, come 
unico ri.sultato si è avuta iria 
lettera di dispcnibilità del¬ 


l’ente provinciale che pare 
intenda stanziare un miliardo 
da spendere per la costruzio¬ 
ne della nuova struttura 
spartiva, chiedendo al Comu¬ 
ne di Caserta la messa à di¬ 
sposizione delle aree occor¬ 
renti. Ci preme a questo pun¬ 
to sollevare alcuni dubbi e 
preoccupazioni. Pur ritenendo 
necessaria l’edificazione della 
nuova struttura, crediamo 
che. ad evitare ulteriori disa¬ 
strosi Interventi sul territo¬ 
rio cittadino (basti ricordare 
che vi sono 6.500 licenze edi¬ 
lizie poste sotto inchiesta dal¬ 
la magistratura; che 11 piano 
regolatore generale è stato 
fatto decadere da un ambi¬ 
guo perscnaggio legato alia 
DC lasciando cosi ampi spazi 
alla speculazione ediliria) ta- 
I le questione sia oggetto di 
dibattito pubblico -in consiglio 
comunale e provinciale. 

Si sfaterebbero, cosi, da 
vaia parte molte perple,ssltà 
che sorgono da voci circa le 
aree predestinate e si po¬ 
trebbe, daH’altra, iniziare una 


seria discussione su di un 
piano di intervento program- 
matorio dei due enti per 
quanto riguarda le strutture 
sportive. 

A Caserta come è « sana » 
tradizione democristiana, c’è 
una totale assenza di strut¬ 
ture sportive agibili dalla pò- 
polarione; le uniche esistenti 
sono a carattere privato e 
anche insediamenti scolastici 
sono privi del minimo indi¬ 
spensabile per la stessa pia- 
tica degli esercizi fondamen¬ 
tali di educazione fisica. Tale 
situazione si registra pure 
per altri servizi socialmente 
necessari: si pensi soltanto 
ai consultori ed alle scuole 
materne. 

Per quanto riguarda lo 
sport, poi. fino ad oggi vi 
sono state o fragili iniziative 
a sostegno di società spor¬ 
tive di primo piano o il fio¬ 
rire caotico di iniziative le¬ 
gate al carro di questa o quel¬ 
la corrente de 

Silvestro Montanaro 


SALERNO - C’è il rischio 
che due anni di lotte dei 
bi’accianti di Pontecagnano, 
organizzati nella cooperativa 
< S. Benedetto * e impegnati 
per Tutilizzazione delle terre 
incolte della proprietà Pab- 
brocini. vadano in fumo. 11 
« rischio » si chiama TAR. 11 
31 agosto, infatti, si discute 
la sospensiva del decreto di 
assegnazione delle terre — 
che furono occupate e colti¬ 
vate dai braccianti — firmato 
con enorme ritardo dal pre- 
.sidente della giunta regionale 
Russo. In questi due anni 
Fabbrocini, frattanto, ha pen¬ 
sato di mettere a coltura 
parte delle terre rimaste ab¬ 
bandonate. Ha in-sonima ten¬ 
tato di precostituire in tal 
modo un elemento a proprio 
favore per il processo ammi¬ 
nistrativo che dovrà discutere 
[Kii della pratica di ricorso 
pre.scntata contro ras,scgna- 
zione delle terre. Insomma, i 
braccianti della cou|K‘ratìva 
[lotrebbero, alla fine, trovarsi 
davanti ad una sentenza di 
annullamento dell’assegnazio¬ 
ne. 

Ma cosa c’è dietro la ma¬ 
novra di Fabbrocini’? E’ 
semplice. Il banchiere-lati¬ 
fondista già prima che co¬ 
minciasse la battaglia dei 
braccianti aveva presentato 
un progetto di lottizzazione 
sperando di trasformarlo in 
un lucrosissimo affare. E ciò, 
fidando, sullo stato di ab¬ 
bandono delle terre. Una ro- 
bu.sta cura a base di cemento 
alle sue proprietà — che si 
trovano proprio nei pressi 
del litorale di Magazeno, a 
poche centinaia di metri dal 
mare — gli avrebbe garantito 
profitti per miliardi. Una 
speranza mai morta e ciò è 
tanto più vero se risultano 
fondate le notizie secondo cui 
il banchiere sarebbe disposto 
«a pagare qualsiasi cosa a 
chiunque pur di poter riavere 
le terre ». 

Per ovviare a questo peri¬ 
colo una delle vie di uscita 
sarebbe una deliberazione 
comunale che vincolasse la 
zona ad uso agricolo. Una 
impresa ardua per la giunta 
democratica di Pontecagnano 
guidata dai comunisti, so¬ 
prattutto se si tiene conto 
che l’operazione dovrebbe 
passare in un consiglio co¬ 
munale che. oltre a vedere 
indecorosamente presente tra 
i banchi uno dei più rapaci 
palazzinari della provincia, 
l’ingegnere Del Mese, sicura¬ 
mente buon avvocato della 
causa Fabbrocini. potrebbe 
trovare contro anche altri 
gruppi politici. Difesa della 
zona dalla speculazione edili¬ 
zia. dunque, e difesa del di¬ 
ritto dei braccianti a coltiva¬ 
re e a raccogliere i frutti del¬ 
la terra assegnata. 

Qualora infatti la lotta ve¬ 
nisse penalizzata si potrebbe 
— ed è questo un dato da 
non sottovalutare — innesca¬ 
re immediatamente un peri¬ 
coloso processo. E questo 
proprio nella provincia in cui 
il movimento contadino e 
bracciantile ha messo in pie¬ 
di una delle lotte più dure e 
coerenti per la utilizzazione 
delle terre incolte e mal col¬ 
tivate. A Valva, ad Eboli. a 
Campagna ci sono state l’an¬ 
no scorso altre assegnazioni 
€ altre dure lotte. 

La riassegnazione delle ter¬ 
re al banchiere-latifondista 
potrebbe dunque significare 
un brusco salto indietro 
proprio mentre si elabora u- 
na proposta complessiva per 
rutilizzazione dì centinaia di 
migliaia di ettari di demanio 
incolti che ci sono nella pro¬ 
vincia. 

Fabrizio Feo 


Trenta 
ragazzi 
polacchi 
passano 
l’estate 
a Napoli 


Ieri sera l’amininistrazio¬ 
ne comunale .rappresentata 
dall'assessore aW Assistenza 
Berardo Impegno, ha incon¬ 
trato 30 giovani polacchi 
ospiti nella nostra città. L’ 
iniziativa è organizzata dal- 
l'assoaazione Italia-Polonia 
che, nello ambito degli scam¬ 
bi culturali e turistici fra i 
due paesi, prepaia ogni anno 
incontri e viaggi per ragazzi. 

In questo momento il no¬ 
stro paese (vi sono delegazio¬ 
ni a Latina, a Pesaro...) dei 
quali 30 sono ospiti del comune 
di Napoli. Altrettanti cento- 
quaranta bambini italiani sono 
contem pora n ea mcn te ospiti 
delle autorità polacche, dei 
quali trenta napoletani scelti 
fra tutti I quartieri della cit¬ 
tà. 

All’organizzazione deli ini¬ 
ziativa ha partecipato anche 
l'ARCI che. dal canto suo, 
ha già un piano di scambi 
con altri paesi. Per esempio 
in Algeria, Ungheria e RDT vi 
sono altrettanti ragazzi pro¬ 
venienti da tutta Italia. L’ 
ARCI di Napoli è alla sua 
prima esperienza di scambi 
culturali e turistici: mentre 
sul piano nazionale già da 
tempo i viaggi si organizza¬ 
no. I ragazzi napoletani in 
vacanza in Polonia sono tra 
i 15 e i 19 anni e saranno 
ospitati a Bratislavia. Le 
spese del loro viaggio sono a 
carico del Comune come quel- 
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Un momento deH'inconlro con i ragazzi polacchi 


le per l’ospitalità dei piovani 
polacchi. I ragazzi (tutti di 
Breslavia) sono ospitati nel 
castello di Baia che dovreb¬ 
be diventare — dice l'asses¬ 
sore Impegno ~ un centro 
intemazionale degli incontri 
della gioventù. Arrivati a Na¬ 
poli il 24 luglio i giovani ospi¬ 
ti hanno visitato Pozzuoli, 
Ischia, Capri, rindustria di 
corallo di Torre del Greco: 
già erano stati al cimitero po¬ 
lacco di Montecassino: a Ro¬ 
ma sabato andranno a S. An¬ 
drea di Coma dove potranno 
incontrarsi con i giovani del 
luogo che hanno preparato 
manifestazioni teatrali all’in¬ 
terno dell’iniziativa « Anno 
internazionale del bambino ». 
iniziativa che, peraltro, ha 
ispirato l’intero programma 
di vacanza. 

L’ospitalità offerta ai gio¬ 
vani stranieri (del resto ri¬ 


cambiata) è solo lo spunto 
per un « progetto ragazzi » 

— come lo cniama l’ARCI — 
che deve partire in settem¬ 
bre. Parte iniziale del proget¬ 
to è domenica-ragazzi che V 
organizzazione lancerà ap¬ 
punto il mese prossimo. Si 
tratta di feste di quartiere 
organizzate dai ragazzi stessi 
che sarebbero impegnati fino 
a Natale in rappresentazioni 
teatrali e musicali. 

L’iniziativa mira ad attira¬ 
re nuova attenzione degli a- 
dulti sul mondo dei fanciulli 
e degli adolescenti. Comun¬ 
que la scelta di cominciare a 
Napoli il progetto-ragazzi vuo¬ 
le essere anche una provoca¬ 
zione « perché la nostra città 

— dice Alberta, dell’ARCI — 
non sia solo quella dove i 
bambini possono morire ma 
anche quella dove essi posso¬ 
no vivere, e bene ». 


SOSPESE 
LE REPLICHE 
ALL'« ILLUSION 
COMIQUE » 

I gravi danni che II tem¬ 
porale dell’altra notte ha ar¬ 
recato al palco ed alle altre 
strutture del cortile del 
Maschio Angioino, ha costret¬ 
to Il comitato organizzatore 
di c Estate a Napoli > a so¬ 
spendere tutte le repliche 
(previste dal programma fino 
a domenica) dallo spettacolo 
teatrale « lllusion comique », 
di Corneille, messo In scena 
dal Piccolo Teatro di Milano. 

Lo spettacolo stava riscuo¬ 
tendo un eccezionale succes¬ 
so di critica e di pubblico. 


Per chi resta in città... 


Stasera vado a... 

NAPOLI 

Al Maschio Angioino ore 21i.' il Piccolo Teatro di , 
Milano in « L’illuslon comique j> di P. (porneille, regia di , 
Walter Pagliaro. A S. Maria’Lanova ore 21: 11 gruppo 
di sperimentazione « Il trucco e l’anima » presenta « Co¬ 
lombe » di S. Anouilh. Terrazzo delle Magnolie di S. Mar¬ 
tino, ore 19, « La gondola fantasma » di Nello Moscia 
dal racconto dì Gianni Rodari. S. Giovanni, Villa Vecchia, 

1 Maggio e i Sadici piangenti. 

NELLA REGIONE 

POMPEI — Teatro Grande: «L’Antigene» di Sofocle 
con la compagnia di Mario Landi e Ivano Staccìoli. 

S. GREGORIO MATESE — Cooperativa teatrale attori 
italiani in « Re Lear » di Shakespeare. 

FORIO D’ISCHIA — Cat di Castellammare in «Salva¬ 
tore Dì Giacomo». 

MONCONE — Centro teatrale di ricerca della città di 
Napoli in « Pronto sei e ventidue ». 

RAVELLO — Compagnia teatrale Alfred Jarry in «Tru- 
culentus » €ia Plauto. 

BISACCIA — AEG io «Festa a Little Italy». 

AVELLINO — Cortile del Palazzo scolastico « Rigoletto », 


e domani, 


NAPOLI 

Al Maschio Angioino orp 21: Il Piccolo Teatro di Mi- 
land "In «L’illusion comique » di P. Corneille, regia di 
Walter Pagliaro.-S. Maria Lanova ore 21: Il gruppo di 
sperimentazione « Il trucco e l’anima » presenta « Co¬ 
lombe » di S. Anouilh. Terrazzo delle Magnolie di San 
Martino ore 19: «La gondola fantasma» di Nello Masoia 
tratto da G. Rodari. Circolo della Stampa, Villa Comu¬ 
nale, ore 21: Arnaldo Ninchi presenta « L’angelo-il mes¬ 
saggero », ingresso libero. Ischia, Concerto di Edoardo 
Bennato. 

NELU REGIONE 

POMPEI — Teatro Grande: «L’antigone» con la com¬ 
pagnia di Mario Landi e Ivano Staccioli. 

PAESTUM — Compagnia balletto Italia spettacolo: bal¬ 
letti con Rita Romabelll e Attilio Cocco. 

RAVELLO — Chiesa di S. Giovanni del Toro, concerto 
della clavicembalista Marza Alberta. 

EBOLI — Cooperativa teatrale Alfred Jarry in « Il signor 
di Pourslgnac» di Molière. 

S. ANDREA DI GONZA — Spettacolo musicale « L’Italia 
attraverso le sue regioni ». 

AVELLINO — Cortile del Palazzo scolastico, «Il barbier* 
di Siviglia ». 


Per chi va nelle isole.e per chi torna 


SCHERMI E RIBALTE 


Col vaporetto 

a TADDI 9.15; 11,05; 12,10; (festivo) 13,30; 15,30; 

0 L«rKI 1530- J940 

a KfUIA 5,30; (feriale); 835; 8,55; 9,10, 9,35; (festivo) ll,(fi; 
d IJLnin 12^0; 13; 13,45; 14,15; 16,10; 17; 17,30; 19,05; 19,30; 
20.15. 

a TA^AMirrifìlA 5,50 (feriale con scalo a Procida); 7.05, 
d LajnniLLIULA (festivo); 7,50; 10.25; 14,25; 16.40; 18.40 

a PROCIDA 6,50 (feriale); 9,20; 14; 20,25. 
da POZZUOLI per Procida: 17,56. 

da POZZUOLI per Procida-Ischia 9^0; 13,30; 16,30; 19,40; 

da POZZUOLI per CJasamìccioIa 7^0; 11,10 (via Procida). 
da POZZIlOli 5.50; 7.30; 8,50; 9.50; 10.50; 12 ; 

ua rVl.f.UVLI 12 ^ 5 . 13 ^. 15 jg. jg jq. jg. 20J20; 

(L.N. Lauro); 5.50; 10,30; 14.30; 18.30; 21.20; 
(festivo); (Adria IH, Salvatore Marino). 

... o con Valiscafo 


Col vaporetto 

da CAPRI 7,15; 9,05; 10; 11,10; 14,50; 16; 17; 1855; 19. 
da ISCHIA ?;J5 (fenale); 6 . 10 ; 7; 7,20; 8,15; 10 , 20 ; 11 ; 13.05; 

ufl IJI.IÌIH 14^0; 14.4o; 16,35; 17; 1755; 1855; 18,50; 19,50 
(festivo). 

da CASAMICClOU 6,50; 9; 9,15; 13,30; 15,35; 17.35, 

da PROCIDA per PozzuoH 17 Caremar; 3.10: 855; 13.10; 

** 17.10; 2050 (festivo); (Adria 111, Salvatore 

Marino). 


... o con Valiscafo 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL P05»OLO E. SERENI 
(Vi» Vendo. 121 - Mi»no, Na¬ 
poli Tel. 740.44.81) 

R.ooso 
CINE CLUB 
R poso 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

EMBASSY (Via P. De Mura. IS - 
Tel. 377.046) 

Proiomo 4i donna, con V. Gas- 
sman - DR 

MAXIMUM iVia A. Gramsci, 1» 

. Tel. 682.114) 

Clì usura estiva 

NO (Via Sant» Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

C^ usura per ristrutlurai'one 
deiratiività 

NUOVO (Via Montecalvario, 1B 
Tel. 412.410) 

R poto 

RITE (Via Pessina, SS - Telefo¬ 
no 218.S10) 

Ch usura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomero) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUCUSTEO (Piana Duca d’Ao¬ 
sta - Tel. 415.3C1) 

Chiusura estiva 

ABAOIR (V a Particllo Claudio - 
Tel. 377.0S7) 

Chiusura estiva 


VI SEGNALIAMO 

• * C’eravamo tanto amati » (Arlston) 

• « La Pantera Rosa • (Alla Ginestra) 


ALCYONE (Via Lomooaco, 3 - 
Tel. 418.6S0) 

Chiusura estiva 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 - 
Tel. «S3.12S) 

Chiusura estiva 
ARISTON (Tel 377.352) 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

ARLECCHINO (Tel. 41C.731) 
Chiusura estiva 

EXCELSiOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 288.479) 

Chiusura esi.va 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

L'altima casa a sinistra, con D. 
Mess - DR 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Chiusura adiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria - 
Tal. 418.134) 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Poerio, 48 • 
Ttlelono 418.988) 

Chiusura estiva 


FILANGIERI (ITia Filaosierì, 4 • 
Tal. 417.437) 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Eracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Chiusura astivi 

METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tal. 418.880) 

Il fiostiaiora dalla notte, con 
C Bronson Dir 
ROXV (Tel. 343.149) 

Chiusura astiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aufusto - Telalo- 
ne 819.923) 

la licaolo, con G. Guida - S 
(VM 18) 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piana San VP 
tata Tel 818.303) 

La Pantara Reaa, con D. Ni- 
ven • SA 

AMERICA (Via Ilio Anfalini, 3 - 
Tel. 248 982) 

Chiusura astiva 


ARCOBALENO (Via C Caralll, 1 . 

Tel. 377.503) 

Po m od eli rio 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.784) 

faaìfcjfi di «MBA 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Td. 74.19.284) 

Chiusura estiva 
CORALLO 

(Tel. 444.800) 

Il pianeta Ballo scimmie, con C. 
Hcston - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - To- 
leloao 377.109) 

Uno ftrano tipo, con A. No. 
schesc - C 

DIANA (Vie L. Giordano • Tcla- 
lona 377.327) 

Chiusura astiva 

EDEN (Via C. Sonlolico - Talo- 
foite 322.774) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 43) 
Chiusura estiva 

GLORIA - A » (V. Aronaccia, 250 
Tal 291.309) 

Dalla ChM «on furore, con B. 
Lee • A (VM 14) 

GLORIA > R s 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaa • 
Tel. 324.093) 

Chiusura estiva 

TITANUS (Corso Novara, 37 - To- 
lafoiw 288.122) 

Chiusura estiva 

PLAZA (Via KarOakar, 3 - Tale- 
Ione 370.S19) 

Chiusura adiva 


AURE VISIONI a «»l Ib C*»l X 

” ■ ila MaGfUIH» lSSo;‘*.gSfuS' Ili* «yw" i?Si 

usura estiva 15,50; 1650; 17,10; 1750; 1850; 1850; 1950 ’ ’ 

“ ISTifoT™' ” ■ ”■ da ISCHIÀ o™ •• -noi» ««veglio .n. ws; 

sKda datU iovincibiiì cam- i n KflIlA B«verelIo con la Caremar alle ore 8; 3-^: 13-^: iJioO; 1750; con l’Alilauro fino a Mer- 

»i ■ I3U1IA 10.40; 16,50; 1850; o <x*i l’Ainauro da àfergelllna gellina alle 7; 8; 9; 10; 11,10; 1250; 1350; 1450’ 

INI (Via Conte di Rovo. 18 - aUe OTC 7,10; 750; 9; 10.10; 11,10; 1250; 1350; *=>-20; 1650; 1750; 18,10; 19; 20. 

. 341.222) 1450; 1550; 1650; 1750; 18,10; 19; 19.40; 20; 2050. . - « 

M iT«. M 1 .J») ] (LILMICCIOU da (àSAMICOOlA rii); J»; 

a FOWO con rAlllouro d. M«geUln. .11. oc. 13; 1930. «b fOWO gS, " l AllLuro .11. 730; 15.10; 

a PROCIDA Sriwof’nSTi»;®.'”'’''’da PROODA ?§?; " 9 ';'S;',°o;®S:fó''’?« 


AMEDEO (Via MatriKci, 89 • 
TaL 080.288) 

Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cumana, 23 * Te¬ 
lefono 819.280) 

La a(i4a Beali ioviiKibilì cam¬ 
pioni 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 18 • 
Tei. 341.222) 

Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura estiva 
ITALNAPOLI (Tel. 885.444) 
(16.30. 18. 19,30) 
n. p. 

MODERNISSIMO - Tel. 310.062 
L’omaooido, con M. Kcel - A 
PIERROT (Vta A.C Da Mei», 58 
Tal. 7S8.78.02) 

Chiusura estiva 

POSILlIPO (Via Potiliipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavallaf- 
aari - Tal. 818.923} 

Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Pisckaili, 18 • 
Tal. 377337) 

Chiusura estiva 

ODEON (Piaeia Pi t dip retta, 12 - 
Tei. 887380) 

Chiusura astiva 

SANTA LUCIA (Via 3. Lucia, 09 
Tot. 418.573) 

Chiusura estiva 
TEATRO TENDA 

« Amore e commedia a, compa- 
pnia Nuova Napoli '77 


io con la Caremar alle 
1650; 18.15. 


N.B. — I prezzi del vaporetti e degli aliscafi dal molo di Beverello sono 1 seguenti: CAREMAR* vanoretti n#»*- ram-i 
Ischia e Casamlcciola 1800 (corsa semplice); per Procida 1.500. Residenti e pendolari pagano da oejn 6^1re mv 

e Ischia e 450 lire per Procida. Allscan CAREB4AR: per Ischia e Capri 3600; perprocida ^ Apiari e resldlntf nSSi 

da oggi 1450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Koelda. renooian e resioentl pagano 

Per acquistare l biglietti CAREMAR è Indispensabile presentarsi al botteghino del molo Beverello da un’ora e niiamni. 
minuti prima della partenza di ogni corsa. Da oggi I prezzi dei vaporetti dei privaU (LAURO e L.N GOLFoV «no m^t 
ficatl: per Capri e Ischia lire 2.000 (corsa semplice) e lire 3 500 (andata e ritòmo). Per i Adenti l privai 
prezzi: 2.000 lire (andata e ritorno) e 1.100 (corsa semplice). i privati hanno questi 

Per gii all^ privati (ALILAtmO) 1 prezzi per Capri, Ischia e Casamiccolla sono di 4.000 lire (corea semplice) o 

per Sorrento 1500 lire (corsa semplice). awìo» acuiHucej « 
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Interrogozioiw del PCI al consiglio cM^ dopo le dichiarazioni; di Preti 

^___ _ r • ** • * _^_:___^_1_ 

_ !viOr;c;h 


• w.' 


rUnità / venerdì IO agosto 1979 
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Un giovane di 18 anni ucciso a Cagliari da una dose eccessiva 


. 1» 


U'^lUiUHVf Vy!\ 


Caro-traghetti: Ila giunta nìcchia ui Alluma rifiutano il ricovero 


anche dopo la chiamata dì correo i i|to^a a casa, sì 5 


» e muore 


■ > t :* 


n ministro dei trasporti rispondendo al Senato ad un’interpellanza comunista 
aveva dichiarato che il governo regionale era stato informato fin da aprile 


.Nella capitale gli avevano detto che non c'era posto ed era così tornato in Sardegna dove non esistono cen> 
tri per il ricupero dei tossicodipendenti — Aveva confidato agli amici: « Se non ne esco mi troverete morto » 


Da stasera 
a L’Aquila la 
« passeggiata 
musicale » 

L’AQUILA — Questa sera, 
proposta dall’ Istituzione 
sinfonica abruzzese, alle 
ore 21 si svolgerà a l’Aqui¬ 
la la ormai tradizionale 
«Passeggiata musicale» 
Ideata anni or sono, nel 
quadro della rassegna mu¬ 
sica ed architettura della 
società aquilana dei con¬ 
certi. per valorizzare alcu¬ 
ni punti di particolare va¬ 
lore architettonico e arti¬ 
stico che normalmente 
sfuggono all’attenzione del 
cittadino e del turista. 

La «Passeggiata» avrà 
inizio a piazza del Duomo 
alle ore 21 e si articolerà 
In tre concerti che saran¬ 
no tenuti dagli artisti del¬ 
la istituzione sinfonica in 
altrettanti punti di alto 
valore architettonico della 
la città che verranno rag- , 
giunti dai partecipanti al- ‘ 
la manifestazione percor¬ 
rendo strade particolar¬ 
mente 

Il primo appuntamento 
avrà luogo nel magnifico 
cortile di palazzo Fiore al 
numero 56 di via Sassa 
ove sarà tenuto un concer¬ 
to del gruppo archi che ese¬ 
guirà la slnfonietta op 88 
di Raff. Al termine, i pre¬ 
senti, percorrendo l’antica 
via dell’Annunziata per¬ 
verranno al seicentesco Pa¬ 
lazzo Carli, oggi deH’unl- 
versità dell’Aquila, dove, 
nello stupendo cortile cen¬ 
trale verso le ore 22 la chi¬ 
tarrista argentina Grisel¬ 
da Ponce De Leon che ese¬ 
guirà 12 valzer di Giuliani 
e tre minuetti di Paganini. 

Il terzo punto, raggiun¬ 
to percorrendo via Basile 
sarà il Palazzo Margherita 
d’Austria oggi sede del 
Municipio, dove la «Pas¬ 
seggiata» sarà conclusa 
dairorchestra per oboe ed 
archi della sinfonica a- 
bruzzese che presenterà il 
concerto in Mi b magg. di 
Bellini (solista Alfonso 
Smaldone) e la serenata 
notturna in Sol magg. di 
Mozart. Dirigerà il mae- ' 
stro Vittorio Antonellini 
direttore dell’orchestra sin¬ 
fonica abruzzese. 


Bomba contro 
un ufficio 
di collocamento 
nel Nuorese 

NUORO — Un ordigno è 
stato sistemato e fatto 
esplodere davanti all’in¬ 
gresso dell’ufficio di col- 
. locamento ad Orune, im 
' popoloso centro a 23 chilo¬ 
metri da Nuoro. L’esplosio¬ 
ne, avvenuta durànte la 
notte, ha causato rilevan¬ 
ti danni allo stabile in cui 
è ubicato anche l’ambula¬ 
torio comunale. La defla¬ 
grazione ha inoltre man¬ 
dato in frantumi i vetri di 
numerose abitórtoni. Nes¬ 
suna perscoa è rimasta fe- 
; rita. L’attentato dinami¬ 
tardo non è stato ancora 
rivendicato. Meno di un 
mese fa a Nuoro im altro 
ordigno era ' stato fatto 
esplodere dinnanzi all’uffi¬ 
cio provinciale del lavoro: 
del gesto si erano assunte 
la paternità le « Ronde ar¬ 
mate proletarie » con una 
telefonata ad un organo di 
stampa. 


n compagno 
Arduini 
compie oggi 
settant’anni 

L’AQUILA — Quando un 
comunista come Ermanno 
Arduini compie settanta 
anni non è mai un fatto 
solo suo, della sua fami¬ 
glia, dei suoi amici. Sono 
in tanti — comunisti, so¬ 
cialisti. lavoratori di altre 
correnti politiche — che ri¬ 
pensano subito a lungld 
: armi di lotte in cui Ardui¬ 
ni è stato immerso e in 
cui ognuno è stato pro¬ 
tagonista; e cosi si misura 
il cammino fatto dall’Ita¬ 
lia ki questo trentennio 
per la spinta impressa so¬ 
prattutto dalla classe ope¬ 
raia, dal PCI che ha svi- 
' lappato con tanta tenacia 
e generosità la politica di 
unità, guardando innanzi¬ 
tutto M compagni sociali¬ 
sti e, con essi, ai lavoratori 
cattolici e laici. 

Di questo impegno Ar¬ 
duini è stato in tutti que¬ 
sti anni protagonista al¬ 
l’Aquila; nel sindacato fer¬ 
rovieri, al quale aderiva es¬ 
sendo egli capostartone, 
nel Partito di cui è stato 
membro del comitato fede¬ 
rale e poi della commissio¬ 
ne federale di controllo, 
sul nostro giornale al qua¬ 
le per tanti anni ha dato, 
e continua a dare la sua 
assidua collaborazione. 
■ nelle aziende mxmlclpallz- 
zote nelle quali ha rappre¬ 
sentato i comunisti. 

Al compagno Arduini 
vanno oggi gli auguri af¬ 
fettuosi e riconoscenti del 
Partito e dell’» Unità ». 


Dalia nostra redazione ; 

CAGLIARI — Il neo-presi¬ 
dente della giunta Puddu si 
è dimesso leggendo una let¬ 
tera in cui sostanzialmente 
ripropone al partiti chiamati 
dalla DC a puntellare il suo 
ruolo di « centralità » ‘ di 
rieleggerlo nella seduta del 
23 agosto prossimo. La riele¬ 
zione di Puddu, pilotata na¬ 
turalmente dalla DC, dovreb¬ 
be scaturire da quell’accordo 
che 1 partiti della cosiddetta 
« area . governativa » fino a 
questo ■ momento nóh sono 
riusciti a raggiungere.. • 

Questo vergognoso ballet¬ 
to, inteso a confermare il 
contrastato ruolo egemone 
dello scudo crociato, e per 
arrivare possibilmente alla 
riva di un centrosinistra ap¬ 
pena aggiornato, viene con¬ 
dotto proprio mentre in Sar¬ 
degna, a due mesi dalle ele¬ 
zioni di giugno, si verifica 
un pauroso vuoto di potere 
e 1 problemi scoppiano. La 
denuncia è venuta dal pre¬ 
sidente del gruppo comuni¬ 
sta compagno Andrea Rag¬ 
gio. che all’atto delle farse¬ 
sche dimissioni di Puddu ha 
chiesto un dibattito in aula. 

« Non è possibile — ha so¬ 
stenuto Raggio — che si va¬ 
da avanti col rinvìi e le di¬ 
missioni pilotate, fra l’altro 
neppure motivate sul piano 
politico. Non è possibile che 
si accetti una motivazione 
di dimissioni tempqranee da 
parte . del presidente neo¬ 
eletto. senza che dalla sua 
esposizione trapeli, sia pure 
in termini succinti, qualcosa 
del nostri problemi, dei no¬ 
stri crucci, della nostra pro¬ 
testa. 

Il dibattito in aula non s’è 
fatto. L’ex-assessore socialde¬ 
mocratico Ghinami ha parla-. 
to per interposta persona, 
forse perché la DC ha vo¬ 
luto mandare avanti un. 
esploratore, con l’obiettivo di 
portare fino alle estreme 
conseguenze questa specie di 
congiura del silenzio. Né i 
rappresentanti degli altri 
partiti hanno sentito il do¬ 
vere di prendere la parola. 
Nulla, non un cenno sugli 
incendi che stanno devastan¬ 
do la Sardegna e che hanno 
reso ridicolo il reclamizzato 
■ plano • di intervento dell’as¬ 
sessore aU’amblente e all’eco- 
logia, sulle fabbriche che con- 
, tinuano a chiudere e sui di¬ 
soccupati che aumentano. ; ' 
B che dire del « giallo » 
dei prezzi sulle linee marit¬ 
time? La giunta regionale 
sapeva degli < aumenti fin 
dall’aprile scorso. Ma solo 
dopo le elezioni di giugno ha 
protestato q gridato allo 
scandalo perché il governo 
centrale aveva calpestato lo 
statuto speciale non infor¬ 
mandola preventivamente. 
Appunto per questa pretesa 
. irregolarità di carattere co¬ 
stituzionale la giunta si era 
rivolta al tribunale speciale 
del Lazio (competente In ma¬ 
teria) sollecitando l’annulla¬ 
mento del caro-traghetti. ? 

L’interrogazione del sena¬ 
tore comunista Daverio Gio- 
vannetti ha messo le cose 
in chiaro, ma la giunta, co¬ 
me è suo costume, non ri¬ 
sponde. Lo farà davanti al 
. consiglio regionale, ora che 1 
compagni Benedetto Barra¬ 
no. Luigi Cogodi, Antonio 
Marras, . Pintus. Plschedda, 
Antonio ’ Saba - e - Gabriele 

- Satte hanno presentato un’ 
interpellanza urgente? ■ 

I consiglieri comunisti, in¬ 
fatti, ricordano che la ^un¬ 
ta regionale aveva anmmeia- 
to di aver proceduto ad im¬ 
pugnare la decisione del mi¬ 
nistro perché non era stata 
rispettata la norma dell’ar¬ 
ticolo 53 dello statuto spe¬ 
ciale che rende obbligatoria 
la consultazione della Regio¬ 
ne sugli aumenti delle ta¬ 
riffe di trasporto. La Regio¬ 
ne. cioè, aveva affermato di 
non essere stata consultata 
dal ministero sugli aumenti 
delle tariffe. In più la giun¬ 
ta prima delle consultazioni 
elettorali aveva dichiarato, 
attraverso l’assessore ai tra¬ 
sporti Are, che non ci sareb¬ 
be stato alcun aumento del¬ 
le tariffe marittime. 
L’annuncio venne dato do- 

- pp un incontro col ministro 
Preti (presente non si sa a 
quale titolo il signor Ales¬ 
sandro Ghinami. all’epoca 
assessore e consigliere regio¬ 
nale diniissionario perché 
candidato alle elezioni per il 
rinnovo della Camera del 
Deputati ed ancora per l’as¬ 
semblea regionale). 

Ora che i nodi vengono ài 
pettine, i consiglieri regio¬ 
nali comunisti chiedono al 
presidente della giunta e al¬ 
l’assessore ai trasporti di sa¬ 
pere se è vero, appunto co¬ 
me ha affermato il ministro 
Preti in risposta airinterro- 
gazione del senatore comu¬ 
nista Giovannetti, che il gior¬ 
no 12 aprile 1979, in una rhi- 
nione svoltasi a Roma sul 
problema deH’aumento delle 
tariffe, hanno partecipato 
funzionari della Regione. 
Questi funzionari, su man¬ 
dato della giunta, hanno da¬ 
to il loro a^nso agli au¬ 
menti tariffari sul traghetti. 

Pertanto deve essere chia¬ 
rito se la giunta era a co¬ 
noscenza, prima delie consul¬ 
tazioni elettorali, che gli au- 
-. menti delle tariffe earebbero 
entrati in Tlpfrc « ^ partire 
' dal 5 luglio 1979. ■' 


Il vice-segretario de 
siciliano: 

«Il PCI deve governare» 

PAIjERMO — « L’ulteriore sviluppo della politica di solida¬ 
rietà non può non concretarsi nella partecipazione del PCI 
al governo »: su questo punto. 4n un articolo pubblicato ieri 
da l’Ora di Palermo, il vicesegretario della DC siciliana Fer¬ 
dinando Mannino della corrente che fa capo all’on. Gullotti 
auspica che si possa incentrare il dibattito tra le forze poli¬ 
tiche dopo la parentesi estiva. 

«Esitazioni e dubbi — esordisce l’esponente de — rischia¬ 
no di rendere ancora più ingovernabile questo paese attra¬ 
versato da giochi, inganni e torbidi disegni ». U vicesegreta¬ 
rio della DC siciliana accenna allo scontro politico di que- 
Istl giorni che, afferma «non si è sviluppato solo.tra DC e 
P3I ma anche aH’intemo stesso del partiti ». Ci sono, egli 
aggiunge, due componenti: chi intende « favorire una alter¬ 
nativa di direzione politica alla DC ma sempre nell’àreà dei 
vecchi partiti già governativi » n altri che « tendono ad un 
tipo di alleanze che consentano l’inserimento del PCI nel 
gioco democratico delle alternanze ».. '. _ .v ■ 

Se ciò è chiaro, sottolinea, « non c’è chiarezza invece nel¬ 
la strana atmosfera di mistero e di reticenza che è stata 
creata sugli sviluppi e gli‘sbocchi della strategia ideata da 
Moro ». Marmino dice che una « timida rottura » di questa 
atmosfera si è registrata in Sicilia con l’ultimo documento 
della direzione regionale del suo partito e la risposta del di¬ 
rettivo comunista. 

Ma, si chiede il .vicesegretario della DC siciliana, 1 comu¬ 
nisti al governo della reglcne per fare cosa? Mannino so- 
.stlene che la Sicilia « con i suoi ritardi, la sua realtà cultu¬ 
rale ed economica può aspirarè ed offrire alle altre regioni 
meridionali e al paese, un modello diverso di sviluppo e di 
ricompo.sizione del tessuto politico, culturale, sociale ed 
economico ». 

Infine il vicesegretario de sottolinea che « al di là dei mi¬ 
ti, delle ideologie cristallizzate », c’è una prospettiva reale 
e credibile idonea a cenfìgurare « una via diversa dal socia¬ 
lismo burocratico e dal capitalismo selvaggio ». 



brìi nostro corrispondente j 

FOGGIA — «Noi non siamo 
venuti nell’azienda Vulcano 
per provocare danni o- per 
mettere in pericolo il lavo¬ 
ro dei salariati fissi. La no- 
.stia intenzione è quella di 
operare per ottenere un 
maggiore rendimento della 
azienda attraverso delle mi¬ 
gliorie che assicurerebbero 
una più alta manodc^ra da 
occupare». Con queste paro¬ 
le. il presidente della coope¬ 
rativa Agro Futuro, Pasqua¬ 
le Ventrella, ‘ ha • introdotto 
l'assemblea generale ed ha 
voluto tranquillizzare quan¬ 
ti si erano dichiarati preoc¬ 
cupati per le prospettive del¬ 
l’azienda occupata (siamo 
già al IO. giorno) che conti¬ 
nua a svolgere il suo norma¬ 
le lavoro.- «Con i .salariati 
fissi di questa azienda — ha 
aggiunto Ventrella — non 
solo non ci sono contrasti ma 
intendiamo stabilire rappor¬ 
ti unitari per difendere e va¬ 
lorizzare la lorp opera che 
viene espressa in condizioni 
nm del tutto ottimali quan¬ 
do invece si potrebbe fare 
molto di piùk. 

I partecipanti all’assemblea 
erano circa un centinaio tra 
cui molti giovani. Presenti 
alla riunione i rappresen¬ 
tanti del PCI, PSI, PRI. del¬ 
le -organizzazioni sindacali 
della CGIL e UIL. delle or¬ 
ganizzazioni di categoria qua¬ 
li la Federbraccianti, non¬ 
ché consiglieri comunali di 
Lucerà e di Foggia. La di¬ 
scussione è stata vivace. H 
presidente della cooperativa 
ha illustiato soprattutto n 
programma che l’Agro Futu- 
I ro intende portare avanti 
affermando che la loro azio¬ 
ne parte dalla consapevolez¬ 
za di fare tutti gli sfor^ 
perché gli attuali indirizzi in 
agricoltura tengano conto 
della volontà che i giovani 
braccianti, i giovani diploma¬ 
ti e laureati esprimono con 
questo tipo di lotta: appor¬ 
tare profonde modificazlani 
nella campagna per riquali¬ 
ficare il lavoro agricolo e 
mettere a coltura tutte le 


Dalla nostra redazio-* •' 

CAGLIARI — Un’altra vit¬ 
tima della droga: Pierlucla- 
no Dessi, cagliaritano di 18 
anni, fulminato dall’eroina. 
Era andato a . orna nel gior¬ 
ni scorsi. Aveva chiesto il 
ricovero presso un centro spe¬ 
cializzato per il recupeio dei 
tossicomanh Non Io hanno 
ascoltato. «*Qul non c’è po¬ 
sto. Provi in Sardegna.. A 
Cagliari ci deve pure essere 
uh centro per il recupero 
dei tossicodipendenti. Ci ri¬ 
sulta che Pamminlstrazlone 
regionale ha già fatto qual¬ 
cosa- lo questa direzione»: 
cosi. gli avevano detto nella 
capitale. 

A Pierluclano non era ri¬ 
masta altra scelta che tor¬ 
narsene nell’Isola. A Caglia¬ 
ri aveva vagato per ore e 
ore in cerca di aiuto. Rien¬ 
trato a casa si era rinchiu¬ 
so nella sua camera. « Og¬ 
gi sto meglio, e mi dedico 
alla lettura. Voglio finire di 
leggere un romanzo. Non di¬ 
sturbatemi» aveva detto ai 
suol. ' ■ 

La madre in un primo mo¬ 
mento gli aveva dato ascol¬ 
to.-Il ragazzo appariva tran¬ 
quillo. E poi, aveve detto die 
voleva smetterla con la dro¬ 
ga. ed appariva sincero. Sem¬ 
brava ufi po’ strano, è vero,. 
ma quale giovane non è stra¬ 
no ai tempi d’oggi? 

Quando era già notte e 
Pierluclano continuava a re¬ 
stare rintanato dentro la sua 
camera, dopo aver saltato 
anche la cena, la madre 
preoccupata era andata ad 
avvisarlo. «E’ stato terribi¬ 
le. L’ho trovato sul letto 
quasi senza vita. Aveva an¬ 


cora preso quella brutta co¬ 
sa, la droga », dice disperata 
la povera donna. 

In realtà Pierluclano non 
si era chiuso in camera per 
leggere, ma solo per Iniettar¬ 
si nelle vene una over-dose 
di eroina. Era arrivato a que¬ 
sto stadio, e nessuno se ne 
era accorto. Quando 1 vigili 
del ' fuoco lo hanno portato 
vìa su una lettiga, appariva 
ormai agonizzante, la corsa 
verso l’ospedale è risultata 
inutile. Al pronto soccorso Io 
sventurato giovane è arriva¬ 
to morto. 

' Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dottor Enrico 
Altieri ha aperte un’inchie¬ 
sta, ma non ha dubbi sulle 
cause della morte di Pierlu- 
ciano Dessi: accanto al suo 
letto c’era una siringa appe¬ 
na usata. Si tratta ora di sta¬ 
bilire come era arrivato al¬ 
l’eroina. Gli amici già pav¬ 
iano: attraverso il solito «spi¬ 
nello». Un po’ di roba legge¬ 
ra presa a scuola. Poi un 
giorno l’hashish era stato 
fatto mancare e lui aveva 
accettato la droga pesante. 
Si era accorto in tempo che 
rimanendo nel giro sarebbe 
finito male. «Se non esco, 
la prossima volta mi ritrove¬ 
rete dentro la tomba». Di¬ 
ceva. 

Era intenzionato a guarire 
ed a riprendere gli studi. Al 
centro specializzato di Ro¬ 
ma, dove si era rivolto, lo 
avevano rinviato a Cagliari 
per mancanza di posto. De¬ 
luso Pierluclano si era pro¬ 
curato i soldi per l’ultima 
dose. 

g- p- 


■t 


Solo porte chiuse 
per chi vuole smettere 


CAGLIARI ~ Un altro gio¬ 
vane è morto di eroina, a 
Cagliari. Pierluclano^ Dessi 
sapeva che la sua fuga dal¬ 
la realtà, l’approdo ■ all’ulti¬ 
ma spiaggia dei paradisi ar¬ 
tificiali sarebbe finito male. 
Chiedeva aiuto. Voleva esse¬ 
re curato. Ha trovato solo 
gente sorda, porte chiuse. 
Ora la città si interroga. Ap¬ 
pare profondamente scossa 
da questa terribile morte. Le 
droghe leggere, che hanno 
invaso Cagliari diventano 
una breccia per il passaggio 
delle droghe pesanti. La dif¬ 
fusione dell'eroina sta pren¬ 
dendo piede in vasti strati 
giovanili. 

Perché succede? La rnan- 
cama di prospettive, l’ango¬ 
scia esistenziale, la caduta di 
ogni carica ideale? Certo, a 
questi interrogativi bisogne¬ 
rà pur dare una risposta. 
Intanto occorre gettare uno 
sguardo sulla città. E’ un 
discorso che è stato fatto 
tante volte, ma sempre in 
termini generici di mugugno 
e di sterile protesta. In con¬ 
creto, nessuna iniziativa vie¬ 
ne programmata per fornire 
ai giovani degli sbocchi di 
vita sociale diversi da quel¬ 
lo sbandamento collettivo 
che ha portato negli ultimi 
mesi tre ragazzi cagliaritani 
a morire di eroina. 

Le colpe non sono però so¬ 


lo del Comune, che pure ha 
ridotto il capoluogo in un 
cumulo di rovine, iti un gran¬ 
de immondezzaio. Gli ospe¬ 
dali sono peggiori dei lager, 
gii spazi culturali e del tem¬ 
po libero sono Un mito irra- 
giungibile. Lo sfascio . è 
grande. 

Anche la Regione ,ha pe¬ 
santi responsabilità. La ri¬ 
forma sanitaria, che dà am¬ 
pi poteri all’amministrazio¬ 
ne regionale, è rimasta sulla 
carta. Non nascono i centri 
medici di assistenza. Non è 
applicata la legge sulle tos¬ 
sicodipendenze. Nulla viene 
fatto per garantire a decine 
di migliaia di giovani un’at¬ 
tività lavorativa. 

In simili condizioni non 
c’è da stupirsi se nella cit¬ 
tà, ma ormai con. sempre 
maggiore frequenza anche 
nelle zone agro-pastorali e 
nei centri industriali del¬ 
l’isola, centinaia di ragazzi 
e ragazze trascorrano la lo¬ 
ro giornata stancamente 
sdraiati sotto un albero o 
all’ombra di un muro. In 
questo stato di angosciosa 
abulia, è quasi automatico, 
nella disperata ricerca di 
qualcosa da fare, ricorrere 
allo a spinello» per tentare 
di riempire le giornate for¬ 
zatamente vuote. Quando lo 
spinello viene fatto manca¬ 
re da chi ormai ha organiz¬ 


zato anche a Cagliari un ve¬ 
ro e proprio racket degli stu¬ 
pefacenti, il salto è facile. 
Anche chi non è assuefatto 
viene spinto, per curiosità e 
per spirito di emulazione, a 
provare la droga pesante. 

La « fuga dal nulla » è 
l’inizio della fine. Così è ac¬ 
caduto a Pierluciano Dessi. 
Forse lo aveva capito in tem¬ 
po. Aveva chiesto aiuto, e 
nessuno è stato capace di 
aiutarlo. > ' 

E’ troppo comodo dire 
adesso che la sua morte è 
una fatalità, e che le colpe 
sono genericamente della so¬ 
cietà. E’ un concetto troppo 
astratto. Quando qualcuno 
muore una causa c’è sem¬ 
pre. Non si muore per nien¬ 
te. In questo caso, come in 
tanti altri, la morte è giun¬ 
ta perché chi doveva ap¬ 
prontare le strutture neces¬ 
sarie a combattere il gra¬ 
ve fenomeno — da quelle 
sanitarie a quelle sociali, 
culturali ed economiche — 
ha fatto altro. Ha usato la 
> Regione e il Comune per i 
propri interessi personali e 
di gruppo. 

Nessuno vuole accusare 
sindaci e assessori di omi¬ 
cidio. Ma la responsabilità 
politica è tutta loro. Forse 
se avessero organizzato qual¬ 
che convegno in meno, e con 
quei soldv fosse stato aper¬ 
to a Cagliari il centro per 
i tossicodipendenti, Pielucia- 
no Dessi non sarebbe giun¬ 
to cadavere all’ospedale per 
una overdose di eroina. 


La pulizia delle strade di Palermo affidata a 4 coop di giovani 

Laureato in guanti bianchì e... ramazza 


Alla «Vulcano» occupata 
giovani e dipendenti 
progranunano il futuro 


terre incolte o malcoltivate 
che nella provincia di Fog¬ 
gia sono molte. 

' Per questo la Regione- de¬ 
ve dire cosa intende fare del¬ 
le aziende agricole ad essa 
trasferite e che comprendo¬ 
no più di 6 mila ettari Lo 
sviluppo della agricoltura 
non vi può essere se nem si 
creano le condizioni perché 
il movimento associativo si 
rafforzi e inizi ad operare 
concretamente. La cooperati¬ 
va Agro Futuro con questi 
obiettivi ha presentato alle 
forze politiche e al governo 
regionale un piano colturale, 
aperto al contributo di tutti, 
che poggia sulla proposta 
principale di ottenere in con¬ 
cessione l’azienda deU'ente 
irrigazione la cui titolarità 
ora è stata trasferita alla 
regione stessa, 

n piano colturale dell’Agro 
Futuro ha già trovato un 
primo consenso presso il co¬ 
mitato provinciale perma¬ 
nente per l’occupazione te¬ 
nutosi l’altro ieri. Casa è 
emerso dal dibattito? La di¬ 
scussione (sono intervenuto 
Matteo Galasso per la CGIL, 
ladarola e Annotti per la 
Federbraccianti, Granato per 
la UIL e altri esponenti) ha 
unitariamente sottolineato 
che questa lotta va incorag¬ 
giata e sostenuta, che biso¬ 
gna aprire subito una ver¬ 
tenza con l’assessorato regio¬ 
nale airagriooltura e con lo 
ente irrigazione perché si 
proceda alla contrattarione 
culturale dell’azienda Vulca¬ 
no al fine di ottenere una 
maggiore manodqpeta da oc¬ 
cupare perché vi sono le ne¬ 
cessarie condirionl. 

Nel dibattito sono fcioltre 
intervenuti molti soci della 
cooperativa che hanno chia¬ 
rito molti aspetti ed hanno 
soprattutto -messo in evi¬ 
denza che loro intendono 
proseguire con la lotta in¬ 
trapresa in quanto con il lo¬ 
ro programma possono assi¬ 
curare seimila giornate la¬ 
vorative «annue. 

.C. 


PALERMO — Giovane, lau¬ 
reato e netturbino, per un 
mése e mezzo. Giuseppe, 
28 anni, guanti, ramazza 
e carrettino, ride di gusto. 

. Non si sente a disagio? < E 
perché mai, son disoccu¬ 
pato, sono socio della coo¬ 
perativa, avrei forse dovu¬ 
to rinunciare? ». Giuseppe 
è uno dei 110 tra giovani 
e meno giovani che da 
ieri sera a Palermo, in 
cinque grandi borgate, per 
poco più di 40 giorni, fa¬ 
ranno ciò che rAMNU, 1’ 
azienda . municipalizzata 
della Nettezza Urbana, non 
fa da mesi. Scoperanno le 
strade, le libereranno dal¬ 
le montagne di sacchetti 
di immondizia che si so¬ 
no accumulati, ce la met¬ 
teranno tutta per rendere 
la città più pulita e, se 
possibile, più accogliente. 
Iscritti nelle famose liste 
speciali, animatori di quat¬ 
tro cooperative sorte dopo 
la legge « 285 ». questi gio¬ 
vani non si sono tirati in¬ 
dietro quando è saltata 
fuori l’occasione di un ac¬ 
cordo con l’amministrazio¬ 
ne comunale. 

La giunta di centro si¬ 
nistra. travolta dalla inef¬ 
ficienza. con l’AMNU af¬ 
fogata dal deficit — 30 mi¬ 
liardi quest’anno, frutto di 
gestioni scellerate, impro¬ 
duttive e clientelavi — si 
è aggrappata alla ciambel¬ 
la di salvataggio delle <k)o- 
perative. Sono state fir¬ 
mate le convenzioni — spe¬ 
sa complessiva 300 milioni 
messi a disposizione dalla 
Baione — e da ieri notte 
il piano è scattato. Prima 
è stato il turno dei rac¬ 
coglitori: divisi in gruppi, 
ciascuno con le vie asse¬ 
gnate da sgombrare, i rac¬ 
coglitori hanno comincia¬ 
to alle 22 e sono andati 
avanti sino a quasi l’alba 
di stamane. Il cambio 1’ 
hanno ' dato i netturbini 
che oggi scoperanno le 
borgate sino alle due de) 
pomeriggio. E cosi via per 
tutto agosto e anche set¬ 
tembre. -r V • « 

"Il favore con cui è sta¬ 
to accolto l’avvenimento 
è testimoniato da un fat¬ 
to significativo. Numero¬ 
se emittenti private paler¬ 
mitane hanno rivoltò con¬ 
tinui appelli alla popola¬ 
zione per agevolare il la¬ 
voro delle cooperative ed i 
primi risultati sono arri¬ 
vati già ieri. Molti cittadi¬ 
ni dei quartieri di Sfer¬ 
racavallo, Partano a, Mon¬ 
dello, la frazione balnea- 
,te. Romagnolo e Tommaso 
Natale hanno depositato i 
sacchetti entro un orario 
stabilito. I HO occupatJl 
non sono ovviamente tutti 
giovani delle liste speciali. 

I dirigenti delle coope¬ 
rative hanno dovuto accet¬ 
tare decine di soci con una 
serie di temporanee as.sun- 
zionl. Ancora ieri sera in 
via Mancuso. lo stretto vi¬ 
colo della frazione di Par- 
tanna. dove ha ' sede la 
cooperativa che prende il 
nome della borgata, c’è 
stato un ininterrotto pe.l- 


I giovani iscritti 
alle liste speciali 
non si sono 
] : tirali indiètro 

: quando è venuta 
fuori la possibilità 
di una convenzione 
con il Comune 
D lavoro durerà 
quaranta giorni 
L’iniziativa accolta 
con simpatia 
dai cittadini 


legrinàggio. Decine di gio¬ 
vani ma anche più anzia¬ 
ni. a chiedere di essere 
assunti nella lista. Si af¬ 
facciavano timidamente al¬ 
la porta e chiedevano: « E* 
qui che oggi si lavora? ». 
Molti hanno dovuto fare 
un dietro front. Il numero 
infatti è limitato e la coo¬ 
perativa Partanna li ha 
dovuti respingere suo mal¬ 
grado. Un segnale, (luésto, 
della vera e propria cac¬ 
cia al lavoro, uno qual¬ 
siasi, cui sono impegnate 



a Palermo centinaia e cen¬ 
tinaia di persone. 

Le cooperative hanno 
avuto il loro da fare pure 
per contenere le pressioni 
clientelari di assessori e 
capi elettori democristia¬ 
ni e socialdemocratici. Si 
racconta che uno di questi 
personaggi aveva una lista 
di 50 persone per ciascuna 
cooperativa e si sono avu- 
. te pure scene drammati¬ 
che. Una madre che ac¬ 
compagnava il figliò ha 
detto al presidente della 


cooperativa: «Mi faccia 
questo - miracolo, prenda 
mio figlio, lei lo può fare, 
dove lavorano 25 possono 
lavorare anche 26». In Si¬ 
cilia i giovani delle liste 
speciali hanno ormai rag¬ 
giunto la cifra di 156 mila. 

E appena 4.000 hanno 
trovato una prima occu¬ 
pazione nei servizi dell’ 
amministrazione regiona¬ 
le. H governo proprio ieri 
ha deciso di rinnovare per 
un anno i contratti. Ma è 
una goccia. E gravi sono 


le responsabilità della giun¬ 
ta ■ di centro sinistra spe¬ 
cie nei confronti delle coo¬ 
perative giovanili. Decine 
di progetti per lo sfrutta¬ 
mento delle terre incolte, 
per iniziative turistiche, 
sono bloccati presso gli as¬ 
sessorati. Tra questi quel¬ 
li della cooperativa Par¬ 
tanna. specializzata nel 
settore agricolo, che ieri 
si è dovuta accontentare 
di firmare la convenzione 

s. ser. 


Per i terreni dì Sanluri chiesto un elevato canone dì affitto 

La terra è abbandonata, la chiede 
la coop e arriva subito il padrone 

L'incredìbile richiesta del commissario liquidatore dell'Opera combattenti - Analoga vh 
cenda per la cooperativa che ha in gestione i villaggi Enal di Plataniona e Siniscola 


, Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Le cooperati¬ 
ve di giovani hanno chiesto 
da tempo di ottenere in ge¬ 
stione il villaggio ENAL di 
Platamona, presso Sassari, 
e quello di Siniscola, presso 
Nuoro. Questi due centri, da 
anni abbandonati e quasi in. 
rovina, potrebbero essere 
utilizzati per il turismo po¬ 
polare garantendo contempo¬ 
raneamente a decine di gio¬ 
vani e ragazze dei concreti 
sbocchi occupativi. 

La stessa richiesta è stata 
fatta per le terre dell’Opera 
nazionale combattenti di 
Sanluri presso Cagliari I 
giovani delle cooperative 
chiedono'di entrare in pos¬ 
sesso di almeno una parte 
dell’azienda agricola da due 
decenni abbandonata dai co¬ 
loni, che sono immigrati con 
le loro famiglie nel con:inen- 
.te o aire.stero. Anche questa 
rivendicazione viene boicot¬ 
tata. 

«A dire il vero — dicono i 
giovani cooperatori — le ter¬ 
re sono anche disposti ad 
assegnarcele, però a condi¬ 
zione di pagare un congruo 
canone di affittò. Nella no¬ 
stra condiziona di disoccu¬ 


pati è inutile parlare di sol¬ 
di ». ■ 

«Per la verità — aggiun¬ 
gano i ' giovani — di im¬ 
pegni ne sono stati presi 
tanti dopo la nostra lotta,' 
specie in periodo elettorale. 
Ancora- og^ la nostra coo¬ 
perativa, che da qualche an¬ 
no si batte per contenere in 
concessione parte dei terre¬ 
ni lasciati incolti per la mor¬ 
te o il trasferimento dei pri¬ 
mitivi coloni continua a ri¬ 
cevere solo promesse ambi¬ 
gue. Una cosa è certa: re¬ 
sta semnre in piedi l’incre- 
diblle proposta di affitto». 

Non dissimile è la vicenda 
dei villaggi turistici di Sinl- 
scola e Platamona, di pro¬ 
prietà dell’ENAL. U vUlagglo 
situato tra Sassari e Porto 
Torres è stato persino occu¬ 
pato recentemente dai gio¬ 
vani e dalle ragazze della 
cooperativa. «La gestione di 
questo patrimonio della co¬ 
munità — dicono gli interes¬ 
sati — è stata fondata sul 
più totale clientelismo. Non 
solo le assunzioni del per¬ 
sonale, ma anche la scelta 
di coloro che potevano pas¬ 
sare le vacanze a poco prez¬ 
zo. è stata affidata sempre 
e soltanto alle decisioni inap¬ 


pellabili di alcuni funzio¬ 
nari ». 

Dopo aver per molto tem¬ 
po chiesto una democratiz¬ 
zazione della gestione, i gio¬ 
vani hanno occupato le strut¬ 
ture del villag^o di Piata- 
mona per aprirle ai lavora¬ 
tori e alle loro famiglie. Pun¬ 
tuale è arrivata la denuncia 
del commissario liquidatore. 

E’ certo che le storture 
denunciate hanno origine 
dal decreto presidenziale 616 
del 1977, con il quale furono 
trasferite alle Regioni le pro¬ 
prietà di tutta una serie di 
enti inutili disciolti. La re¬ 
gione sarda, in quanto a sta¬ 
tuto speciale, venne esclusa 
da quei provvedimenti. La 
gestione dei beni risultò per¬ 
ciò affidata ki via provviso¬ 
ria ai commissari liquidatori. 

I deputati comunisti Sal¬ 
vatore Mannuzzu. Giovanni 
Berlinguer, Maria Cocco. 
Giorgio Macciotta, France¬ 
sco Macis e Mario Pani han¬ 
no ora sollevato il problema 
della gestione dì due tra que¬ 
sti patrimoni; i villaggi tu¬ 
ristici dell’ENAL e l’azienda 
agraria dell’ONC. 

«Abbiamo invitato il mini¬ 
stro del Tesoro —. afferma 
l’on. Salvatore Mannuzzu, in¬ 
dipendente eletto nel PCI —/ 


di dare disposizioni perché 
vengano presi urgenti con¬ 
tatti con le cooperative inte¬ 
ressate, in modo che i patri¬ 
moni affidati ai commissari 
liquidatori non deperiscano 
e vadano in. completa rovi¬ 
na. Bisogna comunque im¬ 
pedire che non restino inu¬ 
tilizzate risorse e strutture 
pubbliche rilevanti mentre 
in Sardegna la mancanza di 
posti di lavoro e il restrin¬ 
gersi della base produttiva 
divengono sempre più intol¬ 
lerabili ». 

In questa vicenda non è 
stato cristallino neanche il 
comportamento della giunta 
regionale sarda, incapace di 
condurre una battaglia coe¬ 
rente per rivendicare il-tra¬ 
sferimento dei beni alla Re¬ 
gione ed in ogni caso per in¬ 
fluire in niodo adeguato sul¬ 
la loro gestione da parte dei 
commissari liquidatori. Sem¬ 
bra, infatti, che l’unica pre¬ 
occupazione della giunta sia 
quella di evitare l’attribuzio¬ 
ne di nuove competenze che 
rischierebbero di intasare l 
meccanismi burocratici della 
regione. Un meccanismo che 
è, per responsabilità della 
giunta, piuttosto vacillante 
ed in questo caso a pagare 
sono ancora i giovani. 
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Grande manifestazione dei produttori umbri a Città di Castello per salvare le piantagioni 

Gocceldì gasolio) nel mare dì tabacco 

La mancanza di carburante sta ridiicendo al lumicino le speranze di non perdere le coltivazioni - Occorrono 800 
grammi di gasolio per essiccare uh chilo di tabacco - « Ha fatto più danni Nicolazzi della grandine » - Il sole aveva 
favorito una. maturazione eccezionale - Le scelte non debbono essere compiute a scapito dell’agricoltura 
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A colloquio con II dottor Trovogllni, doll'ospodalo di Temi 

Un esalto di cultura» 
per combattere 
la spirale dèlia dròga 

Collaborazione attiva della isocietà - Strutture aperte o ghetti? 


Riunione 
alla Regione 
per i 

rifornimenti 

Intanto rassetsore ragiona* 
la all'agricoltura Mario Be- 
lardlnelll ha riunito I più 
stretti collaboratori del set¬ 
tore dagli approvvigiona¬ 
menti energetici al fine di 
fare II punto della situazio¬ 
ne In ordine tanto al flussi 
di approvvigionamenti del 
gasolio per uso agricolo, ri¬ 
spetto ai fabbisogni del pro¬ 
dotto In rapporto alle esi¬ 
genza derivanti dal consumo 
particolarmente nel settore 
tabacchicolo, della pesca e 
delie colture agro-industriali. 

In base agli elementi acqui¬ 
siti è apparso evidente che 
«pur registrandosi un aumen¬ 
to dei quantitativi assicura¬ 
ti ai distributori di gasolio 
deirumbria pur tuttavia ri¬ 
sulta — come dice un comu¬ 
nicato stampa dell'assessora¬ 
to dell'agricoltura della Re¬ 
gione — ancora il saldo ne¬ 
gativo tra necessità del pro¬ 
dotto e disponibilità del me¬ 
desimo ». 

In questo quadro abbastan¬ 
za contradittorio e negativo 
si inserisce — dicono all’as- 
sessorato — una nota al¬ 
quanto favorevole. Infatti la 
Montedison attraverso II pre¬ 
sidente Medici ha dato am¬ 
pia assicurazione all'assesso¬ 
re Belardinelli di aver di¬ 
sposto - un notevole quanti¬ 
tativo di gasolio agricolo per 
lo più urgenti necessità del¬ 
la nostra regione. 

In conseguenza di ciò al¬ 
cuni Importanti quantitativi 
di prodotto sono stati im¬ 
messi sul mercato umbro 


CITT.A' DI aASTELLO — .Al 
la testa del lungo corteo di 
trattori ce n’era uno trainato 
da due buoi a dir poco inti¬ 
moriti dal gran movimento 
che gli si parava intorno e 
dairinsolUa incombenza cui 
erano stati destinati per l'oc¬ 
casione. 

« Se manca il gasolio — 
avranno pensato percorrendo 
pazientemente le vie princi¬ 
pali della città prima di giun¬ 
gere in piazza Matteotti do¬ 
ve si concludeva la manife¬ 
stazione — che male c’è, non 
oi siamo forse noi a rime¬ 
diare? >. Ma la realtà è ben 
altra. Non c’è spazio per il 
« romantico > ritorno all’an¬ 
tico, balenato, chissà, iier la 
testa di due ignari animati. 
La realtà è che « Senza ga¬ 
solio — come si poteva leg¬ 
gere scorrendo gli slogans 
della manifestazione — il la¬ 
voro e il reddito di migliaia 
di lavoratori viene annullato ». 

« Un’agricoltura avanzata 
come quella dell’alta Valle 
del Tevere ha bisogno — so¬ 
no le parole di Ludovico Ma- 
schiella. presidente dell’Ente 
dì sviluppo — di consumare 
energia in quantità elevate. 
Ci v'ogliono. ad esempio, cir¬ 
ca 800 grammi di gasolio per 
essiccare un chilo di tabac¬ 
co ». Ma il gasolio arriva a 
gocce. - 

€ Di qui la situazione dram¬ 
matica che sta vivendo l’agri¬ 
coltura alto-tiberina in que¬ 
sto momento — come ha sot¬ 
tolineato Luigi Angelini, pre- 
sidetite della Comunità m'-n- 
tana, che ha parlato a nume 
degli enti locali e del com¬ 
prensorio —. Situazione che 
preoccupa e colpLsce tutti i 


cittadini e non solo chi pro¬ 
duce o lavora il tabacco ». 

Nicolazzi — detto con una 
battuta — rischia di fare più 
danni della grandine. E tutti 
sanno quanti danni sappia fa¬ 
re la grandine. « Nonostante 
le promesse fatte negli ulti¬ 
mi due- mesi — ha sottolinea¬ 
to. infatti. Quinto Pecorari. 
presidente della Cooperativa 
produttori tabacco alto Teve 
re — ai primi di agasto ab¬ 
biamo dovuto addirittura tra¬ 
lasciare la raccolta del ta¬ 
bacco perché non sapevamo 
quanto ga.solio avremmo avu¬ 
to a disposizione nei giorni 
successivi per l'essiccazione ». 

« Il sole — ha detto Ange¬ 
lini — ci ha dato quest’anno 
una produzione eccezionale, 
che ripaga dei cattivi raccol¬ 
ti degli anni trascorsi, quan¬ 
do pioggia e grandine aveva 
no fatto da padroni ». « Ma 
grazie a ” qualcuno " — ha 
aggiunto Angelini — si corre 
il pericolo che questo magni¬ 
fico prodotto finisca per per¬ 
dersi ». 

Chi sia questo « qualcuno » 
evocato da .Angelini lo lascia¬ 
mo immaginare. Fatto sta 
che l’Alta Valle del Tevere 
ha bisogno entro agosto-set¬ 
tembre di lOOmila quintali di 
gasolio e non sa ancora se 
e quanto e quando ne potrà 
avere. 

« Sessanta, settanta miliar¬ 
di di valore — ha sottolinea¬ 
to ancora Maschiella — si 
giocano nel giro di un mese, 
un mese e mezzo ». Il tabac¬ 
co. infatti, quando è l’ora, bi- 
.sogna coglierlo e una volta 
colto deve e.ssere essiccato, 
altrimenti va in malora. E’ 
tutto un ingranaggio fatto di 


tante rotelline. Se se ne in¬ 
ceppa una, ci si ferma e il 
tempo perduto non lo si re¬ 
cupera più. 

€ In una democrazia che 
funzioni bene — aveva detto 
in apertura Angelini — non 
ci dovrebbe essere bisogno di 
manifestazioni di questo ti¬ 
po ». Ma una manifestazio¬ 
ne cosi, unitaria e massiccia, 
ha messo in evidenza non so¬ 
lo la necessità e l'urgenza 
del problema ma anche l’op¬ 
portunità di andare ancora 
più avanti. 

Una delegazione dì coltiva¬ 
tori. rappresentanti di parti¬ 
ti. amministratori locali si re¬ 
cherà sabato a Roma per 
esporre il problema e chie¬ 
dere un intervento concreto 
ad esponenti di primo piano 
del governo e del Parlamen¬ 
to. Ma non è solo questo. 

€Se il settore prioritario è 
ragricoltura — Ila messo in 
evidenza Maschiella — biso ' 
gna assicurarle di tutto ciò 
di cui ha bisogno per il suo ' 
sviluppo. L’energia per l’agri 
coltura non può essere consi 
derata superflua, sciupata. Se 
c'è la necessità dì operare, 
quindi, delle scelte suU’utilìz- 
zo del gasolio, è bene le si 
facciano ». 

Le richieste che gli alto-ti¬ 
berini porteranno a Roma sa¬ 
ranno quindi queste: che si 
assicuri per l’immediato un 
rifornimento costante e suf¬ 
ficiente di gasolio prevenen¬ 
do ogni azione speculativa, 
che si avviino delle scelte di 
fondo nella politica energeti¬ 
ca che evitino aH'agricoltura 
casi drammatici frangenti. 

Giuliano Giombini 



Dopo la chiusura della « Mara » a Osimo nuovo allarme per ì progetti della « Lenco » 


La direzione spezzetta la fabbrica 
ma di garanzie neanebe a parlarne 

OSIMO — Dopo la chiusura i per il suo circondario, ( propria disgregazione attra- i viare la produzione Ili-Ff, 
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L’azienda dì strumenti musicali 
ha già comunicato decisioni tra loro 
contraddittorie > Le maestranze 
rifiuteranno qualsiasi trasferimento 
finché non sarà chiarita la strategìa 


, OSIMO — Dopo la chiusura 
del maglificio « Mara » e quel¬ 
la. imminente, di un’altra 
azienda (la Fagioli), un nuo¬ 
vo allarme giunge ora sul 
fronte occupiazionale dalla 
Lenco. l’azienda di strumenti 
musicali (giradischi, mangia¬ 
nastri. amplificatori, ecc...) 
che con i suoi 800 operai oc¬ 
cupati e con il lavoro indotto 
costituisce una notevole fon¬ 
te economica per la città e 


per il suo circondario. 

La direzione aziendale, die¬ 
tro la pressante richiesta del 
consiglio di fabbrica e della 
sezione comunista « Guido 
Rosse ». costituita tra i lavo 
ratori dello stabilimento, lia 
fatto finalmente conoscere il 
suo « Progetto strategico di 
ristrutturazione della Lenco». 
Al di là delle formule e dei 
paroloni, i vertici della azien¬ 
da puntano ad una vera e 


propria disgregazione attra¬ 
verso la creazione di varie 
società a responsabilità limi¬ 
tata. ciascuna delle quali con 
una entità giuridicamente au¬ 
tonoma e con ubicazione fi¬ 
sica e produttiva separata 
dalla € case madre ». 

Il processo di scorporo e d* 
separazione è già stato av¬ 
viato con l'acquisto della li¬ 
nea di produzione della «Len¬ 
co AG » di Burgdorf. per av¬ 


viare la produzione Ili-Ff. 
L’operazione dovrebbe concre- 
tizzeursi ulteriormente con il 
trasferimento di circa 130 
operai in uno stabilimento 
acquisito recentemente nella 
zona industriale di Ancona. 

«Tale scorporo — si legge 
in un comunicato del Comi¬ 
tato comunale del PCI esima¬ 
no — non ci vede in posizione 
pregiudizialmente contraria, 
considerato che esistono giu- 


Avviati i lavori per la Rupe di Narni 


N.ARNI — Sono cominciati questa mat¬ 
tina i lavori di risanamento della Rupe 
di Narni. Si tratta di un intervento per 
•100 milioni di lire, quindi di un primo 
stralcio al progetto generale che preve¬ 
de lo stanziamento di un miliardo e 600 
mila lire. 

I lavori sono stati appaltati alla dit¬ 
ta Geosonda, un’impresa specializzata 
ad alto livello che si occupa in Italia 
e all’estero di problemi ' di carattere 
geologico ed idrico. Per la esecuzione 
del primo stralcio del progetto di risa¬ 
namento e di consolidamento della Rupe 
di Narni sono stati concessi cinque me 
-si. Le operazioni che la ditta Geoson¬ 
da dovrà compiere in questo periodo so¬ 


no il diserbo della scarpata, l’opera di 
disboscamento e il rotolamento dei mas 
si più pericolosi a valle. 

(Compiute queste operazioni. l’-ANAS 
potrà avviare i lavori per ripristinare al 
traffico la strada statale Tiberina 3-Bis 
chiusa dal 1976. quando un'ennesima 
frana provocò la morte di un automo¬ 
bilista che transitava in quel momento. 

Mentre si svolgeranno questi lavori 
sulla strada, la ditta Geosonda provve- 
derà ad effettuare delle chiodature pro¬ 
fonde sui massi e sugli speroni roccio¬ 
si al ventre della montagna: se tutto 
procederà secondo i progetti dei tecni¬ 
ci del comune e delle ditte interessate 
ai lavori la strada statale Tiberina 3 


Bis dovrebbe essere ripristinata al traf¬ 
fico entro il prossimo autunno. 

In comune a Narni si parla con soddi¬ 
sfazione deH’avvìo dì questo primo in¬ 
tervento in Umbria su pareti rocciose. 
Si tratta di un primo esperimento i cui 
frutti non tarderanno a farsi vedere. 
Intanto presso il (Jenio Civile di Terni 
continuano a ritmo serrato le riunioni 
della Commissione tecnico-scientifica 
che sta lavorando al progetto di risana¬ 
mento e consolidamento della Rupe di 
Orvieto. 

Anche oggi una riunione si protrarrà 
per tutta la giornata. 

g. p. 


stificati e urgenti motivi per 
procedere ad uno snellimen¬ 
to della produzione e ad una 
diversificazione dei prodotti, 
purché la Direzione fornisca 
sufficienti chiarimenti e. so¬ 
pratutto. alcune garanzie ». 
Ma il giudizio non è tenero: 
« rinformativa rivela come la 
Direzione si muova ancora in 
modo empirico e avventuroso, 
modificando la propria stra¬ 
tegia di mese in mese ». Si 
riporta a mo’ di esempio il 
fatto che sino ad alcune set¬ 
timane addietro rorientamen- 
to era quello di sviluppare la 
produzione delle « meccaniclie 
mangianastri ». mentre ora 
viene prevista una sua dra¬ 
stica riduzione, a vantaggio 
dei giradischi. 

.Anche la 'decisione di co¬ 
stituire per ogni linea di pro¬ 
duzione una entità giuridica 
autonoma viene giudicata pe¬ 
ricolosa: «Questo smembra¬ 
mento della Lenco SpA — 
continua la nota comunista 
— rappresenta non solo un 
tentativo grossolano di spez¬ 
zare in tre monconi il movi¬ 
mento sindacale, ma - sotto¬ 
pone a rischi troppo pesanti 
i lavoratori che vengono spo¬ 
stati ». 

Le maestranze pertanto so¬ 


no invitate a rifiutare qual¬ 
siasi trasferimento fino a 
quando non sarà stata chia¬ 
rita la strategia complessiva 
della Direzione. 

Oltre a difendere gli attuali 
livelli occup^onali. i comu¬ 
nisti osimani esortano a svi¬ 
luppare la battaglie per la 
creazione di nuo\i posti di 
lavoro. < Se infatti — sotto¬ 
lineano — la Lenco ha acqui¬ 
stato dalla Svizzera una inte¬ 
ra azienda (quota di merca¬ 
to. rete di vendita in tutto il 
mondo, attrezzature, strumen¬ 
ti). evidentemente esistono le 
condizioni per un aumento 
della occi^zione e non per 
un suo ristagno o per una 
sua caduta (la Lenco da tem¬ 
po ha bloccato il turn-over) ». 

Una matassa ingarbugliata, 
con interessi che sconfinano 
da Osimo e dalla stessa Ita¬ 
lia. Siamo nel campo minato 
delle multinazionali: ma il 
PCI vuole svolgere un ruolo 
di controllo e di stimolo, per¬ 
ciò ha richiesto un incontro 
urgente con il consìglio di 
fabbrica. 

Elemento centrale della sua 
azione, rimane, a questo pun¬ 
to. il superamento delle con¬ 
traddizioni evidenziate dalla 
Direzione 


BILANCIO DI UN ANNO DELL'AMMINISTRAZIONE DI CENTRO-SINISTRA 


Cosa fa la giunta a S. Benedetto? Sopravvìve 

Neppure ì progetti avviati dalla precedente coalizione s ono stati portati a termine - La DC soffoca qualsiasi vel¬ 
leità degli alleati - E* ora che*ì socialisti e i partiti laici prendano coscienza della insostenìbile situazione 


S. BENEDETTO DEL TRON 
TO — Nei giorni scorsi fa¬ 
ceva un anno esatto: l’otto 
agosto 1978 i .sambenedettesi 
si sono visti ripiombare sulla 
testa, dopo !e tristi esperien¬ 
ze degli anni se.ssanta, una 
amministrazione comunale di 
centro sinistra. 

‘ Il fatto destò scalpore. Se 
ne interessarono perfino quo 
tidìani a tiratura nazionale, 
come la Stampa e la Repub 
blica. Il dibattito tra i par¬ 
titi fu più che vivace. Era 
o non era centro sinistra? Nei 
giorni immediatamente > suc¬ 
cessivi all’elezione della giun 
ta DC PSI-PRI PSDI era que- 
.sto il punto su cui maggior¬ 
mente si incentravano le di¬ 
scussioni. Già per il solo fat¬ 
to che a capo della giun» a 
' fosse stalo eletto un sindaco 
socialista e il programma am¬ 
ministrativo fosse stato votato 
da tutti i partiti democratici, 
compreso il PCI. la maggio¬ 
ranza — si diceva — non era 
da definire di centro sini.slra. 


: 1' 2 j 

Ma questa era solo una pu 
ra disquisizione filologica. 
Perché nei fatti, per la di¬ 
scriminazione ' ‘ anticomunista 
alla base di questa scelta, 
voluta ed impasta dalla DC. 
accettata supinamente dai re- 
pubblicani e dai socialdeino 
cratici. per i provvedimenti 
presi e per quelli non presi, 
nonostante fossero previsti nel 
programma amministrativo, la 
giunta e la maggioranza DC 
rei-PRl-PSDI del comune d; 
San Benedetto non si sono 
scostate di una virgola da 
quelle che erano le caratte¬ 
ristiche più deleterie per gli 
interes.<n della cittadinanza, 
classiche, appunto, del centro- 
sinis'ra. 

.AH’intcrno della maggioran¬ 
za una certa resistenza alle 
manovre della DC la (H>pone il 
solo partito socialista che. si 
deve dire, proviene da una 
collaborazione con il PCI nel¬ 
la precedente amministrazio¬ 
ne. Ma finora il suo è stato 
un tentativo infruttuo.so e il 


ruolo di garanti della attua- | 
zione del programma ammi¬ 
nistrativo alla base della ele¬ 
zione del sindaco socialista è 
.stato solo un pio desiderio 
dei socialisti sambenedettesi. 

La DC. infatti, ha fatto il 
bello e il cattìv'o tempo in 
questo anno. Ed ha saputo 
talmente destreggiarsi che an¬ 
che per le proprie inadem¬ 
pienze è riuscita a far tro¬ 
vare in difficoltà sempre i 
suoi alleati, come nel caso, 
veramente scandaloso per i 
ritardi accumulati, dell’aper¬ 
tura del Consultorio: la DC. 
unica a non V’olerne Vapertu- 
ra. ha mandato allo sbaraglio 
una volta il sindaco sociali¬ 
sta. ed una volta l’assessore 
alla sanità, repubblicano. 

E’ auspicabile che anche 
da questa vicenda i partiti 
laici c .socialista prendano co¬ 
scienza del fatto che l’ab- 
braccio con cui li strìnge la 
DC è per loro sempre più 
.soffocante. E • chi ne fa le 
spese è la cittadinanza, che 


paga per Tinefficienza e il 
pressapochismo dei suoi at¬ 
tuali amministratori. 

Eppure, come efficacemen¬ 
te ebbe a dichiarare il com¬ 
pagno Primo Gregorì all’atto 
del passaggio delle consegne 
di sindaco al socialista Speca. 
questa maggioranza, per il 
gran numero di problemi ri¬ 
solti o avvali a soluzione dal¬ 
la precedente amministrazione 
di sinistra (progetti di lavori 
pubblici già redatti, linee ge¬ 
nerali della variante al Piano 
Regolatore già tracciate, so¬ 
prattutto) avrebbe potuto vi¬ 
vere di rendita per due anni. 
. Niente di tutto questo in¬ 
vece- Anri, quasi per una sor¬ 
ta di scelta autolesionista, gli 
attuali amministratori si sono 
pervicacemente impegnati a 
fare l'esatto contrario, cosic¬ 
ché se la precedente armni- 
nistraaione aveva redatto il 
Piano ■ per gli insediamenti 
produttivi. la nuova Io dove¬ 
va annullare, come in effetti 
ha fatto. ' ‘ 


! E la varisnte al piano rego- i 
; latore? Non se ne parla più, 
Cameli, il vicesindaco demo- 
cristiano, quando era all’op- 
posizìone. dichiarò che sareb¬ 
bero bastati appena sei mesi 
per la sua redazione ed ap- 
{M^vazione. A parte la slru- 
mentalità dì questa afferma¬ 
zione. pare proprio die la DC 
ora non abbia nessuna voglia 
di far approvare questo stru- | 
mento uri)anistìco essenziale 
per Io sviluppo futuro della 
dttà. 

Gli unici argomenti di una 
certa importanza dì cui si è 
discus.so (consulte culturale e 
sportiva, approvazione del re¬ 
golamento dei consigli di 
quartiere, ecc.) sono scaturi¬ 
ti esclusivamente dall’iniziati¬ 
va dei cormHiisti che. sia pure 
alTopposizione. sono stati gli 
unici a svolgere un effettiv’O 
ruolo di amministratori seri 
e competenti. 

Certo si nota la differenza 
tra questa « la pas.sata ammi¬ 


nistrazione guidata dal com¬ 
pianto compagno Gregori: 
nello stile, nella competenza, 
nella ricerca della partecipa¬ 
zione popolare. 

.Adesso si va avanti solo a 
colpi di testa e per improvvi¬ 
sazioni. ognuno intento a cu¬ 
rare il proprio orticello: il 
socìalderoocratico Zappasodi a 
rilasciare licenze commercia¬ 
li. ì democristiani Cameli e 
Giostra a favore della varian¬ 
te collinare, il repuWlicano 
Poliandrì per l’ainpliamento 
del Ballarin, ognuno quasi a 
dover pagare un pedaggio 
elettorale. 

Le contraddizioni del centro- 
sinistra sambenedettese sono 
sempre più evidenti. Nel frat- 
tem^ 1 problemi della città 
si aggravano sempre di più. 
E per risolverli non bastano 
certamente i lamenti del PSI 
che nel profnio quadro hmi- 
rale accusa di slealtà i part¬ 
ner .sociakleniocratici. 

Franco Da Falìca 


TERNI — Se d’estate la droga 
t cessa di fare notizia, per i 
giornali in cerca di scandali 
a meno di arresti clamorosi), 
non cessa tuttavia di essere ar¬ 
gomento di preoccupazione 
concreta e materiale per i ter¬ 
nani. Un esempio per tutti: 
fino a pochi giorni fa e 
per alcuni anche ora, c’è il 
problema dei giovani tossi¬ 
comani arrestati per picco¬ 
lo spaccio e rinchiusi nelle 
carceri di via Carrara, con 
una assistenza medica del 
tutto inadeguata senza l’au¬ 
silio del servizio di Igiene 
mentale della Provincia e 
della clinica medica dell’ospe¬ 
dale il cui contributo è sta¬ 
to invece decisivo per alle¬ 
viare le sofferenze di questi 
giovani. 

Ora per quegli ste.ssl gio¬ 
vani scarcerati si apre un al¬ 
tro e ben più vistoso pro¬ 
blema: quello del relnseri- 
mento nella società. SI trat¬ 
ta del problema contro il 
quale stanno battendo la te¬ 
sta giovani e ragazze in buon 
numero: non si trova un la¬ 
voro perché il marchio di 
«ladruncolo» per droga pesa 
e nessuno apre loro la porla. 

« Eppure di fronte al pro¬ 
blema concreto della tossi¬ 
comania oggi non si può re¬ 
stare con le mani in mano 
— parliamo con 11 dottor Au¬ 
gusto Travagllnl della cllni¬ 
ca medica dell’ospedale ci¬ 
vile di Temi —su un centi¬ 
naio di giovani tossicomani 
che nell’arco di un anno so¬ 
no venuti a disintossicarsi 
alla clinica, solo due o tre 
sono sfuggiti alla spirale 
della droga pesante: gli al¬ 
tri una volta usciti sono 
tornati a bucarsi. 

«Bilancio fallimentare quin¬ 
di? Certamente no. La rispo¬ 
sta medica da sola non ba¬ 
sta, ma è una di quelle ne¬ 
cessarie: non portiamo, co¬ 
me medici. 11 giovane fuori 
dalla droga, né possiamo far¬ 
lo. ma gli forniamo un pun¬ 
to di riferimento che prima 
non aveva: un ausilio soli¬ 
do contro le malattie, l'epa¬ 
tite ad esempio .e anche un 
contributo a chi vuole pro¬ 
vare a rompere la catena; 
insomma alla clinica medi¬ 
ca si cerca di ridurre al mi¬ 
nimo il quoziente di rischio 
che l’assunzione di droga pe¬ 
sante comporta ». 

Una esperienza che non è 
cominciata ieri, che si sta 
sviluppando, come dimostra¬ 
to dal contributo volontario 
che ima decina di giovani 
stanno da tempo dando in 
clinica coordinati orima dal 
compianto prof. Fancelli e 
ora dal signor Marconi 
« Una esperienza In cre¬ 
scita. ma che ha bisogno di 
un salto di qualità ». dicono 
alla clinica medica e al SIM. 
Sul salto di qualità, tutta¬ 
via i pareri sono meno u- 
nanimi, specie all’interno 
delle amministrazioni. Da più 
parti si spinge per la ripro¬ 
posizione di una struttura 
chiusa, una sorta di centro 
antidroga, tipo ghetto sepa¬ 
rato. Sarebbe un modo co¬ 
modo per sfuggire alle preoc¬ 
cupazioni di quella gente che 
dopo l’entrata in vigore del¬ 
la legge n. 180 (quella che 
abolisce i manicomi per in¬ 
tenderci) ha paura di tro¬ 
varsi il « pazzo » o il « dro¬ 
gato » pericoloso all'angolo 
della strada. 

E poi ristìtuzìone chiusa 
darebbe la posibilità di spe¬ 
rimentazioni in provetta a 
qualche giovane psichiatra 
ansioso di farsi un nome. 
« Non pensiamo affatto — e 
qui il dottor Travaglini chia¬ 
risce che la sua opinione è 
condivisa dal resto dell'équi- 
pe SIM-Clinica — a istitu¬ 
zioni separate, chiuse; non 
pensiamo che servano. 

«Abbiamo visto in funzione 
alcune comunità terapeuti¬ 
che sia pubbliche che priva¬ 
te (una gestita dalla provin¬ 
cia ’T>ienca” di Trento, un’ 
altra privata a Ckirso Lomel- 
lino, gestita dal noto padre 
Ellgio. l'amico di Rivéra per 
intenderci n.dj.). Sono co¬ 
munità aperte ma cxm ritmi 
molto rigidi in cui si lavora 
e si fatica; a qualcuno pare 
porti giovamento ». • • 

' E per quei giovani per i 
quali Teroina costituisce una 
scelta di fuga dalla società, 
e in primo luogo dal lavo¬ 
ro? « Certo — prosegue il 
dottor Travaglini — per quei 
giovani una simile soluzio¬ 
ne non paga; d’altra parte 
per il problCTia droga non 
esistono risposte complete, 
univoche: il trattamento con 
metadtHie in dosi via via de¬ 
crescenti è una risposta sa¬ 
nitaria; una risposta parzia¬ 
le può essere quella delia 
comunità terapeutica, un’al¬ 
tra ancora la costruzione di 
centri sociali che siano mo¬ 
menti di reale vita aggre¬ 
gante 

D problema insomma è di 
sperimentazione anche, ma 
tenendo presente che non si 
parte da zero, ma dalla com¬ 
pleta esperienza di un anno 
di lavoro positivo. Dal lavo¬ 
ro dei sanitari della clinica 
medica, degli operatori del 
SIM. del loro collaboratori vo¬ 
lontari. emerge la coscienza 
che il problema è in primo 
luogo quello di promuovere 
ima nuova cultura; i carroz¬ 
zoni chiusi possono essere 
più facili da gestire ma con¬ 
solidano soltanto le situazio¬ 
ni perveise. 

Tonto la riforma sanita¬ 
ria quanto l deliberati del 
comitato regionale antidro¬ 
ga indicano soluzioni preci¬ 
se che passano per le Unità 
sanitarie locali, per il de¬ 
centramento sul territorio: 
« Non c’è dubbio che la so¬ 
luzione debba essere questa » 
dice ancora Travaglini. 

p. r. 


Quando Teroina 
arriva 

in provincia 

MACERATA — Sono ancora gravi le condizioni di Mauri¬ 
zio Marucci, il 22ennc di Tolentino ricoverato nella not¬ 
te tra martedì e mercoledì in stato di coma al reparto di 
rianimazione dell’ospedale di Macerata. I medici, nono¬ 
stante alcuni miglioramenti incoraggianti, non hanno an¬ 
cora .sciolto la riserva di prognosi. 

A portare il ragazzo a un passo dalla morte è stata 
l’eroina, iniettata probabilmente in dose eccessiva duran¬ 
te un € convegno » con altri cinque giovani in un casola¬ 
re di contrada Carpignano, nella zona a cavallo tra To¬ 
lentino e San Severino. Clic proprio in que.ste località cir¬ 
colassero più liberamente e in quantità maggiore che al¬ 
trove sostanze stupefacenti è co.sa nota da tempo. • 

San Severino, ma soprattutto Tolentino, centro indu¬ 
striale tra i più fiorenti della provincia, occupano un po¬ 
sto di primo piano nella « mappa deH’eroina ». a fianco di 
Monte San (jiusto, Civitanova e lo ste.sso capoluogo. I 
segnali, numerosi ed inequivocabili, negli ultimi tempi si 
sono moltiplicati. Innanzitutto è cresciuto in maniera al¬ 
larmante il numero dei ricoveri, quasi .sempre circon¬ 
dati da uno stretto riserbo e « coperti » dalla genericità 
dei referti. 

Così molti giovani sono finiti in ospedale per < epatite 
virale ». provocata dall’uso ripetuto di siringhe non ste¬ 
rili. Parallelamente, sempre più di frequente la cronaca 
si è interessata a furti in farmacie e ad altri episodi di 
delinquenza comune. Se. insomma, con il < caso > di Tolen¬ 
tino l’eroìna entra di prepotenza nella « nera » della pro¬ 
vincia. la cosa appare tanto inquietante quanto poco sor¬ 
prendente. 

Tanto più che, tornando al ricovero dell’altra notte. 
Maurizio Morucci è noto come tossicodipendente. Dello 
stesso ambiente fanno parte i cinque coetanei, quàlLVo 
amici e una ragazza, che erano con lui. Maurizio Maruc¬ 
ci è nato da emigranti italiani in Belgio, a Marchienne au 
Pont, 22 anni fa. Coi genitori è rientrato in Italia nel 
1970. stabilendosi a Tolentino. In Italia non è mai riusci¬ 
to ad ambientarsi. 

La sua è una storia di studi interrotti e di lavori sal¬ 
tuari, fino all’approdo all’eroina. In epoca recente era 
finito in ospedale per un’epatite virale: il periodo di 
cura e i consigli dei medici non lo hanno convinto a cam¬ 
biare vita. Una volta dimesso è tornato, cogli amici di 
sempre, a frequentare il casolare di Carpignano dove il 
dottor Paolo Taruschi lo ha trovato l’altra notte agoniz¬ 
zante. e dove, poco dopo, i carabinieri hanno rinvenuto, 
nel corso di una perquisizione, siringhe e cucchiaini. 


Esce finalmente 
dai cassetti 
la poesia marchigiana 


FALCONARA MARITTIMA i 
— Pianeta quasi per intero 
da scoprire da parte del pub¬ 
blico. la poesia ogni tanto è 
alla ribalta. Anche quella 
marchigiana. Timida, o di 
difficile approccio, scrutata 
dai crìtici o uscita a mala¬ 
pena dai cassetti, sta facen¬ 
do passi non troppo incerti 
verso la sua divulgazione. 

Peccato di superbia in que¬ 
sta Itmga ritrosia, chissà se 
dettata da complessi di in¬ 
feriorità (ah!, l’eredità di 
Leopardi) e da insicurezze, 
o piuttosto il non sapersi 
« vendere »? Negli incontri 
di Falconara dei primi di 
agosto, programmati dall’as- 
sessorato olla Cultura, insie¬ 
me ad una mostra mercato 
dell’editoria marchigiana, se 
ne sono puntualizzati alcuni 
aspetti. 

Contenuta la partecii»zio- 
ne del pubblico. Ma' si sa 
che quando si tratta di poe¬ 
sia subentrano meccanismi 
che, scavando anche nella 
politica culturale e scolasti¬ 
ca, la sociologia ha da tem¬ 
po individuato. Eppure il dia¬ 
logo poetl-critici-pubblico è 
'stato vivo. Come dire che il 
terreno cui intervenire c’è: 
basterebbe una attenzione 
lungimirante verso un setto¬ 
re ingiustamente considerato 
non produttivo. 

Al proposito, molti dei pre¬ 
senti al dibattito al Castello 
(il critico Alfredo Luzzi, il 
regista della RAI Raffaello 
Ventola, i poeti Luigi Mar- 
tellini, Egidio Mengacci. Um¬ 
berto E*ieTsanti; tra il pub¬ 
blico l’editore Bagaioni e il 
libraio Fagnani) si sono sof¬ 
fermati sulla imlitica cultu¬ 
rale della Re^ne Marche, 
che manca di una program¬ 
mazione che valorizzi quanto 
emerge m poesia e. più in 
generale, nella produzione 
culturale della regione. 

Si è detto di iniziative e 
di momenti promozionali che 
potrebbero far conoscere 
quanto viene prodotto senza 
aspettare che la « laurea » 
per i poeti arrivi da Roma, 
da Milano, da Firenze, le ca¬ 
pitali dell'industria culturale. 

Nemo profeta in patria? Il 
detto può essere supento 
proprio riflettendo suila se¬ 
rata del 4 agosto. Qualcuno, 
sentendo versi di Matacotta, 
Acquabona, Vitali, Valentini. 
Montanini, Martellini, Men¬ 
gacci e Piensanti si è per la 
prima volta accorto che esi¬ 
stono poeti marchigiani, me¬ 
glio delle Btarche, che si pro¬ 
pongono per il tempo pre¬ 
sente, lasciando da parte qua¬ 
lifiche e gradini posizionali. 

Esistono e dicono: dolore 
e rabbia, senso delle tradi¬ 
zioni e valore di esse, sfron¬ 
date della nostalgia, per la 
costruzione del domani, ideo¬ 
logia nella e della poesia, 
eccetera. E. stccome la poe¬ 
sia ha il suo specifico stru¬ 
mento nella lingua, ricerca 


linguistica che trova diversa 
soluzione nel differenti au¬ 
tori. 

Da Falconara un invito ed 
una preposta: accostarsi per 
quelli che indagano al poeti 
marchigiani senza prevenzio¬ 
ni. Vi sono varie raccolte 
(di editori di Ancona, Urbi¬ 
no. Fermo, Ascoll. Macerata, 
eccetera), oltre a due antolo¬ 
gie: una di Bagaioni del 1971 
(curata da Antognini), una 
edita or ora dalla BAI di 
Ancona a cura di A. Luzzi e 
R. Ventola, con acqueforti 
di R. Rossi. Si tratta di 
« Marche: poeti oggi », edizio¬ 
ne « ricercata » anche per il 
valore intrinseco a tiratura 
limitata. ' 

Il discorso è tornato di 
nuovo, nel dibattito, alla po¬ 
litica culturale questa volta 
di un ente pubbiicol di cui 
81 è apprezzata l’iniziativa 
editoriale, aggiungendo però 
lo stretto nodo dei poten¬ 
ziali lettori di un libro non 
in vendita. 


Maria Lenti 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li¬ 
citazione privata da esegui¬ 
re in conformità delle dispo¬ 
sizioni contenute nella legge 
2/2/1973 n. 14 art. 1 lett. A 
e precisamente con il meto¬ 
do di cui all’articolo 73 lett. 
C) del R.D. 1924 n. 827 e 
con il procedimento previ¬ 
sto dal stMcessivo art. 76 
commi 1, 2 e 3 senza prefis¬ 
sioni di alcun limite di ri¬ 
basso, il seguente appalto: 

« Lavori di adattamonto 
dai locali doli’acenomato dai- 
i’O.N.P.P. a soda par la aeuo- 
la di tpocializzaziono por il 
parzonala dooanta ai aordo- 
muti 2 . coroo • Importo a 
basa d'atta L. Ì.133JK. 

' Le ditte che intendono es¬ 
sere invitate alla gara d’ap¬ 
palto. debbono inoltrare alla 
Amministrazione Provinciale 
• Divisione Segreteria - Se¬ 
zione contratti - entro il 
giorno 22 agosto 1979 regola¬ 
re domanda. 

IL I»RE3IDENTE 
(Araldo Torolli) 
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